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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ferrovie 

. * ' 

pardìaate 


Il Colombo 
I profano » 


La maggioranza approva i provvedimenti economici 
a favore del rilancio monopolistico 


I [ POTEVA PENSARE che i troppi punti oscuri la* 
iti nell'ottobre' scorso dalla condanna di Felice 
olito sarebbero stati sciolti nella motivazione della 
tenza. Non è stato cosi. Dalla lettura del lungo 
umento reso nolo ieri, a cinque mesi e mezzo dalla 
^ del processo, tutto esce fuori, infatti, meno che 
passo avanti verso la logica e la chiarezza. Il prò* 
■na al quale l’opinione pubblica aveva giustamente 
rdato con appassionato interesse durante i mesi del 
ìttilo processuale — e che era stato eluso dai giu- 
— era, prima di tutto quello delle responsabilità 
tiche connesse alla vicenda del CNEN, La doman- 
alla quale allora si era attesa invano una risposta, 
come fosse stato possibile aprire un procedimento 
liziario a carico dell’ex-segretario del CNEN, per 
i approvati dal ministro dell'Industria, Emilio Co¬ 
bo, senza coinvolgere nell’accusa lo stesso mini- 
I. Pochi, infatti, erano rimasti convinti deU'interpre- 
one pseudo-psicologica messa a fondamento della 
uisitoria, e poi accettata dal Tribunale, secondo 
tutte le colpe dovevano essere attribuite aH'atti- 
no di Ippolito mentre tutte le attenuanti dovevano 
}re invocate per la buonafede di Colombo; lascian- 
cosi fuori della porta ogni e qualsiasi implicazione 
tìca. 

Purtroppo, sembra ora che i cinque mesi e mezzo 
meditazione siano serviti ai magistrati estensori 
a motivazione non per correggere questa tesi stra- 
ante, ma, al contrario, per ribadiria e aggravarla. 

/ 

ECONDO I GIUDICI della IV sezione del Tribu- 
B di Roma, il quadro della vicenda che ha portato 
condanna di Ippolito dovrebbe cosi essere ristretto 
'ambito puramente penale. Alla ribalta, sempre e 
anto l’imputato, con la sua personalità esuberante 
utoritaria. tutta tesa a conseguire « il predominio 
liuto» sul CNEN; sullo sfondo, in ombra, ridotto 
si ad entità Immateriale, diluito nel concetto di 
itorità dirigenti ». il ministro Colombo, il cui solo 
0 sarebbe stato quello di aver male riposto la sua 
eia nell’ex-segretario generale. Per dare un mi- 
0 di plausibilità a questo quadro, la motivazione 
le spinta aH’assurdo, là dove si afferma che la 
/icacìa quasi diabolica nelle prevaricazioni altri* 
a a Ippolito ha tratto in inganno c le autorità diri* 
ti * le quali non potevano sospettare « la esistenza, 
evidente al pubblico profano, di reati ». E con 
sto siamo al colmo; il ministro Colombo, il potente 
[) doroteo, portato alle stelle come un uomo capace 
efficiente dai giornali della grande borghesia, si 
forma di colpo In un < profano ». incapace di di- 
guere il lecito dairillecito. la fattura dalla cam* 

nutile dire che si tratta di una tesi inaccettabile, 
ata dai fatti, e confutata per di più dallo stesso 
imbo nella sua deposizione al processo. In quella 
s. egli respinse proprio i due punti sui quali i 
lici fondano la giustificazione « teorica » generale 
a sentenza, smentendo che Ippolito avesse agito 
d dei poteri a lui conferiti e dichiarando di aver 
iato consapevolmente molti degli atti per cui l’ex- 
retario del CNEN è stato condannato. Ora è con¬ 
nato che I giudici non credono alle cose che dice 
imbo. lo considerano un incompetente, un inatten- 
le. Lo sforzo disperato di scansare dal processo 
o quanto vi è di « pericolosamente > politico — cioè 
senziale — li porta anche a questi penosi paradossi. 

ALLA MOTIVAZIONE della sentenza emerge in- 
‘ un altro elemento gravemente rivelatore. Gli or- 
i di stampa citati a sostegno delle accuse contro 
olito — perfino il foglio fascista fa testo in materia! 
appartengono tutti alla grande borghesia monopo- 
ica. Se si voleva una prova di più per la giustezza 
giudizio che noi abbiamo dato fin da principio 
a vera origine della vicenda del CNEN. questa è 
liritlura schiacciante. Gli scopi della campagna 
tenata contro l’ex-segretario generale andavano 
itti al di là deiruomo; quello che si mirava a colpire 
in realtà l’indirizzo pubblicistico della ricerca 
mlifica di base e della ricerca applicata, quello 
3 si voleva ad ogni costo impedire era che essa 
ggisse al controllo dei potenti intere.ssi monopolistici. 
Resta dunque ancor più valida di prima. l’esigenza 
far luce completa su tutta la vicenda del CNEN. 
^■overà almeno in parte a questo scopo il processo 
^nppello? Ce lo auguriamo. Intanto re.sta valida, per 
^mte le forze democratiche, l’esigenza di portare 
^Kanti con forza un programma di potenziamento degli 
^pumenti di controllo e di intervento popolari, di lolla 
fondo contro i monopoli, un programma di demo¬ 
netizzazione deU’apparalo burocratico dello Stato. 
^^Erìvevamo questo, a commento della condanna di 
^kolito. Lo ripetiamo oggi, perchè la sostanza dei 
^eiblcmì non è aftatto cambiala. 

H Massimo Chiara 


imenta del 25% all'ltalsider 

Toronto: strepitoso 
ovonzoto dello FlOM 



tat 




sono siati nuovamente lUu- 
strati, ieri sera, a Montecilo- 


ne cntu.si.n.slic.T del suo gruppo 
al prci\ledimento che «racco 
glie tutte le richieste axanzale 
dai socialisti e si inquadra egre¬ 
giamente nella politica di pia¬ 
no. cosi come essa è stata 


proposte dai comunisti per ot- cntusia.stica del : 
tenere la ripresa della espan gj pn,cedimento cl 
sione produttiva e l’avvio di un gijg (gup |p richiesti 
nuovo tipo di sviluppo econo-^ Q-gj socialisti e si inqi 
mica in grado di affrontare i giamente nella polii 
problemi di fondo che sono al“ oo, cosi come ess< 
l’ongine della stessa attuale auspicata dal PSI ». 

crj« della n socialdemocralii 

^po avere rapidamente n- sj è limitato a « 
cordato le vane fast della pi- -, 
ta economica del paese in que- , hv 

sfi ulfimi due anni, le caratte- ; roniirà dina 

ristiche del smiracolo econo- 


si sono aggiunti a quelli anti¬ 
chi. il compagno Amendola ha 
sottolineato il problema cen¬ 
trale che sta oggi di fronte al¬ 
la economìa italiana: quello 
della ripresa degli inrestìmen 
ti produttivi e dclVoccupazio- 


ne. non disgiunto da quello del ^ provvedimento « che 

riimoramento tecnologica per 


aumentnre la competitività del 
le imprese italiane svi mer 
coti iniemazionali 
* Il problema non pud esse 
re affrontato, come fa ora il 
aorerno — ha detto Arneodo 
lo — con Voumentn della spe 


T.ARANTt). H 
FIOMCGil. ha piu che 
ddopptato I propn voti al 
Contro sidcniriiico llalsidor, 
e ha completato proprio la 
orsa seUimana ì cicli di lavo 
none, conquistando la magijio 
nra relativa fra sili oper.ii 
ICO 1 n*tiillati dell importanle 
nMiltanone fra eh iper.ii 

OM voti llfiS tvin al tV> 
el I9frl: voti J.i7 20 >ì, 

M CISL voti IM8 pan al 
.B'r iprecetlonte ovn'i'ilta/io 
i: ««a voli Ilari al 69 .ir». 
LM voli JIJ. ixui al 122 r 
W. 10 40. 

La FIOM è p.Tis,ata (la uno a 
Miro seggi; la CISL c scesa 


da 5 segei a A mentre la UIL 
ha manlcnuto quello che aveva. 

.Anche fra gli impiegati la 
FlOM ha ottenuto un notevole 
SUCCVS.V) riport.ando 292 voti 
(■IJ.i'r) contro I 101 voti (21.Tr) 
riportati nella preccilente con 
sultarionc l-i FI.M CISI. ha man 
tenuto I voti i.OI rispetto ai m 
dell anno p^eCl^lento) ma ha per 
doto in iiercentuale vccnde>vdo 
dai 71 9 r al 5l..i'« e da 2 seggi 
a 1 i.a UIL ha avuto 3.1 voti 
dadi impiegati, uno in più ri 
spello all anno prevedente. Qu<s 
sla votazione rii C.I. sogn.i 
dunque un importante tapivi nel 
lo sviluppo di un forte sindacato 
unitario fra le maestran/c -Iella 
nuova, grande fabbrica rìcll'lRI. 


sul progetto di programma pre 
semata al CS’EL, ha brutal 


s 








crei 


dallo stM^tero 
umtarìo 


Nessun treno è partito condotto dal personale 
delle F$ - Oggi nuova riunione dei tre sindacati 
Agitazioni anche ai Monopoli, Belle Arti e LL.PP. 


enevola 

I 

stensione 

.LI. 


Anche l’estrema destra parla di «buona volon* 
tà» di qualcuno della maggioranza ~ Entusia¬ 
stica dichiarazione a favore del socialista Mariani 


La Camera ha votato, ieri pomeriggio, la conversione in 
legge del decreto legge del 15 marzo scorso, il cosidetto « su- 
perdecreto >. Il voto, a scrutinio segreto, ha dato i seguenti 
risultati: presenti 5(G; volanti 481. astenuti 21; favorevoli al 
« superdecrcto » 295; contrari 186 Dopo la approvazione della 
Camera, il decreto legge, con le modifiche ad esso apportate 
nel corso del dibattito di questa settimana, dovrà essere esa¬ 
minato. subito dopo le vacanze pa.squali, dal Senato. Il termine 
ultimo per la sua definitiva approvazione è il 15 maggio. A 
favore della conversione in legge hanno votato i parlamentari 

- della maggioranza. I liberali, 

, che già avevano preannunciato 

- • • una loro benevola astensione. 

Lo dichiorazione rhanno confermata ieri, con 

__ una dichiarazione di voto del- 

Fon. Malagodi. Il voto contra- 
wa4a flal Dff comunisti è sfato mo- 

Ul vaia UBI ■ \il tivato dal compagno AMEN- 

-- DOLA, di cui riportiamo qui 

accanto la dichiarazione. Han- 
m J M votato contro il provvedi- 

• mento anche i deputati della 

• estrema destra, più per sfidu¬ 
cia nella formula — ha tenu- 
to a precisare il monarchico 

fOliW/ttUCgCinO COVELLI — che per le misure 

stesse, che dimostrano «la 
buona volontà di qualcuno del- 
hmffgOMhga la maggioranza ». Più possìbi- 
MFtawmVaMIaU lista, come abbiamo detto, si 

è dimostrato MALAGODI che. 
m proseguendo nella sua linea di 

00^0 < leale > riconoscimento di 

aaa^O m quanto di buono va facendo il 

centro sinistra, ha precisato: 
I tnoltui della opposizione « La nostra astemione v'uol si- 

comunista al * superdecreto » gnificare approvazione alla di- 







Cosi si presentava Ieri la stazione Termini di Roma dalla quale non è partito neppure un treno. 


rczione in cui mostra di muo 
versi, anche se in misura in- 


UN COMUNICATO DEL FNL 

Liberati due terzi 

1 

I 

della popolazione 

I 4 

del Vietnam del sud 


Lo sciopero ferroviario è riuscito in modo imponente in lutti 
i compartimenti. I pochissimi treni, fatti partire nel corso 
delle 24 ore dalle stazioni principali, sono stali condotti da per¬ 
sonale militare. Gli autobus, organizzati «alla disperai» per 
sostituire i convogli ferroviari bloccati, sono stati affidati ad 
imprese private. La grande, complessa macchina delle Ferro¬ 
vie dello Stato è rimasta completamente paralizzata: si sono 
fermati i treni, sono stali sospesi i servizi, non hanno funzionato 
gli uffici, sono rimaste inattive | 

F' ... ..I 1^ _:_!_ 


le officine, sono stali bloccati 
tutti gli impianti. 

All’astensione ha aderito (se 
condo la concorde valutazione 


la CISL minaccia un’astensione 
degli statali. 

Certo, lo sciopero ferroviario 
— che ha costretto a fermarsi 


dei sindacati, mentre l'Azienda frontiera anche alcuni con¬ 

ha manlcnuto un significativo vogli internazionali — ha re- 
Silcnzio) l’BO^ó dei lavoratori calo disagio a numerosi viag- 


dcgli ulfici e il 95% del perso 
naie degli altri settori. 

Col grandioso sciopero uni 


gialnri. Mai come in questo ca¬ 
so. tuttavia. l'opinione pubblica 
SI è mostrata comprensiva e so¬ 


lario. conclusosi a mezzanotte. 1 fidale con i ferrovieri in lotta. 


i 210 mila ferrovieri italiani 
hanno dato al governo e ai di 
rigenti dell'azienda la sola ri 
sposta che si meritavano. Ce 
da augurarsi ora — come rile 
vano i tre sindacati in un loro 


La compatta astensione dei 
ferrovieri, oltrclutto. avrebbe 
dovuto indurre il governo a sol¬ 
lecitare la definizione della < ri¬ 
forma » delle FS. che costitui¬ 
sce uno dei motivi non sccon- 


rio dal compagno Amendola sufficiente, l’attuale provvedi- 
che ha pronunciato la dichia mento ». 
razione di voto a nome del q socialista MARIANI, un 
FCl. Contemporaneamente il paio di volle interrotto da iro- 
compagno Amendola ha indi- njcj commenti dai banchi ca¬ 
cato le soluzioni alternative munisti, ha portalo una adesio- 


Inaugurata la 
Fiera campionaria 


ueau jj socialdemocratico ZUCAL 

arere rapKfan,^ n- sj è limitato a sottolineare 
cordatole vane ^Ifa m- carattere di emergenza del 
ta economica del paese in que- 

sfi ultimi due anni, le caratte- P™','edimcnto. < nvolto a re- 
risft’che del smiracolo econo- "'‘"T 
mico>. Vintrecciarsi recente h *’ 

del fenomeno della inflazione 

e della rece.^tone e Vinsorge lamentalo che da parte 1, 
re quindi di nuovi squilibri che 

et rtnntiintt n O.MIÌ ami- ‘^-‘^pfirilo consenso ai provvedi 


mento, n compagno P.ASSONI 
del PSIUP ha nli-valo che le 
repliche dei ministri e Fasten 
Siene liberale confermarx) la 
validità dell'atteggiamento del 
suo gruppo, di netta opposizio 


lutiva della polìtica economi 
ca del centro sinistra, intesa 
a ripristinare il meccanismo di 
acxrumulazione capitalistica, de 
hidendo cosi le aspettative di 
quanti sì attendevano dal go 
verrxi un intervento volto a tu 



f •.-TI 


sq nelle opere pubbliche e con stabilita del loro po 

fa riduzione del costo del la 1^'®*^ * 

roro veU'indiistria Esso esine Nella mattinata erano stali 
che direnaa presto operarne «volti gli emendamenti agli ul 
una effettira proqrnmmnzionp timi articoli, dal 38 al 51 E’ 
democratica, e. immediata stalo respinto un emendamento 
mente un controllo ed una di del compagno MAGNO tenden 
rezinne pubblica dì tutti ali in te a sgravare ì collivaton di- 
restimentì ». retti del 50 por cento dei con- 

Dopo aver ricordato che il tributi previdenziali E men 
prof. Petrilli, nella relazione tre sono stali respinti tutti gli 


jvlT *» 




emendamenti comunisti intesi a 
selezionare le agevolazioni fi 




mente teorizzato ta fatalità scali alFindustna edilizia, il 
della tendenza in atto verino governo ha invece atxeltato un 
una diffusa disoccupazione emendamento del missino RO 
lecnologira. come conseguen BERTI tendente ad allargare le 
za del tipo di investimenti dei facilitazioni all'edilizia spccu 
prnndi qnippi ectjnomici pub lativa privata. Con Faccetta 
blin e prirali. il compagno ziono dciremondamcnto Rober- 
Amendola ha detto: s la poh ti. infatti, l’esenzione per ven 
tica economica governativa e licinque anni dalla imposta cra- 
tn particolare il decreto leg riale sui fabhncati e dalle re- 
ge anticongiunturale non af lative sovrimposte comunali e 
franta in alcun modo queste provinaali viene c.stcsa a tutti 

(Scgtie in ultima pagina) (Segue in nllima pagina) 


MILANO — E' stata inaugurata ieri la 43. edizione 
delia Fiera campionaria. Assente il Capo dello Stato, 
colpito dal grave lutto della morte della madre, era 
presente II ministro Lami Starnuti per il governo. 

(.4 pagina 13 i servizi) 


Cento nuovi villaggi con¬ 
trollati dal FNL - Ingenti 
perdite degli aggressori 
nei primi tre mesi di 
quest’anno - Gli ame¬ 
ricani bombardano « tut¬ 
to ciò che si muove» 


S.AIGON. 14. 

Nuove pe.santi incursioni con 
tro il Vietnam democratico s(z 
no state preannunciale oggi da 
I gli americani. L’annuncio è con¬ 
tenuto net manifestini che oggi 
‘ squadriglie di aerei USA hanno 
lanciato su alcune città del 
Vietnam del nord, mentre al 
tre squadriglie attaccarono, a 
colpi di bombe, di razzi e di 
napalm due località. Cua Lo e 
l’isola di llon Matt, già obiet 
fico di precedenti incursioni: 
robiettiro ufficiale delle ineur 
sioni sono stale le installazioni 
radar, già date per distrutte 
due o tre volte nelle ultime set 
limane. Gli aerei hanno poi mi 
t ragliato t liberamente » e spez 
zonato alcune strade. 

I manifestini — in tre mi 
lioni di copie — erano stati 
preparali da una commissione 
mista sudvietnamita americana, 
e approvati dal gorerno di 
Saigon Essi sono, annuncio di 
nuovi bombardamenti a parie, 
di una innenutlà addinttuTO 
grottesca In essi si afferma 
che Ho Cl Min è t un serro 
della Cina », si parla della lot 
ta di liberazione nel sud come 
di un « complotto comunista » 
e di una « aggres.sinne ordinata 
dalla Cina ». Altri lanci di ma 
nìfestini sono preannuncinti per 
1 prossimi giorni, ma è orno 
che. non essendo stato piegalo 
dall'aggres.sione militare, il po 
polo vietnamita non si farà 
certo sconfiggere da qualche 
tonnellata di carta straccia 

Altri JfOO marinps amerirnni 
sono stati sbarcali oggi a Da 
nang. facendo salire il totale 
dei marinos presenti, come 
forza combattente prettamente 
statunitense nel sud Vietnam 
a fiOOO uomini (altre migliaia di 
marincs san di stanza in Thni 
landia, ni confini col T^nos), e 
(Segue in ultima pagina) 


comunicalo — che « azienda della lotta. Si è appreso 


ferroviaria e governo vogliano 
trarre dallo sciopero le ncces 
sarie conseguenze, ripristinan 
do il pieno esercìzio delle li 
berta e il potere contrattuale 
dei sindacati, applicando senza 
peggioramenti unilaterali gli 


invece, che la riunione delia 
Commissione speciale, presie¬ 
duta dall'on. Nenni. anziché te¬ 
nersi ieri come previsto avrà 
luogo li 21 aprilo. Le ragioni di 
questo rinvio, per quanto non 
sjx^cificatc e neppure adom- 


accordi sindacali c ponendo brate. sono facilmente intiiihili. 
termine alFaggravamcnto delle Na ciò che più conta è che la 
(^indizioni di lavoro c ai liccn * riforma », a quanto pare, non 
ziamenti. estendendo inoltre a accoglierebbe le richieste dei 


tutti i ferrovieri il premio con 
cesso «in criteri discriminatori 
al solo personale direttivo ». 


lavoratori e si concretizzerebbe, 
inv(>ce. nel progettalo « taglio » 
di .settemila chilometri di « rami 


Se il governo c l'azienda non secchi » e nel passaggio a ge- 
capiranno che bisogna cam stione privata di vane officine 
biarc strada, senza più chiedere ^ .servizi, ckx; in uno smembra- 


sacrifici unilaterali ai lavora mento cicli azienda sitale ^i 
tori ma affrontando e risolvcn trasporti a lutto vantaggio dei 
do i problemi che sono alla baso concorrenti privati, 
dell'agitazione, la lotta non po 
trà che continuare. Oggi stesso f” 
i tre sindacali torneranno ad i 
esaminare insieme la situazio ii IntCFrOffS 
ne « per valutare le prospettive !| 
d azione che stanno davanti alla I OCl P( 

categoria dopo le prime 24 ore |i 
di lotta ». La questione è cerio a Fanf 

complessa c non soltanto per j| 

Quei premi fuori busta distri sull’tc af 

buiti agli alti funzionan. come || 
qualche giornale governativo ha VPnP7IIp1; 
cercato ieri di affermare, ma ;| 
per la politica seguila finora in I | compagni $ei 
questo settore fondamentale ji pajeita. Valenzi i 
per quella politica che sotto il j| glia, hanno pre» 
vessillo dcWefficienza tende, in !. Inferrogailone per 
realtà, a dare all'azienda ferro il ministro degli Eih 
viaria una organizzazione pn | misura scw verìl 
vatustica con criteri imprendi || di vari 

tonali e che si manifesta con |l sfaU*fi;K. 

I attacco all occupazione, ai sa ji nessuna smenlila 
lari, al potere contrattuale dei i| circa il contenuto 
sindacati alle stesse libertà de l. versazioni detrai 
mocraliche. il llaliano nel Venez 


5?otto questo profilo, cviden | ministro degli Esteri di quel | 

temente. Io sciopero di ieri non | ****** •• • 

A .-I.,*» .. I I senatori comunisti còle- 1 

è .tato ..olo una protesa, c conoscere In parli- I 

tanto meno un esplosione di col | ^ * C,, armosatm • 

lera. ma ha avuto il carattere I dalle auloriti venezuelane una | 

e l'ampiezza di un rilancio della . richiesta alla polizia italiana, 

lotta per la riforma e l’ammo I di aiuto nella repressione en- | 

demamonto dell'azienda o per lìfescisla e anflder^rallc» In I 

le rivendicazioni economiche c | I 

... . . f, I A stata data a una simile i 

normative dei ferroyicn Come richiesta; e se * 

SI è già detto del resto, la ,1 ^ ambasciatore italiano ha i 
hatlaglia dei 210 mila delle FS i esercitalo le necessarie pres- | 
ò stala ripresa nel momento in i sioni perchè i nostri conna- 
Ciii il maicnnicnfo dei puhbliri | zlonati, anestati nel quadro | 
dipendenti sta cre^^eendo men I delie recenti misure repres- I 
tre il personale della scuola e , *«« «*«' governo venezuelano. . 

. . , _: n KKi:«; • possano ottenere la necessaria I 

dei I,avon Piihhlici annuncia; consolare e legale». | 

una nuova agitaz’one mentre | I 

oiiello dei Monopoli rii Stato c i* (a pagina 14 le informazioni 
(Ielle fk'llc arti .si agginpc a [i da Caraca>;) | 

scendere in sciopero c mentre i|„ ^ 


Interrogazione 
del PCI 
a Fanfani 
sulPa affare 
venezuelano » 

I compagni sen. Giuliano 
Paletta. Valenzi e Mencaro- 
glia. hanno presentato una 
interrogazione per chiedere al 
ministro degli Esteri « in eh* 
misura sono veritiere le in¬ 
formazioni di vari organi di 
stampa ilaiiani, alle quali 
non è stata finora opposta 
nessuna smentita ufficiate, 
circa il contenuto delle con¬ 
versazioni deirambasciatore 
italiano nel Venezuela con II 
ministro degli Esteri di quel 
paese ». 

I senatori comunisti chie¬ 
dono di conoscere in parti¬ 
colare ■ se è stala avanzala 
dalle autoriti venezuelane una 
richiesta alla polizia italiana, 
di aiuto nella repressione en- 
lifascista e antidemocratica in 
atto nel paese e che risposta 
è sfata data a una simile 
inammissibile richiesta; e sa 
r ambasciatore italiano ha 
esercitalo le necessarie pres¬ 
sioni perchè i nostri conna¬ 
zionali, arrestati nel quadro 
delle recenti misure repres¬ 
sive del governo venezuelano, 
possano ottenere la necessaria 
assistenza consolare e legale». 
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Ogni giorno 
un'auto FIAT 
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Questo tagliando sarà valido se, 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
28 - 4 . *65 


I 

La pubblicità influenza la sua scelta 
I negli acquisti? 

Quali settori la interessano maggior- 

I mente? 

elcitrojomcstici ... 

I alimentari dolciumi ... 

abbigliamento ... 

I libri • dischi . •. 

mobili arredamenti 


NO 


auto - moto • cicli 




NOME ... 

COMUNE . ANNI 

PROFESSIONE 


I 




I 

V. 


Piirteelpato anche voi al « Grande Concorso del Let¬ 
tore » 

4 Inviale oggi stesso a i l'Unità », Via del Taurini lu, 
noma, II tagliando di partecipazione. COMPILATE K 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche plO tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani. 

4 Se « l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà In preriiio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti dcl- 
l'nzlcnda editrice del giornale. 

Autoritzaztonu Minuterò Finanze n. 100191 del 23-1-65. 


1 

J 


Corte 

Costituzionale 

Annullata 
la pensione 
della Regione 
sarda 


La Corte Costituzionale ha 
depositato ieri cinque senten¬ 
ze, di cui due rivestono par- 
ticolare interesse. La Corte, 
infatti, ha dichiarato in parte, 
costituzionalmente illegittimo 
l’art. iG4 del Codice di Fra 
cedura Penale che vieta la 
pubblicazione, attraverso la 
stampa, del contenuto di docu¬ 
menti e di atti scritti e orali 
di un proces.so, quando il di- 
battimento si sia svolto a porle 
chiuse. Tutto ciò. ha sostenuto 
la Corte, è decisamente in con 
trasto con il principio della 
libertà di manifestazione del 
pensiero sancito dall'art. 21 
della Costituzione. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce. le altre ipotesi in cui si 
procede a porte chiuse (nei 
casi cioè in cui la pubbliciLà 
può nuocere alla sicurezza del¬ 
io stato. aU'ordine pubblico, al¬ 
la morale, ecc.) la Corte esclu¬ 
de che il divieto di pubblica¬ 
zione di notizie a mezzo della 
stampa violi l’art. 21 della Co¬ 
stituzione. 

Altra sentenza è quella che 
.sì riferisce al disegno di Icg- 
le approvalo il 29 ottobre 19114 
dalla Regione sarda che auto 
rizzava ramministrazione re 
pionalc a conceticre ai coin 
battenti della guerra 191.5 19IR. 
nati e residenti in Sardegna, 
un su-ssidio di 60 000 lire an¬ 
nue. La Corte ha dichiarato 
incostituzionale il decreto os¬ 
servando che il sussidio che 
la Regione vorrebbe assegnare 
è una di quelle mi.su re che 
solamente lo Stalo può adot¬ 
tare in quanto la Regione che 
si arroghi di provvedere (in 
materia di assistenza ai com¬ 
battenti) in favore di cittadini 
nati c viventi nel suo territorio 
commette una invasione nella 
competenza dello Stato e. c«m 
.seguentemente, anche una vio 
lazinne del principio di ugna 
glianza dei cittadini, stabilito 
ncIKart. 3 della ^istituzione. 

Le altre tre sentenze depo¬ 
sitate si riferi.scono: alla ille¬ 
gittimità costituzionale di un 
disegno di legge della Regio¬ 
ne Trentino Alto Adige, con 
tenente le norme per l'clczio- 
zione del Consiglio regionale; 
alla legge n 1521. dichiarata 
costituzionale, che di.spone la 
ces.sazione del regime vincoli 
.stico quando rappartamento 
localo sia cinssifirafo « di bis 
so » o quando abhi.i una su 
perfirie O'pcrtn s ipcrinre a 
200 metri quadrati, alla di 
chiarazione di legittimità co 
situzionalc dcH'arL W del T.U. 
concernente le scuole-guida. 


A tutte 
le Federozioni 


Tulle le federazioni sono 
invitale ad Inviare le’egrafl- 
camente entro slamane alla 
Sezione centrale di Organo 
zazione I dall relativi al tes¬ 
seramento e reclutamento del 
Parlilo e della FGCI com 
presi I reclutati e le sezioni 
•I 100%. 



Commissione 

speciale 

Coiitluso 
l'esame 
della legge 
per la Cassa 


La commissione speciale del¬ 
la Camera, incaricata di esa¬ 
minare il disegno di legge di 
proroga della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. ha terminato i suoi 
lavori nella tarda mattinata di 
ieri. Nelle ultime sedute — con¬ 
cluso il dibattito generale — si 
sono avuti una succinta repli¬ 
ca del ministro Pastore (che 
si è riservato di dare in aula 
una rispo.sta compiuta alle nu¬ 
merose questioni sollevale) e la 
discu.ssione degli emendamenti. 

n gruppo comunista ha pre¬ 
sentato numerosi emendamenti, 
n primo gruppo di questi emen¬ 
damenti riguarda i problemi 
della strumentazione democra¬ 
tica della programmazione nel 
Mezzogiorno, con particolare ri¬ 
ferimento ai poteri e alle pre¬ 
rogative delle Regioni e degli 
Enti locali, ai piani regionali, 
al ridimensionamento drastico 
dei compiti della Cassa a fun¬ 
zioni tecnico esecutive da assol¬ 
vere alle dipendenze del Co¬ 
mitato nazionale per la pn> 
grammazione e delle Regioni 
meridionali. 

Il secondo gruppo concerne i 
problemi, che oggi sono più ur¬ 
genti e drammatici. deH'agri 
coltura meridinnale (poteri de¬ 
gli enti dì sviluppo: problemi 
del mercato e sviluppo della 
cooperazione; contratti agrari); 
iin emendamento stabilisce la 
abolizione di quelle norme — 
previste dal disegno di legge — 
che tendono a flnanziare con 
fondi pubblici l'intervento del¬ 
la grande industria privata nel 
settore della trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli n terzo gnippo 
investe il settore industriale 
del credito (C<insorzi. banche, 
società finanziarie) 

I parlamentari comunisti so 
no riusciti a far introdurre la 
lune modifiche in qualche pun 
to della legge; ma la maggia 
ranza. sia pure fra molte in¬ 
certezze e perplessità apparse 
nei compagni socialisti e an- 
ch-* airintcmo del gruppo de. 
ha difeso ostinatamente la li¬ 
nea generale del provvedimen¬ 
to governativo 

Neirultima seduta, ieri mat¬ 
tina. tuttavia, la maggioranza 
e il govento hann<i dovuto 
prendere alto della validità del 
le questioni sollevate dai de 
potati comunisti circa i limiti 
che. con la legge, si pongono 
ai poteri delle Regioni a sta 
luto speciale 

Mentre erano in corso 1 la¬ 
vori della Commissione specia¬ 
le. si è tenuta, sempre a Monte¬ 
citorio. una interessante riunio¬ 
ne della Oimmi.s-sione Bilan¬ 
cio. nel corso della quale lo 
on l-a Malfa ha sollevalo una 
serie di questioni (sui rappor¬ 
ti fra Cavsa e Regioni e fra 
piani regionali e piano nazio 
naie, c sulla necessità di ab 
bandonare. nel quadro della 
pmgrammazionc. la via dell’in 
tervcnlo « straordinario > nel 
Mezjiogiorno) sulle quali il se 
grelario del PRl Iw assunto 
una posizione, su molti punti, 
analoga a quella del gruppo co 
munista. 


Concordato ieri dopo una lunga riunione 
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Negativo compromesso trai<4> 
sui problemi deir Università 

Respinte le fondamentali richieste del mondo scolastico - Al Consiglio dei ministri: politica estera 
alla vigilia del viaggio di Moro e Fanfoni in USA e questione delle zone depresse del Centro-Nord 


Col voto sul super-decreto 
alla Camera, sono ufficial¬ 
mente cominciate le vacanze 
politiche pasquali. Ultimo 
alto politico di notevole ri¬ 
lievo è stata la riunione del 
Consiglio dei ministri che si 
è svolta ieri sera, fino a tar¬ 
da ora, a Palazzo Chigi. Nel 
corso della riunione, per 
quanto se ne sa. si è discusso 
essenzialmente dei problemi 
scolastici e della legge per 
interventi straordinari nelle 
zone depresse del centro-nord 
(approvala). 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della scuola, nella mat¬ 
tinata si era svolta una riu¬ 
nione conclusiva per alcuni 
aspetti della importante que¬ 
stione, riunione cui hanno 
partecipato i ministri Cui, 
Scaglia, Pieraccini e gli 
< esperti > dei partiti: Ermi- 
nl per la DC, Codignola per 
il PSl, Orlandi per il PSpl. 
AI termine della lunga riu¬ 
nione, si è appreso che rac¬ 
cordo nella maggioranza era 
stato raggiunto, contraria¬ 
mente a quanto si pensava, 
non sulla legge finanziaria 
del piano Cui per la scuola, 
bensì su una questione istitu¬ 
zionale: l’ordinamento uni¬ 
versitario. Per quanto si è 
saputo, i termini del com¬ 
promesso sono estremamente 
negativi ed eludono forte¬ 
mente le proposte che un va¬ 
sto movimento, in atto in tut¬ 
to il paese, per una riforma 
realmente democratica della 
scuola e delle università, 
aveva avanzato. 

L’impossibilità di raggiun¬ 
gere un accordo sulla legge 
finanziaria del piano scola¬ 
stico, deriverebbe dal fatto 
che non c’è copertura ade¬ 
guata. Questa « notizia « data 
dal ministro Pieraccini avreb^ 
he colto di sorpresa lutti- Gui 
in particolare avrebbe obiet¬ 
tato che nel Piano quinquen¬ 
nale Pieraccini sono già in¬ 
dicate le coperture necessa¬ 
rie per la legge finanziaria 
scolastica. Il mio Piano, a- 
vrebbe replicato Pieraccini, è 
solo un piano previsionalc: le 
coperture indicate ci saran¬ 
no solo se tutte le ipotesi del 
documento si avvereranno. 
Sta di fatto che per ora, per 
la scuola, quella copertura 
non c’è. II problema è stato 
rinviato a dopo Pasqua. 

Per quanto riguarda l’ordi¬ 
namento universitario il co¬ 
municato del Consiglio dei 
ministri, descrivendo breve¬ 
mente il ddl approvato con¬ 
ferma che sono state accan¬ 
tonate, perchè troppo spi¬ 
nose, le questioni relative 
al diritto allo studio (stipen¬ 
dio agli studenti, più certe 
garanzie economiche agli in¬ 
segnanti. ecc.) e quelle rela¬ 
tive alla programmazione 
scolastica (organici, pieno 
impiego dei professori, ec¬ 
cetera). 

L’accordo tiene in piedi — 
e questo è uno dei primi 
punti di compromesso — i 
tre livelli dei titoli di laurea; 
il diploma, la laurea, il dot¬ 
torato di ricerca. Con ciò, 
viene gravemente confermata 
la distintone tra attività più 
propriamente professionale e 
attività culturale, questione 
politica discriminante che esi¬ 
geva una soluzione positiva 
quale da tempo richiedeva 
tutto il mondo della scuola e 
della cultura- 

Un’altra parte del compro¬ 
messo riguarda il rifiuto ad 
accettare l’abolizione delle 
cattare che dovevano essere 
sostituite dai cosiddetti * di¬ 
partimenti -. In base al com¬ 
promesso. i dipartimentti sa¬ 
ranno soltanto facoltatiri. 
Inoltre i • dipartimenti ». per 
quello che si è potuto capire, 
as-somipliano assai più ai già 
e.si.stenti • istituti poli-catte¬ 
dra » che al modello moderno 
e efficiente che si voleva. 

Per quanto riguarda la de¬ 
mocratizzazione delle univer¬ 
sità con la partecipazione di 
studenti, assistenti e incari¬ 
cali agli organi direttivi^ de¬ 
gli atenei, ci si è limitati ad 
ima timida apertura verso 
più positive evoluzioni; si 
ammettono gli studenti nei 
consigli di amministrazione, 
di assistenti nei consigli di 
facoltà (da cui sarebbero 
esclusi gli studenti, che in¬ 
vece verrebbero rappresenta¬ 
ti nei • dipartimenti •). Agli 
studenti e ali assistenti, pe¬ 
raltro. sarebbe però affidata 
solo una funzione consultìs'a 

Altri due punti minori 
dell’accordo riguardano gli 
i.stituti aggregati alle univer¬ 
sità, c il Consiglio nazionale 
deirUniversità (che nascerà 
dalia soppres.sione della pri¬ 
ma sezione del Consiglio su¬ 
periore della P. I.). nel quale 
saranno rappresentati anche 
gli assistenti, gli incaricali e 
gli studenti. 

Nel complesso il compro- 
me.sso. accettato anche dai 
socialisti che pure partecipa¬ 
no vivacemente nel Paese al 




grande movimento democra¬ 
tico per la riforma dell'Uni¬ 
versità, va giudicato del tut¬ 
to negativamente. L’accordo 
manca della necessaria orga¬ 
nicità e non riflette un punto 
di vista chiaro e preciso: esso 
rischia quindi di provocare 
forti confusioni nel mondo 
della scuola. L’accordo inol¬ 
tre è fortemente arretrato ri¬ 
spetto al livello della lotta de¬ 
mocratica in corso negli ate¬ 
nei di tutta Italia. Poco signi¬ 
ficano quindi 1 giudizi positivi 
espressi dai partecipanti alla 
riunione di ieri, prima che si 
riunisse il Consiglio dei mini¬ 
stri e dopo di esso, giudizi 
tutti entusiastici sul risultato 
raggiunto. i 

ZONE DEPRESSE Il Consiglio 

dei Ministri si è occupato 
anche dell’importante piano 
per lo sviluppo delle zone 
depresse del Centro-Nord 
approvando il relativo ddl. Il 
Piano prevede il passaggio 
dalla fase degli interventi in¬ 
frastrutturali ad una fase di 
incentivi diretti all’agricol¬ 
tura e airinduslrla. Il piano 
persegue la linea economica 
già ampiamente dispiegata 
sotto la pressione di Colom¬ 
bo. come risulta dalle stesse 
dichiarazioni rese dal mini¬ 
stro Pastore, dopo l’appro¬ 
vazione del ddl. Pastore ha 
dichiarato che gli obbiettivi 
dell’intervento pubblico ten¬ 
dono • a favorire « il miglio¬ 
ramento e l’efficienza delle 
attività produttive ». « Per 

quanto riguarda l’incentiva¬ 
zione ai privati nel settore 
agricolo — ha aggiunto Pa¬ 
store — gli Enti di sviluppo 
effettueranno un complesso 
di interventi a carattere ag¬ 
giuntivo che consistono nel¬ 
la partecipazione finanziaria 
al capitale di cooperative e 
società che hanno lo scopo 
di realizzare aziende econo¬ 
micamente efficienti ». Ver¬ 
ranno anche accordati « con¬ 
tributi in conto capitale sia 
per gli impianti di conser; 
vazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli, sia per la 
attuazione dei programmi di 
trasformazione aziendale ». 
Altre agevolazioni sono pre¬ 
viste, per il ■ settore indu¬ 
striale e in particolare « per 
la costruzione e Tampliamcn- 
to di impianti da parte delie 
singole imprese ». Lo Stato, 
tuttavia, non pretende alcun 
controllo sul di.slocamenlo di 
questi fondi. Sono previste 
anche dalla legge agevolazio¬ 
ni e incentivi per Tincremen- 
to del turismo. 

Il Consiglio dei ministri, 
si è anche appreso, ha ap¬ 
provato il decreto presiden¬ 
ziale con il quale si attua la 
legge delega concessa al go¬ 
verno dal Parlamento circa 
due mesi fa per il conglo¬ 
bamento agli statali. Il prov¬ 
vedimento ha validità dal 
primo gennaio 1965. Il go¬ 
verno ha anche approvato 
una serie di altre misure 
(per snellire la trafila buro¬ 
cratica dei conlrolli, per fi¬ 
nanziare i servizi della pro¬ 
grammazione ecc.) c ha ascol¬ 
tato una relazione del mini¬ 
stro Mancini .sui nuovi pro¬ 
blemi posti dalla sentenza 
della Corte costituzionale sul¬ 
la « 167 ». 

NENNIE PAOLO VI 

bienti socialisti si sono ap¬ 
presi alcuni particolari sul 
colloquio fra Nenni c il Pa¬ 
pa. Secondo queste informa¬ 
zioni si sarebbe discusso nel¬ 
l'incontro della questione del 
Concordalo e addirittura Pao¬ 
lo VI avrebbe affermato che 
il problema della revisione 
dell’accordo fra Italia e Va¬ 
ticano può essere posto pur¬ 
ché ciò venga • in un clima 
di comprensione ». Si è an¬ 
che appreso che a conclusio¬ 
ne della visita Paolo VI ha 
regalato a Nenni un orolorio 
che apparteneva a Papa Gio¬ 
vanni XXIII Cd ha inviato a 
Carmen Nenni. attualmente 
degente in una clinica, una 
catenina d'oro con una im¬ 
magine sacra. 

Il vice Presidente del Con¬ 
siglio. avrebbe confidato ai 
suoi amici di partito di es¬ 
sere rimasto molto toccato 
dalle parole e dall’atteggia- 
monlo del Papa e di avere 
accresciuto la sita stima nei 
confronti della personalità di 
Paolo VM. 

E’ sintomatico che in coin¬ 
cidenza con queste notizie 
sull'incontro fra Paolo VI e 
Nonni sia uscito ieri suITOs- 
sercatore Romano un artìco¬ 
lo di esaltazione della Pacem 
in Terris di cui ricorre oggi 
l'anniversario (il secondo) 
c che nel contempo i social- 
I democratici abbiano preso 
posizione con un articolo di 
Cariglia nel quale si appog¬ 
gia e si approva la posizione 
as.sunta sulla questione viet¬ 
namita da Nonni. 

vice 
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Per un efficace intervento pubblico In agricoltura 

La Giunta di Ancona chiede 
la modifica della legge 
sugli Enti di sviluppo 

Altre prese di posizione contro il d.d.l. gover- | 
nativo in numerosi Comuni delle Marche | 

I 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 14 

Il disegno di legge governativo por l:i 
istituzione degli enti di sviluppo nelle 
Marche e neirUmbria (approvato al Se¬ 
nato dalla maggioranza di centro sinistra) 
sta suscitando una serie di reazioni con¬ 
trarie non solo fra le organizzazioni sin 
dacali dei contadini, ma anche fra gli 
enti locali marchigiani. Ai dissensi espres¬ 
si già da vari Consigli comunali (ultimi 
in ordine di tempo quelli di Jesi e Falco- 

• nara) sulla ■ natura, le inadeguatezze di 
compiti e poteri che il disegno di legge 
intende dare agli enti di sviluppo, è da 
aggiungere una significativa e importante 
presa di posizione deirAmminislrazione 
comunale di Ancona che obiettivamente po¬ 
ne la giunta di centro sinistra del capo- 
luogo di regione su un piano notevolmente 
difforme e contrastante da quello del go¬ 
verno. Infatti, proprio nei giorni scorsi 
— quando il Senato si accingeva a vo¬ 
tare il disegno di legge — il sindaco 
di Ancona, ing. Salmoni del PRI, a nome 
deH’Amministrazione comunale, ha inviato 
a tutti i senatori marchigiani (Tomasucci, 
Fabretti, Santarelli del PCI; Schiavetti del 
PSIUP; Carelli. Tupinì, Merloni. Venturi 
della DC) un pro memoria con il quale 
ricordava il giudizio espresso sugli enti 
di sviluppo, con voto unanime, dal conve¬ 
gno regionale deiragricoltura tenutosi ad 
Ancona nel febbraio del 1962. II sindaco 
di Ancona allegava un ampio stralcio del 

■ documento conclusivo del convegno rela- . 

• tivo ai fini e alle caratteristiche indicate . 
per l’ente di sviluppo agricolo nelle Mar- 

. che. I senatori de hanno ignorato il pro¬ 
memoria. Del passo compiuto dall'Ammi¬ 
nistrazione comunale di Ancona ha dato 
ieri sera notizia al Consiglio comunale 


— dietro intervento del gruppo comunista 

— il sindaco Salmoni. Sempre dietro in¬ 
tervento dei nostri compagni, il sindaco 
ha assicurato clie l’Amministrazione co 
munale estenderà la sua presa di posi¬ 
zione anche verso i deputati marchigiani 
di tutti i partiti. La battaglia por l’istitu- 
zìone di enti di sviluppo dotati di efficaci 
ixiteri d’intervento in agricoltura, infatti, 
è ancora aperta e la spinta che sale da 
regioni direttamente interessate quali lo 
Marche, ha ancora ampia possibilità di 
successo. 

Il convegno regionale deiragricoltura, 
tenutosi ad Ancona, fu una grande as¬ 
semblea democratica alla quale parteci¬ 
parono i rappresentanti dei grandi e dei 
piccoli comuni marchigiani, quelli delle 
quattro province, i parlamentari della re¬ 
gione. i delegati di tutte le organizzazioni 
sindacali. NeH’unanime e tuttora validis¬ 
sima conclusione, cui pervenne il conve¬ 
gno. Tenie di sviluppo agricolo è indicato 
quale « strumento fondamentale e condi¬ 
zione base per un superamento della crisi 
agricola marchigiana ». 

Al fine di una reale capacità operativa, 
nel documento stesso viene chiesto per 
l’ente di sviluppo il potere di espropriare 
le aziende inadempienti ai piani di boni¬ 
fica e di trasformazione, nonché agli ob¬ 
blighi di miglioramento disposti per legge; 
di provvedere all’acquisto, ai prezzi sta¬ 
biliti dagli organi competenti, di aziende 
di cui i proprietari intendano disfarsi per 
-non .sottostare agli obblighi di migliorie: 

• di provvedere alla trasformazione, al rior¬ 
dinamento delle terre espropriate e acqui¬ 
state assegnandole a riscatto ai contadini 
singoli 

Walter Montanari 
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Dopo la sentenza delia Corte 


Il sindacato edili 
per una «167» efficace 

1 consigli comunali di Bari e di Andria solleci¬ 
tano l’approvazione dei nuovi articoli della legge 


La proposta di legge comuni¬ 
sta di modifica degli articoli 12 
e 16 della legge 167 dichiarati 
in parte illegali dalla Corte Co¬ 
stituzionale. e presentala l'altro 
ieri alla Camera, ha riscasso la 
approvazione di numerosi enti 
locali. Consigli comunali ed or¬ 
ganizzazioni sindacali si sono 
difatti pronunciati nella stessa 
direzione, cioè per la modifica 
del meccanismo di indennizzo 
che permetta una efficace lotta 
alla rendila fondiaria. 

I Oinsigli comunali di Bari c 
di Andria hanno approvato, alla 
unanimità, ordini del giorno in 
cui si chiede, appunto, di defi¬ 


nire con urgenza il nuovo 
meccanismo di indennizzo, fer¬ 
mo restando il principio del 
blocco del valore delle aree 
espropriale previste nei piani 
di zona. A Bari il gruppo comu¬ 
nista ha chiesto inoltre alla 
Giunta di procedere alla pro¬ 
gettazione dei piani di lottizza¬ 
zione ncU’ambilo della « 1C7 > 
e di promuovere un’azione 
pre.sso il ministero dei LL. PP. 
al fine di ottenere l'approva¬ 
zione del < piano » della città. 

Ad Andria. dove il < piano » 
è stato già approvato, il Con¬ 
siglio comunale si è occupato 
della c 167 > deliberando alla 


Messaggio al presidente filippino 

Paolo VI definisce 
la situazione 
«tesa e pericolosa» 


Paolo VI. declinando l’invito a 
visitare le Filippine, ha fatto n 
ferimento alla situazione politi 
ca nel mondo con accenti di viva 
preoccupazione. 

Nel messaggio tnvnato id Pre 
sidente della Repubblica filippina. 
Diios^do Macapagal. il papa 
dice: « Il grande lavoro prepa 
ratorio della prossima sessione 
del Concilio ecumenico Vaticano 
IL che sarà l'ultima e la pu 
importante per i suoi nflcssi sul 
la vita e sulla stona della CTiic 
sa. et tiene continuamente occu 
pati. Per di più l'attuale situ.i 
rione intemazionale è cosi tesa e 
pcricoìosa che sarebbe inoppor 
timo per noi lasciare questo cen 
tro del nostro apostolico mini 
stero ». 

L'invito al pontefice era stato 


nvo'to in occasione del quar.sn 
tcsimo anniversano della cn 
stianirzanone delle Filippine, che 
sarà celebrato in questo mese. 

Oltre al significativo accenno 
alla grave crisi determinata da 
gli ^ati Uniti nel Vietnam — 
crisi che evidentemente viene av 
\ertila anche in Valicano nei 
termini reali di pencolo gene 
rale e di minaccia per la pace 
nel mondo — la lettera pontifi 
eia contiene un altro nchiamo 
indiretto che forse vale la pena 
di sottolineare e che nguarda il 
Concilio 

Mentre proprio in questi giorni 
sono state fatte circolare alcuno 
notizie su una possibile protrazio 
ne della massima assemblea cal 
lotica. Paolo VI ribadisce che 
la prossim.i. quarta sessione sarà 
quella conclusiva. 


unanimità il mutuo da contrar¬ 
re con la Cassa Dciwsili e Pre¬ 
stili per le spese di prima ur¬ 
banizzazione e per la costruzio¬ 
ne di case popolari Gcscal per 
un primo importo di 35(1 milioni. 

Dal canto suo la segreteria 
nazionale della FILLEA ha di¬ 
ramato un comunicato in cui. 
€ mentre non si nasconde la 
serietà dei problemi che la sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale 
solleva sia rispetto ai criteri di 
indennizzo — che restano da 
fissare — sìa rispetto ai tempi 
di attuazione della legge mede¬ 
sima, giudica tuttavia come 
altamente positivo il fatto che 
la stessa Corte, riconoscendo la 
legittimità del complesso delle 
norme della legge (c quindi i 
suoi principi innovatori relativi 
aITcspropriabilità di tutte le 
arce comprt-sc rei piani indi 
pendentemente dalla loro desti 
nazione, l’indiffcribilità e l'ur¬ 
genza di tutte le opere di urba 
nizzazione. l’attribuzione a» Ca 
muni del piHerc di formazione 
di un patrimonio di aree da 
urbanizzare. l’integrazione tra 
Tcdilizia privata e quella pub¬ 
blica. ecc...). abbia con ciò 
stes-so largamente delaso le 
aspettative dei suoi numerosi e 
potenti avversari. 

€ Spetta ora al Parlamento ed 
al gov emo — prosegue il comu 
nirato — definire al più presto, 
contro ogni risorgente opposi 
zinne della destra economica e 
politica, norme per l'indennizzo 
alle a sottrarre le arce com 
prese nella ” 167 " al fenomeno 
speculativo, in modo da dare 
concreta efficacia alla legge. 

€ La Segreteria Nazionale del¬ 
la FTLLE.A — conclude il comu 
nicato — considera tutte le pra 
prie organìz.zazinni provinciali 
adeguatamente impegnate ad 
una soluzione democratica del 
problema, che non è importan 
te soltanto in sé e per sé. ma 
anche per i riferimenti che con 
tiene con la nuova legge urba 
nistica. e le invita a prendere, 
a questo scopo, le iniziative piu 
opportune, in armonia con la 
linea che l'organizzazione sin 
dacalc unitaria dei lavoratori 
edili ed affini ha sempre sostc- 
1 nuto c portalo avanti ». 
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In una lettera al clero 

Pesante 
intervento del 
card. Fiorii 

L’arcivescovo di Firenze attacca apertamente 
Don Miiani e i sostenitori del « dialogo i» 
Un polemico articolo di «Note di cultura» 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14 

n cardinale arcivescovo di 
Firenze, monsignor Ermenegil¬ 
do Fiorii, ha pubblicato una 
lettera rivolta al c clero fio¬ 
rentino » con la quale, pren¬ 
dendo spunto dalle polemiche 
manifestatesi attorno al pro¬ 
blema dclTobiczionc di coscien¬ 
za. attacca apertamente le po¬ 
sizioni più avanzate, assunte 
ad ogni livello politico e reli¬ 
gioso. da certo clero e laicato 
fiorentino. 

Entrando nel merito della po¬ 
lemica. sulla obiezione di co¬ 
scienza Fiorii prende decisa¬ 
mente posizione a favore della 
nota lettera dei capiiellani mi- 
iilari. affermando che « si deb¬ 
bono sempre evitare gli c.stre- 
mismi che provengono da vi.sìo- 
ne non equilibrata e talora inte¬ 
ressata della realtà, c ri.schiano 
di offendere la memoria di co¬ 
loro che per un ideale, qualun¬ 
que esso sia. hanno sacrificato 
la vita ». L’attacco a Don Mila¬ 
ni e ai sostenitori del « dialogo > 
si fa poi più serrato e violen¬ 
to; < In particolare — dice Fio¬ 
rii — è da deplorare che a 
queste formo di demagogia e 
di classismo prestino troppo 
facilmente la loro voce sacer¬ 
doti anche della nostra arci- 
diocesi ». E’ fin troppo facile 
rilevare — prosegue l’arcive¬ 
scovo — come Io affermazioni 
Incontrollate, e gli estremismi 
verbali di certe lettere aperte, 
dei comunicali non meditali, 
delle intervisto inconsulte, sia¬ 
no immediatamente strumenta¬ 
lizzati dagli organi di stampa 
di destra c di sinistra ». « In 
questo modo — afferma Fio¬ 
rii — non si servo la causa 
della verità e della maturazio¬ 
ne delle coscienze. 1 valori che 
non periscono dell’umana civil¬ 
tà hanno sempre lievitato, in 
seno alla chie.sa, non per via 
di polemica classista. In questa 
” unica ” prospettiva va inte¬ 
so il dialogo dei-cristiani con 
la cultura moderna e con gli 
stessi atei, compresi i marxisti, 
come non si stanca di ammo¬ 
nire il Santo Padre Paolo VT. 
di fronte ad alcuni fermenti 
di intolleranza, di disunione, di 
a\'\'entura. coltivati da certi 
cattolici, anche presso di noi ». 

Domina, in questo scrìtto, la 
preoccupazione di arginare, di 
imjiedire. quasi, con un alto 
d’imperio quel processo di rot¬ 
tura con la tradizione costanti¬ 
niana. che gran parte del mon¬ 
do cattolico considera ormai ir¬ 
reversibile. Scrive infatti Note 
di cultura, la rivista cattolica 
fiorentina, nel suo ultimo nu¬ 
mero. uscito quasi contempo¬ 
raneamente alla . lettera dì 
Fiorii, che « Vescovi, sacer¬ 
doti c laici si trovano a do¬ 
ver scegliere fra una as-so- 
luta fedeltà c una assoluta in¬ 
fedeltà alla Chie.sa; il che si¬ 
gnifica oggi .scegliere con una 
perentoria determinazione intc¬ 
riore fra l’accettazione ed il 
rifiuto di Giovanni XXIII », 

« Di fronte a questo dilemma 
— si afferma nella rivista — 
c'è oggi in Italia, all’interno 
del laicato come neU’ambito 
della gerarchla, chi si sforza 
di operare come se Papa Gio¬ 
vanni non fosse mai venuto 
in mezzo a noi. Ma r’c anche 
chi. viceversa, è disposto a 
perdere la sua vita, secondo 
i’e.sprcssione e\ angelica, per 
ritrovarla nella fedeltà più 
completa alla volontà di Dio: 
sono le nuove generazioni cri¬ 
stiane. sono i giovani laici e 
i giovani sacerdoti che hanno 
rollo una volta per .sempre, co¬ 
me ha fatto Don Ivorenzo Mi¬ 
lani, con il conformismo della 
esperienza religiosa di tipo 
borghese e con la mentalità 
costantiniana di un certo cat¬ 
tolicesimo romano, italiano e 
spagnolo. E’ una strada — af¬ 
ferma esplicitamente « Note di 
cultura » — sulla quale oggi 
non si toma indietro ». 

Marcello Lazzerinì 


Le nomine 
decìse dal 
Consiglio 
dei ministri 


Su proiwsta del presidente 
Moro, il Consiglio dei ministri 
ha (Icliberato ieri la nomina del 
prof. doti. Vincenzo Caglioti a ; 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Il Consiglio 
ha espresso il suo apprezzamen¬ 
to e la viva gratitudine al pro¬ 
fessor Giovanni Poivani per Tlm- 
|)orlante o appassionata opera 
.svolta (piale presidente del CNR 
ed ha deliberalo che gli sia con¬ 
ferito il titolo onorifico di pra 
sidente emerito del consiglio 
stesso II consiglio ha inoltre 
deliberato: su proposta del ml- 
ni.stro Taviani, la nomina ad 
isiicttorc generale cavo di P.S. 
del doti. Cristofaro RomnnclH. 
dirigente la questura di Firenze: 
su proposta del ministro Colom¬ 
bo. la nomina a direltbrc ge¬ 
nerale degli ispettori generali 
doli. Salvatore Gagliardo, dottor 
Pietro Prestipino. doti. Renato 
Simoncini; su proposta del mi¬ 
nistro Andreotti. la promozione 
ai grado di generale di squadra 
aerea « a di.sixisizioiie ». del ge¬ 
nerale di divisione aerea « a di¬ 
sposizione». Giovanni Morhidelli; 
su proposta del mini.stro Gui. la 
nomina a direttore generale e 
il suo collocamento fuori ruolo 
presso 11 ministero degli Esteri, 
dell’ispettore generale della Pub¬ 
blica istruzione, doti. Dante Pe¬ 
losi. Infine il Consiglio dei mi¬ 
nistri. su proix).sta del ministro 
degli Esteri, on. Fnnfani. ha di¬ 
sposto un movimento relativo ad 
una sede diplomatica, circa la 
quale non si è potuto sapere nulla. 


Oggi a Torino 
i funerali 
della madre 
di Sarogot 

TORINO. 14 

I funerali della madre del Pre¬ 
sidente della Repubblica Saragat. 
signora Ernestina Stratta, si svol¬ 
geranno domani alle ore 10.30 in 
forma privata. R corteo funebre 
partirà dalTIstituto * Faà Di Bru¬ 
no ». in via S. Donato, dove la 
salma è stala tra.slata la notte 
scorsa, e raggiungerà la vicina 
chiesa parrocchiale dell’Immaco¬ 
lata. Dopo le esequie la salma 
verrà trasportata al cimitero ge¬ 
nerale di Torino e tumulata nella 
tomba di famiglia. Ai funerali 
partc-ciperà il Presidente del (Con¬ 
siglio. Moro. 

Slamane alle 8.10 il Presidente 
della Repubblica si è recato al- 
Tlstitiito « Faà Di Bruno » ac¬ 
compagnato dalla figlia Eme- 
stina ed ha sostato a lungo nella 
camera ardente allestita dalle 
Suore Minime del Suffragio, al 
piano terreno dclTcdificio. Anche 
il Prefetto di Torino ha visi¬ 
tato la salma. Nella tarda mat¬ 
tinata Saragat si è recato in 
Prefettura dove ha ricevuto il 
sindaco di Torino e 1 Presidenti 
delle Province piemontcsL 


» Momento sera » 
è possalo 
ai dorotei ? 

n quotidiano romano del po¬ 
meriggio c Momento Sera > ha 
annunciato, nel suo numero di 
ieri, la sostituzione dell’attuale 
direttore dotL Antonio Sergio. In 
ambenti bene informati si af¬ 
ferma che a dingere il giornale 
di proprietà dell’editore Realino 
Carboni, verrà chiamato il dotL 
•Augusto Maslrangcli. Intanto la 
redazione del giornale, già In 
sciopero, ha intensificato la agi¬ 
tazione. Di con,seguenza fi gior¬ 
nale, oggi, non dovTcbbe uscire. 


Severa crìtica delle ACLI 
al «plano» Pieraccini 


In un significativo comunicato 
omesso ieri la prctsidonza cen¬ 
trale delle ACl-I rivolge ima s<s 
vcTa critica al « piano » Piernc 
cini che < nella sua forma non 
sempre omogenea e spesso fram 
mentaria e nella sostanza non 
sempre coerente c a volte con¬ 
traddittoria. manife.sta chiara¬ 
mente il limite della non ancora 
consolidata attività di niTrca c 
di analisi della pianificazione ». 
« fi grado di elaborazKvie :ag 
giunto nello bozze del piano — 
prosegue il documento delle 
ACl.l — è sufficiente a dare ri 
bevo, in tutta la loro dramma¬ 
ticità. alle distanze che anco.''a 
esistono tra la soluzione dei prò 
blemi della economia italiana e 
gli strumenti operativi e Tinsic 
me delle scelte p^sibili che so¬ 
no oggi disponibili ai pubblici 
poteri ». 

Iji politica economica — con¬ 


tinua il comunicato — dovxà ave¬ 
re nei poteri pubblici il centro 
decisionale ed effettivo ed il suo 
fwnto di riferimento costante rK'l- 
leliminazione progressiva degli 
squilibri interni al nostro si.ste- 
ma. I-e ACLI ntengono che la 
successiva opera di approfondi- 
rnento dovTà meglio chiarire al- 
Tintemo del modello di sviluppo 
proposto dal piano, i temi essen¬ 
ziali della politica dell’occupa¬ 
zione. di quella salariale e più 
in generale dei redditi e di quel¬ 
la relativa agli stimoli e ai con¬ 
trolli dogli invc.stimenti privati. 

E’ assolutamente da rifiutare 
— conclude il d(xnimcnto — |1 
fatto che. nel ca.so gli emendi»- 
menti futuri dovessero r.ifferire 
dalle previsioni e comportare 
delle riduzioni nei consumi so¬ 
ciali previsti, spetti al CNSL e 
non al Parlamento compiere le 
nccc.ssarie scelte di prioiltà». 




« 


























i'^nrriiiii<fc>M ivriTÉTiH(iiagaai»m igKiaasìa»^ 


l'Unità / giovedì 15 aprile 1965 


. > ' V* '1 • ««. • ' «• ' 


LO SCANDALO DELLA RESISTENZA «DIMENTICATA» 


f 

La TV non ha occhi per il 25 aprile 


Alancano dieci giorni al 23 apri* 
le, il ventesimo anniversario del* 


gotncnio, non mancano le opere 
teatrali (l’ultima è festa grande di 


l’Insurrezione popolare. Ma la TV aprile di Antonicellil, non man- 


Slenza nelle fabbriche e il rac* di quella campagna furono eletti i tro, che al convegno erano preseli- 
conto partigiano di Beppe h'e- ' nuovi dirigenti della llai-TV: ed li. Ira le altre meilaglie il’oro, due 


■emlira non si sia accorta della 
circostanza. Come si può control¬ 
lare sul Radiocorriere uscito oggi, 
nei programmi televisivi dei pros¬ 
simi giorni non c’è traccia ilella 
Hesistenza. Solo per la serata del- 
rimmediala vigilia, il 24 aprile, 
è prevista la messa in onda della 
prima puntala di un documentario 
di Gaetano Arfè e Cahricle Do 
Busa, dal titolo: La lolla per la 
libertà, yent'anni di opposizione 
al fascismo. Ma anche in questo 
caso si tratta di una Irasmissiono 
quasi soiiporlala, il cui inizio è 
previsto per le 22,15, cioè in una 
ora di ascolto nettamente secon¬ 
daria. 

\on si tratta, ovviamente, di 
una iucomprensihile dimeiilicanza. 
Non si tratta nemmeno di man¬ 
canza di iniziativa. Si tratta di 
una scelta politica preri.sa. Infatti 
sarehhe stato assai facile trovare il 
modo per sottolineare «legiiamente 
il tema. Il materiale non manca: 
non mancano i film dcilicati all’.ir- 


cano i documentari. Tutto matc- 


noglio. Si tratta, dunque, di una 
scelta deliberata. Una scelta che. 


riale che si poteva mandare in un- del resto, conclude un’annata nel- 


ecco, ad un anno di distanza, si donne: Carla Capponi e Cina Bu- 
può dire che essi abbiano dimo- rellini), un telegramma a Moro 


da senza sforzo alcuno. 

Ma c’c di più. Sono già pronti 


la quale i ^programmi televisivi, 
peggiorando continuamente in tut- 


slralo quali fossero gli impegni 
sulla base ilei quali erano stati in¬ 


dei deputati del PSIUP Alcide 
.Malagugini, Walter Alini e Ales¬ 


ila mesi, negli archivi della TV, ti i campi. Iianno quasi del tutto 


almeno quattro documentari sulla 
Hesistenza: La donna nella Resi¬ 
stenza ili Liliana Cavani, Gli inlel- 


taciuto sul tema della Hesistenza. 

Come ha recentemente testimo¬ 
niato il documentario Europa per 


lellunli e la libertà a cura di Ma- la libertà, i dirigenti televisivi con- nuovi dirigenti della Hai-TV si 


rio Bcndiscioli, Il processo .Per- siderano che sia ormai > giunto il 
rolli (il generale torinese fucilato momento di chiudere il (lassato e. 
(lerchè aveva ordinato ai suoi sol- Beiqielliti ileliiiilivaniente i morti 


dati di attaccare i nazifascisti dopo 
l’H settembre) di (Hno Nehiolo, 


con un’ultima lacrima (lietosa, di 
comprendere tutti in un fraterno 


La Repubblica della l'aldossola di abbraccio (n quelli della (larte 


Francesco De Feo. 

li’ (ironto, inoltre, il racconto 
sceneggiato tratto dal Voltagab¬ 
bana di Davide Lajido, cd è an¬ 
che pronta una registrazione di 
(’riruoiii della Libertà, cantate da 
iMilva e presentate da Aniiddo 
i'oà. Per non (tarlare delle inizia¬ 
tive già in programma dall’anno 
scorso c poi n Idoccate n, come i 
servizi ili Almanacco sulla Hc.si- 


giusta e quelli della (iurte sba¬ 
gliata »), senza (liù (lurlurc nè 
indagare sui motivi ideali e sulle 
s(ieranzc che furono la ragione 
stessa della Hesistenza. 

Fra a(>(iunto «(uesio che, innan¬ 
zitutto, ciiiedeva Indro .Montanel¬ 
li, esattamente un anno fa, ini- 
z.iaiulo con il suo articolo Tele- 
sebermo avvelenato la campagna 


lidie destre (icr una ulteriore nini- dente della (.'amera all'oii. Hcstivo 


vestiti delle loro cariclie. Ciò che sandro Menchinelli. i quali « (iro- 

(liù dolorosamenle bIu(iÌscc c col- testano energicamente verso gover- 

(lisce, in questa grave vicenda, è no res(ionsabilc politico atteggia- 

chc e.s.sa si sia (lotiita verincare con mento HuÌ-TV per ostentata igno- 

l'ussenso dei socialisti e* che tra i ranza manifestazione (lartigiana 

nuovi dirigenti della Hai-'I'X' si .Milano (iresenza dieci medaglie 

trovi un intellettuale, uno scritto- d'oro Hesistenza ». e altri telegram- 

re, un uomo della Hesistenza, co- mi delle medaglie d’oro Arrigo 

me (Giorgio B.issani. die linora ha Boldriiii, (iresidente ddl'.-Wi’l, c 

8a(iiito soltanto tacere e accettare. Hobeito \'ulteroiii. Sono soltanto 

.Ma non (io->siino tacere nè ae- le (irime reazioni, 

cetture gli italiani. La Hai-’I'V e il La Hai-TV o il governo si accor- 
governo sono già in questi giorni geranno che certe scelte si (lagano 

investiti dalle (iroteste. In (lartt- e che in Italia non si (iiiò ìiii|ni- 

colare, il silenzio sul convegno nemente accecare il video tid ten- 

dei comandanti ilelle lirig.ite (>u- t.iiivo di annegare in (loche laeri- 

lilialdi a .Milano hu dato il via a me i|iociitc e nel silenzio la (ire- 

una serie di feline (irese di (tosi- senza sein(>rc viva della Hesisten- 

zinne. Do[)o i tdegranniii di l.iii- za tra noi e il (ireciso iiiqiegiio di 

gi Lungo e dei (larlumeiitari conni- lolla (ler una nuova società, che 

nisii, si registrano oggi un messag- nella Hesistenza si a(Termò c che 

gio ili M arisa Hndaiio. viee()resi- oggi è (liù attuale che mai. 


trovi un inidlelluale. uno scritto¬ 
re, un uomo della Hesistenza, co¬ 
me (Horgio H.issani. die linora ha 
8a(inlo soltanto lacere e accettare. 

.Ma non (lo'-sono lacere nè ac- 
cellure gli italiani. La Hai-'i'V e il 
governo sono già in questi giorni 
investiti dalle (iroteste. In (lartt- 
colare, il silenzio sul convegno 
ilei coniandanli delle Brigale (>u- 
lilialdi a .Milano hu dato il via a 
una serie di feline (irese di (tosi- 
zinne. Do[)o i tdegranimi di l.iii- 
gi Lungo e dei (larlumeiitari coiiiii- 
iiisli, si registrano oggi un messag¬ 
gio ili M arisa Hndaiio. viee()resi- 


slenza nelle campagne, sulla Hcsi- nifìca » dei (irogrammi. SuH’ondj (.Marisa Hodanu ricorda, tra l’al- 


Giovanni Cesareo 


IUvìo Serra studente e «gappista» di Roma e Livio Sati operaio del Valdarno e partigiano; 

DUE COMPAGNI CADUTI NEL NUOVO ESERCITO ITALIANO SULLA 
-eLINEA GOTICA > NELLO STESSO GIORNO IL IO APRILE 1945 

I volontari comunisti nei reparti del C. I. L. 

Jn gappista ^ 
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Anche se non vengono da « altri mondi » 


■ segnali di $TA-102: 

una importante 


scoperta scientifica 


Si fratta del primo caso di variabilità di una radiosorgente 

Abbiamo già parlato della recente scoperta dei cosiddetti star-like objects 
(oggetti simili a stelle) la cui caratteristica è di avere una luminosità così ele¬ 
vata da apparire come una normale stellina, sparsa fra tutte le altre della no¬ 
stra galassia, nonostante siano da localizzare, sulla base degli studi eseguiti me¬ 
diante gli spettografi, ai confini dell'universo f inora e.'iploroto, a distanze cioè di alcuni miliardi 
di anni luce. La scoperta risale al 1961: gli studi e le ricerche che ue .sono .seguiti si sono 
intensificali sempre più con un enorme crescendo fino al giorno d’oggi. La cosa che maggior¬ 
mente ha colpito è stato proprio l'irraggiament o intensissimo, senz'altro il più intenso che si co¬ 
nosca sia nel campo ottico che - 

_ in quello radio. K' stalo anzi cuna illazione. Se la variazione 

quest'ultimo, unito al raffina- riscontrata è .solo nei termini 
mento di una tecnica osserva- sopra illustrati e se l’acveiino 
-• • timi spinta alle estreme possi- a variazioni più complesse del 


tira spinta alle estreme possi- a variazioni più complesse del 
bilità. che ha condotto alla ve- comunicato non si esprime in 
ramente importante scoperta. funne più dettagliate, non è 
Come è da immaginare l'in- possibile alcun giudizio. 
teres.se delle ricerche osserva- Sarebbe erralo tenere la men- 
tive si è concentrato nella ri- le chiusa ad ogni possibilità, 
cerca del maggior numero di ma finché non si hanno segni 
casi possibili e in seguito a ciò evidenti che « impongono » una 
i radioastronomi hanno cornili- soluzione come quella di etti 
ciato a porre l'attenzione sulla oggi si parla, nessuno scienzia- 
radiosorgente CTA (o STA) 102: to sarebbe disposto a risolvere 
in questo senso ne è apparsa un fenomeno che non gli è chin- 
la notizia anche nell'ultimo mi- ro. trasferendolo sempìicemen- 


mero della più importante ri¬ 
vista americana di astrofisica. 


te a una uiiiaiiilà diversa. 

Per quanto oscure risultino le 



con le stellette 


Oggi avrebbe anche lui qua- 
int'anni come me, come tutti 
€ ventenni > della Resistenza. 
0 ricordo come se fosse oggi: 
na calda mattina d’aprile ol- 
e il Reno, sul fronte d'Alfon- 
ne. Sul fronte. Dopo essere 
aio per nove mesi « dietro 
fronte », anche Silvio Ser- 
1 volle indossare la divisa di 
Idato per dimostrare che i 
ppisti non erano bravi sol¬ 
uto a tendere imboscate nel- 
strade di Roma occupata, 
a sapevano combattere allo 
operto, a faccia a faccia con 
nemico. Molti compagni lo 
endevano in giro. Gli dice¬ 
no: che ti metti le stellet- 
? Adesso fai pure il soldato 
l re? Quel che pensava, Sil- 
. di questi compagni non 
mandava a dire; glielo di¬ 
va di brutto con quel suo 
guaggio pittoresco di sardo, 
bastardito da un vago ac- 
to romanesco. E si arrtio- 
volontario nel Regio Eser- 


à 



Silvio Serra 


mi rimaneva vuota. Sempre 
guardando avanti, dissi una 
parolaccia, ma per tutta ri¬ 
sposta udii una voce flebile, 
lontana che invocava il mio 
nome. Pensai a uno dei solili 
scherzi, ma il caricatore con¬ 
tinuava a non arrivarmi. Mi 
voltai. E vidi Silvio, bocconi, 
ormai immobile, schiaccialo 
dal peso delle cassettine d'ac¬ 
ciaio. Corsi indietro, presi Sil¬ 
vio per il mento, e la mano 
mi rimase arrossata da un 
esile fiotto di sangue che gli 
usciva dalla bocca. Cominciai 
a sventolare il fazzoletto come visita di 
un forsennato: il radiolelegra- di Bologna. 
fista. che stava in coda al 
plotone, mi scorse e chiamò m ^ 

l'ambulanza. Fu la prima voi- /% | 

fa che vidi un automezzo com- JL IL. J 
parire di corsa nel pieno di 

I soldati della Sanità si pre¬ 
sero Silvio e .scomparvero nel- « Coraggic 






Una ventina di giorni or .so- cause dello variabilità rileva¬ 
no giunse agli .studiosi di que- la, esse .si presentano in ter- 
ste cose un bollettino, inviato mini tali da metterci di fron- 
uormalmeiite a titolo di iiifor- le alla uo.stra ignoranza dei 
inazione di quanto accade nel fenomeni « naturali ^ e da ri- 
ricchissimo mondo delle stelle cordarci che dobbiamo compie- 
rariabili. emesi.o il 27 febbraio re ancora un bri cammino siil- 
1965 dall'osservatorio di Eoli- la via della conoscenza della 
kolij di Budapest (incaricato di natura. 

tale servizio), il quale riporta- D’altra parte se il meccani- 
ra il cumiiiiicalo deH'astronomu sino degli elettroni relativistici 
sovietico G. n. Skolomiiskg. di cui si è sopra detto non si 
dell’istitido astronomico Sterii- presta a spiegare le variazioni 
berg di Mosca, dove si precisa- rilevate a causa del periodo 
va che la radiosorgente CTA troppo corto, si può .sempre 
102 è variabile, come risulta pensare, come d'altronde è già 
dalle misure eseguile dall'auto- stato fatto dagli stessi astro- 
re sulla lunghezza d'onda di nomi .sovietici, a cause di ca- 
32.5 ceiiìinietri. L'autore pre- ratiere geometrico involvenli 
sentaca inoltre un grafico, in movimenti relativi di oggetti 
cui erano indicati i risultali celesti. Non che sia facile e 
delle osservazioni con il .se- semplice costruire un modello 
unente commento: « 1m densi- accettabile ma è chiaro che 
tà di flusso della CTA 102 va- la scoperta appena ades.so an- 
ria approssimativamente con nunciata darà il via a un ntt- 
legge sinusoidale e con un pe- trito sforzo di ricerche teoriche 
rìodo prossimo a 100 giorni, in diverse direzioni. 


Possono esservi anche variazio¬ 
ni con periodi più brevi. Il dia 


Ciò di per sé vale ad aRri- 
bnire alla scoperta di Skolo- 


^’tv.l'o'd di chilometri - ii.d.r.); tìcata 
sòl confrontato, si può stabilire che 
y distanza è minore di 2 

l^:J 1 ?%.* *. megaparsec (7 milioni di anni 

La visita di Umberto, accompagnato dal generale Infante ai gruppi « Nembo > e « Folgore » poche ore prima della liberazione .' " d.r.). può dare 

Bologna. ‘ r — 

_ Que.sto annuncio è del più al- ' 

A Bologna non c’incontrammo ìSSXSsB 

i|i |,'||| H pìl!B MT finftFTOnnTTRBrtrni radiosorgenti della stessa clas- j 

appartenere alla clas.se di cui | ■ 

Pochi giorni dopo, la scelta . il capitano, con gesto brusco . giia! ». Ma a Bologna, dieci •'** ^ sarebbe addirit- ^ 

ra fatta. Il 30 settembre, m- disse: « via! ». Mi ritrovai a ) giorni dopo, riabbracciai solo vicinissima. - I ■ 


metro lineare della .sorgente mit.skg tutta l'importanza che 
non può essere maggiore di merita anche se l'ipotesi fasci- 
O.t Par.sec=20.000 unità a.stro- uosa, di cui parlano i giornali 
noiniche (l'unità astronomica è in questi giorni, fosse destina¬ 
la distanza Terra Sole=150 mi- ta a essere ben presto dimcn- 


<t Coraggio, ci rivediamo a 


Alberto Masanì 

dell'Osservatorio di Brera 


le retrovie. Ma Silvio non fece Bologna! », mi disse Livio Sati era fatta. Il 30 settembre, m- disse: «via! ». Mi ritrovai a giorni dopo, riabbracciai solo 

neanche in tempo ad arrivare sollevando un (X)’ la « padella » fatti, un primo gnipiJO saliva camminare come un automa suo fratello Enrico. Livio era 

alTo.spedaletto da campo. Era inglese per a.sciugarsi il sudo- le mulattiere del Pratomagno: per la strada deserta. Solo rimasto a un centinaio di me- 

morto cosi, come mi aveva la- re. Lo disse sorridendo, come nasceva il primo grupf)o parli- do(X) capii che un ragazzo pel- tri dalla riva sinistra del Senio 


0 , minacciando l uremie me ■ porta-munmom doveva mar- alTo.spedaletto da campo. Era inglese per a.sciugarsi il sudo- le mulattiere del Pratomagno: 

0 che lo voleva riformare ciare dietro all armiere, ma j^qj-xq così, come mi aveva la- re. Lo disse .sorridendo, come nasceva il primo grupixi parli- —,-,... — ..„- 

insufficienza toracica. Silvio mt correva sempre a- sciato là, sul fronte, senza un se invece di trovarsi sotto un giano della zona. Livio era le e ossa come me non andava 


La variabilità messa in evi¬ 
denza è senz'altro da consìde- 


Con una divisa mes.sa assie- c mi costringeva a star- lamento, con un sorriso amaro balzo, a pochi metri dal Senio, con noi. 

■ a _ _? _ __ _». a-iF» Wa.j'vlva-k ^ mm . 


per i lavori di piccone. Livio il sole. 


tri dalla riva sinistra del Senio -^coperto in 

con gli occhi spalancati sotto ^ raaioasironomtci 


e la penorffciìà. per il rnornen- 


alla men peggio e con un 0i« dietro, anche quanao i fi- ^alle labbra in.sanguinate: « Ba- coi tedeschi davanti, in mezzo Un giorno il comando ci man- era invece più robusto e lo Era un caldo pomeriggio di , •niraui.sta. se conjerma- 

^ m m . . a Bt a aj _II_ m X .àm ..m .,m m m ^ ^ i .a asaa a .a» * - M P rBriA W • 4 - 


A proposito 
del 25 Aprile 

Una lettera 
dì Lombardi 
a Pertinì 


nde fazzoletto rosso al collo sebi delle granale mi faceva- ^.ja j nj/ei ». fu il suo ultimo a una battaglia furibonda, fos- 
ifd al Gruppo di combatti- no rimpiangere di non essere saluto. Di lì a poco sarebbe se stato all'angolo della piaz- 


nlo « Cremona » fra gli urli rimasto a Roma. morto per l'Italia, con le stcl- | za del paese, 

tenenti e Io scandalo del Accadde aH’improrci.so. Ci fette sul bavero e il fazzoletto 
or maggiore. Ma non era eravamo attestati in un caso- rosso attorno al collo, come 
; i partigiani fiorentini lare e avevamo sentito le no- erano morti in quei primi gior- 


dò in cerca di due nostri com¬ 
pagni di collegamento (il Ba¬ 
rocchi. otx?raio della Valdar- 


portarono via. Ma dopo qual- aprile. lacerato dagli scoppi , ^u.sce//ini/e di fm- 


che giorno raggiunse nuova- delle granate di mortaio c del- 


Non ricordo di averlo mai no, e suor Lconarda. infcrmic- 


mente la brigata. Era scappa 
lo. come aveva detto: con cal 


vi.sto di cattivo umore. 


ra dell'ospedale). Tirammo a ma. al momento buono. 


« Sarò un grande meccani- sorte: toccò a lui muoversi al 


Ila € Potente » stavano già fj^ie alla radio del plotone. Il ni d'offensiva Franco Rocci e co ». diceva da ragazzo; e mattino, a me il pomeriggio 


a Ravenna, con tanto di fronte era in movimento dap- 
llette e fazzolettoni rossi, a pertutto. Sulla nostra destra, 
e i soldati del Regio Escr- Ralla spiaggia alle Case .Ma- 


Quando scendemmo al pia¬ 
no (wr restarci. Livio piange- 


le mine, dalle scariche di mi¬ 
tragliatrice che uscivano dalle 
feritoie delle fortificazioni tede¬ 
sche. 


portantissimi problemi astro- 
fisici. 

A che cosa potrebbe essere 
attribuita? E' molto difficile 
ri.’^pondere. anche perché e.ssa 


.Antonio Rezza, Pippo Magistri ogni giorno faceva la spola tra Arrivato alle prime case mi | va c rideva, abbracciava tut- 4.:i0 del 10 aprile: era comin- 
e il tenente Paolo Siccardi. Castelfranco e Reggcllo per trovai sotto il naso un Mauser } ti; era di una vitalità incre- ciato l’attacco finale alla « Li- 


L’«ora II» era scattata alle P'-P-''‘’n/a rapidissima se_lc- 


il tenente Paolo Siccardi. 
Il 16 maggio eravamo final- 


per combattere fino all ut- nanne, una struscia profonda rnente schierati sul campo spor- 
) nazi-fascista. Gli « anzia- „„„ Recisa di chilometri, c'era- dj pioi-g Ri Sacco. Gli 


lavorare in una piccola offi- imbracciato da un tedesco dibile. 


nca Gotica ». 


niamo presente le dimensioni 
della .sorgente di circa mezzo 
anno luce. E’ difficile spiegare 


quelli che venivano dalla rio i partigiani di Bulow che se ufficiali niurano che Umberto — tu che fai alla " Ga j Quando a mani alzate fui (wr- 

sica e dalla Sardegna dopo jd i-cdcvano da soli contro l rerrà a decorarci nella sua Ideo"? Lavori [X'r la guerra, tato a .spintoni alla ca.serma. 

flw V9/1 9/1 O fììliy fi t 2 .„.é 1 — t ^ Trv •w«I4a>*« ■ l-tVlO ^1 fll Cifoli ITlIOr* 


na. enorme che (xirtava .sul petto E quando si trattò di parli- Avevamo passato il Senio che j pcrioao co. t orci e rtje en- 

« Bella roba - mi ripeteva la grossa placca di ferro, re per andare « a dare una ma- era ancora buio. La testa di ^ vi Z^iir!h!!ilre Firrónn^in 

_ !.. _i_•• I Oiinn/’lr» a mnni fili rvii*- «zi « «lì «/\m«»irrri5 «Kr» nrkl rvìnfo ertiteli rv«i » * ./.f 


no » ai compagni che nel Nord ponte sembrava solida, ma i 

combattevano ancora contro te- mortai avevano distrutte le .- . . niJtim,- rinA 

i _ i_ d nuda: ad eleUrotii. cine, do 


me a 
perciò 


Iche antica usanza che Rami c avevano continuato a 
mpariva, una cosa nuova tenersi una fetta Ri fronte tut- 
nasceva. Il so.spctto con ta per loro. .Alla loro sinistra 


.squilli R'attenti e la marcia al 
campo. Noi Riciamo che va be¬ 
ne così, altrimenti sono fischi. 


, quei tempi Giocava con entu "" ‘ra le .scartoffic dcU’uffi centinaia, in camion amenca alla maniera del Piave: colpi J,,, lunghezza R’onRa che in 

-sia.smo al calcio, era presente C'O- rhe tutta quella gente era ni. pigiati come sardine. La a bruciapelo, bombe a mano c genere interessa il campo ra- 

ad ogni corsa di bicicletta a stata ammassata in (joche ore ferrovia era in pezzi. Un tre- baionette. Non riu'civamo ad 

. _ * _ 1- • : u: _ _ _ _ _ .a « _ __ i __ ai » . ^i_ _• _ xlnf. 


re i volontari cadde a infelice, senza prospettive di \^TprtlìÌ^cnn Marcia P^-rdeva occasione per raccon | di operai {^r r^arare^l^^ lamento da .Arezzo a Roma. Di tigliavano. 

Z, noro ner falciare il entrare in nnalche arassn riun tare una barzelletta sui fasci 1 ferrovia pipita dai bombarda qui a Cesano, per essere vc-sli- __ Verso le due nparlimmo al 


_ I Intervenendo nella discus- ì 
^ • sione iniziatasi Ira i compagni I 

I Secchia e Pertini. il campa-m 
ono Riccardo Iximhardi ha | 
ile invialo a Pertini la seguente^ 

.sa I lettera: i 

'C- * Caro Pertini. ciò che tu * 

mi I ricordi nella tua lettera a i 

20 I Secchia del com[»rta mento | 

re I dei .socialisti c particolarmen- 
I tc del tuo. a proposito dello | 
• offerte di accordi propo.sti I 
I dai tedc.schi nolliiltima fase, 
I della Resi.stenza è del tutto | 
c.satto; aggiungo che eguale ' 
fo I atteggiamento fu dimostrato di I 

a I fronte alle parallele e fonse | 

iò I più insitliose offerte da par- 

jd Ite fa-sciMa: proprio pochi | 
■ giorni fa. concludendo il ci-1 
I do milanese di lezioni sulla, 
“■ I Resistenza, ricordavo il liio| 
tu fermo allcggiamen’o. in tut- ■ 
a- I to eguale a quello mio. nel | 
I nfiularc di prendere in qual- ' 


pre i volontari cadde a infelice, senza prospettive di 
o a poco per lasciare il entrare i.n qualche grossa città. 

sto alla simpatia. Guardavamo a Padova e a 

. . „ , _ eia Reale nes.suno riesce a scn- 

l primo assalto, sulla stra- I enezia, ma a Padova et ar- . . nerché subito su¬ 
di S. Alberto, si andò tutti nvarono prima 1 canadp.si c ^ coro di fischi e 

ieme con le baionette in Venezia Varremmo raggiunta ^ 


le e tutto il resto. Ma la Mar- ^ ^ tedeschi, sapcxa ride menti. « Na.scondi le bombe, ti e addestrali alle nuove armi, rattacco di < Casa Guaré >. una tpUiopnii Mn il ^nlto rome 


eia Reale nes.suno riesce a scn- pc anche del pane puzzolente P^ura. i tedeschi so Poi. raggiungemmo la « Li- gro.ssa ca.sa colonica trasfor- 

.• »_ __i_g _ _ _ _ • . _ _..M.: A __ _ t A A _^ _ •_ - ^ ^ . _r b»' 


Urla tutta perché subito su 


della tessera, delle ruote della 
sua bicicletta bitorzolute («...ot- 


no fuori, poi penseremo a nca Gotica ». nel settore di mata in una fortificazione blin- 


ngnuno vede, è enorme anche 
.se, date le circostanze, è meno 


scappare al momento buo^ ». Bri.sighclla, a non grande di^ data rima-sta intatta nor^ crce.ssivo di quello che si ri 


na a passo di bersagliere, solo in pochi a bordo di quat- ' „ . 

ora una volta si udì la pa tra camionette, dopo aver m ** Principe continua a pas- 
« Savoial »; solo che non baio qualche fu.slo di benzina ^re in ro.s.segna i reparti, ri- 
più un grido, ma un canto ai carristi della * Black cal ». immobili sul prcsen 

ro: «Già trema la Casa Poi c'erano gli i.sracliani. i po 

oia. intn.sn di fango c di lacchi, i soldati di colore, e hih.s,sime e... poi foniche. AI 
min . Oiti-lln i-nn-oTìf Ri Tìnorn nli italiani del € Friii- t improrri.so il silenzio e una 


to milioni di biciclette senza calma, stanza da Faenza. Di là dal stante il fuoco infernale delle rhiederehhe in nlire 


guc... ». Quella canzone, di nuovo gli italiani del * Friu 
Ila strofa, Silvio Serra non li r e del « lAignono ». la V Ar 
avrebbe udite il giorno in mata americana e, solo alla 
sul campo sportivo di Pio fine . i nostri del « .Maniora » 


Il Principe continua a pas- copertoni’ ». diceva mettendo momento «ime quello. Senio, i granatieri della W. Di- artiglierie, dei mortai c dei 

tre in ras.segna i reparti, ri- si le mani al naso c alla bocca Quando cominciarono a contar- visione « Panzergrcnadieren > «Piai». 

asti immobili sul prcsen per imitare la voce di Mu-sso- C- >mbnini\a. Lno dei tede e i paracadutisti della 1. e A. H mio gruppo si mosse sulla 
t'grm ma con le bocche mo lini). roi guardo c si mise a par- Divisione, qucsl’ultima stima- destra, quello di Livio sul ccn 

li.vvin'e nnlifnnirhe AI Quando >rppe che io. Bnim». I<'’re col capitano delle * SS ». ia dai comandi alleati la mi tro: appena cento metri di di 


occasioni. 


Il 

m. i decorali ol colore del radio - dieZlrZ. èoro ,r/lecó 

nfv) ^ C^rPTTtnTi/i y 2<? ovTCÒ- jvr (ìprirsi un rarco _* n • y-»** * 

ppo «cremowi». ic oulu t i _ _ njg^za darmi: * Già tre- 


o buttate sulla « greca * di •rtsifii firtois. K.».* j /C S **/* fJ' 

berlo Luoaoteneme gene- Cremona andavamo aranti a inirisa ai 

oeno, MI"*- ... fango e di sangue... *. 

pTt\ YTìfìvifì il DTi* s^n<o wn OQTTO 

jlLo deiroHeiiriro o^ie che ei opri.r.,e la rlrodo. Di ^le ™ee«rire ncere^e. Dm- 
e. il IO d oprile, .rol (roiile /roole .n e»r,peo.;o. oreromo ^o » ta coro oneorojKP 


radio - starano facendo cose os.serratori britannici, fa il 
da pazzi per aprirsi un varco dietrofront, un coro si leva 
suoli Appennini. Ma noi del dalla pi^za d armi: a Già tre- 


voce grida: <I soldati hanno J notte a scrivere sui muri 
diritto al roto.' ». Mentre il ! * Ai'3 Stalin ». * Morte al fa- 
Principe, scortalo dagli ufficia- seismo ». volle subito essere ( 
li italiani e da un gruppo di dei nostri E il giorno dopo si 
o.s,scrrafori britannici, fa il icinava ai ca(>anni Hi delia 
dietro front, un coro si leva per ascoltare i commen i 

dnlln Dinzzn d'armi: < Già tre- nei fa.scisti indignati e dire 


Ùonsine. In una calda mat- » Tigre che. rima.sti .senza car 

trasformata rinpli scoppi (ro.scina 

grossi calibri italiani e bri re dai buoi sin che potevano, 
nici. si avanzava cauti lun ^ fermavano per .spa 

t canali c et si appo.stava rara a zero, 
tro ad ogni pianta, sotto ad II fischio di un S ci passò 
i argine, fra i covoni, nel sulla testa poco dopo esserci 
case coloniche. Silvio era rime.ssi in marcia. Silvio mi 
mio porta munizioni. Con il stara accanto e, senza guar- 
I torace da « riformato ». i darlo, gli tesi la mano sini- 
scoli a pezzi, tra.scinara 35- sira, aspettando che mi pas- 
chili d'acciaio sulle spalle, sasse un caricatore. Arerò fat- 
ngolamento diceva che il to qualche passo, ma la mano 


gio: al Friuli gli tirarono i 
sassi e al Legnano gli spara- 


uscito dalla Guerra di Libera¬ 


la sua: «Porca miseria, chi 
sarà stato?... ». 

Livio era ancora un ragazzo: 
Ma un ragazjio che sapeva an¬ 
che diffondere L'azione coma 
ni.sfa che. portata da F’ircnzc. 
facevamo circolare per il Val 


lerrov la era in pezzi, en ire- uamneue. i>..n nutrivamo an | rifiutare di prendere in qual- ' 

no «^stiamo ci poriò len- andare avanti. Lo file si a.s.sot- yj - jar,ta.sia si è aper- i considerazione le pro-| 
lamente da .Arezzo a Roma. Di tigliavano. ta verso le più .svariote ipolesi. • po-tc di cui Carlo Silv^.stn j 

qui a Cesano, per essere ve.sli- Verso le due nparlimmo al „,:rh,fn nui>tln ri ;« I portatore. Ma ai, 

ti e addestrali alle nuove armi. Fattacco di « Ca.sa Guaré ». una ipiuntmiì Mn il vo/in mme | .d’enti, da tutti rieono j 

Poi. raggiungemmo la «Li- gro.ssa ca.sa colonica trasfor- nfouTred! è enorme ^luti. non v e bisogno di ag-■ 

nca (lotica ». nel settore di mata in una fortificazione blin- J le cìrcodanze. è meno | haR dT^v^e" '“mTl 
Bn.sighclla, a non ^nde de data, nma-sta intatta eccessivo di quello che si ri- dato a monte l'accordo fra 

stanza da Faenza. Di la dal stante il fuoco infernale delle chiederebbe in altre occasioni I •Maraz.za. Lombardi. Cador-| 

Senio, i granatieri della 90. Di artiglierie, dei mortai c dei SoTra dim^ticato^ i na da una parte e .Musso j 

visione «Panzergrcnadieren* «Piai». nòrie oani altro rnndderniin- i hn'- Graziani dallaltra ". se 

r i paracadutisti della 1. e A. H mio grupi^ si mosse sulla le Zanze in gioco sono I Te •''\TsI^irn?°"ar®;endl^^ 
Divisione, quest ul ima stima- destra, quello di Livio sul con richiedere a quegli ipo^ , Sòs? al C .iircbl^ do, 

la dai comandi alleati la mi tro: ap^na cento metri di di- telici e.sscri intelligenti di emet- vnto es.scrc consegnato agli 

gliorc unita nazi.sta sul fronte stanza. Stn^ciavamo sui gomi'i fpre con energie co.si fanta.sti- alleati ". ' 

italiano. c lo gino^hia. appiccicati alla che da non potersi fare una j *1^ occasione del ricordato! 

Sentivamo che era po5«ibile terra. Mi voltai un momento' iRea perché il flus<:o che arri- ^ incontro fra i delegati dell 

sfondare, arrivare subito a vidi Livio sollevato, immobile, va da noi sia tale da poter es- | ^LNAI c .Mussolini, mai fu 

Riolo Bagni c in pochi giorni col «Thompson» spianato: fu ^cre misurato F' Questa una j c-\pccs.so o lasciato intenderci 

a Bologna. Quello stare nello questione di un attimo. Si alzò Rifficoltà che sì nòn?unge a tan- . p^^sTto II"' ri'« , 

buche, uscire di pattuglia c in piedi e si mosse in avanti ,e altre, per Vinterpretazione | voto dal CLNAI. e per mia 

tomaro ogni volta sui nostri sparando. Lna scarica lo rovo < umana » di un fenomeno che . parte quello affidatomi dal 

pa5^ì proprio non cì andava scio all indietro. Rimase là, col non sappiamo ancora spiepa- \ Comitato insiirrezionale ^inj 

giù. viso rivolto al ciclo, mentre re: se è vero che essa risolve- " seduta cui tu* impegnato! 

«Che s’aspetta? ~ si acca- la battaglia infuriava su tutta rebbe dun colpo tanti quesiti è I 

tarava I.ivio. - I -novln- s,v la linoa. ta-„ raro che ae parrebbe altri I I 

nrk nnsici 9 R/>r!inn \f5i rw>r. • • • I »_ 2 _ t: _j_fi'_.•_ . 9 ' _ _ 


Non ra dimenticato che. a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne. le di.stanze in gioco sono 
tali da richiedere a quegli ipo¬ 
tetici esseri intelligenti di emet- 


Quando >rppe che io. Bnim». I^re col capitano delle r SS ». ia dai comandi alleati la mi tro: appena cento metri di di feUci esseri intelligenti di emet- 

Mario c luciano andavamo capivo una parola e mi gliorc unità nazi.sta sul fronte stanza. Strisciavamo sui gomi'i ,cre con energie cosi fantasti- 

di notte a scrivere sui muri ‘=onlivo d cuore in gola Poi italiano. c le gino^hia. appiccicati alla che da non poter.si fare una 

* \iva Stalin ». « Morte al fa- . * Sentivamo che era po5v.sibile terra. Mi voltai un momento' iRea. perché il flusso che arri- 

.seismo» volle subito essere sfondare, arrivare subito a vidi Livio sollevato, immobile, 1 Ae ne.' sfe /eie W/, 


sionaare. arrivare suono a vini uv 10 sollevato, immopiic, va da noi sia tale da poter es- 
Riolo Bagni c in pochi giorni col « Thompson » spianato: fu sere misurato E’ questa una 
a Bologna, (^icllo stare nelle questione di un attimo. Si alzò Rifficoltà che sì aggiunge a fan- 
buche. uscire di pattuglia c in piedi e si mosse in avanti ig altre, per Vinterpretazione 
tornare ogni volta sui nostri sparando. Lna scarica lo rovo b umana » di un fenomeno che 
passi proprio non ci andav'a sciò all indietro. Rimase là. col non sappiamo ancora spiega- 
giù. viso rivolto al cielo, mentre re: se è vero che essa risolve- 


rono addos.so. Que.sto era II j 

« Regio Esercito . del I94 d, 


B 2.5 luglio e l'fl settemnre 


Il fischio di un S ci passò • partigiani, i ^PpL portarono molte coso a matii 


.Sfi, i compagni come Silvio 
Serra si fossero vergognati di 
un paio di stellette, le co.se sa- 


razione. E anche Livio, appo 
na diciassettenne, si trovò im 
prowisamente uomo .Anche 




no quasi a Berlino.. Ma per- • • • 

chè gli inglesi non ci lasciano Nel Cimitero di guerra d 

fare a modo nostro? Qiie.sti Zattaglìa. del grupixi di com 


fra i quali quello dellenergia 
Nel Cimitero di guerra di ora illustrato. 


con nitri e.s.seri umani, che ve 
rosimilmente abitano Tuniver- 


rebbero andate probabilmente Enrico, suo fratello, era torna- 1 


in modo diverso. 


Pasquale Balsamo] 


to a casa pieno di rancori c di 
amarezze, come tanti altri sol¬ 
dati... 


fare a modo nostro? (Questi /attaglia, del grupixi di com iVon .solo, ma occorre pensa- 
fifoni sono buoni solo a tirare battimento Friuli, una selva di re che il modo di comunicare 
cannonate e a sganciare bombe croci di marmo ricorda i ca con nliri e.s.seri umani, che ve 
dagli aeroplani... ». duti. rosimilmente abitano l'univcr- 

Era diventato impaziente: SiilFottava croce della prima so e la nostra ste.ssa gala.ssia, 

voleva che tutto fini.s.se presto, fila è scritto semplicemente: non appare felicemente scelto 
che tutto il Paese fosse libero Sati Livio, fante. 88 Rgt. 10 attraverso un .segnale di perio 
per tornarsene a lavorare, a aprile 1!M5. Mancano queste dicità di 100 giorni. 
vivere come un ragazzo deve parole: operaio, comunista, di- Naturalmente la notizia pcr- 
vivere. ciannove anni. venuta, nella forma succinta 


Livio Sali 


V nere. 


«... Ci riv ediamo 


eraio, comunista, di- Naturalmente la notizia pcr- 
mnì. venuta, nella forma succinta 

c * AM • che necessariamente le è stata 

50rqiO iViUqnàl data, non ci autorizza ad al- 


'testi partecipare) era estro-' 

I mamente rigido: accettarci 
solo la resa senza condizio-1 
ni; impegnarsi alla protezio- 
I nc dei famighari dei gerar-l 
• chi arresisi. I 

I * Sono costretto a ncor-, 
dare tutto ciò perchè non I 
sorga alcun sospetto che 1 ' 

I delegati del Ct-N.M abbiano• 
mai potuto comportarsi in | 

I maniera difforme dal inan- * 
dato ricevuto. Cordialmente. | 
Riccordo Lombardi ». | 
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Verso una nuova maggioranza in Campidoglio ? 

. 

f -*'*'*• . 

Varate le lottizzazioni 

» 

t 

• / ^ 

con i voti delle destre 


r. 


.1 


Centro-sinistra nel Lazio 


Verifica 
della crisi 

UAmmini.'Hrazione provinciale di Viterbo ha da qualche 
giorno un presidente eletto coi voti del PCI, del PSIUP e 
con un voto sfuggito dallo schieramento di centro sinistra; 
e proprio questo voto è stato decisivo per battere il can¬ 
didato del centro sinistra. Per parare il colpo, il braccio 
destro di Andreotti a Viterbo, l’on. Jnzzelli, ha implo¬ 
rato e ottenuto un voto del MSI ed è cosi riuscito a con¬ 
trapporre al presidente di sinistra una Giunta dominata 
dalla DC. C'è riuscito, ma non ha avuto in questa sporca 
operazione il consenso dei consiglieri socialisti. 

K’ evidente che si tratta di una situazione precaria. 
Ma sarebbe, grave errore considerare ciò che è accaduto 
soltanto come un episodio di confusione. Proprio nella 
provincia di Viterbo, infatti, la crisi, il fallimento della 
politica di centro sinistra sta provocando le più gravi con¬ 
seguenze antidemocratiche. In una provincia in cui il 
Partito comunista ha ottenuto il W.o dei voli e i quattro 
partiti del centro .sinistra tutti insieme il -ISVo, la di.scrimi- 
nazione anticofuunista. accettata finora dal PSl in nome 
dell'estensione « globale » del centro sinistra, ha portalo 
a questi risultali: il commis.sario prefettizio a Canino e 
a Tuscauia: una Giunta di centrosinistra ad Orte, in 
sostituzione del tradizionale schieramento di sinistra, che 
pure era ancora possibile formare; e infine, e questo è il 
caso più grave e scandaloso, una Giunta di centrosini¬ 
stra a Tarquinia eletta col voti determinanti del PLI e 
del MSI, in antitesi alla giunta di sinistra che avrebbe 
avuto invece una maggioranza autosufficiente. E tutto ciò 
al di fuori di qualsiasi impegno programmatico, di qual- 
siasi discorso politico, unicamente sulla base di sauallidi 
accordi di potere. 

In que.sto quadro va collocato ciò che è accaduto nel 
Cornsiglio provinciale di Viterbo. La ribellione di un con¬ 
sigliere di centro-.sinistra esprime que.sta crisi della poli¬ 
tica imposta dai dirigenti andreottiani della DC e accettata 
o subita finora dal PSl Jm nomina di un presidente eletto 
nella lista comunista, esprime inoltre la forza e la fun¬ 
zione del nostro Partito, determinante anche nel Lazio per 
qualsiasi pro.spettiva di soluzione democratica della crisi 
in cui il centro sinistra ha tra.scinato le a.ssemblee locali. 

Sufl’Avanti! si re.spinge come ingìustificala la critica 
da noi rivolta alla destra .sociali.sta di avere condotto una 
azione disgregatrice nei confronti delle amministrazioni 
popolari in nome deU'applicazione meccanica del centro- 
sinislro. Ma que.sta critica, nel Lazio, è pienamente fon¬ 
data. Vi è un'eccezione, isola del Liri. In tutti gli altri 
centri, e .sono molto ed importanti, dove erano possibili 
le due maggioranze, il PSl ha scelto il centro-.sinistra. Lo 
ha scelto anche dove il centro sinistra è minoritari, come 
nel Consiglio provinciale di Roma (dove proprio oggi 
la Giunta dovrebbe esalare l’ultimo respiro); lo ha scelto 
perfino dove è determinante l'appoggio delle destre, co 
me a Tarquinia. Un abbandonato nei fatti ogni impegno 
di rinnovamento. Ila accettalo discorsi programmatici. ' 
come quello del pre.sidenle della provincia di Roma, Si- 
onorello, chiaramente aperti a destra. Ila rinunciato a 
parlare di regione, di riforme strutturali, di program¬ 
mazione democratica, per far propria la rivendicazione, 
comune a tutte le destre, dell'e.sten.sione al Lazio degli 
incentivi della Cassa del Mezzogiorno. Ila impegnato tutto 
il .suo prestipio. in Campidoglio, nella disgraziata battaglia 
per imporre gli aumenti delle tariffe delle aziende pub¬ 
bliche di trasporto. 

Come meravigliar.si. allora, se su tutta la politica di 
centro sìni.stra nei Lazio, dopo la sconfitta elettorale del 
22 novembre P)ri4. si addensano oggi cupe nubi di crisi? 
Come meravigliarsi di ciò che è accaduto nel Consiglio 
provinciale di Viterbo? Come non comprendere che l’ele¬ 
zione di un pre.sidenle di sinistra in quella assemblea, ben 
al di là del suo significato immediato, ha il valore della 
indicazione di una linea di lotta, di una prospettiva di rin 
nova mento? 

Que.sta indicazione interes.sa tutte le assemblee elettive 
della regione. 

Sulla barcollante Giunta capitolina, .sostenuta e salvata 
più volte da a.scari di destra, incombono oggi scadenze 
molto preoccupanti, prima di tutto quella degli aumenti 
tariffari che grazie alla decisa opposizione comunista, in 
atto con successo ormai da un anno, rischiano di diven¬ 
tare un insormontabile scoglio. Sulla Giunta provinciale 
di Roma incombe il problema della ratifica di delibera¬ 
zioni prese coi poteri del Con.siglio da una formazione 
minoritaria che .solo un improbabile aiuto dei liberali po¬ 
trà salvare: e se quelle deliberazioni non verranno appro¬ 
vate, la crisi sarà inevitabile. Al tempo stesso, premono 
sulle assemblee elettive in tutto il Imzìo vigorose bat¬ 
taglie unitarie dei lavoratori, per ta riforma agraria, per 
Tnccupazione. per una gestione pubblica dei trasporti, che 
impongono la ripresa di un discorso programmatico nuovo 
a tutte le forze politiche democratiche della regione. Qui 
sono le premesse fondamentali per una svolta democratica, 
per la ricerca di nuom rapporti, unitari per andare 
oltre il centro sini.stra. Qui occorre guardare special- 
mente in questi giorni in cui si celebra il venlennaìe della 
Liberazione, per difendere e sviluppare le autonomie, per 
promuovere Vattuazione della Costituzione, per superare 
l'anticomunismo, cancro corrosivo della democrazia ita¬ 
liana. 

Enzo Modica 

Lm» MBW M 


Movimento 
non violenza 

Domani 
marcia 
della pace 


Il Monmento della non vifr 
lenza, presieduto dai pnifcssoT 
Aldo Capitini ha organizzato una 
marcia della pace che si s\ol 
Rerà domanu Iji marcia avrà 
inizio a piazza Na\'ona alle ore 
16 e si snoderà lungo il scoiente 
percorso: piazza Navooa. via Za 
nardelli. ponte Umberto via Ul 
piano. s1a Crescenzio, piazza Ri 
sorgimenio. via Ottaviano, viale 
Angelico, viale Mazzini, piazza 
Maz/ini. viale Mazzini, piazza 
Monte lirappa piazzale t^lle 
Arti LiinRiileverc delle Navi 
Lungotevere Arnaldo 'la Brenta 
La marcia si cootludera davanti 
alla lapide di Oiacotno MattcoHi 
L'adesione alla marna indcl 
ta per manifesiare contro il n 
corso ad ogni tonna di violenza, 
è aperta alla più larga parte 
cipaz.ione popolare. 

|jt manifestazione romana av¬ 
viene in concomitanza con le 
hunwrose marce organizzate In 
molti paesi europei. 


L'agonia 
della Giunta 

Provincia : 
oggi voto 
decisivo 


1^ « Giunta pasticcio * di 

Palazzo Valentini dovrebbe 
dare le dimissioni stamane, ti 
Consiglio provinciale è convo 
calo per le ore IO: ascolterà 
la replica del presidente Si 
gnorello a conclusione del di 
battito svoltosi sulle dichiararlo 
ni programmatiche e voterà su 
gli ordini del giorno. Ne sono 
stati pre.sentati tre. ciascuno per 
ogni gnifiiio di opposizione 
Tutti respingono le dichiarazio 
ni programmatiche 

E.S.SI sono firmati complessiva 
mente da it coasiclien «la mag 
eioranza del Consiglio) e prefiitii 
rano già il risultato del voto 
dopo il Quale a Signorello e alia 
Giunta da lui presieduta non 
resterà che dare le dimissioni. 

Sarà allora pos.sibik! riaprire 
in Coasiglio un dialogo che ve 
rifichi gli orientamenti delle 
forze politiche e dica se è pos 
sibilo una soluzione stabile e 
democratica della cri.si. 


Nuove convenzioni coi privati 
in concorrenza con la « 167 » 


II dibattito sulla situazione 
edilizia, sul quale erano state 
fondate certe speranze per 
bloccare la disoccupazione e 
accelerare l'attuazione dei pia¬ 
ni della < 1G7 », si è concluso 
in modo gravi.s.simo. Ieri sera, 
in Campidoglio, dopo una se¬ 
duta durata fino a mezzanotte, 
i consiglieri del centro sini.stra 
e quelli del PLI c del MSI han 
no approvato, insieme, un do 
cumento con il quale si invita 
la Giunta « a predisporre e 
sottoporre alla commissione 
consiliare un piano urbani.stico 
in cui sia rappresentato lo 
stato di attuazione del Piano 
Regolatore (infra.strutture in 
cor.so di realiz/azione o in prò 
gramma e primo piano bien¬ 
nale della IG7) con indicazione 
delle aree .sulle quali si inten¬ 
de con.sentire redificahilità me¬ 
diante convenzioni e pioni par¬ 
ticolareggiati ». 

La formulazione è abba.stan 
za fumosa: in sostanza però 
si tratta di un invito preciso 
alla Giunta a varare nuove 
lottizzazioni mediante conven¬ 
zioni con i privati. Ci si avvia 
cosi verso una situazione in cui 
la presenza dei piani della 
c 1G7 » non potrà modillcare Ìl 
vecchio tipo di sviluppo urba¬ 
nistico. Infatti (queste cifre 
sono state fornite al Consiglio 
dal compagno Della Seta, nel 
cor.so di un suo intervento), 
sulla baso della relazione del 
sindaco (che l'ordine del gior¬ 
no pre.sentato dal centro sini 
stra approva) si prevede di 
rendere ediflcabili. nel biennio 
'65 66. aree per circa 400.000 
vani, di cui solo 177.000 (cioè 
ìl 45 per cento) rientranti nei 
piani della « 167 ». Il che con¬ 
trasta con tutte le precedenti 
deliberazioni prese dal Consi¬ 
glio e con gli stessi ordini del 
giorno votati in occasione del¬ 
la approvazione del piano di 
attuazione della legge, quando 
ancora il centro sinistra soste¬ 
neva una linea in cui l’obbict- 
tivo della pubblicizzazione del¬ 
le aree sembrava prevalente. 

Oggi, sulla base di una spe- 
cio.sa e pericolosa argomenta¬ 
zione (occorre offrire una al¬ 
ternativa alla € 167 »), vengo¬ 
no sbloccate le convenzioni con 
l privati e viene aperta inte¬ 
ramente la porta (chiusa del 
tutto non era mai stata) alla 
speculazione edilizia. 

Si comprende co.st come que¬ 
sta parte dell’ordine del giorno 
del centro-sini.stra (votato per 
divisione) abbia ottenuto t'as 
senso dei consiglieri del MSI 
e del PLI. che — su questa 
que.stione — non hanno Ie.si- 
nalo lodi alla Giunta, giudican 
do la decisione di sbloccare le 
convenzioni come una specie 
di « indennizzo * dato dal cen 
tro sinistra a quelle forze eco¬ 
nomiche che esso aveva in un 
certo sen.so minacciato di col¬ 
pire. 

La stessa maggioranza che 
ha approvato questa parte del- 
Tordine del giorno ha anche 
respinto un ordine del giorno 
proposto dal PCI in cui. tra 
l'altro, si chi«?deva. che il pia 
no biennale di attuazione del 
P R. fos.se rinviato all'c-samc 
della commissione urbanistica, 
si riaffermava il principio che 
le arce di espansione coinci 
dessero con i piani di zona del 
la « 167 » e si .sollecitava la 
Giunta ad accelerare i tempi 
di attuazione della « 167 ». 
bloccando le convenzioni. Tale 
ordine del giorno ha ottenuto 
1 voti dei consiglieri comunisti 
c del compagno Licata (PSI- 
UP). 

lasomma (lo ha rilevato il 
compagno Carlo Melograni nel 
corso della sua dichiarazione 
di voto) siamo quasi ritornati 
ai tempi della Giunta Cioccet 
ti. con un aperto contributo 
delle destre che. sia nel corso 
del dibattito, sia in sede di vo 
tazinne. hanno condizionato in 
modo decisivo le scelte della 
Giunta. Con questa aggravan 
te: che nell'attuale Giunta sie¬ 
dono anche i socialisti, i quali 
ieri sera non si sono affatto 
scandalizzati del voto favore 
vole espresso dai fascisti e dai 
liberali verso la parte fonda 
mentale dell ordine de! giorno 
presentato dalla coalizione di 
centro sini.stra. 

Oin tale voto, le lottizzazioni 
convenzionate, esplicitamente 
autorizzate c sollecitate nello 
ordine del giorno, si pongono 
in aperta concorrenza con la 
c 167 » e la svalutano. 

La < 167 s — ha detto il li 
berale D'Andrea — è il c gri¬ 
maldello della rivoluzione sa 
viale *: per questo votiamo 
questa parte dell'ordine del 
giorno che. rimettendo in mo 
to le convenzioni, ndimen.sio 
na il pian.ì di applicazione di 
tale legge, strumento marri.sta 
per travolgere la vita cittadi 
na E il coasigliere fa.scista 
.Aureli ha inneggiato alle con 
venzioni Molte co qe vogliono 
— ha detto — la c 167 * non 
basta questo è veramente Tot 
timo della politica urbani.sti 
ca ». E questo ottimo l'ha tm 
vato ncH’ordine del giorno del 
centro sinistra che ha votalo 
insieme ai liberali, senza preoc 
caparsi tanto se in esso si par- | 


lava anche di programmazione. 

In apertura di seduta si è 
verificato un altro significativo 
epi.sodio: la Giunta ha accet 
lato come raccomandazione un 
ordine del giorno liberale che 
chiedeva la estensione dei con 
tributi della Cas.sa del Mezzo 
giorno anche a Roma. Subito 
dopo i consiglieri del centro 
sini.stra, liberali e fa.scisti ave¬ 
vano votato un ordine del gior 
no sulla « legge del quinto *. 
anche questo nel quadro della 
politica degli < incentivi » e dei 
€ poli di sviluppo » che. come 
ha messo in luce il compagno 
Modica, è esattamente il con¬ 
trario della politica di prò 
grammaziono tanto vantata dal 
centro sinistra. 


15 GIORNI DI OCCUPAZIONE 






I lavoratori della Bowater sono giunti al quindicesimo giorno di occupazione dello stabili¬ 
mento. La grande Industria britannica insiste testardamente nel proposito di chiudere la sua 
fabbrica di Roma (una fabbrica Ira le più moderne) per aprirne un'altra con l'aiuto dei fondi 
dello Sfato (italiano, naturalmente). A sinistra. I lavoratori della Bowater, A licstra. Invece, 
un aspetto della manifestazione di Ieri In piazza Dante del ferrovieri romani in sciopero 


Trasporti: complesse 

trattative 


Per gli organici 


Ospedali: mediò 
ancora in sciopero 

La protesta dopo ìl «no» del prof. Alon¬ 
zo al potenziamento del servizio d’anestesia 


Negli osiiedali romani non 
torna la normalità: assistenti e 
aiuti si astengono da ogni at¬ 
tività — salvo i servizi d'ur¬ 
genza — per altri due giorni, 
oggi e domani. La protesta è 
stata proclamata dall'ANAAO di 
fronte aiTatteggìamento dilato¬ 
rio dell'amminì.st razione degli 
Ospedali Riuniti nei riguardi 
dei problemi normativi, econo¬ 
mici e soprattutto dell'adegua¬ 
mento degli organici. Il sindacato 
medici aderente alla CGIL (SMI) 
ha espresso con un ordine del 
giorno la propria solidarietà ai 
medici ospedalieri. 

La c scintilla » che lia pro¬ 
vocato altri due giorni di *-cio- 
pero negli ospedali romani era 
scaturita nel corso delle tratta¬ 
tive por il potenziamento del 
servizio di ane.ste.sia. 11 prores.sor 
Alonzo, -sovraintendente degli 
o.speiiali. rimasto .solo con il pri¬ 
mario anestesista prof. Beghe a 
difendere le attuali carenze del 
servÌ7.io. aveva espre.sso il suo 
parere negativo ad un adegiuito 
potenziamento dell'organico pro¬ 
vocando una rottura delle trat¬ 
tative. Il rappre.sentante del- 
l’ANA.AO abbandonava perciò lo 
incontro e Tassociazione. riuniti 
gli iscritti, proclamava Io scio 
pero. 

Ieri il Consiglio direttivo de¬ 
gli anc.stcsisti. in un comunicato. 
dopo avere ricordato ancora una 
volta le gravi insufficienze del 
servizio, con turni di lavoro per¬ 
sino di 34 ore coasccutive « de¬ 
nuncia alla pubblica opinione la 
pericolosità nella quale la cate¬ 
goria è co.strelta ad espletare il 
gravoso servizio ». Gli nncste.sisti 
— continua il comunicato — € de 
clinano ogni responsabilità per 
eventuali incidenti di anestesia 
che dovessero accadere, in i»ar- 
ticolare ove la circostanza si 
verificas.se in assenza dcU'aiuto 
e dopo che rancstesista abbia 


svolto un turno superiore alle 24 
ore ». Gli anestc.si.sti rinnovano 
le loro richieste più urgenti: isti¬ 
tuzione di altri due primariati, 
un numero di aiuti sufficiente 
a garantire turni di guardia per 
ogni ospedale e un numero di 
assi.stenti tale che i turni di la¬ 
voro non .sufierino le 24 ore. 



ta 


Il fovrainiendenle sanitario 
prof. Alonzo: suirorganico do¬ 
gli anestesisti non vuol cedere. 


A due possi dalla banca 
gli scippano un milione 

Ri-scos-so ria neppure tre minuti un milione in contanti, chiuso 
nella solita borsa di polle, è .stato strappato dalle mani del legittimo 
proprietario, il ragionicr Aurelio Apicelli della ditta Cuarrii. e ha 
preso il volo grazie ai due ««liti motociclisti che «i allontanano nel 
traffico. R fatto è accaduto in piazza .Mazzini, a pfX'hi passi dalla 
agenzia del Banco di Santo Spirito nel quale l'impiegato aveva ef 
fettuato ropcrazione. Il che dimostra, se non altro, che i tanto 
declamati servizi di « prevenzione > non funzionano poi troppo bene. 

Altro scippo, meno fruttuoso ma mo!fo più icnohile. ouelJo 
compiuto in viale Marconi. airu.scita deiriifficio postale, ai d.inni di 
Doro*ea Rinaldi, di -il anni I-i donna aveva antvna riscosso l.i 
sua pensione (4s mila lire) quando un giovare clieì'li.s qn.asi strap 
nata di maro fuccendo snll.i moto del complice 

L'agente 007 finisce in Tribunale 

Dell a ceri e segreto spaccatutto H07. ovvero Jam. s lV>rd «i 
parlerà anche m Tnluinalc. I prodi.tton della fortun.^ta serie di 
firn hanno infatti citato un’altra società che ha rrrsi.so in fantierc 
nuove avventure con i titoli « .A 077 daH'orientc con amore » c *077 
missione Bloodj Mar>' » titoli, evidentemente, che possono essere 
confusi (zero pu). zero meno) con qiw'lli «autentici». f»li inteirssi 
legali deiragenlc segreto «vero» sono tutelali dall'awixralo Finn 
De Barbera. 

Do Firenze per cercare un farmaco 

Giunto da Firenze per acqui.stare una medicina per sua figlia, 
introvabile nella sua città. .Armando Franceschi è stalo accompa 
gnato con una * gazzella » dei carabinieri a Fomezia. Solo II, m 
fatti, nella fabbrica che Io prod'ice è stato piyssihile trovare due 
flaconi del farmaco che può salvare la vita alla piccola Elisabetta, 
d i 5 mesi L'uomo è ripartito subito per Firenze con I autostop 

Si uccide un professore di lettere 

L'n anziano profes-sore di lettere e stona si e ucciso lascmdosi 
avvelenare dal gas nel suo appartamento m via Casale Giuliani 14 
L'acre odore del gas è stato avvertito da un portaleltere. Angelo 
De Luca, che lo ha fatto presente al portiere Franco Costabile, di 
50 anni, è stalo trovato ormai cadavere sul suo letto. .Accanto a 
lui. lina lettera indinzzata alla moglie. Mana Armao. attualmente 
a Milano per lavoro: in cucina il tubo del e,vs romplctamcntc reciso 
Nelle poche righe il professore chiede perdono alla moglie per il 
suo gesto, senza spiegarne ì motivi. 


Per il Sublacense altri 20 giorni di 
sospensione — Successo degli ospeda¬ 
lieri - Zeppieri : confermato lo sciopero 


La lotta degli autoferrotran¬ 
vieri in difesa delle aziende 
pubbliche ha costretto ìl mini¬ 
stro Jervolino a rinviare di 
altri 20 giorni il provvedimento 
di revoca all’Atac delle conces 
sioni del Sublacen.se c a prò 
mettere ai dirìgenti sindacali 
un ripensamento sulle altre de¬ 
cisioni annunciate e parzial 
mente attuate nei confronti 
della Stefer e della Roma-Nord. 
I dirigenti provinciali dei tre 
sindacati torneranno a riunif.si 
oggi pomeriggio per stabilire 
le iniziative da prendere afOn 
chè dagli impegni generici, dal¬ 
le promesse e anche dai scm 
plici rinvii il ministero dei 
Trasporti dimostri in modo più 
sostanziale di aver rinunciato 
aU’attacco contro le aziende 
comunali. 

La situazione resta pesante. 
Proprio ieri si è appreso che 
il Consiglio di Stato ha rc.spin- 
to il ricorso presentato dal 
r.Atac contro il provvedimen¬ 
to ministeriale; il fatto non ha 
destalo molte sorprese, anche 
se appare molto discutibile. La 
questione delle linee del Su¬ 
blacense e delle linee Stefer e 
Castelli e anche quella della 
soppressione di numerose cor 
se di treni della Roma-Nord. 
sono tuttavia di natura eminen¬ 
temente politica e non giuridi¬ 
ca. I lavoratori sono decisi a 
battersi affinchè prevalga la 
politica di sostegno e di svi- 
lupfzo delle aziende pubbliche 
contro il tentativo della Zep 
pieri e di poche altre società 
di ridurre Atac e Stefer nei 
limiti della gestione dei tra 
sporti urbani, i quali — com* 
ha ammesso lo ste.sso presi 
dente dell'.ANAC. .Albicini — 
S'ino « sempre più difficoUn.^i 
c costosi ». 

OSPEDALIERI - I lavora 
tori degli Ospedali Riuniti han¬ 
no ottenuto importanti miglio¬ 
ramenti economici c normali 
vi; il commis.sario straordina¬ 
rio Adami, alla vigilia dello 
sciopero prtKlamato dai sinda 
cali, ha infatti approvato i 
nuovi regolamenti de! persona¬ 
le che prcvt-dono uno * svilup 
pa verticale » delle carriere e 
altri benefici riguardanti il 
trattamento di malattia, quello 
di quiescenza e rinqnadr.imen 
to di tutto il personale giorna¬ 
liero nei ruoli organici. 

EDILI — Gli operai dclfim 
presa « Spartaco Sparaco » del 
grande cantiere della « Citta 
Giudiziaria ». in pia7-z.alc Ciò 
dio. S'ino in agitazione per i 
licenziamenti di rappresaglia 
che ogni settimana vcng.-inu 
effettuati con Io scopo d impc 
dire la prote.sta contro la vio 
lozione delle leggi sulla sicu 
rezza del lavoro La «Sparta 
co Sparaco », benché sia una 
delle impre.se più forti e ab 
bia avuto in appalto importan 
ti opere pubbliche (oltre alia 
Città Giudiziaria, sta cvistruen 
do la Biblioteca Nazionale), 
non impianta nel mixto rego 
lamentare i ponteggi solicvan 
do un .serio problema di siru 
rezza. 

I lavoratori licenziali ven 
gono imnuxliatamcntc sostuui 
ti con altri operai « raccoman 
dati ». confermando che I im 
pre.sa non ha abbondanza ma 
semmai scarsezza di manixio 
pera. 

BOWATER — Gli operai del 
la Bowater sono oggi al quin 
diccsimo giorno di occupazio 
ne. Ieri, all uffìcio del Lavoro. i 


.sono pro.seguite lo trattative tra 
i rappresentanti degli operai, 
quelli deirindiistria inglese e 
dell'Unione degli Iiulustrìali 
del Lazio. I dil igenti della Ho 
water sono orientati a risol¬ 
vere la (luestioiie coiiferniando 
la chiusura dello .stabilimento 
e pagando una indennità di ex¬ 
tra lii|iiidazioiie ai licenziali. I 
lavoratori cbitxloiio allo Stato 
di intervenire per .salvare l’im- 
porlanle fabbrica. 

ZEPPIERI - Fallito ieri un 
ultimo tentativo di comporre 
la vertenza, le organizzazioni 
sindacali hanno confermato lo 
sciopero che sabato. Pasqua 
e Pasquetta bloccherà in tut¬ 
to il Lazio i pullman. Anche 
ieri razienda ha n\spinto tilt 
te le richie.stc relative ai « lem 
pi accessori » c agli arretrali 
che deve corrispondere ai la¬ 
voratori. 

COCA COLA — Gli operai 
della Coca Cola sono arrivati 
al dodicesimo giorno consecu¬ 
tivo di sciopero; i lavoratori 
stanno portando a\ anli una lot¬ 
ta « articolata > per ottenere 
il rinnovo del contratto inte 
grativo azieiufiile che è scadu¬ 
to a gennaio. La Coca Cola si 
ostina nel respingere tutte le 
richieste pretendendo che i la¬ 
voratori si accontentino di una 
somma una tantum; è da nota¬ 
re che il prezzo della Coca Co 
la è stato recentemente au¬ 
mentato. 

ALBERGHI — I« sciopero dei 
lavoratori degli alberghi e delle 
pensioni, proclamato per .saba¬ 
to c domenica, è stato sospeso 
in .seguilo allimpegno della 
parte padronale di riprendere le 
trattative nazionali per il rin¬ 
novo del contratto. Il sindacalo 
aderente alla CGIL riconferma 
tuttavia l'as.'cmblca di oggi alle 
22. nel salone Brancaccio. 


f 


Negozi 


|Gli orari' 
I per j 

I Pasqua ' 

Questi gli orari dei negozi 
I per le feste di Pasqua. 

■ ABBIGLIAMENTO: I nego- 
I zi protrarranno la chiusura 
I serale alla 20,30 nelle giornate 
di oggi, domani e sabato 
I mentre domenica e iunedì rì- 
I marranno chiusi. 

I ALIMENTARI: chlusur.v ■7r<v- 
I tratta alle 20.30 oggi, doii-.a 
' ni e sabato, eccezion fatta 
I per le rivendite di vino che 
I chiuderanno alle 21,30. Dome¬ 
nica chiusura per tutta la 
I giornata di tutti I negozi e dei 
I mercati coperti e scoperti ad 
I eccezione dei forni, delle dro- 
I gherie e delle rivendite di 
vino che rimarranno aperti 
I sino alle 13 per la vendila di 
I pane, pasta, riso, dolciumi, 
vini e liquori. I tomi etfel- 
I lueranno la doppia panitlca- 
' zionc per permettere ai citta- 
I dini di rifornirsi per lunedì, 

I giorno in cui le rivendile ri¬ 
marranno chiuse. Lalierie e 
I pasticcerie norma’e orario di 
I apertura festiva I negozi all 
I mentari e I mercati rionali 
I apriranno, invece, sino alle 
' ore 13 il giorno di Pasquetta. 

I FIORAI: negozi, chioschi e 
I ambulanti, oggi, domani e 
sabato, chiusura alle 21,30; a 
I Pasqua apertura ininterrotta 
• dalle 8 alle 15, Il giorno di 
I Pasquetta, dalle 8 alle 13,30. 


I 
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Dairuomo col quale 
ha vissuto per 20 anni 

Accoltellata 

davanti 


;^ - 


■Dopo una violenta discussio¬ 
ne, un uomo -- sotto gli occhi 
del figlio quindicenne — ha vi¬ 
brato due coltelliito alla don¬ 
na che non voleva tornare a 
vivere con lui. Poi è fuggito, 
ma solo per presentarsi, dopo 
neppure mezz’oro, all'ospetiale. 
dove i medici avevano già me¬ 
dicato la donna giudicandola 
guaribile in 10 giorni. La dram¬ 
matica scena è accaduta alle 
l'J.IO nel giardini di piazza Vit 
torio. 

I protagonì.sti della vicenda 
.sono Brcv'idina Cceearolli e 
Fernando Catesi, entrambi di 
46 anni, i quali hanno vì.ssuto 
insieme, a Vellctri, per quasi 
vent’anni e si sono separati 
solo due mesi fa. .Alla lite era 
presente ìl figlio dei due. Vin 
cenzo, che ha 15 anni e abita 
con la niailre in via Farìni 52. 

E’ stato appunto il ragazzo 
a spiegare ai poliziotti 1 motivi 
della lite c deU'accoUellainen- 
to, « Ce ne siamo andati da Vel 
letri — ha raccontato — per¬ 
chè mio padre tornava spesso 
ubriaco, litigava con mamma, 
la picchiava. Due mesi fa l'ba 
anche minacciata con un’.nccel- 
ta. Allora ci siamo decisi, e 
siamo venuti a Roma ». 

Ieri «era, a quanto pare. Fer¬ 
nando Catesi si è rifatto vivo, 
chiedendo per telefono un ap¬ 
puntamento alla donna. Lei ha 
acconsentito, ma — proprio por 
evitare scene — vi si è recata 
in compagnia del figlio. I tre 
hanno pa.sseggìato per i viali 
della piazza: l'uomo ha chiesto 
loro di tornare a Velletri, pro¬ 
mettendo di comportarsi meglio 
di prima, di lavorare e di 
smettere di bere. La Ceccarel- 
lì. però, non ne ha voluto sa¬ 
pere. 

E' sembrato che l’uomo si 
fo.sse messo il cuore in pace: 
« Va bene — ha detto — mi di¬ 
spiace. ma se avete decìso va 
bene. Accompagnatemi a pren¬ 
dere l'autobus ». Si sono av¬ 
viati. poi il Catesi ha pregato 
il figlio di allontanarsi; c Devo 
dire una cosa importante a tua 
madre » ha detto., 

Brevidina Ccccarelli e Fer¬ 
nando Catesi si sono scambiati 
ancora ixiche parole, poi lui 
ha messo una mano in tasca 
c una lama ha brillato per un 
attimo nella penombra. Subito 
si sono udite le urla della don¬ 
na. Il feritore è fuggito, il fi¬ 
glio è accorso accanto alla ma¬ 
dre. sorreggendola, fermando 
una vettura per portarla in 
ospedale. Al San Giovanni, i 
medici hanno medicato la don¬ 
na; ha due ferite da taglio. 

Pochi minuti dopo è arrivato 
anche ìl feritore, sconvolto. 
« Non volevo farlo — ha detto 
ai poliziotti — mi ha provoca¬ 
to ». Gli hanno medicalo una 
mano (.si è ferito anche lui con 
il coltello) poi Io hanno por¬ 
tato al commissariato. Alla fine 
è stato arre.stalo e denuncialo 
por lesioni aggravate: c non 
è la prima volta che gli suc¬ 
cede. 


Il giorno 

Oggi, giovedì 15 apri¬ 
te (10S-260). Onomasti¬ 
co: Annibale. Il sole 
sorge alle 5,40 e fra- 
monta alle 19,7. Luna 
alena oggi. 






Fernando Cnlesi 


In Tribunale 

Movimentata 
udienza 
per un rinvio 

Una .serie di inci(l«'nti è avve¬ 
nuta ieri mattina ni Pala/zncclo, 
durante il proce.sso contro tre 
giovani accusati di furto. Uno di 
c.ssi, infatti, ha tentato di fuggi¬ 
re. dopo aver urlato qualcosa 
contro il piihhlico ministero, ed 
i* stalo a stento fermato dai ca- 
ralunieri di scorta. Sgombrata la 
nula, piena di gente che prote¬ 
stava, un altro uomo è stalo ar¬ 
restato perchè nei corridoi del 
Tnhunale si era messo a grida¬ 
te in .segno di protesta contro 
la ilcclsioiic 

Tutto è cominciato per il rin¬ 
vio del processo che vedeva .sul 
hancone Tommaso Pcllino, An¬ 
gelo Mntleucci e France.sco Ra- 
gusn. A qiic.st’ultiino è stata ie¬ 
ri sospesa la libertà provviso¬ 
ria. ticrchò era .scaduto il cer¬ 
tificato medico in grazia del 
nunle non era stato arrestato. 
Dopo la decisione l'udienza è 
stata rinviala. A que.sto punto 
gli imputati hanno protestato vi¬ 
vacemente. poi il Pcllino ha ur¬ 
lalo. rivolgendosi al pubblico 
mini.slero; « Co l'Iiai con me. mi 
hai già condannato una volta ». 
Poi ha scaraventato In terra un 
tavolo degli avvocati cercando 
di fuggire. Naturalmente glielo 
hanno impedito. 

Poco dopo, nei corridoi, uno 
sneltalorc del processo. Romeo 
Rossi di .31 anni, ha protestato 
contro la decisione, urlando fra¬ 
si che .sono siate ritenute ol¬ 
traggiose. Ijo hanno arre.stato 1 
carabinieri dopo una furilionda 
lite. 
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I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 83 ma.schi e 99 
femmine. Sono morti 53 maschi 
e 30 femmine, dei quali 10 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempera¬ 
ture: minima 9. massima 17. Per 
oggi i mrtcorologi prevedono nu¬ 
volosità irregolare. Temperatura 
in lieve aumento. 

Mostra del regalo 

Una mostra per il regalo di 
Pasqua, con quadri, sculture, di¬ 
pinti. ceramiche, desegni c gioiel¬ 
li. è allestita a « La fontanella ». 
in via del Babuino 194. 

I,a mostra nmarra aperta fino 
al 22 aorile. 

Studenti in Grecia 

Oggi mille studenti dei licei 
classici partiranno da Napoli, 
sul « Surnento ». per la Grecia 
in crociera per un viaggio di 
i.stnizifwie. Gli studenti italiani 
.si incontreranno con studenti 
ellenici ed insieme compiranno 
delle escursioni suII'.Acropoli. c 
al -Museo di Alene, al teatro di 
Dioni.sio, al tempio di Gio\e e 
allo Stadio Olimpico 

Sabato, in rH>ttuma. gli sfu 
denti romani gareggeranno con 
gli ateniesi m atletica leggera. 

Lutti 

Si sono svolte Icn le semplici 
e commoxcnti esequie ctviIi della 
compagna Rosita (iagliardi Arbi 
cono, spentasi l'altra notte al San 
Giacomo, all ctà di 78 anni. Lu 
minosa figura di antifascusta. 
aiutò e protesse di\ersi perse 
guitati politici e razziati Alla 
sua memoria e al dolore dei 
compagni Mano. Manu e bi|\ia 
la sezioiie Salano e i coniiMgm 
dell t'nita espnmooo il proprio 
commmso omaggio e la più fra 
tema partecipazione. 

Ieri notte è deceduta Vanda 
Cinti, moglie del compagno Zeno, 
.segretano dei gasusti In questo 
grate momento giungano al com¬ 
pagno Cinti le sentite condo 
ghanze del gasisti romani e dcl- 
r « Unità ». 


ACR 

I-a delegazione dcII'.Autoinobile 
Club di piazza Augusto Impera¬ 
tore 13 resterà .niierta. tutti i 
giorni feriali, compreso il saba¬ 
to, dalle ore 8 alle 20. per ag#- 
\olare gli aiitomotiilisti con par¬ 
ticolari esigenze di orario. 


ìl partito 

* * • 

Manifestazioni 

San Saba, ore 21: dibattito Viet¬ 
nam e situazione intemazionale 
(.Arminio Savioli). .:. . 

' I Assemblea 

Presso sezione Trionfale alle 
19.30 assemblea antifascisti e gio- 
\ani della FGCl .sulle manifesta¬ 
zioni del 25 aprile 

Castelli 

Lt .segreteria della zona dei 
Castelli romani convoca per mer¬ 
coledì 21 apnie alle 18.^ l'as- 
scmblea del Comitato di zona e 
dei segretari delle sezioni. Ordine 
del giorno; « 1 compili del Par¬ 
tito nelle lotte per la pace, per 
roccupazione e per lo s\1luppo 
democratico del paese ». Rela¬ 
tore; Gino Cesaroni. Presiederà 
Claudio Verdini. 

Tutte le .sezioni sono Impegnate 
! in questi giorni festivi a ssihip- 
I pare I iniziatup di lcs.seramenio 
j e proselitismo con l obietlivo di 
raggiungere entro il 2l aprile il 
I l(X) i)cr cento del Ic.sscramenlo. 

Convocazioni 

Trarteyere. ore l9.;{0: congresso 
di .sezione con Frodduzzi G«n- 
lano. ore 17,30; cellula Enti lo¬ 
cali con Ccsaroni. In Fedara- 
zionc, ore 20: riunione segratcria 
zona salaria. 


I 
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schermi e ribalte 


^ Uno spettacolo 
sulla Resistenza 
alpH Armadio » 

La prossima settimana, a co- 
inciare eia giovedì 22, « L’ar- 
adio » presenterà uno spetta¬ 
lo dedicato alla Resistenza, 
mprendente un Canzoniere 
ternazlonalc della Resistenza 
della Libertà Questa seitl- 
ana « L'armadio it> resta chiuso. 

Rinviato 
il i( Pipistrello » 
!^alP0pera . 

A causa dello sciopero nazlo- 
Ile proclamato dai lavoratori 
pendenti degli Enti Lirici, il 
satro dcirOpera, rimarrà chlu- 
I oggi e sabato « Il plplstrel- 
» che doveva aver luogo Ieri 

3 in abb, alle terze serali, 
ral e studenti) stato rinviato 

martedì 20. I biglieiti aequl- 
ntl sono v;ilevoll per lo spet- 
eolo del 20 e rimlìorsahlll al 
)ttcghino del teatro entro le 
’e 12 di oggi 

TEATRI 

RILECCHINO 

Allo 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Ilasla con im vi amo mi 
ero quasi promesso. Amleto e 
le conseguenze della pietà li¬ 
liale • d,i e di Shakespeare e 
Jiih's Laforgue Regia C. Bene. 
DRGO S. SPIRITO 
C la U'Origlia-I’.ilml Uomenl- 
e,i e lunedi alle Itì.llO : • La 
cisterna nuirata », ;1 atti di 
Dennery Prezzi familiari 
AB 37 (\'ia della Vite - Tele¬ 
fono 675.3.16) 

Alle 23; • 8 '<^ fatta notte n. 2 » 
di M. Costanzo con M. Mer- 
eatali, E. Colli, F Ferrarone, 
Ambrose, Il Poltevln. P Star- 
ke con A Del Pelo 
ENTRALE (Piazza del Gesù) 
Imminento la Stabile del 1 
Dramma Italiano diretta da i 
Giorgio Prosperi con Tino 
Carraro. I.idya Alfonsi e Giu¬ 
liana Lojodiee presenta: « Il 
viaggio . ili Brunello Rondi. 
Novità assoluta Regia dello 
ntitorc Scene ili G Mafai 
ELLA COMETA 
M.irtedl alle 21.15 eoneerto de; 

'« I Virtuosi > ili Roma diretto 
da Renato F'asano dedieato ad 
Aiitoiuo V'i\.ilili. 

ELLE MUSE iVia Fori! 43. - 
Tel. 862 948) 

Dal 22 aprile Comp. Giancarlo 
Cobelli-Ingnd Scholler in: « La 
rasrrma dette fate ». 

E' SERVI 

Martedì alle 21,15 la C la del 
Teatro jier gli Anni Verdi di¬ 
retta da Giuseppe Luongo pre¬ 
senta; • Il biiriipro lipiipflcii • 
di Carlo Goldoni (trad. e rid. 
di G Luongo) Regia di Hai 
Porter. 

LISEO 

Alle 17 familinre. ,’uldin della 
Compagnia, il Teatro Stabile 
di Genova presenta Alberto 
Lioitello in. . 1 gemelli vriie- 
/laiil ». 

OLK STUDIO 

Alle 22: Otello Profazio. Bert 
Ford, Annette Hanemann, Vit¬ 
torio Canardese, Deeki'r, 
IICHELANGELO (Via Pietro Ga- 
sbarri. 16 • Tel. 6270922) 

Domani alte 21 C Li D'Origlia- 
Palmi pre.senta « C'brisliis » 

4 atti in 20 qu.idrl di P. Lc- 
brun 

LIMPICO 

Alle 21,15 C la del Teatro Ro¬ 
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna Miserocchl In: c 11 

lllllllltllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllllll 

OGGI « prima » 

ECCEZIONE in ESCLUSIVA al 

SUPERCINEMA 

A PIU' GRANDE STORIA DEL 
fEST NATA DALL'ODIO DI 
DUE UOMINI 
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A .MUSICA DEL FILM ET 
'l'CISA SU DISCHI CBS 

Orario spettacoli 
1S.20 - 17^5 - 20.25 - 23 
sospesa la validità delle tes- 
• dei bigbelti omaggio 
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mistero *, • Natività, passio¬ 

ne e resurrezione di Nostro 
. Signore ». « Laudi Medioeva- 
, Il • a cura di Silvio D'Amico 
Regia O. Costa 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

PARIGLI 

--Spettacolo cinematografico: 

Via col vento 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Sabato alle 22 Marina Landò 
e Silvio Spacccsl presentano: 

« Una coppia senza valigia * 
di F. Monlcelll: «Un plano 
: quinquennale » di G. Finn: 

‘ « Vietata l'aRIssionc » di M. 

Lnpenna. Regia M. Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17 familiare 11 Teatro Sta¬ 
bile di Eduardo con Franco 
Parenti, Regina Bianebi. Rino 
Genovese presenta: « Uomo e 
galantiiunio » 3 atti di Eduar¬ 
do Regia Eduardo De Filippo 
ROSSINI 

Alle 17,15 familiare, pomerig¬ 
gio romano del buonumore di 
Cbeceo Durante, Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei, Enzo Liberti 
in: « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 
di Girnud Regia C. Durante. 
Ultima replica 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

SATIRI (Tel. 5a5 352) 

Alle 21: < AAAAAAlllllI » di 
P. Caracciolo e S Graziani e 
« MIslerirs and Smaller Pie- 
ces » del Llvlng Theatro 
SISTINA 

Allo 21,15: • Rugantino » com¬ 
media musicale di Gnrinel e 
Giovannini, scritta d.i Fe.sla 
Campanile e Franciosa Mu¬ 
siche di Trovajoll. Scene e 
costumi di Coltellacci 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Villorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar- 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731 306) 
Sfida alla O.K. Corrai - La ri¬ 
volta del pretoriani 
VOLTURNO iVia Volturno) 

Roma contro Homa c docu- 
nienlari» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (alle 
15-17-IS.55-20..50-22.50) SA 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo luonilo, con S Tracy (ult. 
22.45) SA 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I, à dove scende II nume, con 

J. Stewart (ap. )S.30 ult. 22,50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 
questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (alle 15- 
17-18.55-20.50-22.50) SA 

ANTARES (Tel. 890 947) 

I fratelli senza paura, con R. 

Taylor A ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 

Bear Brigitte (alle 16-18-20- 

APPIO (Tel. 779 638) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren DH 44 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Erasmo il lentigginoso, con J 
Stewart (alle 15.15-17,50-20.20- 
22.50) SA 4 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 
Scappamento aperto, con J P 
Beimondo (alle 16,15-18.25- 
20..70-23) A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

L'oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

I.a tuga, con G. Ralll 

(VM 18) UR 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 4^^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Vorrei non essere ricca, con 
S. Dee (ap. 13.40. ult 22,45) S 4 
BALDUINA Tel. 347.592) < 

iV Marines attack DR 4 

BARBERINI (TeL 74I.I07) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon (alle 15.45 - 

18.15- 20.30-2.3) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Non son degno di le (prima) 
BRANCACCIO (Tel. 735 25.5) 

Non son degno di te (prima) 
CAPRANICA (Tel. 762.465) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G 44 (al¬ 
le I5..10-17.20-19.IO-20.55-22.45) 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
I/iiomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker (alle 15,50- 
18.53-22.30) (VM 18 ) DR 4 
COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
Vorrei non essere ricca, con 
S Dee (alle 16..10-I8..13-20.40- 
22.30) S 4 

CORSO (Tel. 67I.69I) 

II commissario Maigrrt, con J. 
Gabin (alle 16-18-20.20-22.45) 

G 444 

EOEN (Tel. 3 800.188) 

Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A 44 

EMPIRE 

Mv Fair Ladv. con A Hep- 
burn (alle 15.45-19.20-22.45) 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel. 5 910906) 
ine Mitra, con E Costantine 
(alle 16.15-I3..'t5-20,45-23) 

SA 44 

EUROPA (Tel. 863.736) 

La congiuntura, con V Gas- 
sman (alle 16-13.20-20.30-22.50» 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 47I.I00) 

Una Roll Royce gialla, con S 
Me Laine (alle 13.30-18-20.15- 
2.7) DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470 4641 
Unir to murder \oiir %\ife (al¬ 
le 1.5..TO-17..'tO-I9.45-22) 
GALLERIA (Tel 673 267) 

.\\venture nella fantasia, con 
1- H.irvcv SM 4 

GARDEN Ilei 6.52 .W) 

.Agguato nella satana, con H j 

Gu.nrdino A 4 j 

GIARDINO (Tel 894 846) I 

Non son degno di le (prim.i) 
IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N AVood 
(ap 13..TO. ult 22..50) SA 44 
ITALIA (TeL 846.030) 

Per un pugno nell'occhio 
(pnma) 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M Rutherford (alle 15.45- 

17.15- 18.50-20.40-22,50) G 44 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

L'allegra parata di AA'alt Dl- 
snes 

MAZZINI (Tel 331 942) 

Non son degno di te (prima) 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Plano... plano dolce rarlotta 
con B D.avts (.allo 13 - 17.40 - 
20 . 10 - 2 .-)) tVM 14) G 4 

metro DRIVE-IN ( lei 01)50 152) 
Destino in agguato, con G 

Ford (.ille 20-22.45» DR 4 

MIGNON (Tel. 66!) 49.0 
Decisione a mezzanotte, con 
M Laud.in (.alle 17 . 15 -io- 

20.45-22 .IO» DR 4 

MODERNISSIMO (Gallona San 
.Marcello • Tel. 640 445) 

Agente 007 mistione Gnldfln- 
ger, con S Connery (ap 15. 
ult. 22,501 A 4 


^ Le algle che appaiono ae- ^ 

* caste al Ut«U del filai * 

* corrispondono alla se- * 

# Bacate wUaalflcailone per # 

• geaerl; • 

* A ■■ ATTeataroaa ^ 

* C Comico * 

. DA ^ Olsegne anlasata ^ 
^ DO Docuaseatarle . 
0 DB » Draacaiatlee ' ^ 
0 O - dalle 0 

0 M Musicale 0 

• 8 SentlaienUla - • 

# SA » Satirlee • 

^ 8 M * Sterlco-mitolegtea a 
~ Il nostro gludlslo sul Alta ^ 

* viene espresee ael asede G 

# seguente: • 

* 4# 848 =• ecceslonale ' ® 

• 8888 ottimo ' * 

• 888 = buono • 

• 88 •=> discrete ' • 

0 ' 8 ■=> mediocre 0 

. V M 16 = vietato al au- 0 
^ nori di 16 anni ^ 

MODERNO (Tel. 460.285) ■ 

I cento cavalieri, con A. Foà 

A 48 

MODERNO SALETTA 

II servo, con D Bogarde 

(VM 18) UR 448 
MONDIAL (Tel. 814.876) 

Joe Mitra, con E Costantine 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780'271) 
questa volt,) parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi (alle 
15-17-18.53-20.50-22,50) SA 44 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Per un pugno iieiroreblo (pri¬ 
ma) (ap 13, ult. 22.30) 

PARIS crei. 754.366) 

Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Clark A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 
questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy (alle 
15.;)0-18.;i0-22) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 

Una ragazza a Saint Tropez. 
G. Grad (alle 15.30-18.13-20.20- 
22.50) SA 4 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16.15-18,30- 
20.40-22.45) A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 01'2) 
Quando l'amore se n'^ andato, 
con S H.-àvward (alle 16-18- 

20.15- 22.50) ■ UR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il momenlo della verità, di F 
Rosi (alle 13.15 - 18.05 - 20.30 - 
22.30) (VM 14) DR 4444 
REALE (Tel. 580 2;i4) 

Per un pugno nell'occhio (pri¬ 
ma) (ap. 15. ult 22,50) 

REX (Tei. 864.165) 

Qiiatlro spie sotto II letto, con 
L Ventura SA 44 

RITZ (Tel. 817481) 

Avventure netta fantasia, con 
L. H.irvey SM 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Quando l'amore .se n'F andato, 
con S Hayward (alle 16-18- 

20.15- 22.30) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

A prova di errore, con H. 
Fonda (alle 16-18.25-20.30-22.50) 
DR 848 

ROYAL (TeL 770.549) 

Qualcuno verrà, con F. Sina* 
tra (alle 15-17,40-20.10-22.50) 

8 88 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'essai: Il vangelo se¬ 
condo Matteo, con P P Paso¬ 
lini DR 888 

SMERALDO (TeL 331.581) 
l.a dove scende 11 (lume, con 
J Stewart A 88 

STADIUM (Tel. 485.498) 

,lelT Gordon spacca tutto, con 
E. Costantine SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra Charriba (prima) (alle 

13.20- 17.55-20 25-23) 

TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all'Italiana, con 
S Loren (alle 16-18.20-20..30- 
22.50) UR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M Rutherford (alle 16,13- 

18.20- 20.20-22.43) G 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Nude, calde e pure 

(VM 18) DO 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 390.728) 

AI di là del fltime. con Audio 
Mtirphy A 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

GII impetuosi, con J. Darren 

4 

ALASKA 

I.a ciociara, con S Loren 

(V.M 16) DR 4444 
ALBA (Tel. 570 855) 

Ursiis terrore del Kirghisi 
ALCE (Tel. 832.648) 

I.a guerra del topless C 4 
ALCIONE 

Amore ritorna, con D D.iy 

C 448 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

iiaiiineiio utrUicu pel tm eut» 
delle mole* disfunzioni a de- 
nolezze scMuali di origine ner¬ 
vosa. Mtchtra. endocrina ineu- 
rallenta deficienze ed anoma¬ 
lie seseuMin Visite nrematri- 
monlall Uott P MONAO». 
Roma. Via Viminale. 38 ISta- 
clone lermini - Scala «intstra 
piano •ecoodo. int- «. Orano 
a-12, ts-|8 e oer appuntamenio 
eMTluso II sanato pomeriggio e 
nel gtomi feetlvt «I riceve eolo 
per appuoiamento Tel 471.110 
lAut Com. Roma laoiB del 
ss aitntire lUSat 

DISFUNZIUNI K OEBULKZZF 

SESSUALI 

tir L- COLA VOI.PE, Medico Prr 
intato Università Parigi . Uertn» 
>p<-i-talisia Università Roma - Vi» 
Cionerti O iu. KllMA tNlaZinn- 
lei tinnii scaia tl. piano prinai 
■nt J Orarlo 4 - 12 . la-pi Nei ginrn 
•ertivi e tiiori orano si ruTve soli 
oer atiP'iniamenin | ^1 : 4 M ?it« 

(.A M S 991 - 6-2-1964) 

CUH^ SENZA tlPF- 
pihRIir RAZIONE rON INIE 

tKNlE ZKINI UOCAU 

( Metodo •mcricam» 1 
iDoci Mia Senna a ra m zM-usei 
Il Doli. VITO QUARTANA rteevr 
per apponiamento ■; MILANO - 
Via Torino 23 • Tel. 69 Jt .65 dai 
P al là - ROMA • Via S’oltar- 
no. 7 • Tel fC.gyja dal I8 ai la 

EMORROIDI 

Core rapide indolori 
nel t'rniro Mrdiro Mqulllnn 
VIA CAKI.II AI.KKRTII 13 

CNIRURGIA PLASTICA 

EsrmcA 

Jit.tti M «iK • 004 rarp. 
owcciu. • romen zeli* eeiie 
OtPllAZIOMe OEPINITIva 

Ir IKAI »4»m. «I» U Bixim O 

firn UàRI Appuntamento tot. 87738! 

Aiitortzi. Pret. 13131 • tà-IO-IB 


ALFIERI 

Per un pugno nell'occhio 
(prima) 

ARALDO 

Sei donne per l’assassino, con 
C. Mitchell DR 8 

ARGO (Tel. 434.050) 

Gerarchi si muore, con Aldo 
Fabrizt * C 8 

ARIEL (TeL 530.521) 

Lo scudo del Faluorth, con 
T. CurtlB A 8 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

Canne Infuocate 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La caduta dell’Impero rumano 
con S. Loren SM 8 

AUREO (Tel. 880 606) ’ 

Teff Gordon spaccatutto, con 
E Costantine SA 8 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

Minnesota Clay, con C. Mlt- 
cbcll A 88 

AUSONIA: 

MINNESOTA CLAY 

AVANA (Tel. 515.597) 

Pippo, Fiuto e Paperino alle¬ 
gri masnadieri DA 8 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 88 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Il giustiziere di I.nniIra, con 
D Borsfhe G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il giuramento del Sioux 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Tempo d'estate, con K Hep- 

buin S 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

002 Agenti segretissimi, con 
Fraiifbl-Ingrassi.i C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Velili chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

CINESTAR 

Mliiiipsuia Claj, c<in C Mit- 
4 bell A 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Il vaug 4 >lo secuiiriii Matteo, di 
P P. Pasolini UR 444 

COLORADO (Tel. 6 274.’287) 
Cinque corpi senza testa, con 

J. Crawforu (VM 18) G 4 
CORALLO (Tel. 2.577 207) 

Gli awollul, con R Scott 

DR 4 

CRISTALLO 

Gli implacabili, con J, RusscI 
DR 4 

DELLE TERRAZZE 

Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
DEL VASCELLO i rei. .588 434) 
Arriva Speedy Gonzales 

DA 44 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Capitan Siiibad, con P. Ar- 
menilnnz A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Arriva Sperclj Gonzales 

DA 44 

DUE ALLORI 

Schiavo d'amore, con Klm 
Novak (VM 14) UR 44 
ESPERIA (Tel. 582 884) 
Minnesota Clay, con C Mlt- 
cbcll A 44 

ESPERO 

Cleopatra, con E. Tavior SM 4 
FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
I.'lsola dei delfini blu, con C. 

K. ayc A 44 

GIULIO CESARE (Tel. 353390) 

Soldati e caporali, con Franchi 
V Ingras.sin C 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

GII impetuosi, con J. Darren 

IMPERO (Tel. 295.720) 

INDUNO (TeL 582 495) * 

82' Marines attack DR 4 
JOLLY 

Bandiera di combattimento, 
con S Haydon DR 4 

JONIO (Tel. 890.203) 

Intrigo a Los Angeles, con C 
WalkiT G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. 
Lancastcr A 444 

LEBLON (Tel. 552 344) 

Il re della Jungla A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Angelica, con M Mercier 

A 44 

N EVADA (ex Boston) 

La scure di guerra del capo 
Sioux 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 

II segreto dello sparviero nero 
con L. Baxter A 4 

NUOVO 

Visa Las Vegas, con E Pre- 
slcv M 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 693) 

Cincm.T selezione • I.'amante 
indiana, con J. Stewart 

DR 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Il boia di Venezia, con L. Bar- 
ker A 4 

PALLADIUM 

L'Isola dei delfini blu, con C 
Kave A 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

II vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Baciami stupido, con K. No¬ 
vak SA 44 


RUBINO 

Il ribelle di Clava 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Non son degno di te (prima) 
SPLENDID (Tel. 6*20 203) ' 

X La valle del lunghi coltelli, 
con L. Barker A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta TeL 6.270.352) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

I caldi amori, con J. Perln 

TRIANON (Tel. 780.302) ^ 

Larry agente segreto, con D 
Addams G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Nik Carter non perdona, con 
Daylc , G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

II ritorno di Marcellino 
VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 

GII eroi di Fort IVorth, con E 

Purdom A 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

F.B.I. operazione Baalbek 

G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 
lire» e amore a Palma di 
Majorca, con A. Sordi C 4 
ADRIACINE (Tel. 330.222) 

Il bandito dcH’EpIro, con Van 
Johnson A 4 

ANIENE 

1 IronI di Castiglla A 4 
APOLLO 

S.-iiuInkan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

AQUILA 

Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

AURELIO 

Uno strano tipo, con A Cc- 
Icntano M 4 

AURORA 
Daini) \a al sud 
AVORIO (Tel. 755 416) 

Ulta domenica a Ne»v York, 
con H Fonda (VM 14) SA 44 
CASSIO 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La valle maledetta 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I due capitani, con C. Hcston 

A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
David e Lisa, con J. Margnlln 

DR 444 

DORIA (Tel. 317 400) 

SiIriizio si spara, con E Co¬ 
stantino G 4 

EDELWEISS (Tel. 334 903) 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor A 4 

ELDORADO 

La valle del Moicani, con R 
Scott A 4 

FARNESE (Tel. 564.393) 

Vento caldo, con C. Colbert 

FARO (Tel. 520.790) ^ 

La porta della Cina, con A. 
Dickinson DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Viva Las Vegas, con E. Pre- 
slcy M 4 

MARCONI 

Le calde amanti di Kjoto 

OR 4 

NOVOCINE 

Gli Inesorabili, con B Lan- 
easter A . 88 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Ultimi giorni di Pompei 

SM 8 

ORIENTE 

Cittadino dello spazio, con J. 
Morrow A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Inferno di fuoco 
PERLA 

Rivolta nel West 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 88 

PLATINO (TeL 215.314) 

Due contro tutti, con Walter 
Chiari C 8 

PRIMA PORTA 
100.000 dollari al sole, con J. 

P Beimondo A 8 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

L'uomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A 4 

RENO (già Leo) 

L'assalto delle frecce rosse 

A 4 

ROMA 

II collare di ferro, con Audio 

Murphv A 44 

SALA UMBERTO (Tei. 674.75.1) 
GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

CINEM.\ CHE CONCF.DONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
EN.XL: Alhambra, Ambra Jovi- 
ncltl. Apollo. Argo. Ariel, Bolo¬ 
gna, Brancaccio, Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo. Esperta. Farnese. 
I.a Feniee. Nomenlano. Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladium. Pla¬ 
netario, Plaza. Prima Porta. 
Rilz. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo. TEATRI: Arti. Delle 
Muse. Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri. 


IL BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 22 R42 517.171 
Riserva speciale Cred. Ind.; L. 7.745 754.018 


coniunica alla Clientela clic nella 

XLIII FIERA DI MILANO 

funziona un proprio sportello per le occorren¬ 
ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

Padiglione BANCO DI NAPOLI 

VIALE INDUSTRIA . IngresM PORTA DOMODOSSOLA 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTl 

in occasione del 30" ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 
vendìia eccezionale con sconti 
fino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali • provenzali • in¬ 
glesi • salotti ietto classici - armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzia > Serietà 

Visitateci • Via GELA 15 (Via Appìa Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LEHORI DELL'UNITA' 




I Tante parole eono superflue e possono essere risparmiatei 

scrivete lettere brevi! — Firmale chieremente con nome, cogno¬ 
me e Indirizzo; e precisateci se desiderale che la vostra Arma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina t Colloqui con I let¬ 
tori », dedicala Interamente a voi. . 


^J^LÉTTERE 

Unità 


La legge c’è ' 
ma il Ministro delle 
partecipazioni statali 
finge d’ignorarla 

Cara Unità. 

nel caso che la legge, secondo quanto 
è scritto in ogni aula di Tribunale, sia 
veramente uguale per tutti, come spie¬ 
ga il fatto che malgrado reclami, lotte, 
vertenze, scritti con documentazioni al 
Ministero del Lavoro, delle partecipa¬ 
zioni statali, interrogazioni alla Camera, 
la SKBN (Società Esercizi Bacini Napo 
tetani), industria a partecipazione sta¬ 
tale. continua a violare la legge 2:t0 del 
1962, che regola il contratto a termine? 

L’articolo due della suddetta legge 
dice: « Se il rapporto di lavoro confinua 
dopo la scadenza del termine inizial¬ 
mente fissato e successivamente proro¬ 
gato, il contratto si considera a tempo 
indeterminato fin dalla data della prima 
assunzione del lavoratore, ecc. ». Quin¬ 
di; o le autorità preposte al rispetto 
della legge sono cieche oppure proteg¬ 
gono la direzione della SEBN, non ve¬ 
dono che il contratto a termine alla 
SEBN è un'abitudine e quindi non ri¬ 
spetta le disposizioni dell'articolo 2 del¬ 
la suddetta legge 230. 

Una documentazione precisa, che di¬ 
mostra come neH'uUimo anno la legge 
2.10 sia stata ignorata per quattro volte, 
per circa 300 operai, è giacente prcs.so 
l'Ispettorato del lavoro. Una delega¬ 
zione di contrattisti, accompagnata da¬ 
gli onn. Caprara e Abcnante, ha pre¬ 
sentato alla FINCANTIERI una serie di 
documenti che dimostrano come la so¬ 
cietà in questione violi costantemente 
la legge. 

Per U Comitato direttivo 
contrattisti SEBN 
L. JOUBERT 
(Napoli) 

La FIPS viiol 
cortesemente chiarire? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di pescatori sportivi 
di Certaldo (Firenze) e vorremmo ave¬ 
re alcuni chiarimenti dalla Federazione 
Italiana Pescatori Sportin. 

n nostro paese confina con la pro¬ 
vincia di Siena ed è attraversato dal 
fiume Elsa che nasce in quella pro¬ 
vincia.. 

A parte la regolare licenza governa¬ 
tiva. la FIPS rilascia dei tesserini chia¬ 
mati « federali > al prezzo di L. 1630 in 
provincia di Firenze, e di L. 1000 in 
provincia di Siena. Tutt’e due hanno lo 
stesso valore purché non si peschi nelle 
acque pregiate. Ora noi vorremmo sa-, 
pere perché, pescando nel medesimo 
fiume, la FIPS ci fa pagare una somma 
più aita degli associati delia provincia 
di Siena. E’ una disposizione di legge o 
è una facoltà della Federazione? 

Seguono 9 firme 
(Certaldo - Firenze) 

Saremmo grati alla FIPS se 
volesse chiarire ai nostri let¬ 
tori (e crediamo a molti altri 
pescatori sportivi fiorentini) il 
motivo per cui la quota che 
viene pagata in provincia di Fi¬ 
renze è superiore a quella pa¬ 
gata in provincia di Siena. 

Le cause perdute 
dei dirigenti della TV 

Cara Unità, 

come è suo uso la televisione cerca 
con ogni mezzo di minimizzare le azio¬ 
ni brigantesche degli americani nel 
Vietnam. 

Ma io vorrei ricordare, ai commen¬ 


tatori televisivi, che i loro tentativi non 
.servono e che la gente li conosce bene 
gli americani: li conoscono le donno 
mitragliate mentre si trovavano a la¬ 
vare i panni, i contadini ^uccisi a ca¬ 
vallo dei loro somari, le automobili in¬ 
seguite c mitragliate sulle strade della 
Sardegna e dell’Italia intera. E questi 
non erano obiettivi militari. 

Quindi non mi sembra sia necessario 
andare nel Vietnam per capire come 
agiscono gli americani in quel paese: 
i! ricordo di quello che avvenne qui in 
Sardegna durante la seconda guerra 
mondiale è fin troppo vivo in me. Quin¬ 
di: chi sperano di convincere i diri¬ 
genti della televisione? 

SALV.ATORE CHE.SSA 
(Ozicri - Sassari) 

« Si può jivere 
questo scantinalo, 

doti. Scognaiiiiglio ? )> 

Cara Unità. 

siamo un folto gruppo di giovani del 
quartiere di S. Basilio, posto alla estre¬ 
ma periferia di Roma, e come tutti i 
quartieri popolari a.ssolutamcnte sprov¬ 
visto dei servizi sociali indispensabili 
per una vita civile. 

I circa trentamila abitanti del quar¬ 
tiere. di cui .settemila giovani e giova¬ 
nissimi, non dispongono di un luogo di 
ritrovo, nè di un campo sportivo, nè di 
circoli culturali, nè di luoghi di ritrovo 
decenti. Inutile ptii sarebbe parlare 
delle strade, sconnesse e piene di fango 
in inverno. deU'acqua che spesso e vo¬ 
lentieri manca, ecc. 

Cercando di venire incontro alle esi¬ 
genze dei giovani qualche mese ’ fa, 
fondammo una società sportiva a nome 
ASTRO e facemmo all’ICP la richiesta 
per affittare uno scantinato; era il mese 
di novembre. La pratica iniziò il suo 
giro burocratico con l'intestazione « ur¬ 
gente >; da allora non si è saputo più 
niente. Eppure la locale sezione della 
DC ha sede appunto in uno di questi 
scantinati (ve ne sono decine nel quar¬ 
tiere); quindi non possono essere ra¬ 
gioni tecniche quelle che hanno impe¬ 
dito airiCP di aflittarci, almeno fino ad 
ora, il suddetto scantinato. 

Non ci saranno invece raffinate discri¬ 
minazioni politiche? Visto che molti di 
coloro che hanno formato la Associa¬ 
zione ASTRO frequentano la sezione 
comunista. 

La domanda la rivolgiamo quindi al 
doti, Scognamiglio, direttore dell'Istitu¬ 
to Case Popolari: c’è qualche altra cosa 
che vieta al suo Istituto di riscuotere 
l'affitto che noi, pur di avere una pale¬ 
stra a disposiziono, saremmo disposti a 
pagare? 

Elio Orsola. Luciano Tanfi 
Gianni Guerino, F. Di Giacomo, 
Rinaldo Pergolini. Raffaele 
Imperiale. 

(San Basilio - Roma) 


Un grazie 
a questi lettori 




Non sempre riusciamo a pubblicare 
con la necessaria tempestività le mol¬ 
tissime lettere che riceviamo; a volte 
siamo costretti a rinviare e poi a rinun¬ 
ciare alla pubblicazione, com'è avve¬ 
nuto per questi lettori, che vogliamo 
ringraziare per la collaborazione: Ma¬ 
rio GAMBINERI (Firenze): Giovanni 
GIRONE (Gorgoglione - Matera); Luigi 
VERNONI (Teano - Caserta): Ubaldo 
MAESTRI (Napoli); Claudio LIBBRA 
(Poggibonsi • Siena); Gioacchino RUS¬ 
SO (Cerìgnola - Foggia); Romano VEN¬ 
TURINI (Firenze); Giulio S.ALATI (Car¬ 
rara): Gianni VUOSO (Porto d'Ischia - 





banca dei francobolli 


Mercato: i francobolli 
italiani «Iella Repubblica 

Contrariamente all'andamento del mer¬ 
cato per I « vaticani ». specialmente i re- 
centi. tra i quoti le jorzature di prezzo 
sono da considerare con cautela (come 
già piuu lotte abbiamo segnalato), fan- 
demento del mercato per quanto riguar¬ 
da l Italia (Repubblica) si siolge con re 
golantà Gli aumenti di prezzo che st 
sono avuti in questo settore negli ultimi 
mesi riguardano alcune emissioni del 1950, 
dri 195/. poche emissioni del 1952 e al¬ 
cune sene del 1962; di quest'anno le se¬ 
ne « Pacinodi > e € Pascoli » hanno regi¬ 
strato un aumento di prezzo di circa il 
30 per cento. 


Filatelia bulgara 

n 9 maggio le Poste bulgare celebre¬ 
ranno il ventesimo anniversario della vit¬ 
toria sul fascismo con la emis.sione di 
una sene di due valon. Questa è la se 
conda cmi.s5ione intitolata a tale argo¬ 
mento. La pnma emissione avvenne subi 
to dopo la stonca data del 9 maggio 1943. 
e anche allora la sene era composta da 
due francobolli. 

I due francobolli della sene di prossima 
emissione hanno un valore facciale di 5 
e 13 stotinchi. Il pnmc francobollo è in 
colon grigio scuro, nero, verde oliva e 
raffigura simbolicamente la vittona: un 
serpente trafitto da una spada con sul¬ 



lo sfondo i due emisferi. Il secondo Iran- 
cnbollo è in colon grigio, blu chiaro, 
nero e la vignetta rappresenta un'imma¬ 
gine 'simbolica della lotta per la pace: 
una colomba in volo Entrambi i franco¬ 
bolli portano l'iscrizione; « 9 maggio — 
Giorno della Vittona — 1945 1965 ». La 
stampa è in calcograHa. La tiratura sarà 
di 120 000 pezzi 

I.e Poste bulgare preannunciano inol 
tre una sene di 8 valon dedicata agli 
uccelli canon. In Bulgana vivono una 
ncca varietà di uccelli canon che si tro¬ 
vano sotto la protezione della legge per la 
difesa del patrimonio naturale. La tira¬ 
tura sarà di 250.000 .sene complete. 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono a 
C. Pai di Bologna. 

A maggio la serie 
dedicata a Churchill 

Una sene di francobolli con reffìgie di 
Winston Churchill .sarà emessa nel pras 
simo mese dalle Poste inglesi. E' la pn¬ 
ma volta che uno statista bntannico vie 
ne commemorato in questo modo, e la 
seconda volta che sui francobolli inglesi 
compare l'effigie di una persona che 
non appartenga alla famiglia reale. 

La prima volta è stata quando recen¬ 
temente le Poste hanno cmc.sso una sene 
dì francobolli dedicata a William Shake¬ 
speare. 


Napoli): Alfonso CONTI (Firenze): Vin¬ 
cenzo TORELLI (Torvajanica - Roma); 
Enrica SPAGGIARI (Roma); Andrea C. 
(Grumo Nevano • Naiwli). 

Film italiani 

c fondi di magazzino 

americani 

Caro direltore, 

spesso mi sono cliiesto e mi chiedo 
perché la televisione non mette mai in 
programma. sislL'inatiL'.'imontc. film ita- 
. iiani anziché (arci .sorbire sempre dei 
film dove non si vedono altro che caro¬ 
vane di cavalli e gente che si spara 
addosso come I cacciatori sparano sui 
pa.sscri. 

Ci sono tanti buoni film italiani del 
passato da rivedere, o da vedere jier 
dii non li ha visti a suo tempo; perché 
dunque i dirigenti della TV si ostinano 
ad ammannirci avanzi di magazzino 
americani? 

(S. Andrea Jonio - Catanzaro) 
PASQUALINO FINTAI 

La sensata richiesta del no¬ 
stro lettore ò stata tenuta 
presente nel dibattito che si i 
svolta giorni fa sulla nuova 
legge sul cinema, discussa in 
.sede referente dalla Commissio¬ 
ne interni della Camera. 

Sella discussione dell'art. 56 
(relativo alla quantità di film 
italiani e stranieri da trasmet¬ 
tere sul video annualmente) ha 
prevalso il parere del Gruppo 
comunista: la commissione ha 
infatti deciso che i film e i 
telefilm che verranno messi in 
onda debbano essere almeno per 
il 50 per cento italiani. La pro¬ 
posta di legge ora dovrà essere 
discussa in Aula, si presume 
dopo le vacanze pasquali. 

(( Girano attorno 
ai grandi problemi 
senza risolverli mai » 

Cara Unità. 

una verità italiana di sempre ha tro¬ 
valo riconferma nelle recenti delibera¬ 
zioni del governo Moro concernenti le 
pensioni INPS. La miseria, la disoccu¬ 
pazione e l’emigrazione, tre istituzioni 
€ sacre ed inviolabili », sono mantenute 
in piena efficienza dai ministri del cen¬ 
tro-sinistra. uno più bravo dell’altro nel 
girare attorno ai grandi problemi sen¬ 
za risolverli mai. 

Come può un disgraziato, un vero ma¬ 
ledetto dalla sorte, un pensionato del- 
l’INPS, sopravvivere con neppure cin¬ 
quecento lire al giorno? Egli continuerà, 
se lo può e Io trova a lavorare; inge¬ 
gnandosi a fare qualcosa di retribuito, 
naturalmente con scarsa paga, toglien¬ 
do tra l’altro il posto di lavoro ad un 
giovane e alimentando cosi, seppur in¬ 
volontariamente. l'emigrazione (e la me¬ 
no qualificata, perchè priva di esperien¬ 
za). Io stesso, se la pensione mia fosse 
tale da assicurarmi una vecchiaia esen¬ 
te dal bisogno, non farei il cuoco co¬ 
me posso, alla meno peggio, a sessan- 
tanove anni compiuti; e non vedrei in¬ 
nanzi ai mici occhi un cameriere che 
ne ha quasi .seltantacinque costretto a 
lavorare per poter mangiare due volte 
al giorno e non essere sfrattato da ca¬ 
sa per morosità. Purtroppo, finché 
1 Italia sarà governala da ministri co¬ 
me quelli che abbiamo, perdurerà que¬ 
sto disordine. Anzi, sarà eretto a ai- 
slema di governo, per favorire gli in¬ 
teressi di pochi, a scapito di quelli 
di decine di milioni di italiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

IVoii errile proprio 
che sul Iago «li Como 
si sia «liscussa 
la via al socialismo 

Cara Unità. 

certi esponenti del Partito socialista 
mi sembra che non siano troppo coa- 
renti con l'ideologia che dicono di voler 
professare. In questi ultimi tempi, ad 
esempio giungono a far buon viso al 
Vaticano e, pur di non contrariare la 
Democrazìa cristiana, votano contro 
una mozione comunista sulla questione 
del Vicario. 

Si è saputo anche di un incontro sul 
lago di Como di magnati d'industria, di 
banchieri italiani e stranieri, di principi 
e così via A questo incontro hanno par¬ 
tecipato esponenti politici come l'onore¬ 
vole Rumor, l on. La Malfa e il socia¬ 
lista Vittorelli. Passi per i primi due, 
ma il socialista che ci è andato a fare? 
Non posso proprio credere che a quel 
convegno si sia trattato del come ti 
può arrivare al socialismo in Italia e in 
altre parli del mondo; c nemmeno posso 
credere che si sia trattato il problema 
di come sia possibile metter Rne al 
massacro di un popolo asiatico la cui 
sola colpa è quella di volere la propria 
indipendenza. Distinti saluti e grazie ae 
vorrete pubblicare. 

OLINDO CAM.ANZI 
(Alfonsine - Ravenna) 


Dalla Bulgaria 

Cara Unità. 

sono un giovane bulgaro c vorrei cor¬ 
rispondere. in francese, con una ragat- 
za o un ragazzo italiano. 

BORIS ZUBENOV GEORGIEV 
aARAL.ANIPSl AN'ITCIININ 34 
(Kustendii • Bulgaria) 
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Perchè Ippolito fu condannato all anni di carcere 


In 232 cartelle 
la motivazione 
della sentenza 
per Tex segretario 
generale 
del CNEN 


E 


» \ ' » 


» ’ 

Colombo scagionato perchè < incapace > 


Claire Bebawì 

Piange per 
le lettere 
di Farouk 


dì rend ersi conto degli Illeciti commessi 

Da « profano », secondo i giudici, egli riteneva Fattività dell’ex segretario generale del CNEN compatibile con le teorie della mas- 

sima autonomia degli enti scientifici - Giustificazioni per tutti gli atti del ministro che avallavano Fattività di Ippolito - Si ammet- ; 4 

tono carenze normative e di vita democratica dell’ente nucleare; la cui responsabilità va attribuita allo stesso ministro Colombo m 


I controllori non controllava¬ 
no, le leggi non esistevano, le 
aiitorii'/a/.ioni erano spesso del 
ministro Colombo. Ma la col¬ 
pa è di Ippolito. La colpa e an¬ 
che i meriti, perchè i giudici 
sembrano non avere difficoltà 
ad affermare che. in fondo, se 
al Comitato nazionale por l'e- 
ncrgia nucleare si fece qualche 
cosa di buono, lo si deve a 
Felice Ippolito, condannato a 
li anni di reclusione il 29 ot¬ 
tobre dello scorso anno, a con¬ 
clusione di un clamoroso pro¬ 
cesso. 

Questa è in sintesi la con¬ 
clusione alla quale perviene la 
motivazione di quella sentenza. 
Il documento è stato depositato 
ieri mattina nella cancelleria 
del Tribunale penale di Roma 
dal presidente Semeraro, che 
ne è l’estensore. La sentenza si 
compone di 232 cartelle dattilo 
.scritte, oltre al lunghissimo ca- 
jjo di imputazione, nel quale so¬ 
no riportate le accu.se rivolte a 
Felice Ippolito e quelle conte¬ 
state a Girolamo Ippolito. Emi¬ 
lio Rampolla del Tindaro. Ma¬ 
rio De Giovanni, Fabio Panta- 
netti. Giuseppe Amati, Luigi 
Suvini. Mario Guffanti, Achille 
Albonctti e Perusino Pcrusini. 
Le prime 23 cartelle della sen¬ 
tenza riferiscono i fatti che 
portarono al processo. Tutta la 
seconda parte del documento 
motiva. « in diritto > le ragioni 
che hanno portato aH’afferma- 
zione della resixmsabilità degli 
imputati eondannati. 

La parte « in fatto ^ ha que¬ 
sto esordio: c La fine della se¬ 
conda guerra mondiale con il 
tragico impiego della bomba a- 
tomica segnò l'inizio della co¬ 
siddetta era atomica, che da 
tempo veniva preparata da in¬ 
signi scienziati, fra i quali iliu- 
stre l'italiano Enrico Fermi ». 

« L'Italia, consapevole della 
necc-ssità di adeguarsi ai tem¬ 
pi. creando nuove fonti di ener¬ 
gia in sostituzione di quelle con¬ 
venzionali. fin dal 1W6 ebbe un 
primo ente privato avente lo 
scopo di coltivare gli studi di 
fi.sica nucleare e di formare un 
gruppo di specialisti nelia nuò¬ 
va tecnica termonucleare ». 

Questo ente fu il CISE (Cen¬ 
tro informazioni studi ed espe¬ 
rienze). < costituito da un grup¬ 
po di capi d'industria del nord 
Italia, a.ssistiti da valenti fì¬ 
sici > (Salvetti. Arnaldi, Fer¬ 
retti). I..O Stato intervenne solo 
più tardi nella ricerca nuclea¬ 
re: nel 1952 con il CNRN (Co¬ 
mitato nazionale per la ricerca 
nucleare). Entra in scena Feli¬ 
ce Ippolito, professore di geo¬ 
logia airUniversità di Napoli 
dal 1950: già segretario gene¬ 
rale del CNRN diviene segre¬ 
tario generale del CNEN fin 
dalla istituzione del nuovo ente. 

Come segretario generale. Fe¬ 
lice Ippolito ebbe il compito di 
attuare le decisioni della Com¬ 
missione direttiva del CNEN. 
presieduta, dall'inizio e fino 
quasi aH’epoca dello scandalo. 
daU’ex ministro dcH'Industria 
Emilio Colombo. Altro organo 
del CNEN era il collegio dei 


Palermo 

Incendio nei 
sotterranei 
della banca 

PALER.MO. H. 
Furioso incendio nello scan¬ 
tinato della :cdc palermitana 
della Banca Commerciale Ita¬ 
liana: probabilmente per cor¬ 
to circuito hanno preso fuoco 
venti tcxinellate di carta de¬ 
stinate al macero La < ca 
mera del te.^oro » della banca 
è stata isolata pnma che le 
fiamme potes-v:ro raggiunger¬ 
la. Cinque vigili del fuoco, 
tra I quali un ufficiale, sono 
rimasti senamente intossicati. 

Per domare l’ineendio i si¬ 
gili hanno do\'uto usare ben 
dodici asteme e numerose 
squadre d’uomini. A un certo 
punto, essendo a.ssoIutamentc 
impossibile, per le emanazio¬ 
ni di ossido di carbonio. ^ 
trare nei locali, è stata chia¬ 
mata la squadra sommora- 
tori, munita di aigorespira- 
tori a ciclo chiuso. 

La banca si trova In una 
dolio strade citladire più frts 
quenlale via Napoli: il traf 
fleo. interrotto è stato diro» 
lato per via Roma c via Mj 
qiieda Alcuni apoartamo.ili 
adiacenti al fah^rT.Ho «ono 
stati e' aciiaii Ve^^^iin danivi 
agli unici del manterreno e 
dei piani,superiori 

L'opera dei sigili è stata 
agevolata dall’impiego di mo 
toventilatori. che hanno dira¬ 
dato parzialmente le colonne 
di fumo. 


revisori dei conti. le cui fun¬ 
zioni appaiono evidenti. 

Nel luglio agosto 1963 le vi¬ 
cende del CNEN, un ente, che, 
nono.slanle l'indubbia importan¬ 
za, era rimasto sconosciuto al 
grosso pubblico, riempirono i 
giornali. Sulla campagna di 
stampa si dilunga la sentenza, 
ricordando rmtervenlo dell'allo 
ra segretario del PSni. on. Sa- 
ragat. c poi l'eco degli organi 
più conservatori. Questi ultimi 
con il fine abbastanza eviden 
te di colpire un ente pubblico, 
specie nel momento in cui sta¬ 
va na.scendo l'Ente nazionale 
per l'energia elettrica, del qua¬ 
le Ippolito era entrato a far 
parte come consigliere. 

Alla campagna di stampa se¬ 
guirono due inchieste: una del 
gruppo democristiano della Ca¬ 
mera e una ordinata dal nuovo 
ministro deH'Industria. on. To- 
gni. In settembre scattò il mcc 
cani.smo giudiziario: la Procura 
generale della Corte d'appello 
di Ruma, su iniziativa di Ginn- 
nantonio, dette inizio a una 
istruttoria penale. Felice Ippo 
lito si presentò spontaneamente 
al magistrato, depose per quat¬ 
tro giorni e fu rimandtito a ca- 
-sa, libero. Venne arrestalo il 3 
marzo del 1904. quasi a conclu¬ 
sione deiristruttoria. Con lui 
vennero rinviate al giudizio del 
Tribunale altre nove persone. 

A base del cai» di accusa era 
una formulazione inedita: l’ex 
segretario generale (nel frat¬ 
tempo era stato allontanalo dal 
CNEN e dall'ENEL) aveva c e- 
sautorato gli organi direttivi di 
controllo ». Si era cioè attribui¬ 
to poteri che non aveva, calpe¬ 
stando l'autorità del comitato 
direttivo, del presidente Colom¬ 
bo c dei revisori dei Conti. 

Da questa formulazione del 
capo d'accusa parte la moti¬ 
vazione < in diritto » della sen¬ 
tenza. Ippolito esautorò o non 
Colombo e gli altri? Punto de¬ 
licato. I giudici non danno una 
risposta 'diretta e bisogna In¬ 
terpretare le (wrifrasi. cui fan¬ 
no ricorso per motivare la loro 
sentenza. 

' La- molivazìonè ricorda in¬ 
nanzitutto che. dcponcndq rin 
dibattimento. Colombo disse che 
il CNEN era sorto con l’esi¬ 
genza dì effettuare un collega¬ 
mento fra un ritmo di lavoro 
vivace e fattivo (rlece.ssario per 
la ricerca scientifica) e le esi¬ 
genze deU'ente pubblico. Le 
esigenze di un ente pubblico 
comportano garanzie, leggi, ma 
« il collegio non può fare a me¬ 
no di rilevare che. in elTctti. so- 
vraltutlo la carenza del regola¬ 
mento generale ammini.strativo. 
nonché la scarsezza di sedute 
della Commi.ssione direttiva re¬ 
carono grave danno al CNEN. 
Invero se la Commi.ssione di¬ 
rettiva avesse funzionato con 
maggiore alacrità (Colombo la 
riunì solo 8 volte, n. d. r.) a- 
vrebbero forse potuto evitarsi 
i gravi abusi che purtroppo ab¬ 
bondarono nell'ente per le ar¬ 
bitrarie iniziative dcH’Ippolito ». 
Quindi le leggi prcannunciate 
da Colombo non c’erano: quindi 


Kansas 

Alla forca 
masticando 
chewiag gum 

LANSING (Kansas). 14 | 
Nel deposito del penitenzia 
rio del Kansas sono stati im 
piccati due giovani criminali 
Richard Eugone Hikock di M 
anni e Perrs’ Eldu'ard Smith di 
36. condannati a morte per 
quadruplice omicidio 
Iji botola 51 e aperta sotto 
I piedi di RiWock pochi minuti 
dopo la mezzanotte Giunto nel 
tetro deposito il condannalo 
è .stato liberato dalle catene 
ai piedi. .Mia domanda se 
axesse qualcosa da dire. Hi 
kock si è n\olto a uno degli 
agenti che lo acciuffarono: 

« Non ho alcun rancore contro 
di lui. mi .state mandando in 
un posto migliore ». 

Smith si è presentato masti 
cando chewing gum. « Penso 
che la pena capitale sia un 
crimine morale e legale > ha 
' detto Poi ha salito i 13 sca 
lini, ha sputato la scheuing 
gum nelle mani dei cappella 
no e ha indossato il cappuc 
CIO nero 

All esecuzione era presente 
lo s<rrtoro Tniinan Capote 
che scrne un libro sul caso 
dei Clutter i due coniugi che 
insieme a due figli di dieci 
anni furono assassinati da 
Hikock c Smith per una ra¬ 
pina che fruttò cinquanta dot 
lari, una radio e un paio di 
binocoli. 


i controlli mancarono. Ma ciò 
non .scusa Ippolito, nè coin¬ 
volge altri nelle sue responsa¬ 
bilità: questo il parere dei giu¬ 
dici. 

Fu comunque la mancanza di 
leggi e di precise direttive a 
permettere a una personalità 
e.subcrante corno quella dì Ip 
polito di fare più di quanto 
non fos.se nei suoi compiti. E fu 
ancora il ministro Colombo ad 
aumentare i poteri del segre¬ 
tario generale, con il famoso 
€ decreto 41 », che autorizzava 
il segretario generale a trattare 
personalmente c affari » fino a 
100 milioni. Sulla legittimità di 
tale decreto il tribunale « pre- 
.scitide ». se ne lava le mani, 
anche se fra le righe si può 
intuire che era meglio che Co¬ 
lombo non firmasse quel de¬ 
creto. 

Insomma. Ippolito esautorò o 
non gli organismi dirigenti del- 
l’Entc? Tentiamo di capirlo da 
ciò che il Tribunale ha detto 
sulla personalità dell'imputato. 

« La figura dell'imputato è in¬ 
dubbiamente preminente e sin¬ 
golare: non priva di doti ap¬ 
prezzabili che. può sembrare 
strano, probabilmente lo con¬ 
dussero al delitto. Da tutto il 
procedimento emerge come l'Ip- 
polito fo.sse dotato d'ingegno e 
di un eccezionale dinamismo. 
L’imputato ha dimostrato una 
capacità dialettica e Una im¬ 
pulsività fuori deiròrdinario, ri¬ 
levata quesfultima nell'udienza 
del 3 luglio 1964, quando, du¬ 
rante la deposizione del teste 
dottor Mcrcadante, Ippolito eb¬ 
be ad insultarlo con la frase 
Lei è un vigliacco! ». 
Temperamento impulsivo, dun¬ 
que, Ippolito e < non è fuori di 
luogo osservare come un indi¬ 
viduo, dal carattere impetuoso 
dell’e.v segretario generale, dif¬ 
ficilmente avrebbe impiegato, 
por raggiungere il predominio 
a.ssoluto dclFcnte. una tattica 
completamente opposta alla sua 
personalità, tattica che avreb¬ 
be richiesto l'impiego di pru¬ 
denza e di diplomazìa, che non 
sono nel suo carattere*. 

A giudicare da quesfultima 
frase sembrerebbe che Ippolito 
sia stato giudicato incapace di 
tramare nell’ombra per conse¬ 
guire il predominio as.solulo. 
Che cosa accadde, allora? In¬ 
nanzitutto < la scarsezza di se¬ 
dute (otto, ripetiamo - n d.r.) 
della Commissione direttiva de¬ 
ve avere avuto necessarieunente 
una influenza negativa ‘ sulla 
funzionalità dcircnte. Né può 
escludersi che Ippolito illegitti¬ 
mamente abbia so.stìtuito la 
propria attività a quella della 
.stes.sa commissione por fron¬ 
teggiare una possibile crisi di 
inazione ». Ippolito, sembrercb 
be, fece troppo perchè gli altri 
non facevano nulla. E in effet¬ 
ti la sentenza aggiunge che 
« non ritiene criticabile l'ipo¬ 
tesi che se di fronte alla caren 
za della Commissione direttiva 
il professor Felice Ippolito non 
avesse supplito con la propria 
iniziativa, sotto altro profilo 
cen.siirabilc. sarebbe stato gra¬ 
vemente compromc.sso. se non 
paralizzato, il funzionamento 
del l'ente ». 

E fìnalmentc. pur non c.sclu- 
ricndo l'esautorazione, i eludi¬ 
ci affermano: * il collegio non 
ritiene che possa farsi carico 
aH’imputalo di una particola¬ 
re. preordinata attività diretta 
ad esautorare l'organo diretti¬ 
vo. al fine di conseguire il pre¬ 
dominio assoluto deH'cnte ». 
Al che viene subito aggiunto: 
« Non per questo le respon¬ 
sabilità ■ penali sono meno ri¬ 
levanti ». 

Siamo, su questo punto fon¬ 
damentale del processo, alle 
conclusioni: < La .situazione 
finora descritta induce a rito 
nere che le autorità dirigenti 
(certo non sospettando la esì 
stenza di reati, non e\identc 
al pubblico profano) abbiano 
ritenuto fattività di Ippolito 
(quasi interamente non di sua 
competenza) confacente con le 
teorie della massima autono 
mia degli enti scientifici. Ed è 
probabile die il presidente Co¬ 
lombo. proprio perchè convin¬ 
to delia capacità ed cffìdenza 
del segretario generale, si sia 
determinato ad emanare il de¬ 
creto 41. in armonìa all’inter¬ 
pretazione che es.so Colombo 
dava della legge istitutiva del 
Ca'JEN » Conclusioni gravissi 
me collocando Colombo in 
quel f pubblico profano » che 
non si rende conto della cesi 
s»rnza dei reati » e ponendolo 
m contrapposizione con fin 
telligenza e la competenza di 
Ippolito, sì fa pagare al mìni 
Siro tn qualche modo lo scoi 
to delfimpunità. E allora delle 
due l'una: o Colombo appar¬ 
tiene al « pubblico profano » 
ed è quindi opportuno che ab¬ 
bandoni la scena politica, o è 



Colombo fotografato durante la deposizione resa ai giudici nel 
jugfio del '64 al processo Ippolito. 


anch'egli consapevole dei do¬ 
veri e dei limiti di un ammi¬ 
nistratore della cosa pubblica 
e allora deve assumersi le 
proprie responsabilità. 

Dopo la parte generalo, che 
è senza dubbio la più interes¬ 
sante. pur tra • le ambiguità 
che abbiamo tentato di porre 
in risalto, la sentenza affron¬ 
ta i singoli capi di imputazio¬ 
ne addebitati a Felice Ippoli¬ 
to c (in parte) agli altri im¬ 
putati. 

FONDO SPECIALE - Ippo¬ 
lito. prelevati alcuni miliardi 
dal fondo del CNEN esisten¬ 
te presso la Te.soreria dello 
Stato, versò i soldi in un con¬ 
to presso la Banca Nazionale 
del Lavoro e in un altro pres¬ 
so il Banco di Napoli, su ri- 
chic.sta (ha detto l'imputato) 
del professor Ferdinando Ven- 
trigiia. consigliere di Emilio 
Colombo Dalla Banca del I.a- 
voro il CNEN ricevette, a ti¬ 
tolo di elargizione, oltre agli 
intere.ssi. la somma di 28 mi 
boni, che Ippolito non registrò 
in bilancio, usandola per finan 
ziarc convegni, giornali c ri¬ 
viste. per aiutare in alcune oc¬ 
casioni il personale e degne 
istituzioni. Da ciò derivano due 
accuse: falso, per non aver 
registrato la somma in bilan¬ 
cio: peculato, per averla de¬ 
stinata a finalità diverse da 
quelle dell'ente. Proprio que¬ 
ste accuse, ad av'vìso della 
sentenza, ev idenziano c la non¬ 
curanza di Ippolito nello svol¬ 
gimento delle sue funzioni, c 

10 spreco di denaro in inizia¬ 
tive. se non errate, certo non 
con.'entito dalla legge istitu 
tìva » Fra i convegni finanzia 
ti da Ippolito ve n'è uno che 
ebbe come presidente Colom 
bo Ebbene, questo convegno, 
con pochi altri, corrisponde 
f effettivamente agli scopi di 
prt^aganda, di e.spansione e 
di trattazione scientifica di 
problemi nucleari ». Dunque. 
sì al convegno con Colombo. 
no agli altri convegni. Lecita, 
secondo i giudici, fu anche la 
pubblicazione degli atti del 
convegno di Bari, con il di 
scorso di Colombo. Per l’ac¬ 
quisto di 1400 copie, del volo 
me di Emilio Colombo « Linee 
di una politica industriale » 
lopolito è stato condannato Ci 
si chiede- e iì ministro*» Ri 
sponde la sentenza- « 11 mini 
stro non p<itè fare a meno di 
manifesiaro il suo dissenso e 

11 suo malcontento quando ap 
prese che il .segretario gene 
rate, a .sua insaputa, aveva 
ordinato aU'editorc Cappelli la 
fornitura di ben 14(W copie 
del volume...». Condanna per 
Ippolito anche per gli abbo¬ 


namenti e versamenti a vari 
giornali e periodici {Mondo. 
Politica, Punto. Voce Repub¬ 
blicana. ecc.) e per i donativi 
a vari enti. Il deposito presso 
le banche viene criticato an,- 
che come fallo in sè e la sen¬ 
tenza afferma che Ippolito 
agì all’insaputa della Commis¬ 
sione direttiva adottando un 
.sistema contrario ai doveri di 
un funzionario c che godeva 
della immeritata fiducia e sti¬ 
ma del suo presidente (Co¬ 
lombo) ». 

LIQUIDAZIONE - Ippolito, 
prima ancora dello scandalo, 
ritirò dalle Casse del CNEN 30 
milioni di liquidazione e trat¬ 
tamento di quiescenza. Sono 
note le sottigliezze giuridiche 
che il ministero dell’Industria 
escogitò per far avere la li¬ 
quidazione a Ippolito. Era o 
non era un funzionario del 
CNEN? O era piuttosto un 
semplice incaricato? Nella vi¬ 
cenda ebbe una parte di ri¬ 
lievo il capo di gabinetto del 
ministro delflndustria, rfottor 
Mezzanotte, E un ruolo impor¬ 
tante giocò anche l'ex vice¬ 
presidente del CNEN. senato¬ 
re Focaccia (colui che. se 
condo Ippolito, andava in uffi¬ 
cio a leggere i .giornali e a 
mettere qualche firma). La si¬ 
tuazione in pratica era questa: 
Colombo voleva accontentare 
il suo Ippolito e fargli avere 
la liquidazione, tn vista' del 
nuovo incarico all’ENEL; agli 
altri spettò il compito di ap¬ 
pianare ogni eventuale osta¬ 
colo - - - 

E la sentenza? Dice che « la 
Intera vicenda delfanticipo 
previdenziale richiesto od ot 
tenuto dal segretario generale 
rivela fin nei minimi partico 
lari la .sua precisa intenzione 
criminosa di ottenere un bene 
ficio non dovutogli per dispo¬ 
sizione di legge ». I-a forma 
giuridica scelta da Colombo e 
dai suoi consiglieri per per¬ 
mettere a Ippolito di restare 
al CNEN, pur andando al- 
l’ENEL, viene comunque de¬ 
finita nella ' sentenza come 
« speciosa ed elusiva dcU'in 
carico ». il che. se pur alla 
lontana, fa cadere una certa 
dose di responsabilità su Co 
looibo in riferimento a tutto 
l'affare della liquidazione e del 
doppio incarico di Ippolito 

LA "CAMPAGNOLA•' - Se 
gue l’esame di altri reati ad 
debitati ad Ippolito Sono quel 
Il che rffetliv amente nguar 
dano in modo più diretto ed 
esclusivo l’ex segretario ge 
ncralc del CNEN: i viaggi pri¬ 
vati che egli si .sarebbe fatto 
rimborsare, la "campagnola" 
che usava per le ferie inver¬ 


nali a Cortina, il prestito (di 
{lochi giorni) di alcuni milioni 
del CNEN a un amico. A 
quc.ste accuse ne viene aggiun¬ 
ta una di diverso genere: a 
vere mc.sso a dis(K)sizionc del 
prof. V^cntriglia (l’uomo di Co 
lombo) un'auto del CNEN. E’ 
l’auto che Tenie nucleare mi¬ 
se a disposizione di Colonilxi 
e che il ministro « girò » ai col- 
laboratori, non avendone biso 
gno. Fu Io stesso Colombo ad 
ammetterlo, ma anche per que¬ 
sto episodio è Ippolito a {la- 
gare. 

LE .ASSUNZIONI - Una del¬ 
le più pesanti accuse rivolte 
ad Ippolito è quella di aver 
assunto numeroso personale 
c non tutto necessario ed uti¬ 
le ». pagando sti|x.>ndi per c'.r 
ca 7 miliardi di lire l’anno. 
Alcuni dipendenti vennero as¬ 
sunti su raccomandazione. Ma 
si tratta di casi sporadici, co 
me Ipwlito disse: «Se avessi¬ 
mo dovuto ris|X)ndere a tulle 
le laccomandazioni di Andreot- 
li. Folchi e Ccrvone, nvrrin 
mo dovuto aprire un uffìcio ap¬ 
posito con 40 dipendenti. Pe- 
qucslo preparammo ris|X)sti; ci- 
cUestilate... ». E per il nume¬ 
ro ecce.ssivo di dìpendentt la 
situa? iene fu chiarita da Co 
lombo: salvo rari-ssime ecce*- 
zìoni erano tutti necessari ed 
utili. Ma anche in questo ca¬ 
so lo alfermaz.ioni del ministro 
vengono mc.sse noi nulla dai 
giudici: Ipixilito doveva capi¬ 
re che- non poteva essere as¬ 
sunta troppa gente. A proposi¬ 
to di queste accuse la senten¬ 
za ripete i rilievi formulati dai 
revisori dei conti e ribadisce 
che sarebbe stato molto me¬ 
glio se i revisori fossero stali 
ammessi alle sedute della 
Commissione direttiva. Forse 
vale la pena di ricordare quan¬ 
to di<;se Colombo: « Fui io a 
stabilire che i revisori non par¬ 
tecipassero alle riunioni della 
Commissione ». 

LE SOCIETÀ' — n vero pro¬ 
cesso Ippolito, ciò che realmen¬ 
te colpisce Ippolito come fun¬ 
zionario dello Stato, è la sto¬ 
ria delle società. In due paro- 
lef Ippolito, con il padre e 
altri .noti professionisti fondò 
alcune società alle quali, come 
segretario generale del CNEN. 
affidò lavori per imjsorti mul¬ 
to ingenti. Questa accusa coin¬ 
volge Girolamo Ippolito. Emi¬ 
lio Rampolla del Tindaro e Ma¬ 
rio De Giovanni. La sentenza 
o.s.serva che non è necessario, 
per affermare la responsabili¬ 
tà degli imputati, provare che 
il CNEN riportò un danno, a 
causa degli appalti concessi al¬ 
le società. 

ABUSO DI POTERE - E' 
un'altra delle accuse rivolte 
ad Ippolito. Affidò lavori a trat¬ 
tativa o licitazione privata, sen¬ 
za Tautorizzazione degli orga¬ 
ni direttivi dell'ente. A base di 
tale accu.sa è quel decreto 41 
del ministro Colombo che det¬ 
te ad Ip|X)lito il potere di fir¬ 
mare contratti fino a 100 mi¬ 
lioni. La sentenza, dimentican¬ 
do il ruolo di Cblombo e le 
aflermazioni del ministro (dis¬ 
se in dibattimento: « Ippolito 
ha agito nei limiti dei poteri 
conferitigli ») afferma che « per 
raggiungere lo scopo di gio 
vare a un numero ridolti.ssi- 
mo di ditte il Felice Ippolito 
ha indubbiamente tra.sgrcdilo 
a disposizioni di legge che a- 
vrebbero dovuto essere con.si- 
derate obbligatorie per un en¬ 
te statate della vastità e del¬ 
l'importanza del CNEN ». 

EUR.ATOM - L’Italia si im¬ 
pegnò con le altre nazioni del- 
TEuratom a mettere a dispo¬ 
sizione di questo ente intema¬ 
zionale il «Centro nucleare 
di Ispra » e a spendere per 
tale « Centro » la somma di 
5 miliardi e mezzo. Fatti la¬ 
vori per cinque miliardi e mez¬ 
zo. il nostro governo, e por 
c.sso Colombo, si senti dire 
che non bastava, perchè una 
grossa fetta deila somma era 
.stata incamerata, per la<;se e 
imposte di vano genere, dal mi¬ 
nistero delle Finanze. Osserva 
la sentenza: « Il presidente O) 
lombo ha dichiarato che il 
di.ssenso sorto tra il governo 
italiano e TEuratom provocò 
interesse e discussioni in se¬ 
de'governativa e che alla tesi 
dclTEuratom erano favorev oh 
il ministro degli Esteri ed egli 
stesso » (Colombo si impegnò 
mn i colicghi delTEuralom. fir¬ 
mò i mandati di pagamento, 
ebbe il nngraziamento delle al¬ 
tre nazioni che fanno parte del- 
Tente nucleare 

Dunque, fece tutto Cblombo 
s<-n7.a avvertire il Parlamento, 
nè la 0)mmis.sionr din Riva del 
CNEN. la quale anzi, venne 
tratta in inganno, secondo i 
giudici, perchè seppe solo che 
era necessario svolgere altri 
lavori per conto dcll’Euratom 
e in tal modo fece perdere 
all’ente nucleare italiano (a 
torto o a ragione) oltre 800 


milioni. La conclusione? E’ 
slupefneente: fu Ippolito ad 
ingannare tulli a vantaggio 
dcll’Euratom e ai danni del 
CNEN! Da qui la condanna 
per quello che è stalo definito 
un « {leculato internazionale »; 
il primo della nostra non brev e 
•stona giuridica. 

GLI ALLOGGI — L’accordo 
con TEuratom impegnava il 
CNEN anche a mettere a di¬ 
sposizione degli scienziati e 
dei ricercatori che sarebbero 
venuti da ogni parte d'Euro¬ 
pa alloggi dignitosi c ad un 
prezzo giusto. Due le strade 
da seguire; o costruire in pro¬ 
prio e affittare alI'Euratom, o 
prendere in affitto da terzi e 
poi subaffittare. Colombo ap¬ 
provò la prima soluzione, poi 
cambiò idea ed adottò la se¬ 
conda. ordinando a Ip(K)Iito: 
« Esegui » (non è mai stalo 
confermato, ma sembra che 
l’ex presidente e Tex segreta¬ 
rio del CNEN. ora divisi da 
un opposto destino, si dessero 
del « tu »). Ippolito affittò un 
albergo, il Kursaal Pnlace di 
Varese. Gli ordini di paga¬ 
mento (anticipato) vennero 
emessi dal presidente Colom¬ 
bo: 60 milioni per due anni. 
Parte della somma andò r>er 
la locazione, un’altra parte 
per « contributo migliorie ». 
Ma l’ing. Guffanti. proprieta¬ 
rio -dclTalbergo. mise a disix>- 
sizione delTEuratom solo la 
metà delle stanze ed eseguì 
lavori di miglioria molto par¬ 
ziali. Colombo decise. Colom¬ 
bo firmò. E la sentenza: « Per¬ 
tanto il Felice Ippolito va di¬ 
chiarato colpevole del reato di 
peculato continuato ». 

LE CASETTE - Oltre aU’al- 
bergo Kursaal, il CNEN affit¬ 
tò, per poi subaffittare al- 
TEuratom, anche 100 casette 
prefabbricate: 50 dalTing. 

Guffanti. le altre 50 dalTing. 
Suvini. In questo caso fece 
proprio tutto Colombo. Ippoli¬ 
to rima.se assolutamente estra¬ 
neo alT« affare ». Forse per 
questa tutta l’operazione (si 
noti che con i .300 milioni an- 
licipati.'per Taffìtto le casette 
avrebbero potuto’ 'essere ac¬ 
quistate) tutta; l’operazione è 
stata ritenuta quasi legittima. 
E su Ippolito è restato solo il 
sospetto; egli, infatti, è stato 
assolto per insufficienza di pro¬ 
ve in relazione a questo epi¬ 
sodio. 

La sentenza, in pratica fini¬ 
sce qui. Segue la valutazione 
della responsabilità degli im 
putati minori: ì giudici .si so¬ 
no soffermati sulla persona¬ 
lità di Girolamo Ippolito, pa¬ 
dre delTimputato. per esclu¬ 
dere. però, che sia stato il 
vecchio profc.ssorc a spingere 
il fielio a commettere i reati. 

Ad alcuni degli imputati mi¬ 
nori abbiamo già fatto cenno. 
Poche parole sueli altri: Fa¬ 
bio Pantanctli. direttore della 
divisione geomineraria del 
CNEN fece eseguire nclTenlc 
la stampa dì opuscoli dì una 
delle .società del gruppo « Ar- 
chimedes ». la Cogemi, e di¬ 
staccò due dipendenti del 
CNEN presso la stessa socie¬ 
tà: Giuseppe .Amati, interes- 
I safo nelle soeiefà s^-pLè lavo 
ri per conto del CNEN e ven 
ne naga^o nò'i del dovuto: 
Aehillc Albonetti, sindaco de- 
morrisliann del enmune di Bri 
siffhella fece ese"nirc nei la 
boratori del CNEN carte to¬ 
pografiche del comune che am 
ministrava. Penisino Pcrusini, 
cognato di Ipoolito, svolse la¬ 
vori di consulenza sindacale. 
Onesti ultimi due imputati, in¬ 
sieme con ring. Suvini. sono 
gli unici a.s.so]tì. 

L’ultimo problema che I giu-' 
dici si sono Da41 è stato aud¬ 
io delle attenuanti generiche 
Sono stale mneesse a tutti, 
meno che a Febee e Gìrolam.o 
Tnoolitn Ecco la motivazione 
per quanto riguarda Tex segre 


tarìo generale: < E’ ovvio no¬ 
tare che alla origine dei nume¬ 
rosi reali si trova Tex segreta¬ 
rio generale. Felice Ippolito, 
del quale sono state esaurien¬ 
temente esaminale per.sonalità 
e attività, in gran parte itle- 
giltima. Da questo esame ri¬ 
sulta evidente che il Felice 
Ipfxjlito è stato il < deus ex 
machina » dclTintera vicenda 
processuale. Si è acceiuuito 
alle doti di ingegno e di capa¬ 
cità professionale del segreta¬ 
rio generale. Questo riconosci¬ 
mento può essere confermato. 
Purtroppo da questa fervida 
attività ebbe origine la causa 
prima del disordine ammini¬ 
strativo economico e morale 
che indubbiamente portò di 
scredito sulTenle nucleare de- 
.stinato a dare lu.slro e van¬ 
taggio economico e politico al- 
Tltnlia. La situazione econn 
mica e professionale del Fe 
lice Ippolito era ottima, non 
certo tale da creare incentivi 
per illecito maneggio di dena 
ro, (Ma) gli epi.sodi riferiti 
nella sentenza dimostrano, co 
me più volte si è notato, la 
persistente intenzione dello 
Ippolito dì ofierare di .sua ini¬ 
ziativa in favore proprio o 
di persone a lui vicine e il più 
delle volle illegittimamente ». 
In Girolamo Ippolito i giudici 
hanno vi.sto il maggior correo 
del figlio. 

Le condanne: 

FELICE IPPOLITO - Il 
anni (1 anno e 6 mesi per fal¬ 
so, 5 anni c sei mesi per pe¬ 
culato: 3 anni c 6 mesi per 
interesse prirato; 6 mesi per 
abuso di potere). 

GIROLAMO IPPOLITO ~ 2 
anni e 0 me.si. 

EMILIO RAMPOLLA DEL 
TINDARO — 2 anni e dicci 
mc.st. 

MARIO DE GIOVANNI - 1 
anno e fi mesi. 

GIUSEPPE AlMATI — 1 an¬ 
no e 8 mesi. 

FABIO PANTANETTT - 1 
anno e 2 mesi. 

MARIO GUFFANTI - 2 an¬ 
ni o 6 mc.sl. 

Andrea Barberi 


Gatto nutre topo 
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A Palermo è avvenuta una 
« riconciliazione storica » fra 
gatti e topi: la gatta del si¬ 
gnor Biagio Martillare, un pen¬ 
sionato cha abita nel capoluogo 
siciliano, allatta un topo insie¬ 
me a tre gattini. Il topo ha 
iniziato dapprima a giocare 
coi tre neonati senza che la 
madre desse segni di insoffe¬ 
renza, quindi non ha esitalo a 


Scandalo per la Pedemontana 


Tre arresti per la strada tutta curve 


Dalla nostra redaiione 

GENOVA. 14. 

Due impresari c un impiegato 
comunale arrestati, un altro im¬ 
presario c il progettista di una 
grande strada, già ingegnere del 
corniine di Genova, perseguiti da 
mandato di cattura e ricercati; 
tutti e cinque sono accusati di 
truffa nella costruzione della vna 
Pedemontana Tartena che uni 
sce il centro cittadino genovese 
con Nervi. Per far figurare sotto 
la voce « spese » imponenti la 
vori di sbancamcmto. impiego di 
materiali non previsti c altro, 
essi avrebbero attuato la costru¬ 
zione della Pedemontana a un 
livello assai più ba.sso di quello 
previsto nel progetto approvalo. 


Gli arrestati sono gli impre- 
san Felice Amau (59 anni) e 
Natalino .Mazzucchello (61 anni) 
e l'impiegato Guido Barbano (40 
finn;); sono ricercati l'impresario 
Carlo Ganaotti (44 anni) c l’in¬ 
gegnere .Alfredo Brencic (42 an 
ni) L'accusa è di truffa aggra 
vaia e continuata, fal.so ideolo 
giro in nferimento al falso ma 
teriale corruzione e altn reati 
minori 

L’entità della truffa supercren 
be il mezzo miliardo 

l.a Pedemontana, che in città 
SI chiama corso Europa, e da 
d en anni al centro di una ag- 
groMgliata vicenda, per il trac¬ 
ciato continuamente e misterio¬ 
samente modificato durante i Ia¬ 


lina lunga controversia fra di¬ 
fensori e pubblico ministero a 
proposito di ('liscia llenkc risolta 
dai gniiiici in camera di consi¬ 
glio; In solita lettura delle pa¬ 
role d'amore di Farouk Choiir- 
bagi a Claire Ghobrial (jierò, 
come suonano male in un’aula 
giudi/iann) ; alcune lacrime del- 
Timputata commossa, .seinbia, da 
certe ninembranze. L'udienza di 
ieri |)er il iiroce.s.so Bebawi è 
tutta qui Cioè no. c’è stata an; 
che la decisione di una {musa di 
sei gioì ni accolta — imitile dir¬ 
lo — con molto favore dai magi¬ 
strati. legali e giudici popolari. 
Il dibaltiinenlo riprenderà mer¬ 
coledì piossimo. 

Nella canti ovcrsia l'avvocalo 
Vassalli, difcnsoie di Youssef, ha 
proposto la tesi: abbiamo già de¬ 
ciso di ascoltare per rogatoria 
Gisela llcnke; vi propongo di 
dare una garanzia a questa te- 
•ste. la quale ha già dichiarato 
di avere parecchie difficoltà a 
riferire in pubblico le proprie 
vicende private con Tnccusato, 
.stabilendo Un d'ora che il verbale 
di interrogatorio sarà letto n por¬ 
te chiuse. Ciò forse — ha aggiun¬ 
to il legale — servirà ad ottenere 
una ile|)o.sizione piu aiHTta. 

L’antitesi è stala .sostenuta dal 
p m . dai difensori della Ghobrial 
e dalle parli civili: la quc.stione 
è improponibile, sia perchè pre¬ 
matura. sia perchè verrehlie cosi 
concesso alla Henkc un privilegio 
inammissibile .rispetto agli altri 
lesti; a suo tonilo si vedrà. 

E' noto che’Te.v governante di 
casa Bebavvi può giocare un ruolo 
decisivo per la sorte di Youssef, 
dimostrando che Tiiomo Tornava 
e Intendeva '^posarla. Se indiffe¬ 
rente all’ex moglie al punto di 
progettale nuove nozze, che inte- 
rc,s.se avrebbe avuto infatti l’im¬ 
putato alla morte di F’arouk 
Chourbagi? 

La Corte ha respinto In richi»- 
•sta dclTavvocato Vassalli. 

Poi le lettere d'amore della 
vittima, scritte dal gennaio al 
maggio del 1963. Fra le altre, 
una diceva: < Bacio la terra sulla 
quale cammini. Non lasciare che 
quel bastardo ti tocchi. Non pre¬ 
stare fede alte chiacchiere della 
gente, altrimenti penseranno ve¬ 
ramente die .sci colpevole. Jo 
non ha le prove del tuo tradi¬ 
mento ». Espressioni piuttosto 
stridenti, nelTaccostamento, e di 
dubbio gusto, come è fàcile rile¬ 
vare. Tuttavia {iroprio queste 
hanno fatto piegare la te.sta a 
Claire. inducendo anche la donna 
a nascondere gli occhi dietro il 
: fazzolelto. • 


succhiare la sua r az ione di lat¬ 
te insitmo ai suoi compagni 
di gioco. ' ' 

La casa dot signor Martillar» 
in piazza VlHagrazIa, da quan¬ 
do la notizia,si'è a pp es a par 
la città è diventata mèta can- 
tinua di curiosi increduli 

di tate esempi#^.Reifica con¬ 
vivenza tra gatti e topi. 

(Tclcfoto aìl'Unìti) 


vori di costruzione, con le sue 
curve assolutamente inutili per i 
Maggialori ma utflis-sime per gli 
spcculaton delle aree e delle 
costruzioni. " 

Lo sca.idalo era stato denun¬ 
ciato por la prima volta dal no¬ 
stro giornale: l’inchiesta giudi¬ 
ziaria cominciò nel maggio del 
64 e fmalmenfe giunge in porto. 
1 ^ svo.ta nell inchiesta siunbm 
légaia ùl!a perizia svolta nei 
giorni scorsi dagli mjiezncri 
.Achille Ignazio e t>naniiele 
nalrii • . , . 

Prima del termire defl’inchie- 
'ta vcrn-bbrro incriminate alme¬ 
no altre quindici persone. 

g. m. 
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GLI INTERESSI 
DELLE RAGAZZE 

Mana Giacone, di 
Sciacca, in una let¬ 
tera nioUo intclligcn- 
1 te nù esprime la sua 
delusione e la sua 
amarezza vedendo 
come molte sue com¬ 
pagne di classe (fre- 
((uenta la IV ginnar 
sio) accettino passi¬ 
vamente le più gros¬ 
solane calunnie con¬ 
tro il comuniSmo c le 
lotte dei lavoratori e 
si disinterissino dei 
più importanti pro¬ 
blemi del nostro 
tempo. 

Dispro^'ntaniente , 
care Maria. Quello 
che dici è un fenome¬ 
no abbastanza fre¬ 
quente e preoccupan¬ 
te. Esso dipende so¬ 
prattutto da una men¬ 
talità antiquata che 
ancora perdura: in 
molte famiahe, nelle 
scuote, ia certi .setto¬ 
ri della nostra .società, 
si continua a ritenere 
che le bambine, le 
raoazzc. e anche le 
donne, non debbano 
interes.sarsi di proble¬ 
mi sociali e politici. 
Nello .ste.s.so tempo, 
però, si cerca di in- 
stillarc loro quei pre- 
piudizi dei quali tu 
parli, affinchè accetti¬ 
no yitalia CMÌ com'è. 




. con tutte le sue inpiu- 
- stizie. In pratica, co¬ 
loro che vonliono che 
le donne rimangano 
~ (onoranti .sono pii 

• sfes.'ii che chiedono 
poi alle donne di vo¬ 
tare per loro, contro 
gli interessi dei la¬ 
voratori. 

Ma il problema che 
ttt soUen. Mona, è 
ancora più profondo. 
In molte famigHe (an- 
: che democroticJie. dt- 
soroziafamente). nel¬ 
la scuola, nelle riri- 
ste femminili, .si tende 
a convincere le ra¬ 
gazze a inlere.ssarst 
solo di problemi 
sfemmiriili*. cioè del- 

• la loro bellezza, di 
moda, del loro futuro 
di .spose, di madri, di 
donne di casa — tutte 
cose importanti ma 

■ che ttoa po.ssono co- 
.statóre tutta la nta 
di una donna. Le don¬ 
ne. infatti, hanno con¬ 
quistato il diritto di 
partecipare alla vita 
politico (cioè il di 
ritto di decidere come 
deve e.ssere orpanizza- 
ta la società nel loro 
intere.ssr e delle lo¬ 
ro famiglie), hanno 
coriqw.stato il diritto 
di lavorare a pari 
condizioni con oli uo- 

■ mini (non .solo in la- 
l'ori .subordinati, ma 
anche direttiri). Tut¬ 


to ciò significa che è 
finito il tempo che le 
rapozze e le donne do¬ 
vevano vivere .soffo¬ 
cale riell'amhito del 
la famiglia. 

Secondo me shaalia 
mollo dn vuole che le 
ropozze si interc.s.-.irio 
solo dei cosiddetti 

< problemi delle don 
ne *. Se una rapaz:a 
non vuole rimanere 
con un cervellino limi 
Ulta, deve niteres.sar.si 
di tutto. Per esempio, 
perche le ropozze do 
rrrbbero ieppere .solo 
riviste e Ithn casid 
detti per donne, che 
.sono .sempre molto su 
perficiah"^ Una raooz- 
za fiere leppen’ di tilt 
fo; buoni romanzi. 
jwe.stc. buoni libri 
scientifici. E' co.si che 
li . 1 UO orizzonte si al 
larga, che i suoi sen 
timenti si .sroliippano 

Perchè, per fare un 
altro esempio, le ra- 
oazze dovrebbero ve¬ 
dere solo fiim 4 ndat- 
ti aUe donne t. cioè 
commediole rn.sa. mie¬ 
late .stane d'amore7 
Possono interessare 
anche que.sii film, ma 
.senza tra.scurare quel 
li che mostrano la 
realtà e i problemi 
de! nastro tempo e di 
altri paesi, come — 
cito a caso — « Il 
dottor Strana more ■>. 

< A prona di errore ». 
« Il momento dello 
reritd >, « Il grande 
.sentiero ». ecc. 

Perchè, poi. le ra¬ 
gazze debbano sce¬ 
gliere soprattutto le 
.scuole per le donne, 
come - l'istituto ma- 
australe? Diventare 
insegnanti è un'otti¬ 
ma professione, ma 
perchè considerare 
non adatte alle donne 
le carriere di medi¬ 
co. piudice, inoepne- 
re. chimico? Perso¬ 
nalmente ammiro più 
le ropozze che roplio- 
no studiorc per intra- 


indirlzzare le lettere a: .L'AMICO DEL GIOVEDÌ’• 
Plorlere dell'Unità • Via del Taurini 19 - Roma 


prendere pue.ste car¬ 
riere di quelle che .so 
emano di diventare 
hostess o iridos.salrici. 

E ancora' piu che 
leggere t consigli di 
bellezza nelle ri viste 
che compra la mam¬ 
ma. le ragazze fa¬ 
rebbero bene a pra¬ 
ticare uno .sport, an¬ 
che se c'e ancora chi 
dice che lo .sport è 
cosa da maschi e non 
da femmine 

Per concludere, io 
penso che le bambi¬ 
ne e le ragazze che si 
rinchiudono .solo ne¬ 
gli < interessi femmi¬ 
nili ». limitino la loro 
vita (in questo senso 
sbagliano anche quel¬ 


le che nel Pioniere 
leggutio solo Ir parti 
piu < femminili ». co¬ 
me la moda i Janori, 
le fiabe, ecc , mentre 
dovrebbero interes¬ 
sarsi anche alla s Sto 
ria dell'uomo al ri- 
neromenzo di fanta¬ 
scienza, ecc ). D’al 
tra parte so bene che 
a scuola, e spesso 
anche nelle loro fa 
miglie, le raoazze 
trovano scarso aiuto 
ad ampliare il loro 
orizzonte e i loro in 
tcTcssi, e che questo 
comporla per loro uno 
sforzo maggiore che 
per i maschi .Ma 
appunto perciò so¬ 
no ancora più merite¬ 


voli tutte quelle ra¬ 
gazze che, come te. 
Vana, compiono que¬ 
sto sjorzo. 

A UN GIOVANE 
DELLA F.G.CI. 

fimo S d V a r 0 n e. 
membro della FGCI 
di Napoli, deve man¬ 
darmi il suo indirizzo 
se vuole avere una 
risposta, anche se le 
sue domande mi .scm- 
bt.mo dlciuanto scon¬ 
clusionate, 

LA SOLITA 
DISTRATTA 

Elsa Carli, che mi 
chiede tra l’altro di 
voler corrispondere 
con altri ragazzi deve 
mandarmi anche il 


Nel prossimo numero 

l’OTTAVA SPEDIZIONE 

tin rineniman/t) fanta^^ientifiro 
tratto dal famoz-o racconto dello 
scrittore sovietico Victor Saparin 
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suo indirizzo, altri¬ 
menti non potrà pub¬ 
blicare la sua richie¬ 
sta, nè risiiondoie al¬ 
le altre domande. 

PER CHI AMA 
LO SPORT 

Sono un ragazzo di 
dodici anni, freciuen- 
to la prima media e 
vorrei frequentare un 
circolo popolare spor¬ 
tivo. come rUlSP. d,i 
to che mi piace mol¬ 
to giocare al pallone. 
(Massimo Pareggiani. 
Via Vigna .I.ico'.iini, 
n. 30, Roma). 

Caro Massimo il 
tuo proposito di fare 
sport è lodevole Pn 
ma però di decidere 
quale sport praticare 
sarà bene che tu ti 
faccia consigliare dn 
qualche tecnico Capi 
SCO la tua pas.sione 
per il calcio, ma tanti 
altri sport sono egual 
mente appassionanti e 
possono dare grandi 
soddisfazioni Ti con 
sigilo quindi di rivol 
gerti ai dirigenti del 
l'UISP provinciale 
Via Santissimi Qual- 
tra, n. 56. Recati da 
loro ed esponi i tuoi 
de.sidcri c vedrai che 
sapranno cnnsigìiarti 
ed aiutarti nel mialio- 
re dei modi, a secon 
da dei tuoi desideri 

PERCHE' I GIOVANI 
SAPPIANO 

Per Nicola V.ilon'i 
ni e per tutti i lodo 
ri che ci chiedono gh 
opuscoli delle Edrnoni 
< Perchè i giov.nm 
sappiano ». ripelo che 
è possibile ricevere a 
domicilio tutti i mi 
mori della pubhliea 
zinne {salvo L'L'OMO 


E L'UNIVERSO, esau¬ 
rito). dietro invio di 
Lire 200 (in Iranco- 
boUt, in vaglia o in 
conto corrente) per 
ogni copia richiesta. 

.All'altra domanda 
di Nicola, ho già ri¬ 
sposto tempo fa sul 
Pioniere, rivolgendo¬ 
mi ad un altro lettore 
che aveva posto la 
stessa domanda. 


IN BMYE 


CLAUDIA, NADIA 
e RENAT.A. Non sono 
un grafologo e non 
POS.SO quindi descrive¬ 
re i vostri caratte¬ 
ri .senza conoscervi. 
D’altra parte penso 
che nessun esperto di 
scrittura potrebbe 
analipare la vostra 
solo in base alle due 
0 tre parole che ave¬ 
te mandato a me. 

VINCENZA BO- 
GLIANI. manda il tuo 
indirizzo. Ti rispon¬ 
deremo privatamente. 

PIETRO ALFARU- 
DI. La tua filastroc¬ 
ca è troppo politica 
per poter essere pub¬ 
blicata sul Pioniere. 
Un caro saluto. 

MARIO GRAMT- 
GLIA. Per scrivere a 
Vittorio Adorni, indi¬ 
rizza cosi: Vittorio 
Adorni, G.S. «Saiva- 
rani ». Baganzola di 
Golose (Parma). 

.ADELINA PUOPO- 
LO. Per scrivere a 
Sandro Mazzola, devi 
indirizzare pre.sso: In¬ 
ternazionale F.C., via 
Dante. 7, Milano. 

RINA R. (Carpo. 
Grazie per le tue 
belle parole per fi 
Pioniere. Circa le re- 
sponsabflità per tanto 
malessere esistente in 
Italia hai perfetta¬ 
mente ragione. 

fanùco 
del giovedì 


GIOCHI E PASSA TEMPI 


Per la tavola dì Pasqua 

Un corteo 
di uovo 







K' tornilo di Pasqua, lemim di uova. Avete già esaurito tutte le idee 
por (locornrlo, dipingerlo, color.irlo, inoartarlo? Volete qiiaieosu di nuoio 
o (li originale'/ Preparalo allora un.! serie di personaggi dlvcrtcnli che 
disiHirrote m un grazioso corloo sulla tavola preparata jht Ih colazione 
pasquale. Prendete dello uova .sodo, disegnatevi i tratti del viso, iwggi.ilolo 
su dei coni tronchi di curloueitio clic serviranno dn ba.ie e da vi'siito 
del personaggio. Tulli gli altri particolari li eseguirete in carta riiel.illicn 
d'oro, d’argento o variamente colorala. 
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Aliraccatt al porlo c'è una nave dalla quala pende, 
lungo la fiancala, una acalelta con sella pioli, dislantl 
l'uno dall'altro 40 cenlhnelri. L'alla marea (a salire 
Il livello dell'acqua di cm. 1S ogni ora. Dopo quallro ore, 
quanti pioli si Iroveranno sopra l'acqua e quanti sotto? 
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Cruciverba 


ORIZZONT.ALI: 1) Di più secoli; B) Fiore .^/.7urro: 
9) Un po’ di mancia: IO) Dato personale: II) Cupi- 
t.nli' europea: 12) Rinigo; 13) Un F.ihero: 14) Gra/io.si; 
15) Senx' per il té; 1(5) Addobbati; 18) Schiavo spar¬ 
lano: 19) Cremona; ‘20) Lei, 21) Cento metri quadrati: 
22) Il .signor De’ Tali; 23) Va sm binari; 24) Dism 
Iettante : 

VERTICALI; 1) Parte acquo.sa del latte; 2) Ripido; 
3) Cuba. Italia e zXustria; 4) Il centro della cos.i; 
5) Piccoli amori; G) Un giuoco con le carte; 7) Inutili: 
11)'Una cosa quasi unica: 13) Sia in osjxxlale: 14) 
Parli dei fiori; 15) Una nota soprano a nomo Mana. 
IG) .Si pro\a (mt gli affliti; 17) Misero, dolente; 19) 
Crollo fmanziaiio; 21) La fine dei danari; 23) Tor- 
qii.ito Tasso. 

(La soluzione al prossimo numero) 


LO SPECCHIO 



Uno .specdiio poco fedele quello che riflette questo 
signore. Sette particolari infatti sono diversi. 


lA CORSA DELLE URRIOLE 


<3 



Il ' r • Il 

il II 









I giocatori al unLscono a coppie: uno farà < la 
camola » e procederà cammmancio sulle mani, l'altro 
guiderà ia carriola. Si tratta di una corsa di velocità 
suiln distanza di una ventina di metri al termine dei 
quali verrà segnato il traguardo. 


SOlliZIONI 


Cruciverba del n. 13 

ORIZZONTALI: 1) Commendatore: 

6) Portinaio; 7) Mari; 8) Olindo; 9) 
Sire: 11) Carote; 12) Castagne: 14) 
SIS.AL; 16) Senato: 18) Reti; 19) Al¬ 
lenato; 21) Adoratore; 

VER'nCALI: 1) Comportarsi: 2) 
Menti: 3} Danaro; 4) Tori; 5) Rorido; 

7) Malintesi: 8) Oro; 10) Rccanati; 
11) Cagne: 13) Stato; 15) Salvatore: 
IG) Sereno: 17) Colera; 19) Aldo; 20) 
Nato. 
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BMZELLEnEè 


RISPARMIATORI 

In un bar un tale si ri¬ 
volgi» al canierii'rc. 

— guanto costa un cuffò 
al \a\olmo? 

— Cento lire — rispondo 
il cameriere. 

— E in pK'di’’ 

— Ctnqimnla lire 
— E MI un pi(*di‘ solo? 
(Rosa Talarlco, NIcastro) 

COLMI 

— .S.ii (|u.il (■' il colmo {lor 
un r.imieiaiu.' 

— ??'.' 

— Sudare scile camicie 
per M'iidernc un.i! 

(Dante Tabanelll, Lavczzola) 

RIMEDI INEFFICACI 

Un uomo entra in una sn- 
iumcri.i. 

— Signore, mi dia qualco 
.sa da mangiare. Ho fame' 
Lame' 

— J'ertile non prova a la- 
\orari‘? 

— Ilo lenlalo, gliet'nsMcn- 
ro.. ma m'è tenuta ancora 
piu fame . 

(Circolo Atomino di Milano) 

t MEDICI E LA SALUTE 
In un banchetto di media, 
si alza uno dei presenti c 
con un calice in mano brin¬ 
da: — Cari colicghi, bevo 
olla salute di tutti... 

Mormorio di prtgcsta fra 
i presenti. 

— ... di tutti i presenti! 
V'iviMtimi applausi. 

(Riccardo Mattina, Canteri) 


Li specchio 


1) D tondino bianco del cnpixillo. 
Z) I capelli. 3) Il manico dcll'ombreiio. 
4) n puntale deirombrello 5) Il mi¬ 
gnolo della mano che regge l ombrelJo 
f) n bottone della giacca. 7) D ge¬ 
mello della camicia. 

La marea 

Esattamenle come prima, perchè al¬ 
zandosi U livello dell'acqua è salita 
anche la nave 


Rebus 


IL PARALUME PIATTO 
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STU dente PROM osso agli E S ami. 
(Studente promosso agli esami). 




Seguite attenlamenla la indicazioni dai ditegno. Non vi sarà difficile eseguire un 
bel paralume per la lampada cantrala della vottra stanza. Utale delta carta per¬ 
gamena che Irovcrele in una buona cartoleria. Prima di tagliarla, fate una prova 
M della carta qualtlati. 
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IL PICCOLO TAMBURINO 
E LE TRE PRINCIPESSE 


I N UNA città c'c-rano molti 
soldati, c tra quei soldati 
c’era anche un piccolo tam¬ 
burino. Egli era ancora un 
giovanetto, ma il suri tamburo lo 
saj>eva suonare a mcra\iglia. E 
non faceva un passo scn/a il tam¬ 
buro. Una volta il tamburino an¬ 
dò a passeggiare dietro la città 
sulla riva del Iago c vide tre cigni 
che volavano sull’acqua. Si nasco- 
.se in un cespuglio c rimase a 
guardare quel che sarebbe suc¬ 
cesso. I cigni atterrarono sulla 
riva, si tolsero le penne con tutta 
la pelle e si trasformarono in tre 
meravigliose fanciulle. Di cosi 
belle il tamburino non nc aveva 
mai vedute. Poi le fanciulle .si 
tuff.irono nel Iago. Mentre esse 
facevano il bagno il tamburino 
usci dal cespuglio, strisciò verso 
le spoglie dei cigni, ne prese una 
c tornò a nascondersi. Dopo un 
po’ le tre bagnanti nuotarono a 
riva c rivestirono le loro penne 
di cigno. Ma una delle tre non 
trovò più le sue penne- AIlor4 u 
tamburino uscì fuori faccndci rul¬ 
lare il tamburo, i cigni fuggirono 
spaventati c sulla riva rimase so¬ 
lo la fanciulla a cui egli aveva 
rubato le piume. II tamburino se 
la portò a casa c la prese in nu»- 
glic. Egli nascose le penne c la 
pelle del cigno in un armadio c 
SI portava sempre itulosso la 
cbiave. 

I due Sposi visscm insieme fe¬ 
lici i>cr un anno e un giorno. 
Ma in quel giorno suonò l'allar- 
tne, il tamburino diwcitc uscire 
in fretta per raggiungere i sol¬ 
dati e dimenticò la chiave sul 
tavolo. Quando tornò a ca.sa la 
sera trovò l’armadio aperto c sua 
moglie non c’era più. Sul tavolo 
però c’era un foglio di carta, c 
c’era scritto così: « Vieni tra una 
settimana, verso sera, sul Monte 


delle forche dietro la città, ba 
tre volte il giro del monte c suo¬ 
na tre volte il tuo tamburo. Ve¬ 
drai api irsi un passaggio, Seguilo, 
tin che vedrai un cespuglio con 
tre fiori. Cogli questi fiori, pian¬ 
tali di nuovo nella terra, torna 
a fare ire volte il giro del monte 
c suona tre volte il tamburo c 
dopo di ciò potremo rivederci ». 

Il tamburino si consolò al pen¬ 
siero che sua moglie non era 
perduta per sempre e una setti¬ 
mana dop<i andò sul Monte delle 
forche, nc fece tre volte il giro 
c tre volte fece rullare il suo 
tamburo. La montagna rimbom¬ 
bò c le rocce si spacc.irono da¬ 
vanti a lui. Il tamburino si infilò 
tra le rocce, in uno stretto e oscu¬ 
ro pass.iggio. Improvvisamente 
tutto si rischiarò, c il tamburino 
vide uno strano cespuglio con 
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: CONCORSO CON 40 PREMI 


Un eroe 


tre meravigliosi fiori azzurri. In 
vita sua non aveva mai visto 
fiori come quelli. Egli li colse, 
li ripiantò nella terra, tornò svel¬ 
to sui suoi passi c rifece tre 
volte il giro della montagna, suo¬ 
nando il tamburo. Dopo il terzo 
rullo, un fulmine scoppiò, e sul¬ 
la cima della montagna, dove 
stava la forca, apparve uno splen¬ 
dido castello, e dal castello usci¬ 
rono tre bellissime principesse 
incontro al tamburino. Una delle 
tre era sua moglie, e le altre 
erano le sorelle di tei: con un 
malvagio incantesimo un mago 
le aveva trasformate in cigni, c 
adesso il tamburino le aveva li- 
beratc. 

Il giovane non tornò più né 
in città né in caserma, ed essi 
vissero in.sicmc felici c contenti 
nel meraviglioso castello. 


della 

Resistenza 


Per parlectpare al Concorso dovete dire quel era 
Il nome di battaglia di Allgl BarduecI, l'eroico coman¬ 
dante della Divisione Arno, caduto alla vigilia della 
liberazione di Rrenze, alla testa del suoi partigiani. 


Dal Ix-Ilissimo libro dì 
Orazio Harbicn < Ponti sul¬ 
l’Arno ». straldaiTio un bre¬ 
ve passo che descrive la 
morte di Aligi Barducci. Sia¬ 
mo alla V india deirmsurre- 
none di Firenze. E’ l'S ago¬ 
sto 1M4. 

Bnliisinsmo ‘ e speranza 
animono i reperti. .Alipi 
Barducci che indossa la ca¬ 
mìcia rossa oanbaldiiia. pan¬ 
taloni corti color IcoA-i, è 
sempre in mezzo a lutti pii 
uomini, /ai .sua prestanza fi¬ 
sica, 'Io sguardo sereno c 
sorridente, t biondi cauelli 
tirati indietro, ne fanno una 
figura leggendaria, popola 
re. l SUOI ragazzi lo sepui- 
rehìtero orunque, lontano, 
fra tutti I ruschi, in zapo 
ni mondo' Ma Bardiicn non 
ondò molto lontano, non pas¬ 
sera neonche TArno aUa fe¬ 
sta dei .SUOI parlioiani.' 

Un obice ha colpito in pie 
no il luogo oie sono i par- 
hgtani L'esplosione ha col¬ 
pito tìardiicci al ventre e 
ad una paniha. Co.si, la Ca¬ 
micia rossa iiilri.sa di san- 
gue, egli lascia i suoi ro- 
; pozzi che a stento tratten 
' gono i siripliiozzi. B dopo 



at’erli incifoti a pos.sarc 
l'Amo e a proseguire anco¬ 
ra, lì lascia iier sempre. 

Da quel mom*'nlo la Di- 
\iMonc .^^no si chiamo con 
il nome di battaglia del suo 
eroico comandante. 


1 PREMI 




Fra tulli coloro che n- 
stxinderanno esattamente al¬ 
la liomniuia. serranno sor¬ 
teggiati 1 .seguenti piemi 
offerti dalla Associiuione 
Amici dell'Unita; 

g 1 Giradischi Europhon 
g 2 Macchine fotografiche 
g 2 Orologi Poijol 
g 1 Enciclopedia della Fia¬ 
ba tEdilori ItnimtO 
g 5 Album del canti della 
Resistenza (conlenenti 
ognuno 5 dischi) 
g 3 Album del canti della 
Resistenza (contenenti 
ognuno 10 dischi) 
g 4 Dizionari del piccoli 
(Edizioni La Pietra) 
Spedita la cartolina entro II 
( Pioniere dell'Unità • Via 


g S Vostok (con movimen¬ 
to a carica) 

g 4 Scatole di acquarelli 

g 13 Matriosche 

I nomi dei pinciton sa¬ 
ranno pubblicali sul n. 16 
del * Pioniere », ut dola ‘Si 
aprile. ’ 

Per parteciiiare all asse¬ 
gnazione dei piemi scrivete 
su una cartolina iiostale il 
nome di battaglia di que¬ 
sto eroe della Resisleii/a. 
.Aggiungete il vostro nome, 
tognome. indirizzo t*d età 
Tutti 1 circoli possono 
purlecipare al Concorso col¬ 
lettivamente indicando il 
nome del circolo c le ge¬ 
neratila e resatto indirizzo 
del restxjnsabile. 

19 aprila a: 

del Taurini 19 - Roma i 




PETTINATURE 
DI PRIMAVERA 






■% 


CORTISSIMI, portati tulli In 
avanti in questa pettinatura prati¬ 
cissima e mollo graziosa. La fran¬ 
gia che copre la fronte à tagliala 
Irrogotarmenta. 






Preferii# 1 capelli lunghi, corti, cortissimi? Ecco cinque 
a contentare futle, e fra le quali potrete scegliere quella che 
e al vostro tipo di capelli. 


pettinature che riusciranno 
più si adatta al vostro viso 


f xM z c 


ÉliilÉl ÌMÉÈ 


CORTI, ma non troppo, con leg¬ 
gere onde che Incorniciano II viso. 
Riga da un lato a taglio sulla nuca 
piu corto che sul davantL 


SEMILUNGHI. La ciocca cen¬ 
tralo è trattenuta da un petti¬ 
nino sul quale à applicalo un 
flocco, mentre 1 capelli ricado¬ 
no et leN 






\. ' 


LUNGHI, Usci, trattenuti da un 
nastro elastico dal quale cede sul¬ 
la fronte la frangia. E' una petti¬ 
natura pratica, comoda anche per 
giocare e tare dello sport. 
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Lunghissimi, lc clas¬ 
siche trecce con la scri¬ 
minatura al centro, ma 
con una nota nuova e 
primaverile: un piccolo 
flore che le chiude In 
fondo. 


CIRCOLI 
DI AMICI 


M21 PIONIERI Z 

A RAVENNA - 

L’Associazione Pionieri Ra- “ 
vennati continua con grande « 
successo la sua attività Que- Z 
sfanno i Pionieri tesserati nel- - 
la provincia di Ravenna sono J 
ben 2021, ed è stato lanciato • 
un nuovo reclutamento m ono- Z 
re della Resistenza. Tutti i ; 
Circoli della provincia che en- « 
tro li 25 apule 1965 avi anno ; 
raggiunto il loro obbiettivo di • 
reclutamento verranno premia- ; 
U con il libro < La baltaglia - 
di Ravenna > di Gianni Già- * 
dresco. I Circoli che supeie- - 
ranno l'obbiettivo, oltre al li- Z 
bro. riceveranno in premio un - 
disco sulla Resistenza Z 

L’associazione Pionieri Ra- • 
vennati pubblica un giornalino . 
ciclostilato col quale infoi ma • 
gli iscritti delle attività da » 
consigb. ecc. Una bella ini- 2 
ziativa dell .Assiuia/ione raven • 
nate è stato il lancio di un 2 
Concorso provinci.ilc di di^e- - 
gno sulla Resistenza con (IO “ 
premi, costituiti da libri c di- » 
schi sulla Resistenza Tutti i « 
ragazzi e le ragazze della irò- ^ 
vincta (fino a 15 anni) sono m 
invitati a partecipare al Con- “ 
corso. - 

Per ogni informa/ione n- 2 
volgere la corrispondenza a: - 
«Pioniere Ravennate via IX “ 
febbraio N 2, Ravenna » 

La attività dell'Associazione - 
Ptomen Rai enriafi è una splen 2 
dtdo esempio di cosa si può ^ 
realizzare combinando reiitu- Z 
siasmo dei ragazzi e l'appas- - 
sionota collaborazione degli . 
oduUt. L’esempio dei Pionieri ■ 
dt Raferiiia può suggerire ai ■ 
Pionieri di altre province uti- 2 
li iniziati ve per sniuppare sem- - 
pre più la propria attirila ; 
Sicuramente i Pionieri raven- - 
noli saranno lieti di entrare “ 
in contatto con i loro amici dt « 
altre citta. Z 

L'ATTIVITA' - 

DEL CLUB « GLI ATTIVISTI » ; 

A Cosenza e sorto il Club * 
«Gli attivisti». Le sue atti- 
vità sono le seguenti: 1) Dif- ; 
fondere il Pioniere' 2) Ccr- . 
care nuovi soci: 3) Collaborare • 
al Pioniere con articoli e bar- . 
zellette (non copiate). -1) Pro- ; 
muovere attività sjMrtive fra . 
I soci: 5) Intensificare i rap- ; 
porti con gli altri Circoli di ' 
Pionieri: 6) Aiutarsi negli stu- ! 
di in modo da migliorare sem- ' 
pre più: 7) Promuovere 1 ami¬ 
cizia e la solidarietà fi a i soci. 
Iniziatore del Circolo e Bruno 
MorcavuUo, Via CaiKiderose -1. 
Cosenza. 

Auguri al Circolo Vorrem¬ 
mo .sapere se il Club * Gli at¬ 
tivisti > è lo stesso che prima 
aveva nome « Combriccola > 

NUOVI CIRCOLI 

FOGGLA Dieci ragazzi han¬ 
no costituito il < Circolo Pio¬ 
nieri >. Rivolgersi a' Carmine 
di Paola. Circolo Pionieri via 
S. Antonio 90, Foggia. 

La sede del Circolo potete 
stabilirla m casa di uno dei 
SOCI, 0 nvolgervt per consigli 
ed un aiuto ai compagni del 
Partito Comunista o della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista. 
Quanto alle attività potete co¬ 
stituire una sguadra di cal¬ 
cio, costituire una piccola bt- 
bltolecbina. entrare in corri¬ 
spondenza con altri Circoli per 
scambi di notizie, francobolli, 
cartoline, ecc. 

NAPOLI. Circolo Atommo (S. 
Giovanni a Teduccio 21. Na¬ 
poli): 9 soci. 

Leggete la risposta prece¬ 
dente. Ininateci l'elenco nomi¬ 
nativo dei soci. 

ROMA. E’ nato a Monteverde 
n Circolo < Piomenssimo dei 
ragazzi ». Rivolgersi a Tullio 
Camighcn. via Cosimo Giusti- 
m 12, Roma. 


Ritatlì^e 
e incollate 
questo bollino 
sul tacliando 

l,a raccrilla dei bol¬ 
lini A punteggio tli 
diritto A ricevere.Jbel- 
iissimi regali. - ; 


L'AyUElllTilROSA SrORlA Dtlt’ UOMO 


LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 


Durante 11 Seicento e H Settecento In molti settori della pro¬ 
duzione l'organizzazione Industriate prese via via H posto del 
vecchio artigianato. Questa profonda trasformazione, che sostituì 
alla bottega artigiana la fabbrica capitalistica portando ad un 
enorme umento della produzione, e chiamata rivoluzione indu¬ 
striale. La rivoluzione industria’e si svolse in un periodo di circa 
un secolo e mezzo attraverso lotte, a volte accanite (vedi puntala 
precedente), contro le classi sociali che avevano dominalo durante 
il medioevo. Non in tutti i paesi ta rivoluzione industriale si compì 
nello stesso periodo e con la stessa ampiezza e profondità. L In¬ 
ghilterra fu 11 primo paese nel quale la rivoluzione industriale 
ebbe luogo portando profondi mutamenti non solo nel l'organizza¬ 
zione delta produzione ma in tutta l'organizzazione sociale. Per 
questa ragione, quando si parla della rivoluzione industriale ci si 
riferisce soprattutto a quello che avvenne in Inghilterra, che c 
considerata un po' la patria di questa grande trasformazione. 

Nella seconda metà del Cinquecento — nell’epoca che dal nome 
della regina Elisabetta I fu detta « elisabettiana » — l'Inghilterra 
divenne una potenza marinara di primo piano. La superiorità 
tecnica delle navi e degli equipaggi inglesi si affermo nel 1588 
con la sconfìtta della piu potente flotta deH'epoca, l'« Invincibile 
Armada > spagnola. 







r*" ^ /It 



















Mentre lo città cambiavano volto per effetto dello svilupparsi 
dell'Industria, nelle campagne inglesi si avevano trasformazioni 
non meno profonde. 1 proprietari terrieri abbandonavano coltiva¬ 
zioni tradizionali poco redditizie per riservare i terreni migliori 
aH'olIevamenlo di bestiame (figura sopra) e alle coltivazioni che 
servivano ad approvvigionare le citta. In questo modo, su terreni 
che per secoli avevano richiesto II lavoro di decine di famiglie 
si stendevano allevamenti e colture meccanizzate che richiedevano 
assai meno personale. Ridotti alla miseria, migliaia di contadini 
cercavano un lavoro nelle fabbriche cittadine, fornendo al capi¬ 
talisti braccia a poco prezzo. Per lungo tempo le condizioni dei 
lavoratori salariati dell'industria peggiorarono in modo dramma¬ 
tico: orari lunghissimi (non era raro il caso di orari di 16 ore 
al giorno), paghe misere, condizioni di lavoro antigieniche, abita¬ 
zioni miserabili (figura a destro). I lavoratori che giungevano 
dalle campagne trovavano alloggio solo nelle case piu misere delle 
città che non bastavano ad accoglierli tutti. Sorgevano perciò alla 
periferia della città baracche e casupole dove si ammucchiavano 
intere famiglie, mentre alcuni imprenditori sfruttavano la miseria 
degli operai costruendo delle stamberghe da affittare a caro prezzo. 






l progressi delia tecnica navale misero a disposizione dei mercanti ma¬ 
rittimi inglesi navi che permettevano di commerciare con il mondo intero, 
vincendo la concorrenza delle flotte di altri paesi (in special modo del¬ 
l'Olanda). Sotto la spinta di un commercio in rapida espansione, tra la metà 
del Cinquecento e la meta del Seicento l'Inghilterra divenne il paese com¬ 
mercialmente e industrialmente più progredito. La nuova organizzazione 
industriale era completamente diversa dalia vecchia organizzazione artigiana: 
al posto di molte piccole aziende nelle quali gli arliglanl con gualche fami¬ 
liare e alcuni garzoni e apprendisti lavoravano con sistemi quasi intera¬ 
mente manuali e servendosi di macchine mollo modeste, sorsero fabbriche 
attrezzate con macchinari sempre più perfezionali e compiessi, mossi dal¬ 
l'energia idraulica. L'artigiano era padrone degli strumenti che adoperava 
e delle materie prime che lavorava ed era quindi padrone del prodotto otte¬ 
nuto, mentre il lavoratore delta fabbrica — l'operaio salarialo — non era 
padrone nè delle macchine nè delle materie prime nè del prodoHo del pro¬ 
prio lavoro che appartenevano al capitalista imprenditore. Al lavoratore si 
chiedeva solo di vendere per un certo numero di ore ogni giorno la propria 
capacita di lavorare In cambio di un salario. A mano a mano che io mac¬ 
chine venivano perfezionale si estendeva l'uso dell'energia idraulica, 
nuiva l'abilita e la forza che si richiedeva al lavoratore. In molte industrie 
— specialmente neH'industrla lessile, che era allora assai importante — si 
preferiva far lavorare le donno ed i bambini che erano pagati assai meno 
degli uomini. 
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La ricchezza dei commercianti e degli indu¬ 
striali andava rapidamente aumentando, ma la 
loro attività trovava continui ostacoli nella orga¬ 
nizzazione della società che era rimasta quella 
formatasi durante il medioevo, dominala dal no¬ 
bili proprietari terrieri e nella quale te corpora¬ 
zioni artigiane — che dominavano ancora la vita 
delle città — avevano una grande Influenza. Con¬ 
tro questa organizzazione socia'e la borghesia 


capitalistica condusse una lotta durata un secolo 
e mezzo che si concluse con la sconfitta della 
vecchia società feudale, in Inghilterra, già nella 
seconda mela del Seicento, la borghesia mer¬ 
cantile e industriale acquisto un notevole potere 
politico che apri nuove possibilità allo sviluppo 
del commerci e dell'industria. Questo spiega per¬ 
chè sturante Il Settecento vi fu in Inghilterra una 
vera fioritura di invenzioni, la piu nota e impor¬ 


tante delle quali è la macchina a vapore, w f» 
la fonte di energia indispensabile per il definitive 
trionfo delia rivoluzione industriale. L'uso detta 
macchina a vapore — la costruzione e l'afferma 
zlone della quale fu resa possibile dal passi già 
compiuti dalla grande Industria — trasformò com¬ 
pletamente lo fabbrica (figura sopra) facendone 
il cuore delle società moderna. 

(26 nuova sene, continua) 
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Attaccando in due, in tre, al massimo 

'd. 

Con fulminei attacchi, patrioti auda« 


Le loro armi: una pistola, una bom- 

in quattro, i ‘(gappisti» terrorizzava¬ 

h 

cissimi, dai nervi d'acciaio, danno bat- 

Tè* 

IH 

ba, un sovrumano spirito di sacriti- 

no l'invasore con azioni leggendarie 

- 

tagiia senza quartiere ai nazifascisti 

A ( 

*.1 

ciò e ii grande ideale della libertà 
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« W I GAP ! » ^ 

»» * • a vernice 

nera, era apparsa a Torino sul muro di 
una casa diroccata. Si era nella prima¬ 
vera del 15W4, c’era la guerra, c’erano i 
bombardamenti, fa.scisti c tede.schi la 
facevano da padroni nelle città. La gen¬ 
te era abituata a scorgere sui muri, 
di tanto in tanto, scritte che dicevano 
«Fuori i tedeschi! >, «Morte ai fasci¬ 
sti! >, «W i partigiani! >. e sapeva 
che cosa significavano. Non c'era dub¬ 
bio nemmeno sul significato di certe 
falci e martello, tracciate sui muri da 
pittori inesperti e, soprattutto, fretto¬ 
losi. Ma quel « W i G.AP! > era un 
rebus per i più, una sigla tanto sug¬ 
gestiva quanto incomprcnsibile. 


I primi a < conoscerne » resistenza 
furono i fascisti, anche se impiegaro¬ 
no qualche tempo a comprendere che 
quel GAP signincava < Gruppi di azio¬ 
ne patriottica >. Quando lo capirono, 
rifiutarono di credere che si trattasse, 
come erano, di piccolissimi nuclei di 
patrioti, che sfidavano il nemico nelle 
sue stesse piazzeforti, che lo faceva¬ 
no vivere in un'atmosfera di terrore, 
con azioni rapidissime, spesso ^ teme¬ 
rarie, che sempre lasciavano il segno. 
Nc fa fede una' relazione che un con¬ 
sole fascista. Spallone, mandò a Mus¬ 
solini dopo lo sciopero dei 1, marzo 
1944, D console invocava rinforzi per¬ 
chè, diceva, la ragione dello sciopero 
degli operai di Torino stava nella si¬ 
curezza che essi avevano di essere 
protetti da migliaia di partigiani an¬ 
nidati nella città. 


Il console ha certo esagerato per 
giustincarsi, ma doveva proprio es¬ 
sere convinto che i partigiani a Tori¬ 
no fossero moltissimi. In efTetti a To- 
' rino, come nelle altre grandi città del 
Nord, operavano le SAP (Squadre di 
azione patriottica) che avevano le loro 
basi nelle fabbriche e si muovevano 
soprattutto sul terreno della propa¬ 
ganda, del sabotaggio alla produzione, 
dell'organizzazione degli scioperi, per 
trasformarsi poi, nei giorni della Li- 
bt’razione, in vere e proprie forma¬ 
zioni di combattimento. 

, I ■ * 

la stazione radio 

\ 

deve saltare 


Ma in quel perìodo. In piena occu¬ 
pazione nazista, gli attentati. le spa¬ 
ratorie. i combattimenti in città erano 
prevalentemente opera dei G.\P. grup¬ 
pi di due. tre, al massimo quattro 
uomini, selezionati per la loro audacia, 
la saldezza di nervi, lo spirito di sa¬ 
crificio. la fede nell’ideale per cui 
combattevano. Non a caso, i gappisti 
sono stati pochi e pochissimi di loro 
sono vissuti sino al giorno della Libe¬ 
razione; non a caso, partigiani valo¬ 
rosi, dopo un’esperienza nei GAP. han¬ 
no chiesto di poter tornare nelle for¬ 
mazioni di montagna dalle quali pro¬ 
venivano. In montagna, infatti, nono¬ 
stante ì pericoli, le privazioni, i ra¬ 
strellamenti. ci si trovava a combat¬ 
tere fianco a fianco con altri compa¬ 
gni. ci si muoveva su un terreno cono¬ 
sciuto. tra la solidarietà attiva della 
popolazione, si combatteva reparto 
contro reparto, anche se quelli parti¬ 
giani erano sempre inferiori, per uo¬ 
mini e per armi, rispetto a quelli na¬ 
zisti e fascisti. 

n gappista, invece, viveva solo, col¬ 
legato agli altri due o tre partigiam 




del suo gruppo dalla staffetta, che 
compariva alla vigilia di un'azione per 
fissare l’appuntamento. E dopo l’azio¬ 
ne. di nuovo l'isolamento, di nuovo la 
attesa, senza sapere se il compagno, 
che aveva agito con te un’ora prima, 
era riuscito a rientrare alla < base », 
senza sapere mai se un colpo alla 
porta annunciava Tarrivo di un ami¬ 
co o di un nemico. Mesi e mesi di 
isolamento. • interrotti soltanto per 
uscire e sparare sui nemici, per de¬ 
porre una carica esplosiva, per stu 
diare il piano di un'azione di cui non 
sempre si conoscevano interamente gli 
scopi e l’importanza, che non sempre, 
nonostante i programmi accurati, si 
svolgeva secondo le previsioni. E in 
più. ogni volta che si usciva per una 
azione, lo sforzo su se stessi per con¬ 
vincersi della necessità di sparare sul 
nemico a sangue freddo, perchè que¬ 
sta era, per il gappista, la sola alter¬ 
nativa: colpire 0 essere colpiti. 

Giovanni Pesce. Medaglia d’Oro al 
valor militare, comandante ed orga¬ 
nizzatore di G.AP a Torino c a Milano, 
parlando della struttura di un GAP. 
della sua attività, dice che proprio 
questa era la difficoltà maggiore; con¬ 
vincersi che era necessario uccidere. 


perchè quella del gappista era una 

■ guerra senza quartiere, dalla quale 
ogni sentimentalismo doveva essere 
bandito. Eppure nè Pesce, nè gli altri 
gappisti, sono mai riusciti a convin¬ 
cersene fino in fondo e hanno pagato 

• per questo. Per questo sono morti Di 
Nanni, Bravin, Valentino. 

E' la notte del 16 maggio 194-}. I 
Gappisti di Torino hanno ricevuto or¬ 
dine dal comando del C.V.L. (Corpo 

' Volontari della Libertà) di far saltare 
una stazione radio installata dai te¬ 
deschi nei pressi della Stura, in pros¬ 
simità della strada per Milano. L’im¬ 
pianto è presidiato giorno c notte da 

• nove carabinieri, installati neiredifi- 

■ ciò stesso della radio. Tutt'intorno. 

• posti di blocco presiediati da tedeschi 
e fascisti. 

Pesce, Di Nanni, Bravin. Valenti¬ 
no — che hanno studiato minutamente 
la topografia della zona — arrivano 
sino alla massiccia costruzione sorve¬ 
gliata dai carabinieri, dopo aver supe¬ 
rato i posti di blocco. I militi, colti di 
sorpresa, non tentano nemmeno di re¬ 
sistere. Sono ammucchiati in una stan¬ 
zetta. le mani in alto, sotto la minaccia 
degli « sten » dei gappisti. 

Si piazzano le cariche di esplo.sivo. 
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Partecipò a 400 azioni 








Giovanni Pesce, Medaglia «l'Oro al Valor Militare, è 
stalo, durante la Lotta di Liberazione, uno del più audaci 
od eroici < gappisti ». Il suo leggendario coraggio rifulse 
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in ben 400 azioni. Nato nel 1918 a Visone d'Acqui (Ales¬ 
sandria), Pesce emigrò In Francia con I genitori. Giova- 
nUsimo, entrò nell'organizzazione giovanile comunista, di 
cui divenne un dirigente. A 11 anni, si arruolò nelle Bri¬ 
gate Intemazionali accorse in Spagna In difesa della libertà 
di quel popolo. Ferito Ire volte, combattè sino alla fine 
della guerra, nel 1939. Passò poi In Italia dove, nell'aprile 
del 1940, fu arrestalo e confinato a Venlotene. Liberato alla 
cvduta del fascismo, dopo fi settembre 1943 divenne un 
dirigente delta Lotta di Liberazione, e fu comandante dei 
Gruppi di Azione Patriottica (G.A.P.), prima a Torino e 
poi a Milano. NELLA FOTO: Il 25 aprile Umberto Ter¬ 
racini, allora Presl<lenie doll'Assemblea Costituente, decora 
di medaglia d'oro Giovanni Pasce. 
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poi, prima di innescarle, si di.sculo su 
che fare dei carabinieri. Non sono nè 
fascisti nè tedeschi, invocano la sal¬ 
vezza. Si potrebbero lasciare li e farli 
saltare con la radio. Tocca a Pesce 
decidere e Pesco decide: Valentino 
accompagni i carabinieri in luogo si¬ 
curo. 

Valetino sa per quanto tempo deve 
trattenerli, prima che i gappisti si 
sgancino e avvenga l'e.splosionc che 
farà scattare tutto il dispositivo di si¬ 
curezza intorno alla radio. Valentino 
parte coi carabinieri. Ma passano po¬ 
chi minuti e torna di cor.sa: «Tre ca¬ 
rabinieri sono scappati. Se sparavo mi 
sentivano dai posti di blocco. Filiamo 
prima che diano rallarme... ». Ma l'al¬ 
larme è già stato dato. I riflettori in¬ 
quadrano da ogni lato l’edificio della 
radio; dai posti di blocco sparano al¬ 
l'impazzata. 

I gappisti tentano di aprirsi un var¬ 
co sparando. Allo loro spalle il boato 
dell'esplosione delle cariche. Cade 
Bravin, cade Valentino, cade Di Nan¬ 
ni. Pesce ha una gamba trapassata da 
una pallottola. 

Le raffiche dei fascisti hanno ferito 
gravemente Bravin c V'alentino. Biso¬ 
gna abbandonarli. Di Nanni, setto pal¬ 
lottole in una gamba, una ferita al 
ventre, una alla testa, riesce a rialzar¬ 
si. a trascinarsi, sorretto da Pesce, 
sino alla casa di un contadino. 

Di Nanni morirà l’indomani, dopo 
un epico combattimento contro interi 
reparti di fascisti e tedeschi, buttan¬ 
dosi dal balcone della « base > di via 
San Bernardino a Torino, dopo aver 
sparato l'ultima cartuccia. Bravin e 
Valentino, catturati dai fascisti, prima 
curati delle ferite, poi torturati perchè 
parlino deirorganizzazionc dei G.AP. 
saranno impiccati sei mesi dopo in 
corso Vinzaglio. Pesce si trasferirà a 
Milano, ad organizzarvi altri gruppi, 
a continuare la lotta. Non dimentiche¬ 
rà mai la tragica esperienza della ra¬ 
dio di Stura ed ha voluto parlarne, 
prima di raccontare dell'organizzazio¬ 
ne e del funzionamento dei GAP. per¬ 
chè Tepisodio di Stura serve a far 
comprendere che cosa significasse, ne¬ 
gli anni dell’occupazione, fare il gap¬ 
pista. 

Poi Pesce parla deU’organizzazione. 

I gappisti, dice, venivano scelti dal co¬ 
mando militare regionale e poi pre¬ 
sentati al responsabile del gruppo. Era 
lui che doveva valutare se il neo gap¬ 
pista sarebbe stato in grado di far 
fronte ai suoi compiti. Le azioni dei 
GAP erano destinate ad avere una va¬ 
sta risonanza tra la popolazione delle 
città ed era indispensabile che, una 
volta decisa razione, questa riuscisse. 
Cosi, quando un giovane patriota veni¬ 
va accolto in un G.AP. doveva effet¬ 
tuare una azione individuale di prova, 
sotto il controllo e la protezione del 
responsabile del gruppo, il quale poi 
decideva se prenderlo in forza o no. 
In mezzo a tanti rischi, non si pote¬ 
va correre anche quello del fallimen¬ 
to di un'azione perchè il gappista era 
troppo impulsivo o perchè, nel mo¬ 
mento cruciale, aveva qualche esita¬ 
zione. Ed è proprio grazie a queste 
selezioni che, generalmente, quando il 
Comando militare regionale decideva 
un’azione che avrebbe avuta una 
grande risonanza politica, l’azione riu¬ 
sciva. 

I gappisti, come si è detto, viveva¬ 
no nelle « basi >. Il loro rifugio poteva 
essere in una casa diroccata; in un 
appartamento lasciato da qualche sfol¬ 


lato; neirabitazionc di qualche anti¬ 
fascista disposto ad ospitare, senza 
far domande, uno sconosciuto che ar¬ 
rivava accompagnato da una staffet¬ 
ta. Poi, quando giungeva il momento 
deH’azione. li piccolo gruppo si riuniva 
e discuteva particolareggiatamente il 
piano. Indispensabile era conoscere al¬ 
la perfeziono la topografia della zona. 
Accompagnati dalla staffetta i gappisti 
si portavano, uno alla volta, sul luogo 
dell'azione. Fissavano bene in mente 
le caratteristiche delle strade, studia¬ 
vano le possibilità di ritirata, si pre¬ 
occupavano di accertare che certe ca¬ 
se della zona avessero due u.scite. ba¬ 
davano anche ai chiusini delle fogna¬ 
ture, in cui sarebbe stato opportuno 
infilarsi in caso di emergenza. Poi si 
riunivano, discutevano il piano e. sen¬ 
za più lasciarsi sino al giorno fissato, 
si preparavano ad entrare in azione. 

Morti per la 
nostra libertà 

I gappisti non avevano problemi dì 
armamento. Pistole, munizioni, bombe 
a mano, erano regolarmente procurate 
dal comando, I gappisti si preoccupa¬ 
vano soltanto che le armi funzionasse¬ 
ro. « Per questo — racconta Pesce — 
prima di ogni azione continuavamo a 
lubrificare le armi; a controllare, pro¬ 
iettile per proiettile, che tutto fosse in 
ordine. Non si poteva rischiare che al 
momento buono, un’arma si inceppas¬ 
se ». Anche per questo i gappisti por¬ 
tavano sempre due o anche tre pistole. 
Quando giungeva l’ordine di agire, i 
gappisti partivano. Per non correre 
rischi durante la < marcia di avvici¬ 
namento » uscivano dalla < base > di¬ 
sarmati. Nel luogo convenuto avrebbe¬ 
ro trovalo una staffetta che avrebbe 

loro passato le armi e che. dopo la 
azione, li avrebbe aspettali per riac¬ 
compagnarli. perchè era più facile non 
dare neH'occhio se, a fianco del gap¬ 
pista. c'era una donna. « Senza le 
compagne — dice Pesce — molte azio¬ 
ni no navremmo mai potuto farle ». 

In questo modo, a Torino, i gappisti 
hanno eliminato il gerarca fascista 
.Athcr Capelli. Hanno studiato la zona, 
le abitudini del fascista. In due si so¬ 
no recati sul posto. In compagnia del¬ 
le donne hanno aspettato che uscisse. 
Quando Capelli è uscito, hanno lasciato 
le donne e gli si sono falli incontro: 
uno da una parte. l'altro daH’altra, 
con aria indifferente. 9 un pas.so dal 
fascista hanno sparato e poi hanno 
continuato per la loros trada. 

L'uccisione di Ather Capelli ebbe 
grande risonanza a Torino, ma a di¬ 
mostrare quale era il risultato vera¬ 
mente importante delle azioni gappi- 
ste. Pesce racconta un episodio avve¬ 
nuto a Milano. Nella fabbrica Capro¬ 
ni il movimento clandestino non riu¬ 
sciva a prendere forza. Ogni qualvol¬ 
ta si riusciva ad organizzare un grup¬ 
po di antifascisti, questi venivano ar¬ 
restati e deportati in Germania. In 
pochi mesi duecento operai erano fi¬ 
niti nei lager, dai quali pochissimi sa¬ 
rebbero tornati. Responsabile delle de¬ 
portazioni era il colonnello Cesari ni. 
un fascista fanatico, capo deirufficio 
personale della Caproni, un omaccio¬ 
ne deciso a tutto, che non si muoveva 
mai senza essere accompagnato da 
due guardie fasciste armate di mitra. 



Quando arrivò dal Comando del CVL 
l’ordine di eliminare il colonnello Cc- 
sarini, non c’erano a Milano altri gap¬ 
pisti in grado di effettuare razione. 
Pesce si mosse da solo. Andò a con¬ 
trollare la zona, si fece procurare le 
chiavi dei portoni delle case pro.ssimc 
al luogo dove aveva deciso di agire, 
studiò UiUc le possibili vie di ritirata. 
Poi un mattino, contravvenendo alla 
regola che non si dovesse girare ar¬ 
mati, con due pistole in tasca se ne 
partì in bicicletta dalla base. In pros- 
simiu’i della fermata del tram, in cor¬ 
so XXII marzo angolo via Campania, 
lasciò la bicicletta c si mise ad asix't- 
tare. Vide arrivare il colonnello con le 
sue due guardie del corpo. Li vide so¬ 
stare alla fermata del tram. Aspettò 
che una vettura si approssimasse, poi 
si mosse. I tre notarono queU'uonio 
che, mani nelle tasche delt’im|wrmea- 
bile, camimnaxa verso di loro, ma 
quando capirono di che si trattala era 
troppo tardi. A meno di un metro di 
distanza, il gappista sp.irò con le duo 
pistole, prima al coloiinello, poi alle 
guardie armate di mitra. I tre cadde¬ 
ro uno suH’altro c, pur nella confusio¬ 
ne che segui, il gappista che si allon¬ 
tanava udi un applauso tra la gente 
che aveva assistito alla scena. Due 
giorni dopo In Caproni era bloccata da 
uno sciopero. 

Il problema più grosso per i gappisti 
— racconta ancora Pesce — è sem¬ 
pre stato quello degli esplosivi. H tri¬ 
tolo e il plastico veniva mandato ni 
G.AP dalle formazioni parligianc di 
montagna, ma era impossibile procu¬ 
rarsi meccanismi ad orologeria per ga¬ 
rantirsi che l’e.splosionc sarebbe avve¬ 
nuta al momento opportuno. Gli artifi¬ 
cieri dei gappisti facevano, per questo, 
miracoli di ingegnosità. Uno di essi 
aveva studiato una sorta di « innesco 
a tempo > quanto mai rudimentale. 
Metteva dcU’acido in un involucro di 
gomma; l’acido corrodeva dopo un 
certo tempo l'involucro, finiva su una 
miscela di clorato di potassa, di iwlfo 
e di zucchero provocando l'accensione 
della miccia, e Tesplosìonc deH'ordi- 
gno. < Il guaio è — dice Pesce — che 
qualche volta l'acido corrodeva l'invo¬ 
lucro più rapidamente del previsto », 

La situazione non migliorò molto 
quando i gappisti furono riforniti di 
certe < matite esplosive », di fabbri¬ 
cazione americana e inglese. Scoppia¬ 
vano anche questo a tempo, ma con 
una precisione relativa. Ne sa qualco¬ 
sa un gappista milanese, allora gio¬ 
vanissimo, incaricato di collocare una 


valigia rii esplosivo nel posto di ristoro 
per i soldati U*dcschi e fascisti, alla 
stazione Centralo. Il comando aveva 
ordinato ralteiUalo. perchè avrciibe 
avuto un orTello parlicolarnieiiio de¬ 
moralizzante sulle truppe na/ifaseiste. 

Il giovane gapiiista, vestito da .solda¬ 
to fasci.stn, va alla .stazione accompa¬ 
gnalo da dues larTetle, Nel suo baga¬ 
glio ci sono tre bombe lul altissimo jxi- 
letiziale, inne.scale con le « matite ». 
Devono scoppiare dojx) venti minuti. 
II terzetto entra al jxjslo di ristoro, 
gremito di .soldati. Il gappista ap|x)g- 
gia a terra, con noncuranza, il suo ba¬ 


gaglio. Hi'voiU). .si tnittengoiio un (Mi’ 
a ehiaeehieriin-, |xii escono senza dar 
nell’occhio. Fanno jht iillonlatiarsi. 
mentre un tillro gappista, sotto la p«'n 
silinn della stazione, è pronto a inter 
venire in caso tli ueeessilà. Il gappi 
sta che ha collocato l'ordigno vitIc al¬ 
cuni bambini entrare al poslo di ri 
.stoni. (ìuardii l'orologio. Sono passnli 
13 minult. Decide di tornare indietro. 
Quei bambini non devono morire. In 
fatti torna indietro, convince i bam¬ 
bini a .seguirlo c. appena fuori, le 
bombe scoppiano .semmniido la morie. 
Ancora una volta le matite non hanno 


funzionato come dov<‘vano. Il gappista 
saiK'va che delle matite ano ci si po¬ 
teva fidare più che lanlo, eppure «ya 
(ornato indietro per s>ilvare dei bnm- 
bim innocenti. 

La .storia dei GAP è piena di epLsodi 
eome (jue.sto, 1>(> azioni tomerune, il 
rischio coriliiiuo non sono mai riesciti 
ad indurire t gappisti al punto da r«;n- 
derli simili a macchine di morte, a 
solTix'are in loro i .seiilimenii di uma¬ 
nità e (li .soltdiirteUi, Froprio per que- 
.slo, (|uelli che sono sopravvissuti, sono 
oggi uomini comi- gli altri e sostengo¬ 
no che gli eroi non est.slono. A menu 
che non si considerino eroi quelli che 
sanno far forza sullo spinto di coaser- 
Vazione, sull.i paura anche. «Io non 
mi .sono m.ii abitualo a (|ue|la vita — 
dice lVsc(‘ ad ogni azione avevo 
liaiirn. Ma sa|)evo clu* dovevo farlo e 

10 facevo *. K Pesce, si badi bene, 
Ila parleci|>ato in duo anni ad oltre 
(piaUrocenlo azioni di GAP. Anche a 
(piella che, c<MìtrannrneMte al solito, 
non aveva |X'r obu'Uivo l’elimina/ione 
di un nemico o un atto di .sabotaggio. 

Nell’agosto del 1944, a Milano, un 
grupjielio (il gappj.sli ha appuntamen¬ 
to |X‘r im'azione vicino alla pi.scina 
Ponzio. I fascisti I hanno saputo e i 
partigiani cadono in un'imlxiscata. 
Muore il gappista Romeo Conti. Un al¬ 
tro gappista, ferito nella .sparatoria, 
vii'tie catturalo, lai sorte dei gappi¬ 
sti, quando elidono nelle mani dei fa* 
.scisti è s(‘gnala. S(> som feriti vengono 
curali, poi vengono torturali e poi uc¬ 
cisi. Il gappista lento viene ricoverato 
al )K)lidmico. Tre fascisti annali lo 
sor,(glnino giorno e notte. Al Policli¬ 
nico c’è un mi*dico comunista. Avvisa 

11 comando. Spiega come si può fare a 
sorprendere I fasci.sif. Un mattino, 
dinnanzi al Policlinico arriva un bi¬ 
roccio trainato da un cavallo. Cinque 
gappisti entrano al Policlinico, senza 
dover sparare un colpo disarmano i 
fascisti di guardia, li imbavagliano e 
liberano il gappista ferito che, col 
biroccio, viene trasportalo in luogo si¬ 
curo. 

« Kaci'vamo sempre lutto il possibile 
per salvare un compagno — dice Pe- 
.sce, “ Purtropjx). tanti .sono morti e 
non barino avuto la gioia di vedere U 
Liberazione. E' anche per loro che, 
dopo "Soldati sen/ji uniforme", sto 
scrivendo un libro sui gappisti. E' giu¬ 
sto che gli italiani sappiano che, se 
siamo liberi, tanti giovani hanno pa¬ 
galo con la vita la nostra libertà >. 

Fernando Strambaci 




A MixJena, lil/erala fiat suoi partiffintii 
dowrnica 22 oprile J.94.>. lo .^(TO riri 23 
apnio fu (lata nutina clic era stalo tro¬ 
vato un parliinano urnso, sconosciuto a 
tutti, il quale oirro in tasca soìlanto un 
pezzo (il patir. 

La sua folnnrofia fu esporta .sotto il 
portico (M CoUrpio. nello lurahtò jiii'i cen¬ 
trale e più frequentala della cidri, ma 
nessuno .seppe riconoscerlo 
Questa pm-sia di un anonimo, appunto 
i.spirnla a questo episodio, comparar in 
quei piorni accanto alla foloorafia dello 
sconosciiilt). 



Dalle «'«Mlll'M* DHMltUglll* 

«liilla rihelle phimira 

ili tuKcu un «li |)uiic 

a tnieiillu il vtM'elii» moneliello 
a liliiTiirei lu xei v«‘tiiiU>, 
Purlifiiiiii» M’niinneiijlii. 

Qiiniiln. igiKilii lirnletinre, 
noi li uveviinio invorulo 
e ii<‘i pomi «l«‘l terrore 
M>llo il popi nuiliMletlo 
nolo uppo^fjio era il tuo uiiitOf 
l'urtiftiuno iM'onoseinto. 

.Ma riulio ineoniro li nuMute 
il «lì (Iella lotta aperta 
e cam’n'ia e hariiliera, ro*oie 
ti (liveiitaroiio sul petto: 
il tuo eiiore hÌ fermò mulo, 
Parliiriano iK‘on(H«eiuto. 

In quel torriliile nehiaiito 
elle hari'olluvi c morivi 
o nostro fratello santo santo 
fiftlio nostro lN*n<Nlrlto, 
il tuo vi»llo ruMiium saputo, 
Partiffittiio sennoseiuto. 

(/I tr.«lo e la canzone sono 
inri.si nrl rit.vco * Camorro- 
nache Porlioigno N, 3 > (Ita¬ 
lia Canta E.P., quarantacin¬ 
que giri). 
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CENSURATO 
DOCUMENTARIO 
SU RIMIRI 


li vorrebbe il ta¬ 
glio di scene che 
lostrano il sacri- 
[icio dì alcuni gio- 

rani partigiani 

'' ■ 

iLa censura fa nuovamente 
^rlare di s,é .rivolgendo le 
maidcstfé attenzioni a 
documcntnrfo sulla città di 
mini: tale - documentario, 

edotto per conto della Fede- 
izionc comunÌ5ila di quella 
ovincia. in vista delle clezio- 
amministrativ'p. ha il difet- 
secondo i censori, di mo 
raro alcune immagini della 
krbarit* fascista, .scatenatasi 
Romagna durante la ile.si 
?nza. e contrastala dall’eroi- 
in dei partigiani. 

[In prima istanza. In censura 
posto sul cortometraggio il 
|vieto por i minori di 14 anni: 
appello, ha chie.sto esplicita- 
;nlo il taglio delle .sequenze 
criminale, condizionando ad 

I SO la concessione del visto 
(r lutti. Sull'allarmante ca.so, 
deputati comunisti Pagliara- 
, Accreman, Alatri c Rossa 
Rossanda hanno presentato 
àa Interrogazione al ministro 
ìlio Spettacolo, per sapere: 

I* 1) se egli sin a conoscenza 
Il fatto che la Commissione 
censura ha vietato — di- 
dorando " orroro.se " alcune 
juenze che riproducono una 
tografia della impiccagione 
tre partigiani in Riminl — 
visione, ai minori dei 14 
Ini, di un documentario pro- 
|tto dalla linìleìefilm per 
ito della Federazione del 
irtito comunista italiano di 
fcella città; 

|t 2) se ritenga che pos.sano 
sere definite "orroro.se” le 
^magini di cpiscxli che tcsti- 
jniano il sacrificio dei gio 
Ini italiani per la liberazione 
[I paese e che. a giudizio de- 
intcrroganti, ogni democra- 
pò ha anzi il dovere di dif- 
idere e far cono.scere prò 
lo al giovani, perchè riman- 
sempre viva, nel loro anl- 
), ravversione per la tiran- 
e non cessi di essere ope- 
[nte. in loro, l’amore per l’in- 
pendenza e la libertà: 

3) se non ritenga, in con 
Icrazlone del ripetersi di 
Itti del genere, che sia giun- 
il momento di abolire final- 
fnte la censura cinemato- 
lafica ». 


«Jackie» 

‘ j• • • ’ • 

è andata 
a dirgli 
bravo in 
camerino 


Conclusa la rassegna universitaria 


Parma: tutta avanguardia 
al XIH Festival teatrale 
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NEW YORK. 14. 

Nonostante i suol 77 anni, 
Maurice Chevaller è sempre 
sulla breccia. In questi giorni 
l'attore-chansonnler francese è 
Impegnalo al teatro Alvin di 
New York in uno spettacolo il 
cui titolo è, con una chiara al¬ 
lusione aiia sua età, c Maurice 
Chevalier a 77 ». Maurice è ve. 
ramenle come il vino e pare 
che invecchiando non peggiori; 
anzi! 

Il recital ha un grande suc¬ 
cesso di critica e di pubblico 
e II teatro è gremito ogni sera. 

Allo spettacolo di ieri ha as¬ 
sistilo anche Jacqueline Ken¬ 
nedy che, nell'Intervallo, si è 
recata nel camerino di Cheva¬ 
lier per congratularsi con lui. 
Nella foto: il cordiale Incontro 
tra c Jackie » e Maurice Che¬ 
valier. 


irma protesta dell'ANAC 

jlntervento poliziesco 
miro documentaristi 

L'Associazione Nazionale Autori Cinematografici informa di 
sr invialo un telegramma al ministro degli Interni, on. l'aolo 
litio Taviani, nel liliale è detto: « li regista cinematografico Lui- 
l’crelli ha comunicalo all'Associazione Nazionale A lu.i Cine- 
Itografici (ANAC) dì essere stalo più volle impedito u Ha po¬ 
ta a filmare scene per un suo documentario sugli •>i>erai e 
studenti Italiani. Il più recente episodio è avvenuto dinanzi ai 
iccili della Romana Gas. ove d Perelli è stato arredilo men- 
,( riprendeva le scene dello sciopero e della occupazione degli im- 
Inti. In seguito a tale attività, sulla cui liceità non sussistono 
bbi. poiché la Costituzione sancusce il diritto di informazione e 
cronaca, il Perelli si è vi.sto anche notificare una multa, com- 
natagli dal pretore per contrav\enzione all'ordine pubblico, ed 
treizio abusivo del mestiere di fotografo ambulante. L'AN.AC 
plora fermamente il ricorso ria jiarte delle autorità a simili 
(ZZI e' speciosi argomenti per imtxilirc la legittima attività di 
suo associalo. Gli autori cinematografici intendono andare fino 
fondo a tale questione perchè sogliono sapere .se la loro atti 
à é tutelata da precise norme dcn-.ocratichc e costituzionali, op 
re lasciala all'arbitrio delle reazioni imprcs edibili delle forze 
polizia ». 
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Musica 

Un nuovo tenore: 
Angelo Hayashi 

Nella stupenda .scile romana di 
Via Gram.sci, l'Istituto giapix>ne- 
sc di cultura ha presentato ieri 
il tenore Angolo Y. lidyashi 
(1937), dal 1962 stabilito.si in Ita¬ 
lia dove ha perfezionato con stu¬ 
di severi il suo squisito tcinix! 
ramento di cantante, peraltro 
già suggolinto da numerose af¬ 
fermazioni in vari concorsi e da 
touniài’.i anche all’c.stero. 

Un tenore .simpatico, lontano 
da smanie esibi/ioni.slidie. l’ic- 
colo e nervoso, con i c.ipelli a 
spazzola, è capace di tirar fuori 
una voce etlucatissiina. timbri¬ 
camente gradevole, calda e vi¬ 
rilmente risonante. 

Contenuta in un intimo racco 
glimento. que.sta voce si è subito 
imposta con due frammenti giaiv 
ponesi (uno di R. TakI, l'altro di 
k. Hirai).' sos|io.si in un.i pene¬ 
trante. limpida mclodicilà. pren 
dendo poi quota in pagine del 
nostro Seicento (Cacciai e Ce¬ 
sti) c accendendosi via via in 
« arie > di Verdi (.\Iacbt’i<i). 
Hacndcl f.Vcrjc.s) c Cilea (.-tr 
lesiona). Il melodramma pi.icc 
ad llayashi. il quale non lii 
sdegna iierò il repertorio delle 
nostre antiche romanze (Matti¬ 
nata di Leoncavallo. .Se.. di Den 
za. Aprile di To.sti). Ma in ogni 
brano, come del resto in quelli 
di Donaudy e di Massenet luna 
Eléaie pungentemente delineata), 
il cantante ha portato l'impeto 
della .sua ardente e schietta mu¬ 
sicalità. come il segno d'un'.ilta 
scuola. Irreprensibile la dizione, 
tra l'altro, sorprendentemente 
chiarissima. 

Un ottimo tenore, dunque, al 
quale può perdonarsi l'inseri¬ 
mento nel programma, in arran 
giamento vocale, dello Studio 
op 10. n. 3. di Chopin. come 
anche la complessiva eleragc 
ncità del recital l’erchè è gio 
vane, è br.ivo e ha tem;io di 
imporsi un.i scelta. 

rordialissimo il successo, ac¬ 
cresciuto dall'appendice dei his: 
molti gli applausi anclie per 
Giuliano Silveri. attento c sen¬ 
sibile collaboratore al . pia.no- 
forte. 

e. V. 


Cinema 

Piano..', piano 
dolce Carlotta 

Incxjraggìato dal successo di 
cassetta del suo Che fine ha fat¬ 
to Babv Jane?. Robert Aldrich ci 
nprova: and^ in Piano . piano, 
dolce Carlotta ci troviamo d.i- 
vanli due tembili anziane si¬ 
gnore; cd anche qui è la più ioa- 


Otto film por 
lo settimana 
internazionale ; 
dello critico 

■ PARIGI. 14 

Otto film di li.ncnn-etr.iggio so 
no stati selezion.jti l'cr l.i ìV Set 
timana intorp.szmn.ilo tio!!.v cri 
tica. ebe SI terra a ''.mnes c.al 
15 al '26 maggio rei q.i.idru c^el 
Festival 

I film sono' l.a aaf>h-a di le 
tro di Philiptx' \rthuvs e I L 
loviAIvarez iKr.anci.ì) f: hnp 
penrd bere di Kevin Rrowntow 
e Andrew .Mollo i(>ran Hreta 
gna). .Amator rii KranciM .'0 Pe 
gueiro (Sfuignat. l d,amanti ori 
In notte di Jan \em-jc (Ceco 
Slovacchia). Un’co-cr rii Jerzy 
Skolm.owski (i’o'oniai; Il .nano 
nella hor^a di Gilles viroiily iC|a 
nada); .Xntlu di Ricliird C. Sa 
rafian (Stati Uniti': l n loro -el 
la luna di Uri Zohar (.l.sracle) 


ve. in apparenza, delle due. ad 
aver più magagne da nasconde¬ 
re. Siamo nel « profondo Sud » 
degli Stati Uniti: Carlotta vive 
.sola nell'antica villa di fami¬ 
glia. oppressa da incubi e rimor- 
.si: il suo giovane amante d'un 
temix) fu ucciso c mutilato in 
modo barbaro, ed ella ne incoi- 
pa il proprio padre defunto, ver¬ 
so il quale nutre, iieraltro, tutta 
la venerazione po.ssibile. Giunge 
in casa della protagonista In cu¬ 
gina .Miriam e. contemporanea¬ 
mente. .si producono fatti sini¬ 
stri: voci e presenze fantomati¬ 
che assediano Carlotta, spingen¬ 
dola sull’orlo della pazzia. Ma i 
demoniaci tessitori ileU’inlrigo 
non potranno coglierne il frutto, 
cioè Tcredilà della donna: peri¬ 
ranno. invece, come forse meri¬ 
tano. c certo .secondo Io stile 
granghignole.sco. che il regista ha 
ìnqiosto al racconto: mentre un 
vecchio giornalista riccana.soavrà 
avuto la socidisfazinne di appren¬ 
dere la verità anche sul primo 
delitto 

A parte qualche effcitino foto- 
graflco c ornamentale, il film è 
una sagra del cattivo gusto: nel¬ 
la .storia € gialla ». risanut.i e 
verbosa — In trovata di fondo è 
identica a (niella che sosteneva 
I (linholici di Clouzot — neH’nm- 
bicnlnzione non meno ovvia, nel¬ 
la cinic.-i gratuità dei particolari 
orripilanti. Duole, inoltre, ve¬ 
dere un’attrice come Bette Da¬ 
vis. e accanto a lei Olivia De 
Havilland (che Ita sostituito nel 
compito .lonn Cravvford. op;wr- 
tunamentc ammalatasi all’inizio 
delle ripre.se) comportarsi secon¬ 
do i peggiori dettami della .scuo¬ 
la naturalistica, con gran stra¬ 
buzzar d'occhi e strepitar di ac¬ 
centi (che il doppiaggio rende 
con fedeltà). Nel contorno, si 
notano Asfor. Agnos Moore- 
head. Cccil Kellavvay e Joseph 
Cotten; che. in tale compagnia, 
fa quasi la figura dei bambino. 

ag. sa. 


Decisione 
a mezzanotte 

Dopo La voce delVurapano il 
< Riarmo morale » ci sforna un 
altro film intriso di suadente e 
patetico misticismo. Ma se gli 
avvenimenti della Voce delVura- 
gano tentavano di radicarsi espli- 
cntamente in una precisa realtà 
'lorica. I fatti le forze in gio¬ 
co. i pcrson.icm di Decisione a 
Tnc'rnnoltc itralto da un dramma 
di Peter Howard, astore prefe¬ 
rito dal e riarmo mora'e *) sono 
comn'etamente anonin'i 'forica- 
mentc. celati da una incomprcn- 
.sibi’e nebbia di € discrezione ». 
Comunque, si è qua.si tentati di 
individuare, tra le pieghe della 
pellicola, una rievocazione piut¬ 
tosto romanzata di alcuni mo¬ 
menti delia controrivohizior.e un- 
ghere'e II film, in sostanza, nar¬ 
ra della missione (un dovere ispi¬ 
rato misteriotamentp da Dio) di 
un certo Nils. capo di una « n- 
bellio-'e ». da compiere prc.s.so 
un ipotetico primo ministro di 
una rotenz.i occidentale (che 
temporeggia cd esita a schierar¬ 
si con i » nhelH >) afTinchc in¬ 
tervenga m appoggio ai < nvolu 
zionarì » 

' Non tenendo assolutamente 
conto della re.altà storica relali 
va a quez'i avvenimenti che 
Certo non è possibile csempbfì- 
care con una fal.'a e mistifican¬ 
te conlrappo'rzione tra mondo li¬ 
bero. paladino della libertà (i 
fatti ('el Vietnam nella fattispe 
eie. smon'i'cono clamorosamente 
(p esta aiitoinvestitura e le trom- 
hon.ite (*01 discor'o finale del 
primo n notrol. e dittatura — 
com.i'ii-ata f'.i una ' p'e-ido dia 
lei' ra re'iJiT-'o — il fi'm si de 
tTiM-e come un pT«tirri irrin 
("en-o di .a'iratti idea'i che tiri 
«corio ix-r 'fiiciare poi in un fan 
le 'fntiP't''t.'''ismo di f'-ndo II 
film I' d.ret'o ria I cwis .\!!en in 
bi.inco e nero e 'i awa'e del'a 
con\(n7ion.i'e reiitazio-'e rii Mar 
tn Lardi 1 No'a Numi) .me c 
W.ilte.- Kitzg. r.ilil 

vice 


Realizzazioni un po' vecchiotte accanto 
ad altre piuttosto « à la page » - La ma¬ 
nifestazione universitaria ha comunque 
offerto interessanti motivi di meditazione 


Dal noitro inviato 

PARMA, 14. 

Il tredicesimo festival interna¬ 
zionale del teatro universitario. 
che SI è chiuso domenica scorsa 
con la riduzione dell'Amleto di 
Charles Marowitz, presentato dal¬ 
lo * Studentsko Ekspenmentalno 
Kazaliste » di Zagabria, e con 
Frisar (Il pifferaio) di Viktor 
Duk. neirallestimento del « Di.stc » 
di Praga, si è svolto praticameli 
te all'insegna dell'avang ardia. 
Un'avanguardia un po vecvlimtia 
e pensiamo all'Ubu rol di Alfred 
Jarru, realizzato dal * Centro 
Universitario di Parma »; il te¬ 
sto. che tanto scalpore suscitò al¬ 
la sua apparizione, ha ormai qua¬ 
si setlant'anni. Ma rimane anco¬ 
ra. teneramente vagheggiato, nel 
segreto del cuore di tanti tea¬ 
tranti; e insamma è anche utile 
questo ricorrente recuperare quel¬ 
lo che si considera il palinsesto 
della drammaturgia « di rottu¬ 
ra » del Novecento. 

Non vecchiotta è invece l'avan¬ 
guardia che SI è scatenata sul pal¬ 
coscenico del Regio, grazie agli 
jugoslavi, agli americani, agli 
ilaliani (Centro universitario di 
Perugia) e ai francesi. Anzi, una 
avanguardia estremamente « d la 
page * che mette assieme il tea¬ 
tro-caso. il teatro-rito, il teatro 
che vuole complice il pubblico 
nel suo farsi (il Symposium dei 
giovani americani, tutti studen¬ 
ti che vivono in Italia, e si pre¬ 
sentano come € The new Group ») 
con i più spericolali adattamenti 
di testi addirittura classici, come 
l’Amleto o il Tartufo di Molière, 
messo in scena dai perugini. Di 
fronte a questi tentativi di fare 
ad ogni costo del nuovo (dai qua¬ 
li gli interpreti sperano, e lo di¬ 
chiarano con sufficiente presun¬ 
zione. che derivino « risultati de 
finitivi » j^er « risolvere il prò- 
blema del teatro d'oggi ») rischia 
dì apparire persino superato lo 
lonesco della Lezione e il Pinpet 
dell'Archilruc (« Théàlre de fèco¬ 
le Normale supérieure > di Pa¬ 
rigi). 

Alla base della scella degli Ju¬ 
goslavi della riduzione di Maro¬ 
witz dcIl’Amleto c’é probabilmen¬ 
te un grosso equivoco. Questi 
sperimenlalisti di Zagabria han¬ 
no preso il rifacimento di Maro¬ 
witz (che è uno .specie di «con¬ 
densato » della vicenda delI’AmlL- 
to di cui concentra in una azio¬ 
ne brevissima i personaggi, nel¬ 
la loro unica dimensione psico¬ 
logico simbolica) come un'aiiten 
fica proposta di nuovo teatro, 
mentre in realtà si tratta di un 
esperimento, nato per l'occasione 
del festival del teatro della cru¬ 
deltà organizzato a Londra l'an¬ 
no scorso da Peter Brook e dal¬ 
lo stesso Marowitz. Un esperi¬ 
mento dai limiti ben precisi, mez¬ 
zo serio mezzo provocatorio. 

Quelli di Zagabria ne hanno 
preso argomento per sostenere 
addirittura che l'.Amleto co.si ma¬ 
nipolato dal Marowitz diventa 
più interessante, anche come 
« mezzo di cultura per la tradi¬ 
zione non solo inglese, ma an¬ 
che delle altre culture » (scritto 
nel programma). Poi vedi il la 
ro spettacolo, e constati il piu 
vieto ed espressionistico gioco di 
luci; costumi di tipo decadente 
con i segni delle carte da gio 
co indosso; pantomime senza sti¬ 
le unitario, ora surrealiste ora 
simbolistiche. ecc. E verifichi di 
quanto disorientamento uno spet¬ 
tacolo del genere dia testimonian¬ 
za. E di quali conseguenze può 
essere responsabile un * avan¬ 
guardismo » accolto in modo acri¬ 
tico. soprattutto in un Paese so¬ 
cialista. 

Quanto al < Disk » di Praga, 
il suo Pifferaio — dentro ad 
una scarna scenografia di pan¬ 
nelli scendenti dall'alto, e simili 
a sculture informali — risulta 
uno spettacolo di un romantici¬ 
smo di tutto riposo. E’ la vecchia 
favola del suonatore di piffero 
che libera la città di Hammelin 
dai topi. Poi sopragaiungono 
complicazioni d'amore, e il pif¬ 
feraio (presentato come perso¬ 
naggio deU'uomo solo, dell'idea- 
lista che SI scontra con la real¬ 
tà ). fallito il tentativo di acchiap¬ 
pare. dopo i topi, gli uomini che 
non ne pagano il lavoro, per Ira 
sanarli con sé. si uccide. 

Gli allieri dell'* Old Vie » di 
Bristol hanno presentato uno sco 
lastico Pericle principe di Tiro 
di Shakespeare: meglio, come 
intrrp-etazione e realizzazione, 
il Miracolo della Natività del 
€ Department of Drama » di Man¬ 
chester. 

A.s.senli oli piooslavi del grup¬ 
po * Ivo Lola Ribar » di Belgra¬ 
do. che avevano in prr^ramma 
l'opera da tre soldi di Brecht 
in abiti moderni, il festival ha 
probabilmente trovato il suo mo¬ 
mento migliore nello spettacolo 


del € Teatro Nacional Univer¬ 
sitario de Espaùa » di Madrid, 
che ha dato Fucntcovcjuna di 
Lope de Vego. Alberto Castilla, 
che ne ha curato la nduzwiie, 
dichiara: « l.o spettacolo esprl 
me sostanzialmente la ribellione 
(Il un |xj|>ulo contro la tirannia e 

I oppiessione. l’er questo abbia 
mo evitalo di localizzare la vi 
tenda in cinica o in luogo deter¬ 
minati. Fuenlcovejuiia è la Spa 
gna, e l'epiKa è una qualsiasi 
della no.stra stona ». Aio gli spet 
latori elle hanno as.'-istito alla 
recita hanno ben capito che 
l'epoca è la nostra. Tolte al le 
sto le parti in cui Lope de Vega 
valorizzava la presenza dell'au 
torità regale, del potere cen¬ 
trale che arriva a fare giusti¬ 
zia nel villowpio laoliepoioio dal 
feroce « cumendador ». prolago 
insta assoluta della lolla per la 
libertà diventa Fueiileove}uiia. 
l'intera collettività: insamma, la 
Spagna. 

Conclusione da trarre? In cer- 

II momenti storici, in certe situa 
ziorii sociali e politiche, il tea 
tro può parlare del nodro lem 
po menilo con la voce di un 
autore del passalo, con la testi 
nionianza della tradizione, che 
unii con le < rotture » delle *avan 
guardie». Le quali, a loro volta, 
sono sempre l'espressione di di¬ 
verse condizioni, gonfie di fer¬ 
menti rinnovatori, oppure sol¬ 
tanto di disorientalo modernismo 
superfluo. 

Bilancio del festival? Questa 
tredicesima edizione si propo¬ 
neva, come si legge nel program¬ 
ma, di offrire alcuni spettacoli 
di teatro universitario « per ren¬ 
derci conto ». Anche se forse, 
tutto sommato, quello di uno spe¬ 
rimentalismo del genere, e di 
una funzione informativa, non sia¬ 
no i compili del teatro univer¬ 
sitario. non si può dire che la 
.settimana teatrale parmense non 
abbia offerto motivi di medita¬ 
zione. 
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Compatto 


n 


a. I. 


E' comincialo ieri lo scio¬ 
pero nazionale di Ire giorni 
del dipendenti degli enti lirici 
e sinfonici, già proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria della FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spetlacolo 
per la giornata di ieri, oggi 
e dopodomani. 

La manifestazione, che ha 
visto una compatta parteci¬ 
pazione della categoria, come 
è roto, è stata Indetta In se¬ 
guito al ritardo nell'approva- 
zlonc del progetto di legge 
del ministro Corona sugli enti 
lirici e sintonici che ormai, 
come hanno sottolineato I sin¬ 
dacati, non arriverà certa¬ 
mente In tempo per scongiu¬ 
rare la chiusura degli enti 
lirici e sinfonici. 

A causa dello sciopero II 
Teatro dell'Opera ha sospeso 
la rappresentazione di Ieri 
sera del i’ipistrcllo di Johann 
Strauss e quella di questa 
sera del Barbiere di Siviglia 
di Rossini, nell'edizione cu¬ 
rata da Eduardo De Filippo. 
A Milano II Teatro alla Scala 
ha rinvialo la replica di Ieri 
sera del Mo'é di Rossini e 
la prima dell'Aida di Verdi 
fissata per stasera; al « Nuo¬ 
vo > di Torino è stala invece 
rinviata la replica del Par¬ 
sifal di Wagner. 


Cantagiro? 


La H Lollo » 
sdegnata 
per l'affare 
dei gioielli 



MILANO, 14. 

Il nolo canlautorc Ricky Gianco 
(nella foto) i stato colpito da 
una grave forma di epatita vi¬ 
rale che ha reso necessario II 
suo ricovero nel reparto isola¬ 
mento di un ospedale milanese. 
Ricky Gianco sarà quindi molto 
probabilmente costretto a disdir# 
alcuni del suoi più Immediati 
impegni: egli aveva in program¬ 
ma, per il mese di giugno, una 
lunga tournée insieme con 1 
* Beatles > e. in luglio, la parte- 
ì cipazione al « Cantagiro ». 


« 


» 


e 

Beatles 



PARIGI. 14 

Gma LoUobrìgida è giunta og¬ 
gi a Parigi, ancora fremente di 
indignazicme per la confisca dei 
SUOI gioielli, ordinata dalle au 
tontà della California per ima 
questione di carattere fiscale. 

t Tutta l’America è scandaliz 
rata - ha affermato — per que 
sto ridirolo affare in cui il fi _ 
s<-»i SI e coperto di vcrgigna i 
.Mo.ti m.ei amici negli .Stali Uniti 
mi hanno isprevso la loro soli ' 
rtaruta ed ho ixrfmo ricevuto 
1 offerta di (in agricoltore del 
Missoun. che voleva prestarmi i 
il denaro necessario a riscattare 
i gioielli >. I ' 


NEW YORK. 14. 

I « Beatles > hanno ricevuto 
ieri sera II ■ Grammy » come 
migliori nuovi artisti del 1H4. 
Un altro ■ Grammy • è andato 
alla cartan!» ingtese Petula Clark 
(nella foto) per la regisiraziona 
della canzone Downtoovn. 

I e Grammies », che vengono 
assegnati dalla National Academy 
of Recording Arfs and Sciences 
e rappresentano nel campo det- 
l'industria discografica ciò che 
gli « Oscar » rappresentano in 
quelto del cirema, consistono in 
miniature d'oro dei vecchi gram¬ 
mofoni a manovella. 


RaiiSf 


controcanale 


I nazisti 
e le opere d’arte 

Ieri sera noi abbiamo co¬ 
mincialo, per motivi d'orario, 
con l'assistere al primo ser¬ 
vizio di Almanacco, incerti 
ancora se passare più tardi 
sull'altro canale. Ma il ser¬ 
vìzio (che il Radiocorricro e 
la stessa RAl-TV s’erano ben 
guardati dal segnalare) era 
quello, da tanto tempo atte¬ 
so. sulla lotta condotta du¬ 
rante la Rcstslenza per sal¬ 
vare le nostre opere d'arie 
dalla sistematica rapina dei 
nazisti: e cosi Aliiianacco ci 
ha conquistalo definitivamen¬ 
te. U servizio di Luciano Ric¬ 
ci ed Ettore Della Giovanna 
ha rievocato le ruberie com¬ 
piute dai nazisti con in coni- 
plicità dei fascisti prima c 
dopo l'S settembre e ha illu¬ 
stralo l'azione deirorganizzn- 
zinne partigiana diretta da 
Rodolfo Sivieri. che questo 
ruhcrip contrastò durante la 
Resistenza in questa secon¬ 
da parte, c'ie ha pnnfeqginto 
il racconto diretto dello .stes¬ 
so .'Pivieri con la rievocazione 
delle figure di alcuni parti¬ 
giani caduti, il servizio ha 
raggiunto i suoi momenti mi¬ 
gliori, anche grazie a un mon¬ 
taggio assai efficace e al tono 
asciutto che non è mai venu¬ 
to meno. Tuttavia, anche in 
questa parie, .sarebbe sialo 
possibile approfondire di più 
il tema, spiegando meglio e 
in modo più parlicolarcggin- 
tn il modo in mi i reparti 
direni da Siviera agivano. 

Invece, il .servizio, secondo 
noi. ha acrii.sato maggiori de 
bolezze nella prima parie, 
dove non si à in.sislilo quan¬ 
to sarebbe stalo doveroso sul¬ 
la corresponsabilità dei fa¬ 
scisti e delle cla.ssi dirigenti 
italiane nelle ruberie c lega¬ 
lizzate » di Hitler, Goering e 
soci. Anche la conclusione è 
stata reticente: sappiamo, in- 


fatti (Vie Nuove pubblicò un 
ampio servizio sull'argomen¬ 
to un paio d’anni fa) che 
l'opera di recupero delle ope¬ 
re d'arie trafugate non à sta¬ 
la facile in questi lunghi 
anni del dopoguerra; sappia¬ 
mo, in parlicolare, che Si- 
vìero è stato soes.so abban¬ 
donato a se stesso, se non 
addiritlura ostacolalo, dagli 
apparali governativi italiani. 
Ma di tutto questo il servizio 
unti ha parlalo: non è diffi¬ 
cile capirne la ragione. 

Almarincco ci ha poi offer¬ 
to mi .servizio still'elicolfero, 
cbiari.ssimo come lidli i pezzi 
.scientifici della rubrica, e la 
Icifiira del canto dantesco di 
Farinata, che ci è sembrata 
questa volta più sostanziosa 
di quello del canto di Paolo 
e Francesca, avvenuta nelle 
scorse settimane. 

Ad Almanacco è sequifo, 
sul primo canale, Anteprima, 
anticipato di un giorno que¬ 
sta settimana, per far posto 
domani sera, crediamo, ni 
programmi di argomento re¬ 
ligioso. E' stato un numero 
assai vario r anche ricco di 
informazioni: ma, come spes¬ 
so ormai avviene per questa 
rubrica, privo di un centro 
preciso. I servizi si sono suc¬ 
ceduti l’imo all'altro evitan¬ 
do i problemi (se si eccettua, 
forse, la inchiesta-lampo sul¬ 
l'opera lirica): tipico, in que¬ 
sto senso, il pezzo sulla Fi¬ 
glia del Capitano diretto da 
Cortese e interpretato da 
Nazzari. Sarebbe stata una 
buona occasione per indaga 
re nelle intenzioni degli au¬ 
tori del teleromanzo (anche 
a confronto con quelle di Ca¬ 
merini, che diresse un film 
omonimo): ma nel servizio, 
tecnicamente assai vivace, 
non si ó andati più in Id del¬ 
le domande e delle risposte 
d'obbligo. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di Informazione per I giovani 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Giramondo: b) Don Roberto (film) 

19,00 TELEGIORNALE 

19.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

19,40 RUBRICA religiosa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT CRONACHE ITALIANE e LA 
GIORNATA PARLAMENTARE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 VIVERE INSIEME XXXI; «La mamma dice delio co.se » di 
Luciano Codignola, Con Lia Zoppclli. Regia di Guglielmo 
Morandi. La crisi di una casalinga di mez/a età che. alla 
vigilia del matrimonio della figlia, è indotta a fare un 
bilancio della sua vita c .si rende conto clic la .sua condi¬ 
zione di casalinga ha < bloccato » Io sviluppo della sua 
personalità 

22.15 GESÙ' MIO FRATELLO Documentario di Liliana Cavanl 
sulla confraternita dei « piccoli fratelli » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10,30 LA PAROLA Al GIURATI Film con llt-nry Fonda (per la 
sola zona di Milano) 

13,00 MILANO ORE 13 (l’cr la sola zona di Milano) 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corri.spondcnza e dialogo 
col pubblico 

22.15 L' ULTIMA CENA, programma di Rolirrt llcrridgc: le pa¬ 
gine del Vangelo illii'tr.dc da quadri famo'i di vane ci)Ocli« 

22.45 NOTTE SPORT 


RADIO 


nazionale 

Giornale èadio; 7, 8, ,12, 13, 
15, 17, 20, 23; 5,35: Cor^ di 
lingua francese; 8.30; 11 jjbstro . 
buongiorno; tO: Antilogia ope- 
nstica; 10,40:-Ettore Desden; 
tl: Passeggiate .'nel tempo; 
tt.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Franz Liszt;'11,45; Mu¬ 
sica per archi: 12J)5; Gli amici 
delle ,12; 12,20; Arlecchino; 

1245; ,C3ii vuol esser lieto...: 
13,15: Zl^.zag; 1345: Musiche 
dal palcoscenico e dallo sc^her- 
mo; 13,^14: Giorno per gior¬ 
no; - 1J4S-14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: Taccuino musi¬ 
cale; 1540: Collana letteraria; 
1545: Quadrante economico; 
U: Radioteatro dei ragazzi: 
14,30; Il topo In discoteca: 
17,05: Messa ceiebrafa da Pao¬ 
lo Vi; 18,45: Paul Hmdcmith; 
1845: « Vivere con Gesù »; 

19,10; Cronache del lavoro ita¬ 
liano; 1940: Gente del nostro 
tempo: 1940: Musica per or¬ 
chestra d'archi: 1943: Una can- 
zone al giorno; 2048= Applausi 
a...; 2045: Da cosa nasce cosa; 
21: « La leggenda della croce », 
di Maria Luisa ton Ka.schnitz: 
22; Manuel Diaz Cario e la sua 
chitarra; 22,15: Concerto del 
Quartetto Beaui Arts 

SECONDO 

Gioma'e radio: 1,30, 9.30, 

10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 15,30, 

14.30. 17.30. 18.30. 19.30, 2040. 


21,30, 2240; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino: 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra 10,35: Le nuove can¬ 
zoni Italiane; 11: Il mondo di 
lei. 11.05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Il favolista; 11.40: 
Il tKirtacanzoni; 12-12,20: Itine¬ 
rario romantico: 12,20 13: Tra- 
smis'ioni regionali; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alia ribaita: 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: .Momento mu¬ 
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15.35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia: 16,35: bolo per 
orchestra; 17,15; Cantiamo in¬ 
sieme; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: « t,a signora di 
Hiondino». romanzo di E. Ca¬ 
landra. 18,35: Luciano San- 
giorgi al pianoforte; 1840; I 
vostri preferiti. 19,50: Zig zag; 
20: Anion IJnickrer. 21: Diva- 
gazitmi ' 11 ! Teatro lirico 21,40: 
Musica nella 'tra; 22,15: Can¬ 
tano The b'.vingle Singcrs. 

TERZO 

1840: La rassegna (teatro); 
11,45: .M Rossi. 19: L'attività 
nervovsa dall ameba all uomo: 
1940; ( oncerto di ogni sera 
(M. Blavcl. G G. Muthel. G. 
B Viotti); 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: W, A. Mozart; 
21: Il giornale rie! terzo. 2140; 
F. Martin; 21,55: I ribelli nella 
tradiziore inglese: B Russell; 
22,45: Tc'tuToni e m’e-preti 
do! nostro tempo: H Bergson. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


''houÌÌjBACZTBÌdv, 
W\ECISPIM»CJ.^ 
ALZATI E 
wnenA/ 






Mixwm.pb^V 

GQOOtlWtéAEl- 

UòCrtlSUOCM- 

TAWOL’OUr/ 







g-!2 






74 


VOLETESXACE 
UMMOVEinO/VEiniZE 
, Paqxoalwo 

AlJOCOC 









La- 


HAI UN 
APGtSCA- 
, Tote? 






II 






I 











































t • 


• t * 


PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 15 aprite 1965 


Altre novità fra gli azzurri a Coverciano 

Meronì convocato in Naiionalo 


al posto doli infortunato Mora 

I Fabbri ha promesso la formazione per oggi - Sul portiere (Albertosi o Negri?) 
e sul mediano destro (Rosato o Trapattoni?) il CL ha ancora dei dubbi 


imanca il 23 
al Palazzone 



Il caiiipliinc d'Ktiriip.i Fortu¬ 
nato Mane» romlialterit il 23 
aprile al Palazzo dolio Sport 
iioila riuiiione imperniala sul 
niaU'h mondiale dei pesi nio- 
sva Ilurrunl-KiuKpeicli. Awer- 
s.'irlo del sardo sarà il pari peso 
amorie.iuo MorKan. 

Kero il pro»rniiinia completo 
della riunione: 

MOSCA: Walter Me Govvan 
(G.ll.) contro Hetty I.ee. cam¬ 
pione del Ghana, In 10 riprese. 

MKUIOI.KGGRtll: Fortunato 

Manca contro L.C. Morgan (USA) 
In 10 riprese. 

WKI.TKtt Jlt.: Itomano man¬ 
chi contro Franco Caruso, in 8 
riprese e Ilruiio Arcar! contro 
Nedo Stampi, in 6 riprese. 

MASSIMI: Uopi Ros contro 
Giancarlo Itaccliiiil in 0 riprese. 

MOSCA, Campionato mondia¬ 
le: Pone Kinepeich (detentorc) 
contro Salvatore HurrunI, in 15 
riprese. 

Nella foto: Fortunato Manca. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Novità a ripetizione fra gli 
azzurri che fra giorni saranno 
impegnati a Varsavia contro la 
nazionale di calcio di Polonia 
per le eliminatorie dei « mon¬ 
diali » che si svolgeranno a 
Londra nel prossimo anno. Do 
po lo sfortunato incidente ca 
pitato a Domenghini oggi ari 
che Mora è stato costretto a 
dare forfait: l'attaccante ros¬ 
so nero del Milatt, sottoposto 
ad una attenta visita da parte 
del medico federale dottor Fini, 
non è stato riconosciuto ido 
neo e per questo il C.T. Fabbri, 
lo ha rimandato a Milano con 
vorando al suo posto il torinese 
Aleroni. 

Mora, nella partita giocata 
domenica contro il Foggia, si 
è prodotto un leggero stira¬ 
mento ad una gamba e questa 
mattina non ha neppure preso 
parte all'allenamento fatto svol¬ 
gere da Fabbri ai convocati. 
Meroni. il « capelluto » attac¬ 
cante granata si è presentato 
al < centro > nella tarda serata 
e per la verità il giovane cal¬ 
ciatore à apparso piuttosto me¬ 
ravigliato della sua convoca¬ 
zione: « Non mi so spiegare 
qiic.sto invito —ha dichiaralo 
Meroni —. Sapevo di non far 
parte della rosa dei ventidue 
nominativi con.segnnta dalla 
FIGC alla FIFA «.Aleroni è sta¬ 
to subito rassicurato da Fab¬ 
bri il quale nel pomeriggio, nel¬ 
la rituale conferenza stampa, 
ha precisalo che il granata è 
stato in.serito nella * rosa » del¬ 
la FIFA in mattinata. « Oual 
che giorno fa — ha detto Fab¬ 
bri — la Federazione calci.sti 
ca della Polonia ci chiese di 
poter in.scrire nella rosa dei 
ventidue nominativi un nuovo 
calciatore al posto di un altro. 
Rispondemmo che per noi an¬ 
dava bene c ieri sera la stessa 
federaz.ione polacca ci ha chie¬ 
sto nuovamente di poter effet¬ 
tuare un'altra sostituzione. An¬ 
che questa volta abbiamo ri¬ 
sposto affermativamente. Do¬ 
po l incldenle capitato a Do- 
menghini anche noi abbiamo 


chiesto di sostituire rinlerista 
con Meroni e la risposta è sta 
ta positiva >. < 

Avete ricevuto anche il nulla 
osta da parte della FIFA?, gli 
è stato chiesto. 

* Ancora no. ma il regola 
mento prevede che è sufficien 
te un accordo fra le duo fede 
razioni: accordo, come vi ho 
già spiegato, che è stato sta 
bìlito ». 

Fabbri ha tenuto la conferen 
za .stampa solo nel lardo po 
meriggio, perchè voleva che 
all’incontro con i giornalisti 
fosse presente il dottor Bardi- 
gotta, addetto stampa della 
FIGC. Però Fabbri ha dovuto 
parlare senza controllo perchè 
Bardigotta non è arrivato a 


Pas(|ua c Pasquctla saranno 
i giorni della prossima setti¬ 
mana (IB24 aprile) in cui la 
Radio e la Televisione saranno 
liarticolarmente imircgnate in ser¬ 
vizi siwrlivi. 

Domenica, sospeso il camino 
nato italiano di calcio di serie 
« A ». la nazionale azzurra af 
fronterà a Varsavia la rappre¬ 
sentativa polacca in un incontro 
di qualificazione per i mondiali 
del 1966. La partita sarà inte 
ramente radiotrasmessa in collo 
gamento diretto con inizio alle 
11.55 sul programma nazionale 
da Nando Martellini mentre la 
TV ne metterà in onda la te¬ 
lecronaca (di Nicolò Carosio) 
registrata dalle 18.15 alle 20 sul 
primo canale. 

In precedenza, dalle 15 alle 
16.20, sempre sul « nazionale » 
TV. Paolo Rosi effettuerà la 
telecronaca da Paul dcH’incontro 


Firenze (sembra sia rimasto 
bloccato con l'auto sull'Auto¬ 
strada del Sole). Era la prima 
volta che Fabbri si comportava 
in questo modo e molli hanno 
collegato il tutto con le sue di 
chiarazioni polemiche nei con 
fronti di Ilerrera a proposito 
delle t follie > notturne degli 
azziiri ad Amburgo. 

Infatti .sembra che subito 
dopo queste dichiarazioni Fab'^ 
bri sia stato richiamalo dalla 
presidenza della Fcdercalcio 
ed è per questo che oggi il c.t. 
ha dichiarato il minimo indi¬ 
spensabile. praticamente ' ben 
poco. Fabbri, dopo aver preci¬ 
sato che Rivera non risente più 
alcun dolore agli arti e che, 
quindi, sicuramente contro la 


internazionale di rugby Francia- 
Italia cui seguirà, dalle 10.20 al¬ 
le 17. la ripresa diretta dall'ippo¬ 
dromo milane.se di San Siro del 
Premio Emanuele Filiberto di 
galoppo che sarà trasmesso an¬ 
che dalla radio nel corso di 
« Musica e sixrrt » sul secondo 
programma (radio e telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo). 

Lunedi 19. Pasriuetta. il pome¬ 
riggio s|)ortivo TV comprenderà, 
dalle 1.5..‘10 alle 17. le telecrona¬ 
che diretto di alcune fasi della 
riunione di atletica leggera «Pa- 
s<iua dell'atleta» dall'Arena di 
Milano e della gara motociclisti¬ 
ca € Coppa d'Oro » da Imola, 
ncH'ordine. Da parte sua la Ra¬ 
dio, per questa giornata, ha in 
programma (sul « secondo » dal¬ 
le 16.35) la radiocronaca da Le¬ 
gnano delle fasi salienti della 
Coppa Bemocchi 


Polonia sarà in campo, ha pro¬ 
seguito illustrando il program¬ 
ma di domani che prevede una 
partitella di allenamento a ran¬ 
ghi ridotti. 

Nel pomeriggio la comitiva 
azzurra lascerà il « Centro * e 
si trasferirà a Metanopoli, una 
località vicino a Milano. Vener¬ 
dì, alle 11. gli azzurri parti¬ 
ranno per Varsavia e qui. nel¬ 
la mattinata di sabato, effettue¬ 
ranno l'ultimo allenamento ». 

Alla domanda sulle condizio¬ 
ni generali dei giocatori e sulla 
formazione che intende .schie¬ 
rare contro gli uomini di Konc- 
U'icz, il c.t. azzurro ha così 
risposto: « Fatta eccezione per 
Mora e per Meroni che an 
cora non è arrivato, gli altri 
mi sono apparsi in ottime con 
dizioni fisiche. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione non pos 
so anticiparvi niente. Domani, 
dopo rallenamento a due porle, 
spero di potervi comunicare 
l'undici che schiererò contro 
la Polonia *. 

A Fabbri è stato chiesto a 
che ora gli azzurri si allene¬ 
ranno e perché la partita di 
Varsavia inizierà alle ore 12. 

€ L'allenamento lo faremo 
verso mezzogiorno. La partita 
la giocheremo a Varsavia alle 
ore 12 perché la federazione po¬ 
lacca ce Io ha chiesto: si tratta 
del giorno di Pasqua e in Po¬ 
lonia questa festa è molto sen¬ 
tita. Iniziando alle ore 12 i gio¬ 
catori polacchi potranno anda¬ 
re alla messa del mattino e 
partecipare alle funzioni reli¬ 
giose nel tardo pomeriggio. 
Questa — ha concluso Fabbri 
— è stata almeno la giu.stin 
razione avanzala a «uo temno 
dalla federazione polacca per 
poter iniziare la gara alle 
ore 12 *. 

La formazione, quindi, la sa¬ 
premo solo domani ma i dubbi 
sono soltanto due: quella della 
scelta del portiere fra il più 
e.soerto Negri e il più giovane 
Albertosi e quello per il ruolo 
di mediano de.slro fra il mila- 
ne.se Trapattoni e il torinese 
Rosato. 

Loris Ciullini 


Rugby in » diretta» alle 15 

Francia - Italia 
per TV domenica 


Stasera a New York 
Fiorentiiia - Ukrains 


I 

2-1 dopo i tempi supplementari ; 

i 

La Juve a fatica 



NEW YORK, 14. 

La comitiva della Fiorentina è arrivata a New York dove è 
stata accolta da numerosi italiani residenti in America e dagli 
organizzatori del torneo quadrangolare che si svolgerà sul 
terreno del t Randais Island Stadium ». Domani ia Fiorentina 
disputerà la prima partita contro ’ l'UkraIns. Nella telefoto: 
CASTELLETTI e GONFIANTINI in visita alla metropoli ame¬ 
ricana. 


Comincia il torneo delTUEFA 


Oggi gli 


contro I 

.STOCCARDA. 14 
Comincia domani in Germa¬ 
nia il torneo dcH'UEFA al qua¬ 
le partecipano le rappresenta¬ 
tive juniores di ben 22 nazioni. 
Le stjuadre sono divise in otto 
gironi che dovranno qualificare 
le formazioni ammesse ai quarti 
di finale. Succe-ssivamente si 
avranno semifinali e finali. 

La rappre.scnlativa italiana 
guidata dairallenatorc Galluzzi 
è stata inclusa nel primo girone 
insieme alla Jugoslavia ed alla 
Scozia: ed appunto domani sera 


juniores 
1 Scozia 

(con inizio alle iy..'J0) i ragazzi 
italiani debutteranno affrontan¬ 
do la rapprc.sentativa scozzese. 

La gran favorita è la rappre 
sentativa inglese che ha vinto le 
ultime due edizioni del torneo 
deirUEFA: e con un occhio par¬ 
ticolare di riguardo vengono 
considerale anche le rappresen¬ 
tative deH’Europa Orientale 
poiché sono tradizionalmente 
bene impostale. Ma sulla Scozia 
si sa poco o niente, come su 
altre squadre analoghe. 


batte ilLekenmtitt 

. , ' . . . 1 

La Juventus con la vittoria di ieri si è qualificata i 
per le semifinali della Coppa delie Fiere — li 
prossimo avversario sarà l’Atletico di ^ Madrid > 


JUVENTUS; Aiizoliii; Gori, 
Mazzin; Salvariure, Castano, 
I.roiiciiil; Coiiibin, Del Sui, 81- 
vuri, Ua Costa, Ucll'Oniuriunne. 

LOKOMOTIV: UouilcUcv, llc- 
klaruv, Miadenov; Manolov; 
Bladelev, Zanev; Enchev, Gran- 
ciaruv, Kuiiciiev, Illev, Koicv. 

AKIIITRO: Durheli (Svizzera). 

MARCATORI: Kunchcv ai 11', 
Sivuri ai 24' dei primo tempo 
e ai 12’ del primo tempo siip- 
plemeiitare. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

A occhio o croce questa sera 
.sono in diecimila. Escono dalla 
buca i bulgari e si capisce su¬ 
bito che .sarà una sofferenza 
seguire le fasi della gara. I nu¬ 
meri sulla .scliiena delle maglie 
rossonere .sono pre.ssocchè invi¬ 
sibili; in comix?nso rillumina- 
zione è pessima. 

1 bianconeri investono la dife- 
.sa bulgara e Sivori guida l’at¬ 
tacco con una mobilità soriiren- 
dente, ma le a/ioni della Juve 
si frantumano contro i difensori 
a\versori che giocano ablxittona- 
ti.ssimi. Tenta Da Costa da loti 
tono al 7’ e un minuto doiio 
Combin. La Juve dirige la mu¬ 
sica ma non rie.sce a pas-sare c 
il Lokomotiv si affida al contro- 
pievle. Al IG' Leoncini staffila m 
Itorta e la palla sfiora il p<ilo di 
Roncev. Un minuto doiio (al 17’) 
la doccia scozzese. Fogge sulhi 
sinistra Iliev e crossa in arca. 
La dife.sa bianconera è comple¬ 
tamente ferma, arriva Kunchcv 
c infila Anzolm. 

I>a Juve non si perde d'ani¬ 
mo ma le buone intenzioni di Si 
vori non trovano rispondenza, 
rultimo passaggio è sempre sba¬ 
gliato. Da Casta im|)cgna da 
fuori area Boncev che si esibi- 
.sco in una lx:lla parata. Al 24’, 
il pareggio. Di.sce.sa di DeirOmo- 
darme che {las.sa a Del Sol. dal 
madrileno a Combin e da questi 
a Sivori. Due (lassi in area c di 
sinistro il gol del pareggio ,si 
insacca sotto la traversa. 

Si riprende con ta Juventus 
ancora allattacco. ma eccello 
qualche bel numero di Sivori il 
livello del gioco è disordinato, 
scadente. (Jualche calcio, un |>aio 
di ripicchi, ma per ora la par¬ 
tila fila liscia. Al 15' ancora 
Kunchev (che 6 il ca|)o canno¬ 
niere del cam|)ionato bulgaro) 
impegna .Anzolin in tuffo. 

Dal Sol si esibisce, ma non 
come calciatore. Prima mette a 
terra il portiere e poi .stende 
K.O.. con un « crochet ». Mlade- 
nov. I giornali che slamane han¬ 
no parlato rii Del Sol c con la 
rabbia in cor|)o » j)os.sono dire 
di aver fallo centro c hanno an¬ 
che offerto la prova della pre- 
meililazione. 


E siamo ai tempi supplemen¬ 
tari. Boncev ruba in tuffo la 
iwlla al claudicante Sivori. Ca¬ 
stano falcia malamente un at¬ 
taccante e Del Sol stende Boari- ' 
giev, con un diretto sini.stro. Il - 
difensore viene iKirtato fuori a 
braccia. L'arbitro fa finta di 
niente. Uno schifo! lai gente ap¬ 
plaude. Uno siiettacolo ix'iioso. 
Al 12’ il gol della Juve. Da Coin- 
bin a Del Sol, a Sivori. che con ! 
una mezza rov'‘sciata segna im- [ 
parnbilmente. 

lai partita ò finita. 11 secondo 
temilo supplementare ri'arda sol¬ 
tanto la fine della corrida. j 

Nello Pacf 

I 


I fulmini della Lega j 


Squalificato 

Schnellinger 

MILANO. 14 

Il Gliiilii-r Spnrilvn itoll.i ! 

Na/ioiialp li.t Hilottadi i|Ui‘Ma s«t- | 
tini.iii.i le si-giicnil liplllit-r.izlonl I 
in iiii-riio lilla partita Griina- | 
Ruma il(-ll'il aprili-; sqiialifir.-v 2 
pi-r iiii.i iiioriiaia ili gara a ; 
Sclwii-ltliigcr (Roma) r Vanara | 
(Griio.i) rpcldivi in romporla-| 
nipnlo srnrrpttn nel cnnrroiitl di i 
.ivvprs.irl. ) 

l'pr rompnrlnmpiito scorretto | 
np| confronti di un avversarlo j 
It.i Inflltlo l'iimninnizlonc c am- 
iiipiida di !.. 30.000 a Ardlzzon 
iKoiiia) p l’aiiiinonl/lonp a Dal- 
montc (Genoa). Per manircsta- 
/Ione di protesta avverso una 
decisione nrliilr.ile aiiimelida di 
L. 23 000 .1 I.nsl (Riim.i). 

Prr quanto riKiiarda gli IncI- . 
dpiiti awcniill iiplla partita I.ec- | 
po-Veron.i il Giudice sportivo ha | 
inflitto ili l.ppco l.i s(|ii.ilinca dri j 
Piimpo di glori! per iin.i glor- | 
tiat.i rffettiv.i di g.ira. ! 


Il Mìlan supera la 
Rapp. Bucarest (2-0) 

MII.AN; Itarinzzl: Pel.igalll, 
Trelilii: lletilte/, D.iviri, S.intln: 
.\lt.illni, M.iilde, Ain.irildo, Fer- 
r.irio, rortnn.ilo 

SEl.r.ZIGNK DI HUCARKST: 
liaiilii; Pop.i, Soloiuon; Grravii, 
lerglu-li, D.iti; Pirc.il.il>. Uuml- 
Irln. .1. .lonespii, Gporgpseii, Ol¬ 
ii Ice.inii. 

AUlllTRf): Gnnrila di Torino. 

RF.TI: nel primo trmpo al i6‘ 
Am.irlldo; nella ripresa al 17‘ 
All.ifiiii. 

ANGIII.I; 6-3 per la Selezione 
di lliie.irest. 


BUONA PASQUA CON.. MON 



CHERl 

la deliziosa pralina al cioccolato fine 


regalando mon CHÈRI, regalate la Fortuna, 


La marca apprezzata in tutta Europa. 
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Gli incontri 
(I triangolari » 
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Inaugurata ieri a Milano la Fiera da Lami Starnuti 


Doveri 
dello Stato 
er ^industria 
tessile 


Dopo VUìcontro coi sindacali 
ssili, i ministri del liilnncin, 
l [.avaro, del Commercio 
tero e deWlndustria s’incan¬ 
no oggi con gli industriali, 
preparazione deli'immlnen- 
rinniane a triangolare o sui 
nhlcmi e sulle prospettive del 
ttore. Molli giornali hanno 
rlato di una ososlanzinle iden- 
à di veduien emersa nel pri- 
o incontro. Hssn si ò avuta — 
dello — Kii alcuni punti. Pri- 
a di tulio, nel sottolineare la 
avilà sirntlurale della crisi di 
ngiuninra neirindusiria tes- 
e In secondo luogo, stdl'esi- 
nza di misure immediate a 
vare dei lavoratori licenziali 
ad orario ridotto: di misura 
liconginnlurali (che Vespe- 
enza dimostra però non riso- 
live, anzi a volte dannose) 
soprattutto sulla preminenza 
i prohiemi concernenti la ri- 
ntliirazione in corso. Fin tini 
concordanza. Se questi in- 
niri vogliono essere clhca- 
Vaccordo devo estendersi al 
ratiere che deve avere la ri- 
iillurazionc perchè risponda 
li interessi nazionali, e al ino- 
come Stalo e governo si 
ssono inserire nel processo 
trasformazione. 

I granili gruppi chimici e tc.s- 
i, che sono al centro di tale 
ocesso, intendono per ri- 
ullurazlone una integrazione 
odultivn fra fibra naturali e 
re sintetiche: una vcrlicnli/.- 
zinne del ciclo dalla materia 
ima alVabilo fatto: una ere- 
ione di grandi unità prodnt' 
te, con eliminazione o assog- 
llamenlo delle aziende consi- 
rate. marginali: un nmmo- 
rnamenlo e adeguamento 
nnlogico che deve draslicn- 
nte ridimensionare la mo¬ 
ti opera 

Noi non contestiamo Vesigen- 
di ristrutturazione dell in- 
islria tessile italiana. Neghia- 
o però quella ristrutturazione 
le tende a pesare sui lavora' 
ri. sulle piccole e ^ medie 
iende, sulla collettività. F.cco 
rcliè negli incontri pontamo 
centro la questione dell'oc- 
pazlone operaia, del rnante- 
mento dei livelli di occupa¬ 
ne nel settore; la questione 
diritti del sindacato e del 
o potere d'intervento neh 
xienda e nel settore per con- 
ttttare salari, organici, orari: 
tti aspetti intimamente lega- 
olle Irasformazioni lecitolo- 
■he e produttive in atto. 

•Voi, in sostanza, neghiamo 
e la ristrutturazione debba 
r forza portare alla riduzio- 
della manodopera. Se è ve- 
infatti, che talune attivila 
dizionali del ciclo tessile ver¬ 
ino ridimensionale o addi- 
tura eliminate, altre però 
rgeranno. come conseguenza 
l processo di integrazione c 
rlicalizzazione In questo 
so. nulla del potenziale di 
pnrifn profe.s.sionnli e di 
perienze individuali delle 
esiranze lessili, dovrà an- 
e disperso. 

Sullo stesso piano noi ne- 
iamo che questo processo 
riorganizzazione industriale 
esente nel settore tes.sile in 
do piu marcato che in ah 
), debba forzatamente esse- 
diretto e modellalo soltanto 
soprattutto dai grandi grup- 
capilalistici. e dai monopoli. 
Stato, a nostro avviso, può 
deve decisamente entrare in 
esto processo con una sua 
litica ed una sua azione, mi¬ 
ti sin alla produzione, sia 
prezzi della materia prima 
gi essenziale al tessuto: la 
ra sintetica l.o Stalo ha gin 
strumenti, ed anche il mo- 
pcr operare concretamente 
questa direzione, coso che 
consentirebbe tra l'nliro 
''evoli possiìùlitn di espan- 
ne industriale nel Sud. dove 
dnstria a partecipazione sia- 
e ha già delle fondamenta, 
nolire, ciò consentirebbe al 
•cmo un'azione as.sai piò 
enee nei confronti del com- 
rcio estero, stabilendo utili 
min c collaborazioni coi 
•si sottosviluppati, i quali 
ssn possiedono la fibra na- 
alc ma mancano — almeno 
il momento — di un indù- 
a petrolchimica, e quindi di 
e sintetiche, /luche in Ita- 
Vimmissione da parte dei- 
du.stria statale di una forte 
lità di fibre sintetiche sul 
reato, e una adeguata poli- 
I di prezzi in questo campo, 
rehhero favorire le aziende 
monopolistiche e dare mio* 
slancio alla produzione e 
consumo tessile 
a politica dello Stalo, in 
anza, dotrebbe mere in tul¬ 
le sue componenti un ca¬ 
rré chiaramente antimono- 
islico. e non volto ^ soltanto 
ediare nel tempo le con- 
enze della ristrutturazione 
italistica. di cui però acr 
I le lince di fondo Fcco 
hè le misure governative 
hono sertire a potenziare e 
a indebolire f autonoma 
ione dei sindacali e dei la¬ 
tori per le loro riiemli- 
nni che di questa azione 
monopolistica snn la parte 
dinamica 

ifslv le po.sizioni generali 
FIOT-('(fll. Fssi non 
odono proi I c dimenìi nati 
giiintiirali e misure assiorn 
, queste però non devono 
raslare con quell'indirizzo 
ralc. 

Lina Fibbi 


La ^Campionaria^ è puntata 


Primo sguardo sulla Fiera 


IL TEMA DELL’ABITAZIONE 
PREDOMINA NEGLI SfANDS 



sulle 

esportazioni 

Scialbo discorso del ministro delPindu* 
stria - La » Fiera generale » e le mostre 
specializzate - La ripresa economica 


PAG. 13 / eccnomfa e lavoro 


Dopo 15 giorni di lotta 


I minatori del Sulcis 

I ’ . ‘‘il 

hanno vinto: tutta la 

. » 

Carhosarda all’ENEL 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Una Fiera agguerrita, questa che ha inau¬ 
guralo la sua 43. stagione stamattina. Nessu¬ 
na traccia di « congiuntura », di difficoltà, di 
prospettive incerte, l quasi 14 mila espositori 
(la maggior parte dei quali — oltre diecimila 
— sono ovviamente di casa nostra) hanno anzi 
fatto ogni sforzo per dimenticare i problemi 
attuali e per < guardare al futuro ». Chi ha 
seguito per qualche anno queste manifesta¬ 
zioni mercantili ha la sensazione di tro¬ 
varsi di fronte ad una edizione più ricca, 
certamente fra le più ricche che la Fiera 
di Milano abbia mai organizzato. Il mer¬ 
cato — e non .so/o quello interno — rispon¬ 
derà alle attese? Questo è il punto chiave, 
la domanda a cui oggi nessuno è ancora in 
grado di dare una risposta, anche soltanto 
approssimativa. 

L’entità delle contrattazioni che si svol¬ 
gono nelle diverse migliaia di ” Stand " della 
fiera campionaria è sempre stata un mi¬ 
stero. Ma la sensazione generale è che que¬ 
st'anno soprattutto la piccola e la media 
industria abbiano puntato forte su questa 
carta milanese. La grande industria è pre¬ 
sente. naturalmente, come sempre; però 
sembra che partecipi a questa esposizione 
di primavera più per onor di firma che per 
convinzione di poter trarre un utile, sensibile 
risultalo a immediata o a breve scadenza, 
l piccoli invece, non fanno mistero dei loro 
propositi. Tanto è vero che, contando soprat¬ 
tutto sulla partecipazione del pubblico (cioò 
del cliente diretto), hanno già trovato modo 
di esternare la loro disapprovazione alle più 
recenti tendenze dell’Ente Fiera che, accor¬ 
ciando le giornate di durata dell’esposizione, 
ha pure ridotto le possibilità di partecipa¬ 
zione popolare. 

Ciononostante, gli organizzatori prevedo¬ 
no un afflusso di quattro milioni di visitatori 
in dieci giorni. Un bel pubblico. Per questi 
quattro milioni, soprattutto le case produt¬ 
trici, grandi e piccole, di beni di consumo 


hanno apprestato una propaganda martel¬ 
lante. La colossale vetrina della Fiera si 
presenta in ogni settore più che mai invi¬ 
tante, addirittura tentatrice. Lo sforzo mag¬ 
giore, probabilmente, è sostenuto dai pro¬ 
duttori degli oggetti più futili. Ma li seguono 
un po’ tutti: elettrodomestici, televisori, arti¬ 
coli d'arredamento della casa e articoli di 
abbigliamento sono come sempre al posta 
d'onore. In Fiera sembra di essere tornati 
agli anni del <t boom » con un acrobatico salto 
sulla congiuntura. Si mette in vendita ogni 
cosa, a rate. La villa prefabbricata, il mo¬ 
toscafo. la tenda per il campeggio, i mobili, 
persino un * sommergibile tascabilissimo » 
che può tutt'al più servire ai contrabban¬ 
dieri in servizio permanente effettivo sul 
Lago Maggiore, sono al centro della vetrina; 
proprio come ai bei tempi. 

Il tema dominante è quello della casa. 
Quattro milioni di visitatori avranno di che 
sognare davanti alle ville ed agli chalet pre¬ 
fabbricati (e a tutto quello che questi edifici 
in legno e muratura potrebbero contenere). 
Quest'anno anche la Montecatini ha dedi¬ 
cato al grande tema sempre preferito dal- 
l’uomo-lavoralore-consumatore l’intero suo 
mastodontico padiglione. < Una casa tutta di 
chimica » è l’allettante slogan. All’interno del 
padiglione, in una atmosfera da incubo, il 
monopolio prc.senta la gamma della sua pro¬ 
duzione casalinga. La chimica, a quanto pare, 
è capace di tutto. La Montecatini avverte 
prudenzialmente i suoi vLsitatori: non spa¬ 
ventatevi o non sorprendetevi; ora quel che 
vedete vi parrà irreale, ma domani vedrete 
che anche nella vostra abitazione faremo 
arrivare i fiori, le piante, i letti, le sedie, i 
tappeti, i telefoni, i giocattoli, le coperte, i 
tavoli, gli armadi, i lampadari e le cartucce 
da sparare quando si va a caccia, di nostra 
produzione. Pi produzione chimica, cioò. La 
chimica, infatti. « lavora per il futuro »: an¬ 
che per la casa futura in cui volenti o no¬ 
lenti dovremo abitare. 


Piero Campisi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. H 

La 43* Fiera campionaria di 
Milano è stata inaugurata sta¬ 
mane a nome del governo — 
data rassenza del presidente 
Saragat per il grave lutto che 
l'ha colpito — dal ministro del 
l'Industria e commercio Lami 
Starnuti. Il suo discorso di 
apertura è stato al disotto del¬ 
le attese. Non ha aggiunto pra 
ticamente nulla di nuovo a quei 
poco che il ministro socialde¬ 
mocratico — improvvisatosi 
con dubbia correttezza giorna 
lista — aveva anticipato sta¬ 
mane in un fondino apparso 
nella pagina interna del Cor¬ 
riere della sera dedicata alla 
Campionaria. 

Nella sala dei congressi del¬ 
la Fiera il discorso dell'on. La¬ 
mi Starnuti ha finito col susci¬ 
tare fra gli stessi esponenti del 
mondo economico lombardo e 
nazionale diffuse perplessità. 
Mentre la Campionaria viene 
in gcnerc'aperta con un discor¬ 
so inaugurale impegnato ed in¬ 
dicativo sullo stalo dell'econo- 
mia nazionale, il ministro del- 
rindustria si è infatti limitato 
a segnalare « segni confortan 
ti » di ripresa non meglio pre 
ci.sali. Egli ha inoltre sottoli¬ 
neato uno slancio dell’ export 
« che ha consentito di ricquili- 
brarc la bilancia dei pagamenti 
in un tempo eccezionalmente 
breve ». 

Ribadita a nome del governo 
la politica della « mano tosa » 
nei confronti del mondo im¬ 
prenditoriale. il ministro ha 
esortato i presenti a riprende¬ 
re gli investimenti € perchè il 
progresso scientifico e tecnolo¬ 
gico non consente ulteriori so¬ 
ste ». Alle piccole e medie 
aziende è stato naturalmente 
assicurato l'interessamento del 
governo. Quanto alla Fiera, 
i'on. Lami Starnuti si è limi¬ 
tato a ripetere stancamente 
che c introduce sempre un ele¬ 
mento di fiducia e di ottimi¬ 
smo ». Un applauso poco con¬ 
vinto, subito coperto dal suono 
festoso delie sirene della c cit¬ 
tadella campionaria » che da¬ 
vano il via al pubblico, è se¬ 
guito alla chiusa del mini.stro. 
Si è trattato di un discorso po 
co convincente dal quale non 
è possibile trarre indicazioni 
sulla < prognosi riservata » che 


Sciopero di 35 mila a Milano 

Manifes fazione 
operaia a due 
passi dalla Fiera 


Lotte contrattuali 


Nuovi scioperi 
da ieri dei 
vefrai e cariai 


Dalla nostra redazione 

mLANO. 14 

Per impetlirc che il fischietto 
operaio sovrastasse qualche 
roboante discorso sulle t forze 
produttive, sale della nazione ». 
purtroppo inevitabile quando 
si tagliano i nastri all'inaugu¬ 
razione della Fiera di Milano, 
il prefetto ha ieri convocato i 
sindacati per convincerli a rin¬ 
viare gli .scioperi di oggi. 

I.a € retorica del lavoro » 
xTjole che quando si apre una 
Fiera si festeggino tutti iasie 
me operai e padroni: perchè 
non accettare dunque una pic¬ 
cola « tregua »? La risposta è 
stata data stamane dai fi.schict- 
ti dei lavoratori dell'Alfa Ro¬ 
meo. che. a due pa.ssi dai can 
celli della Campionaria, insen 
sibili agli appelli alla c fida 
eia * e al « messaggio di spe 
ronza » dei discorsi iifTiciali. 
hanno detto « no ». 

Da Arcse sono giunti coi pulì 
man i lavoratori del nuovissi 
mo stabilimento doirazienda di 
Stato puntuali all'appunt.amen 
to con quelli del Portello Po 
chi minuti dopo le vie erano 
bloccate nei due sensi da una 
mas.sa imponente di lavorato 
ri. Nelle stesse ore a Sosto S.in 
Giovanni entravano in scio 
pero quelli della M.agneti e 
deU'Ercolc Marcili mentre a 
Comcrio qutlli della Candy 
bUvccavano la strada di Cando 
rezzo 

Ma la giornata non era fi 
nita. che nel pomeriggio si 
fermavano ancora i lavoratori 
della F1.4R. e per mezzora 
(avviando un preciso program 
ma di lotta che prevede fcr 
male di mezz ora ogni giorno) 
quelli dei tre stabilimenti del 
'nUB In totale sono almeno 
35 ODO i lav oratori mctaimccca 


nici che si sono fermati oggi: 
una grossa risposta davvero, 
nel giorno della Fiera, al pa 
dronato milanese. 

Già abbiamo detto dello scio¬ 
pero quotidiano del TfBH. ma 
Io stes.so di-scorso vale por le 
altre fabbriche. I lavoratori 
dell'.Alfa Romeo ad esempio, 
programmano ogni settimana il 
« calendario di lotta » per la 
settimana successiva, mentre 
alla Magneti .Marelli la lotta 
articolata inter(*ssa ora l'uno 
ora l'altro degli .stahiiimenti 
del gruppo. E il discorso vale 
per la ^rletti. scesa in scio 
pero la scorsa settimana, per j 
la SIT-Siemens che si fermerà 
invece domani. 

In ogni fabbrica è stato pre¬ 
parato dai lavoratori un pro¬ 
gramma riv endicalivo che ri- 
spomlc. punto per punto, ad 
ogni attacco padronale ai li 
velli di occupazione c dei sa¬ 
lari e che pone in primo pia 
no la questione del potere con 
traltiiale dei lavnraton di 
fronte a tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro 
L'nhioitivo più ambizioso del 
p-ìdronato. è quello di cac¬ 
ciare dalla fabbnea il sinda 
calo come forza di contesta 
zinne e di contrattazione per 
avere poi mano libera e impor¬ 
re le sue scelte 
n problema deirunificazione 
e del coordinamento ò maturo 
pf-r tutto il settore delle azien 
de metalmeccaniche di Stato 
< tifa Rome»» Kreda SIT Sie 
mens. Filotecnica) ed è impor 
tante il fatto che i tre sinda 
cali abbiano già raggiunto un 
accordo di massima a questo 
rigu.ardo Ma il problema è ma 
turo anche a livello più ge 
neralc. di settore e di cale 
gona. 

Adriano Guerra 


I 25 mila operai delle prime 
lavorazioni del vetro, in lotta 
per il rinnovo del contratto dal 
luglio del '64. hanno attuato 
ieri un nuovo sciopero. I sin¬ 
dacati ne hanno programmato 
un altro di 24 ore per il 21. 
ed uno di 48 da compiersi in 
modo articolalo tra il 26 ed il 
29. Contro l'oltranzismo del- 
l'.Assnvctro i lavoratori conti¬ 
nuano a battersi in modo com 
patto: ieri quasi tutte le azien¬ 
de del settore sono rimaste de¬ 
serte. Que.sti alcuni dati: Tori 
no- Vis 99^; .Milano- Bordoni ' 
109^. LivHlara 100''^. Riola 
Vis 98^^. Peruzzi 98?^. 
me 93%. Lusvardi 95‘^c; Pi- 
.sa. S Gobam Vis 989b; 

Roma: Vis 95°t; Livorno; Ve- ' 
trerie Rinaldi lOO'c. Vetrerie 
Italiane 98fé; .Aqui Terme: 
MW.A 100%; Mestre 98%; .Asti 
95%. 1 lavoratori dei complessi 
Vctrobel di Trieste; Bordoni e 
MI\\A di I.atina; Luchini. Pe- 
rego. B.aldaretti e Modigliani 
di .Milano sciopereranno per 48 
ore la prns.sima settimana. 

CARTAI — E’ iniziato ieri 
un nuovo sciopero di 48 ore dei 


Chioggia : 
manifestazione 
contro 

i licenziamenti 

Un.i forte manifestazione pepo 
lare ha .ivuto luogo a Chioggia ic 
solidarietà con i trecento opera, 
licenziati dee mesi fa dalla « Ve 
neta Ceaeiti». .Alla manifesta¬ 
zione. indetta dalle organizzazioni 
sindacali, hanno recato la loro 
adesione anche il sindaco c al¬ 
cuni consiglieri comunali che han¬ 
no p.irl.iio in un comizio alla prc 
.'cnza di un migliaio di cittadini 


43 mila cartai per il rinnovo 
del contratto, scaduto il 31 di¬ 
cembre scorso. Altre 72 ore di 
lotta sono state indette unita¬ 
riamente dai sindacati per i 
giorni 22. 23 e 24. con inizio 
dal primo turno, per i lavora¬ 
tori delle aziende che produ¬ 
cono carta da giornale. 

TELEFONICI - B 20 si con 
elude la fase di lotta articolata 
che sta impegnando dall'injzìo 
del mese i 43 mila lavoratori 
telefonici dipendenti della SIP 
fIRI) per li rinnovo del con 
tratto 

VAGONI LETTO - I lavora 
ton della Compagnia interna¬ 
zionale vagoni ietto continuano 
compatti la lotta iniziata il 2L 
marzo e che si concluderà il 21 
prossimo. I sindacati si riuni¬ 
ranno in questi giorni per sta- 
hilire le modalità per la pro¬ 
secuzione dello sciopero con¬ 
trattuale. 

IMPOSTE CONSUMO - Un 

accorilo è stalo raggiunto tra 
1 sindacati e l'.Azienda per le 
imp.>ste di consumo, le retri 
buzioni dei lavoratori subiran 
no un aumento del 4 per cento 
a partire dal I gennaio '65 Lo 
accordo scadrà il 30 dicembre. 

NUCLEARI — I dipendenti 
del CNEIN hanno scioperato ien 
due ore per protesta contro 
la decisione del ministro del 
rindusiria di sospendere Topo 
razione di perequazione degli 
stipendi e delle categorie ai 
nucleari. Se il ministro non 
recederà dalla sua posizione la 
lotta sarà inasprita dalla pros 
sima settimana. 

GOMMAI — n sotlosegreta 
no Calvi si incontrerà oggi 
con I padroni del settore por 
tentare una soluzione della 
vertenza contrattuale che sta 
impt'gnando 40 mila lavoratori, 
l.'nn. Calvi ha incontrato nei 
giorni scorsi i sindacati. 


incombe sulla congiuntura. 
Niente di nuovo, quindi: nean- 
clio un richiamo al ruolo die 
il governo affida al varo della 
« supcriegge ». 

Qualche novità presenta in 
vece la t Campionaria '65 ». 
Nella sua evoluzione essa va 
infatti a.ssurncndo sempre più 
la caratteristica di una t Fiera 
generale » di rnppresentan-/a. 
Di una manifestazione per il 
gran pubblico. La Fiera vera 
è diventata in realUi quella, 
specializzata, die dura tutto 
l’anno e che o.spita ormai 26 
mostre mercato In mctiia due 
al mese. Si tratta di rassegne 
specializzate. « verticali ». per 
le aziende più solide e affer¬ 
mate. Durante tali ras.scgnc 
< verticali » si tratta il grosso 
del volume di affari. In genere 
le aziende cosidette collaterali 
restano escluse dalle mostre 
specializzate. A loro è riserva¬ 
ta la c Fiera generale * di pri¬ 
mavera per tentare la grande 
avventura della esportazione. 
Naturalmente a pagamento. 
Qualcosa come 1 milione e 400 
mila lire di affitto in mc<lia 
per posteggio. 

Questi espositori della < Fie¬ 
ra generale » — ha detto il 
presidente dell’ Ente Fiera, 
prof. Silvio Goggi. illustrando 
un panorama .sintetico della 
rassegna — € provengono per 
la maggior parte dall’artlgia- 
nato di ulta qualificazione e 
dall'industria di piccola e me¬ 
dia portata ». II mov'ente di¬ 
chiarato di questi espositori è 
quello « di tentare la grande 
esperienza dclFosporlazione ». 
Esponendo alla Campionaria 
essi sperano che l'affare na- 
.sca dal contatto diretto fra 
cs^sitore e visitatore. Come 
nei tempi andati, quando il 
prodotto non si imponeva an¬ 
cora con massicce campagne 
pubblicitarie. Ma gli stessi or¬ 
ganizzatori della Fiera ammet¬ 
tono che la ra.ssegna c gene-_ 
rale > non consente più incon-’ 
tri proficui con 1 visitatori. Le 
tecniche commerciali si sono 
raffinate al punto da lasciare 
poco margine per tali speran¬ 
ze. Solo le mostre specializ¬ 
zate offrono concrete po.ssibi- 
lità di competere sui mercati 
esteri. 

La « Campionaria '65 » è. 
quindi, nata all’in.segna della 
competitività sui mercati e.ste- 
ri ad ogni costo. In realtà die¬ 
tro la vetrina della rassegna 
si intrecciano due problemi: 
stimolare la ripresa del mer¬ 
cato interno e moltiplicare gli 
sforzi per accrescere il volu¬ 
me delle vendite all’estero. Lo 
accresciuto squilibrio fra mer¬ 
cato Interno ed espansione 
delle esportazioni ha assunto 
Infatti dimensioni allarmanti. 
Secondo dati ufficiali, nel pri¬ 
mi nove mesi del 1964 le c.spor- 
tazioni sono infatti aumentate 
a 2709.1 miliardi, con un in¬ 
cremento del 17.5 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente perio¬ 
do del 1963. mentre sul mer¬ 
cato interno la domanda ha 
accu.satn una contrazione che 
raggiunge punte del 40 per 
cento. Lo sforzo « competitivo > 
non può in altri termini eser¬ 
citarsi oltre a scapito dei li¬ 
velli d'occupazione e dei sa¬ 
lari. La « capitale del lavoro » 
presenta dati impressionanti 
al riguardi}. Oggi si contano a 
Milano 80 mila disoccupali. In 
provincia essi raggiungono i 
125 mila Conseguentemente 
alle fa.miglie milanesi entrano 
10 miliardi di salari al mesp 
in meno. 

FI volume del commercio ha 
subito così una riduzione che 
si aggira intorno al 40 per 
cento Le vendite natalizie s<> 
no state un fallimento. Quelle 
pasquali non si presentano ro¬ 
see. Secondo stime ufficiali la 
domanda registra nel 1963 a 
Milano un calo pari a 250 mi¬ 
liardi. Per i visitatori milanesi 
— e non solo per loro — la 
Fiera di quest'anno potrà quin 
di. tutto al più. diventare la 
rassegna dei * .sogni proibiti ». 

Come é possibile uscire da 
questa situazione? L'on Lami 
Starnuti ha affermato che per 
€ la ripresa della nostra eco^ 
nomia gli invertimenti produt¬ 
tivi dovran.TO avere un carat¬ 
tere prioritario ». .Ma propno 
le misure anticongiunturali pre¬ 
parate dal governo lasciano 
invece mano libera a quella 
« spontaneità » imprenditoriale 
che è alla base della crisi che 
investe l'economia Cosicché lo 
slancio dei programmaton gev 
vernativi si esaurisce in m 
lerventi rivolti. ci>me quello 
di slamane all inaugurazione 
della Fiera, a far leva sul 
dato psicologico Ma invocare 
€ stabilità » e « fiducia » non 
basta a stimolare la ripresa. 

Marco Marchetti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

La lunga, coraggiosa lotta dei 
minatori di Carbonin. culmina¬ 
ta dopo 15 giorni di occupazio 
ne del pozzi di Serbariu da 
una marcia di protesta, n pie¬ 
di, iniiiterrollamcnle. di 86 chi¬ 
lometri. si è conclusa oggi con 
una grande vittoria. Tutte le 
maestranze della Carbosarda. 
in data (xlierna. sono state tra¬ 
sferite all'ENEL. La notizia é 
stata accolta, stasera, (iavanlì 
al palazzo della Regione, a 
Cngiinri, dove i 200 marciatori 
di Serbariu sostavano da due 
giorni, con grandi manifesta 
zioni di entusiasmo. Erano prc 
senti, nella piazza, insieme ai 
sindacalisti della CGIL, della 
CISL, dcll'UIL. forti delegazio 


ni di lavoratori cagliaritani 
provenienti dalle aziende e dal¬ 
le fabbriche in sciopero. 

La vertenza si chiude con un 
successo di ampiezza eccezio¬ 
nale. L’ENEL e il governo, do¬ 
po avere rifiutato Inizialmente 
il trasferimento della Carbo¬ 
sarda, dopo avere in seguito 
alla lotta unitaria accettato il 
solo trasferimento delle mae¬ 
stranze di ScrucI e di Nuraxi- 
fìgus. hanno oggi finalmente ac¬ 
cettato il passaggio integrale 
di tutte indistintamente lo mae¬ 
stranze. Circa mille dipendenti 
minacciati di licenziamento pos¬ 
sono conservare il posto di la¬ 
voro. 

I.'nttacco massiccio ni livelli 
di occupazione — ci ha dichia¬ 
rato il segretario regionale del- 


II 6, 7 e 8 maggio 


Ai Monopoli di Stato 
72 ore di sciopero 

La CISL crìtica lo schema di provvedimento 
delegato sul conglobamento 


I lavoratori dei Monopoli di 
Stato entreranno di nuovo in lotta 
il 6, 7 ed 8 maggio. La decisione 
è stata presa nnitarinmcntc dai 
-Sindacati al termine di un infrut¬ 
tuoso incontro con il sotto.scgre- 
tario alle Finanze; con In lotta 
i sindacati protestano anche con¬ 
tro l'indifferenza del governo per 
l'integrale applicazione delle nor¬ 
me della legge di delega sul 
conglobamento pr quanto riguar¬ 
da cottimi, soprassoldi e lavoro 
straordinario del personale di 
esercizio 1 lavoratori rivendica¬ 
no; l'immediata costituzione della 
commissione per la riforma di 
struttura dell'azienda eri il rior¬ 
dinamento giuridico ed economico 
del personale; l'attuazione della 
riduzione dell'orario c l'adozione 
della settimana corta; l’aumento 
e la regolamentazione dei premi 
di rendimento .secondo criteri iie- 
requativi. I sindacati hanno an¬ 
che dichiarato che ad eventuali 


riduzioni delle percentuali di gua¬ 
dagno in base ai nflessi del con¬ 
globamento sui cottimi e sui so- 
pra.ssoldi. corrisponderanno da 
parte dei lavoratori analoghe ri¬ 
duzioni della produzione 
Intanto lo schema di provve 
dimento delegato sul congloba¬ 
mento. che sarà sottoposto alla 
approvazione del consiglio dei mi¬ 
nistri, è stalo giudicato dalla 
FII-SCISL «contrastante con gli 
accordi a suo tempo intercorsi 
con il governo e con la legge 
delegante la riduzione del 25 per 
cento delle aliquote sui cottimi o 
sui soprassoldi ». Comunque la 
Fn-%CISL sollecita l'immediata 
approvazione del provvedimento 
e minaccia di proclamare uno 
sciniKiro della categoria qualora 
esso « siibis.se ulteriori ritardi o 
comunque vcnis.sG in qualche sua 
parte ulteriormente modificato a 
vantaggio di particolari categorie 
o gruppi di personale ». 


In CGIL, compagno Girolamo 
Sotgiu — è stato in questo mo¬ 
do respinto. Questo successo 
non ha un'importanza eccezio¬ 
nale soltanto per Carbonin, ma 
per tutta la Sardegna, in un 
certo sen.so per tutto il Paese. 
E' stato Infatti dichiarato che 
la lotta unitaria, se combattu¬ 
ta con la vigoria necessaria e 
con il giusto collegamonto po¬ 
litico e di massa, può respinge¬ 
re In linea d'attacco ni livelli 
d'occupazione. 

■ Naturalmente, il successo con¬ 
seguito non può nascondere nè 
le debolezze clic si sono rive¬ 
late nella lotta nè i compili 
difficili che si jKingonn oggi al 
movimento sindacale o al mo¬ 
vimento democratico. 

Nel corso della lotta — ha 
proseguilo il compagno Sot¬ 
giu — è apparso evidente, ad 
esempio, che l’accordo sotto- 
.scrillo (lalla Giunta regionale, 
con il quale di fatto si accet¬ 
tavano i licenziamenti di oltre 
700 lavoratori, ha notevolmen¬ 
te indebolito le capacità di 
contrattazione dei sindacati. E’ 
stata la lotta dei lavoratori, e 
l’unità politica die si è in se¬ 
guito realizzata intorno alle ri¬ 
vendicazioni dei sindacati, che 
ha consentito di superare una 
situazione diventata drammati¬ 
ca. 

Queste osservazioni portano 
a una considerazione; chiusa 
la fase più delicata della lotta, 
U movimento deve subito im¬ 
pegnarsi nella soluzione dei 
problemi contrattuali che deri¬ 
vano dalla nuova situazione 
produttiva, collegnndoli stret¬ 
tamente ai prnlilcmi dello svi¬ 
luppo di nuove attività indu¬ 
striali in attunzìone del piano 
delle partecipazioni statali pre¬ 
visto daH’nrt 2 della legge 588, 
In altre parole, si devono uti¬ 
lizzare le nuove ri.sorsc che 
oggi ha 0 di.sposiz.ionc la Car- 
bosarda al fine di un pieno e 
razionalo a-s.sorbìmcnlo delle 
fonti energetiche. Ixi iianno sot¬ 
tolineato. parlando alla folla 
radunata nella piazza della Re¬ 
gione. il segretario della Cdl. 
di Cagliari compagno Salvato¬ 
re Ghirra. il segretario della 
Federazione provinciale del 
minatori compagno Daverio 
Giovannctli. il segretario dell.i 
CISL. Borghcro, 

Giuseppe Podda 
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[Oggi sarà ricevuto dai presidente Johnson 


Wilson 

e la (( pax romana » 

Si atIrilluÌRce a Wilson, che 
h negli Stali Uniti per la ter* 
za volta (la (filando è primo 
ministro, la intenzione di per* 
suadere gli americani della op> 
porlunilà di accogliere la pro> 
posta sovietica per la convoca* 
rione di una conferenza inicr* 
. nazionale sulla neutralità del¬ 
la Cambogia. Una tale confe¬ 
renza dovrebbe costituire la 
sede per mi primo approccio 
diplomaliro sul ‘ problema del 
Vici Nam. Washington, come 
si sa, non è ostile a parteci¬ 
pare a un incontro sulla Cam¬ 
bogia. Ma in (fuonto al V'iet 
Nam, i dirigenti americani ri¬ 
mangono fermi al disrorso di 
Dallimora, e cioè su una po¬ 
sizione che le principali parti 
interessate — lianoi, l'echino, 
Fronte di liberazione del V'iet 
Nam del sud. Mosca — con¬ 
siderano inacccllaliile, F* su 
(fuesto punto eenlrale, dun<|ue, 
che Wilson, se vindc tentare 
di arginare l'ondata di critiebe 
laburiste che rischia di som¬ 
mergerlo, deve esercitare le 
sue pressioni. Ma vorrà farlo? 
K’ lecito dubitarne, Innto |iiii 
che il suo ministro degli Fsie- 
ri, Stewart, ha ripeiuto, non 
più tardi di ieri, che la mi¬ 
glior cosa da fare per il go¬ 
verno britannico è di rimane- 
re strettamente collegato alla 
posizione amerirana. In termi¬ 
ni non diversi si è espresso 
Fez ministro degli Ivsteri Cor- 
don-VX'alker al momento di 
partire per il suo viaggio in 
alcuni paesi asiatici. Secondo il 
dirigente laburista, i governi 
'li Pechino e di Hanoi avreb¬ 
bero avuto torto a riHutare di 
riceverlo. Ma si è guardato be¬ 
ne dallo spiegare di quali prò- 
poste positive egli fos.se latore. 

In queste condizioni, è bene 
non attendersi nulla ili . con¬ 
creto dalla visita di Wilson al¬ 
la Mecca atlantica. Fino a quan¬ 
do, infatti, il governo laburi¬ 
sta non avrà dato prove tan¬ 
gibili di voler davvero contri¬ 
buire alla rirerea di una solu¬ 
zione aecettabile per il V'iet 
Nam — il che iinplira una ri¬ 
nuncia alla famosa strategia 
(> ad est di Suez d enunciata da 
Wilson — I.ondra rimarrà nel¬ 
la posizione di subordinazione 


Grande 
accoglienze 
per Tito 
ad Algeri 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 14 

Algeri prepara al presidente 
Tito le accoglienze più calorose 
che abbia mai riservato ad un 
Capo di stato. Il panfilo del pre¬ 
sidente Tito, il « Galeb », acco¬ 
sterà domattina alle 10 al molo 
principale nel pieno centro del 
porto e della città. Tutte le am 
ministrazioni, gli uffici pubblici, 
i servizi in conces,sione. le am 
ministrazioni locali, hanno dato 
vacanza per la mattina al per¬ 
sonale. I giornali dedicano pa 
gine intere airavvenimento. Ri¬ 
cordano gli aiuti dati dalla Jugo¬ 
slavia aU’Algeria sin dal tem¬ 
po della guerra di liberazione, 
I’a(xordo del novembre 1962 che 
ha concesso aU’Algeria un cre¬ 
dito di più di sci miliardi per 
la costruzione di 4 officine, la 
coopcrazione in corso con varie 
iniziative, e infine la solidarie¬ 
tà politica che unisce i due pae¬ 
si non allineati. 

Il presidente Tito rimarrà in 
Algeria dal 15 al 22 aprile e 
\i avrà numerosi colloqui poli¬ 
tici col presidente Ben Bella e 
i membri del governo. 

Questa sera è stato anntuicia- 
to che è stata creata una so¬ 
cietà nazionale per i mulini e 
pastifìci (compresa la fabbrica¬ 
zione del € couscous ») che com¬ 
prenderà tutte le imprese nazitv 
naiizzatc e sarà gestita sotto la 
direzione del ministero deU’In- 
dustria. 

I. g. 


Servilismo 
di Stewart 
dinanzi 
all'America 


LONDRA. 14 

n ministro degli esteri ' bri¬ 
tannico. Michael Stewart, ha fat¬ 
to oggi, nel corso di un banchetto 
all’Associazione della stampa 
estera, una delle piu verge^mo^ 
dichiarazioni di appoggio agli 
Stati Uniti per raggressione nel 
Vietnam che si siano udite dalla 
bocca di un esponente del cover 
no laburista. 

Stewart si è spinto fino a so¬ 
stenere. con palese disprezzo 
della verità, che € la politica del 
governo americano nel Vietnam 
ha riscosso un sempre ma^ior 
consenso popolare >. 11 ministro 
ha anche affermato che « non 
vi è alam vantaggio nel cerca¬ 
re di enucleare alcuno diver¬ 
genze della Gran Bretagna con 
gU Stati Uniti su tale questione 
e porle in risalto: è meglio te¬ 
nersi in stretta consultazione con 
VV’ashington ». 

Dal canto suo. lasciando Loo 
dra per la nota * missione » nel 
sud«st asiatico l’ex ministro 
Gordon VValkcr ha detto che il 
discorso di Johnson è stato «ma 
gnifjco ». < Credo — ha soggiun 
to — che es-so abbia (Xilpito i 
cinesi e i vietnamiti del nord 
ed è probabilmente perciò che 
fari non vogliono \ edermi ». 


rispello a Washington accet¬ 
tala fin dallo inizio della cri¬ 
si nell'Asia del sud-est. 

'■ Ben diversamente agiscono i 
governanti franresi. L’ex pri¬ 
mo ministro Kdgar Faure, che 
ha svolto per conto di De 
Gaulle delirale missioni in va¬ 
rie parli del mondo, ha alTcr- 
malo ieri a Tokio che gli ame- 
rirani dovrebbero iniziare, al 
posto della arahlion militare, 
una escniiitinn diplomatica che 
dovrebbe ronrreliz/arsi nella 
nITerla di Iraitniive con il Fron¬ 
te di Liberazione del ^'iel Nam 
del sud. Si tratta di una presa 
di posizione clic va ni cuore 
del pnddema. Come più vol¬ 
te è stato notalo, è assiinlo 
firelcnderp di voler negoziare 
escliidendo l’interloriiinre prin- 
ripale e proprio in una situa¬ 
zione nella quale questo inler- 
loriilore — il Fronte di Libe¬ 
razione del \'iel .Nam del sud — 
è in grailo, rome nleiini Ira 
i più autorevoli eominentalori 
anierienni riconoscono, di in¬ 
fliggere Bcóiifille clamorose 
sul terreno militare. Il fatto è 
che — scriveva giorni fa An- 
«Ire Foniaine su Le Monile — 
all'intcrnn del grupfio dirigen¬ 
te di Washington sta preva¬ 
lendo l’iilea die spelli nll’.Ame- 
rica il conifiilo di realizzare 
nel mondo una sorta di <■ fiax 
roninnu n, ossia « reserei/io. 
diretto o indirello, da fiarte 
di una sola fiolenza die se 
ne sarebbe niiloinveslilu. della 
responsali’Oilà del manleni- 
mento della sicurezza mon¬ 
diale ». Sta ffiii il nordolo del 
liroblema. Convinti die i so- 
vietici non vogliono e non po.s- 
sono scherzare roii la guerra 
mideare. i dirigriili america¬ 
ni sembrano pensare che il 
brandire una tale minaccia pos¬ 
sa bu.slare ad assicurare loro il 
ruolo di dislribiilori della 
« pax romana », di una pace, 
cioè, imposta alle rnndizioni 
dettate du Washington. 

F’ una idea die rasenta, evi¬ 
dentemente, la follia. Ma è con 
(fiiesla iilea .die si ha a die 
fare in «fucsie settimane di cri¬ 
si. Wilson non crede probabil¬ 
mente a una analisi di ifiieslo 
genere. Ma non è la firima vol¬ 
ta die un primo ministro bri¬ 
tannico ha commc.sso tragici 
errori nel valutare la renila. 


Paure invita 
gli USA a 
trattare con il 
PNL vietnamita 

TOKYO. 14 

Edgar Faune, ex presidente 
del consiglio francese, ha in¬ 
vitato oggi — con linguaggio 
amichevole, ma critico — gli 
Stati Uniti a tentare nel conflit¬ 
to vietnamita < una estensione 
dell’azione diplomatica * (esca- 
lade o escalation) offrendo il 
negoziato non soltanto alla Cina 
e al Vietnam del nord, ma an¬ 
che al Fronte di liberazione. 

Faure. che parlava al t grup 
po di studio delle questioni 
a.siatiche » organizzato dal quo 
tidiano giapponese « Maini- 
chi ». ha sottolineato che egli 
critica non già « l’intenzione » 
della politica americana, ma il 
metodo. « Noi — ha detto — 
non pensiamo affatto di at¬ 
tribuire agli Stati Uniti la re¬ 
sponsabilità di aver creato in 
origine una situazione di vio 
lenza. Nessuno di noi può chie¬ 
dere o desiderare che gli Sta 
ti Uniti " perdano la faccia ”. 
Ma questo pericolo esi.ste poi 
concretamente? Noi pensiamo 
di no. Le più recenti iniziative 
militari, che non abbiamo po 
luto approvare. po.s.sono in de¬ 
finitiva offrire un vantaggio 
se. dopo aver di.ctrutto il mito 
della tigre di carta. es.si (gli 
Stati Uniti) oseranno mante¬ 
nere fino in fondo la loro de¬ 
terminazione di pace. Essi si 
trovano di fronte ad una situa¬ 
zione insolita: tre pos.«:ibili 
” partners il Vietcong (Fron¬ 
te di liboiazione), il nord Viet¬ 
nam e la Cina, .senza avere con 
essi il minimo locarne di dirit¬ 
to intemazionale ». 

Faure. che in que.stì giorni 
si trova in Giappone in visita 
privata, ha detto inoltre, a pro¬ 
posito del Fronte sud vietnami¬ 
ta: «Non si tratta di un mo- 
\imcnto dottrinario comunista 
camuffato con il nazionalismo. 
Si tratta di un movimento na 
zinnale e popolare che ha 
scelto l’ideologia sociali.sta... 
Ugualmente il Vietcong non è 
un commando o un’organizza 
zinne importata dall’estero e 
camuffala sotto un’apparenza 
autoctona Si tratta di una for¬ 
mazione popolare del sud. fon 
data sulla solidarietà del nord 
c sulla simpatia, più o meno 
attiva, di tutto il mondo co^ 
munista L’evidenza logica por 
la alla necessità di un contatto 
diretto tra i due reali ” p.Trt- 
ners ”. gli Stati Uniti e il Viet¬ 
cong » L’ex primo ministro ha 
aggiunto che cì sono molte 
possibilità che un negoziato con 
il Vietcong porti non già « ad 
un regime comunista * nel sud 
Vietnam, ma bensì aH'adozio 
ne da parte del popolo vietna 
mila di una « formula ìnterme^ 
dia ». « Fino ad oggi — ha del 
[ to — il cxvmunismo ha fatto 
maggiori progre.ssi in quei pae 
I si nei quali, con il pretesto 
deiranticomiini.smo. sono stati 
contrastati ì movimenti popo 
lari, o in quei paesi nei quali, 
con il pretesto deiranticomiini 
smo. sono stali imposti governi 
impopolari ». 


Wilson discute a New York 

• ♦ ' * * . 

I \ 

con U Thant sull'Indocina 


Negativa impostazione della « missione » del pri¬ 
mo ministro britannico - Lippmann: nessuna au¬ 
tentica offerta di trattative nel discorso di Johnson 


NEW YORK. 14 

Il primo ministro britanni¬ 
co Ilarold Wilson, ha inizia¬ 
to oggi la sua visita negli Sta¬ 
ti Uniti intrattenendosi a New 
York con il segretario del- 
l'ONU, U Thant. sulla crisi iii- 
docinese, con particolare ri¬ 
guardo alla proposta sovietica 
di convocare una conferenza 
sulla Cambogia, con la parte¬ 
cipazione degli stessi Stati in¬ 
teressati alla trallaliva sul 
problema vietnamita. U Thant 
in una colazione con i capide¬ 
legazione presenti a! « palazzo 
di vetro» (tra gli altri, il so¬ 
vietico Fedorenko e l’ameri¬ 
cano Stevenson) parlerà do¬ 
mani di questa e di altre 
questioni a Washington, col 
presidente Johnson, col segre¬ 
tario di Stato Hu.'ik e con al¬ 
tri esponenti governativi. La- 
scera la capitale federale do¬ 
mani sera stessa. 

< Attualmente, non vi è nulla 
di più importante che discutere 
la situazione del Vietnam », ha 
dichiarato il premier al suo 
arrivo a New York. Ma, a 
parte la possibilità di predi¬ 
sporre, sulla base della pro¬ 
posta .sovietica, una sede per 
eventuali negoziati, .sembra 
per lo meno ottimistico 
attendersi dalla sua missione 
un contributo rilevante ai fini 
di una soluzione della crisi. 
Wilson resta infatti sostanzial¬ 
mente allineato agli Stati Uni¬ 
ti: lo ha confermato lui .stesso, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta nel pomeriggio, sostenen¬ 
do che il discorso di Johnson 
offre una scria piattaforma 
di discussione e che * elemen¬ 
to-chiave della pace » sarebbe 
ora « il consenso della Cina ». 

U Thant. che negli ultimi 
tempi ha attenuato l'impegno 
delle sue precedenti prese di 
posizione per ripiegare su un 
generico « attivismo diploma¬ 
tico », ha visto le sue possibi¬ 
lità d’azione, per questo stesso 
fatto, drasticamente ridotte. 
Tanto Pechino quanto Hanoi 
hanno respinto le avances per 
una sua vi.sita, osservando che, 
se si fa dipendere la pace da 
non si sa bene qual modifica 
dell’atteggiamento della Cina e 
del Vietnam democratico, si 
bussa « alla porta sbagliata ». 

Negli stessi Stati Uniti, la 
4 serietà » del discorso di John¬ 
son come base per una solu¬ 
zione pacifica viene aperta¬ 
mente contestata dai commen¬ 
tatori che non hanno rinun¬ 
ciato ad un’autonomia di giu¬ 
dizio. Cosi Walter Lippmann. il 
quale scrive sulla New York 
Herald Tribune che il presi¬ 
dente, * pur avendo introdotto 
un certo mutamento nel tono 
della politica ufficiale, non in¬ 
tendeva evidentemente mettere 
in atto alcun mutamento di ri¬ 
lievo nel corso della guerra », 
ma soltanto « correggere un 
difetto nelle relazioni pubbliche 
del governo ». tener conto delle 
critiche secondo cui la politica 
americana è « tutta bastone e 
niente carota » e rimediare alle 
difficoltà del governo in cam¬ 
po allealo e sul fronte interno. 

€ Una dichiarazione presiden¬ 
ziale del genere — scrive 
Lippmann — avrebbe forse po¬ 
tuto mutare il corso della guer¬ 
ra un anno fa. Ora, è certa¬ 
mente troppo poco, forse per¬ 
chè è troppo tardi ». In effetti, 
.secondo il noto commentatore, 
l'accento cade sul confronto 
militare, essendo i partigiani 
decisi a vincere e Johnson im¬ 
pegnato a cercare di « trasfor¬ 
mare la sconfitta in vittoria »: 
un obbiettivo che soltanto « un 
miracolo » consentirebbe di 
realizzare. Per produrre que¬ 
sto miracolo, la Ca.sa Bianca 
sta facendo propria quella che 
era una volta la guerra civile 
sud vietnamita, passando dal¬ 
lo t aiuto * a1Vintervpn*n diret¬ 
to e spingendo a fondo la « inu¬ 
tile crudeltà » dei bombarda- 
menti al nord. Nè la promes¬ 
sa fatta da Johnson di usare 
€ misura » nelle incursioni è 
garanzia contro un amplia¬ 
mento del conflitto: una lenta 
escalation è già in atto. 

Nello stesso spirito del di- 
.scor.so di Johnson, il portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stalo, 
McCloskey. ha detto oggi che 
il governo < sfa studiando » 
tanto la proposta per la con¬ 
ferenza sulla Cambogia quan¬ 
to la dichiarazione del mini¬ 
stro degli esteri della TtDV, 
Fam Van Dong. Come si sa. 
Fam Van Dong ha indicato 
come problemi-chiave della 
crisi vietnamita il principio 
dell'unità e integrità del paese. 
l'autndeci.'ionc del popolo e 
la rimozione dell'interferenza 
.straniera, a partire daU'inicr- 


' Scontri fra 
coloniolisti 
e partigiani 

LLSBON’A. 14. 

T’n comunicato ufiìcialc porto¬ 
ghese. diffu-vi ieri sera dalla 
acc.ìzia di stampa « Lusitania », 
anmuKia che un sergente delle 
forze armate colonaliste del Mo 
zambico è rimasto ucciso in uno 
.scontro tra partigiani c forze go¬ 
vernativo. avvenuto alla frontie¬ 
ra settentrionale del pae^e. 


vento USA. McCloskey ha evi¬ 
talo sfaserò di polemizzare di¬ 
rettamente, ma fanti ufficiose 
si sono incaricale di precisare 
che questi principi sono con¬ 
siderati a Washington < un 
piano di comunislizzazione 
dell’intero Vietnam ». 

Come già riferito, Wilson 
conta di discutere in America 
altri problemi, oltre quello 
vietnamita: tra gli altri, le 
questioni finanziarie, la crisi 
dell’ONU, la vertenza di Cipro 
e il disarmo (in vista della ri¬ 
presa dei lavori della Commis¬ 
sione dell’ONU, prevista per il 
25 di questo mese). Alcuni di 
essi sono stati oggetto dell'o¬ 
dierno scambio di vedute con 
U Thant. In serata, Wilson ha 
iìliistrato alFEconomic Club, 
dinanzi a 1.500 operatori del¬ 
la finanza, le posizioni e i pro¬ 
getti del suo governo sui pro¬ 
blemi monetari e commerciali 
dell’occidente e sul « risana¬ 
mento » dell’apparato produt¬ 
tivo britannico: in particolare, 
egli ha confermato in qtiesln 
sede che la .sterlina non sarà 
.svalutata, ha preso posizione 
contro la tesi gollista del ri¬ 
torno alla parità aurea ed ha 
enunciato il proposito di of¬ 
frire 4 incoraggiamenti » alla 
industria di base. 
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COGL (Texas) — GII Impianti di uno stabilimento par la produzione 
di gas hanno preso fuoco e nella foto si vedono avvolti dalle fiamme 
e dal fumo. Il colossale Incendio è stalo causalo dall'esplosione di 
uno dei recipienti di conservazione del gas. (Telcfoto AF-«l'Unità>) 


Caracas 


Arrestate anche 13 
guardie del presidente 


Il 23 aprile 

I 

Il pastore King 
guiderà una marcia 
dei negri a Boston 

Incendiata una chiesa negra (la 41) nel Mississippi 
1 tre razzisti che uccisero il pastore Reeb in libertà 


BOSTON'. 14. 

Il 23 aprile prossimo a Boston 
avrà luogo una marcia di pro¬ 
testa. che sarà guidata dal pa¬ 
store Martin Luther King, allo 
scopo di denunciare « le condi¬ 
zioni di discriminazione razziale 
nell'iHlilizia ». La marcia partirà 
dal sobborgo di Roxbur>' e si 
concluderà nel centro di Boston 
con un comizio nel corso del 
quale parlerà il reverendo King. 
La discriminazione nelle assun¬ 
zioni dei lavoratori nel settore 
dell’edilizia è una vecchia piaga 
che anche in un recente passato 
ha provocato profeste e incidenti 
nei grandi centri del Nord. 

Nuovi episodi di razzismo .si 
.sono verificati negli Stati Uniti. 
Nel Missis-sippi la nolte scorsa 
è stata rii.strutta da un incendio 
dn1o.so — fra le macerie è stata 
trovata una latta di benzina ~ 
una chie.sa negra di Sandliill: si 


tratta della quarantunesima (dife¬ 
sa frequentata da negri incen¬ 
diata nel Mississippi dall’estate 
scorsa. A New Orleans, il regista 
del film «Hiroscima mon amour». 
.Alain Resnais. è stato fatto og¬ 
getto di una violenta manife.sta- 
zionc ostile perchè era entralo 
in un locale pubblico in compa¬ 
gnia di un negro, e succes.siva- 
mente è stato addirittura tratto 
in arre.sto dalla polizia. 

A Selma. ncll’.Alabama. sono 
.stati liberati dietro cauzione i 
tre razzisti che il 9 marzo scorso 
ucci.scro il pastore James R(K*b 
che si era r(?cato a Selma pei 
partecipare alla marcia antiraz¬ 
zista su MontGomer>‘. I tre uo¬ 
mini — Odcl Hogglc, suo fratello 
William Stanley Hogglc od Fi 
mcr Cook — hanno sborsato die¬ 
cimila dollari cia.sciino: saranno 
processati da un tribunale locale 
il mere prossimo. 


Dakota si schianta su Jersey 

Atterraggio fallito: 
veatìsei ì morti 


LONDRA, 14. 

Dopo due sfortunati tentati¬ 
vi di atterraggio un aereo con 
ventisci persone a bordo è prc- 
(ipitato c si è schiantato con¬ 
tro un albero a pochi mcln 
dalla pista di St Hclier. capita 
le di Jersey l’isola maggiore 
delle Norm.annc. sulla Manica. 

Dei 23 passeggeri e dei quat¬ 
tro componenti l’equipaggio si 
è salvala solo una giovane 
hoste.ss france.se. signorina 
Selle Danmac che è stata ri¬ 
coverata in o.spcdale con am- i 
bedue le gambo spezzate. 

L’aereo, un bimotore Dakota 


A Mosco il prioio 
segretario del P. 0. 
vietaooiita 

MOSCA. 14. 

Fonti nord v ictnamitc rolla ca 
pitale .sovietica hanno nvciato 
questa sera che il primo segre¬ 
tario del (X del Partito operaio 
vietnamita. Le Duan. si trova da 
qualche giorno a Mosca 
Circa i motivi delka prc.'onza 
di Le Duan nell'L'R.SS. le fonti 
non hanno fornito alcuna oreci- 
sazione. 


della Briti.sh United Airlines 
proveniva da Parigi ed era di¬ 
retto verso le isole Normanne, 
meta di turisti e visitatori, spe¬ 
cie in txxasionc delle ferie pa- 
.squali. Pare comunque che la 
maggioranza delle vittime fos¬ 
sero operai che rientravano ne) 
loro pa<^e proprio per trascor¬ 
rere la fc.stività c personale di 
albergo, chiamato a rinforzare 
i lavoratori locali nei ristoranti 
e negli hotel. 

Nebbia c oscurità — cra.ao 
circa le sette di sera — debbo 
no aver impedito l’aereo nella 
manovra di atterraggio. < Due 
volte si è abbassalo » ha rac¬ 
contato un testimone (Kulare 
« e sembrava che ce la face.s- 
se. Poi si è udito uno schianto: 
poco dopo abbiamo veduto il 
fuoco divampare in un campo 
di patate vicino alFaeroporto ». 
L’aereo aveva colpito un albe¬ 
ro; la sezione di coda sarebbe 
rima.sta relativamente intatta: 
di li hanno (astratto ancora viva, 
ma gravemente ferita, la ho 
stcss. Tutti gli altri sono morti 
sul colpo. 

La nebbia aveva bloccalo da 
mezzogiorno quasi tutto il traf¬ 
fico aereo sulle isole Normanne, 
imfjcdcndo Farrivo di centinaia 
di turisti. 


Si preparano misure di 
repressione congiunte 
colombiano • venezuela¬ 
ne - L’ambasciatore ita¬ 
liano a colloquio con 
il ministro degli esteri 


CARACAS. 14. 

Gli arresti connessi con l’as¬ 
serito « complotto » si susse¬ 
guono nel Venezuela. Oggi si è 
appreso da un annuncio ulTìcia- 
le che sono stati arrestati an¬ 
che tredici uomini della guar¬ 
dia presidenziale, fra i quali 
un sergente del servizio di vi¬ 
gilanza addetto alla sicurezza 
personale del presidente. 

Fra gli altri arrestati sono un 
nordamericano, un conducente 
di taxi e un architetto france¬ 
se. Nel denunciare questa nuo¬ 
va ondata di arresti, il giorna¬ 
le El Mundo — dcH’cditore Ca¬ 
prile che si trova fra gli arre¬ 
stati — .scrive che queste per¬ 
sone assolutamente innocenti 
sono state imprigionate solo 
perché sono amici di .Angel 
Caprile. 

In realtà, invece del (ximplot- 
to « comunista » (xintro il Ve¬ 
nezuela. ogni giorno si hanno 
prove sempre più valide che 
la fabbricazione del « piano 
anti-I.(?oni » fa parte di una 
grossa macchinazione reaziona¬ 
ria contro tutto il movimento 
democratico non solo venezue 
lano ma dell’America Latina. 
Oggi è stata data notizia che 
4 gli • avvenimenti di Caracas 
hanno av'uto larga risonanza 
nella vicina Colombia dove la 
situazione viene attentamente 
seguita ». E si aggiunge uffi¬ 
cialmente che. a questo pro¬ 
posito. è previsto come « assai 
imminente un incxintro tra il 
mini.stro degli esteri venezue¬ 
lano Ignacio Iribairen Borges 
c quello colombiano Fernando 
Gomez Martinez ». In questo 
incontro — si afferma, ammet¬ 
tendo che un’ondata di perse- 
(ozioni antipopolari sarà con 
celiata fra i due governi — « i 
melodi da adottare per far 
fronte all’azione sovversiva dei 
comuni.stì ». 

In serata è stato annunciato 
che durante un colloquio avuto 
ieri con il ministro degli este¬ 
ri venezuelano. Ibarrcn Bor- 
g(^. l'ambasciatore italiano a 
(Maracas, Girolamo Pignattì di 
Castoza. ha prixreduto ad uno 
scamìiin di vedute sugli avTcni- 
menti che hanno portato al¬ 
l’arresto di .Ales.sandro Beltra 
mini. Sul colloquio non sono 
-State fomite però spiegazioni 
di sorta. Evidentemente, per 
quanto sia ancora da chiarire 
Fatteggiamento osserxato dal 
le autorità italiane — sia a Ro¬ 
ma. .«^ia a Caracas — si osser¬ 
va adesso una cc-rta cautela. 

Il presidente leeoni ha fatto 
annunciare a tarda sera che 
non verranno rivelati ulteriori 
particolari sulFas-serito com 
plotto prima del discorso che 
egli stesso intende pmnuncia- 
re al Congrcfiso. al quale chic 
dora poteri straordinari per Io 
arresto di persone « sosoette di 
gr.r\i reali politici ». E' stato 
in pari tempo comunicato che 
diciassette degli arrestati sono 
«tati rimessi in libertà, mentre 
circa trenta vengono trattenuti; 
e che. inoltre, il go\cmo ve¬ 
nezuelano ha ottenuto dall’.Ar- 
gemina i dociimenti dì depor¬ 
tazione por Clara BcrcMc de 
Padilla. che è cittadina argen¬ 
tina. 
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Superdecreto 

i fabbricati la cui costruzione 
sia stata ultimata tra il 1. gen 
naio 1962 (nella prima dizione 
l'art. 43 parlava del 1. gen¬ 
naio 1964) e il 31 dicembre 1967. 

Sempre in tema di agevola¬ 
zioni fiscali, in\ece, sono stati 
respinti, come abbiamo già det¬ 
to. tutti gli emendamenti lx)- 
munisti. Questi emendamenti, 
illustrati ieri dal compagno 
TODROS, proponevano precisi 
criteri per la localizzazione de¬ 
gli interventi là dove i (ximu- 
ni hanno formato piani di zo¬ 
na ai sensi della legge ii. 167. 
I-e agevolazioni previste dal 
governo invece aiutano l’edi¬ 
lizia privata con circa 150 mi¬ 
liardi sottratti ai comuni. Nel 
lesto elaborato dal governo le 
agevolazioni sono ufficialmente 
concesse ai fabbricati c non di 
lusso », ma giustamente Todros 
ha rilevato come que.sta distin¬ 
zione non po.ssa essere accet¬ 
tala, configurata com’è su una 
vecchia legge che fu dettala 
in un momento della vita na¬ 
zionale in cui occorreva anzi 
lutto ricostruire e ad ogni 
costo, senza troppo guardare 
per il sottile. 

E* stato invece approvato un 
emendamento, concordato tra 
TODROS (PCI). BORRA (DO. 
DE PASCALIS (PSD c RIPA- 
MONTI (DO con cui vengono 
esonerate dalla imposta di con¬ 
sumo sui materiali da costru¬ 
zione le abitazioni economiche 
e popolari realizzate da coo¬ 
perative, enti e privati con il 
contributo dello Stato o da la¬ 
voratori singoli o da coopera¬ 
tive dì lavoratori che versino 1 
contributi alla Gescal. 

Il compagno SPALLONE ha 
proposto un articolo aggiunti¬ 
vo (45 bis) con cui si propo¬ 
neva il blocco fino al 31 dicem¬ 
bre 1966 delle tariffe dei ser¬ 
vizi pubblici eserciti da impre¬ 
se dello Stato c degli enti lo¬ 
cali o da società concessiona¬ 
rie. « La norma proposta — ha 
precisato Spallone — mira ad 
evitare, a fini anticongiuntura¬ 
li. un aumento del costo della 
vita. ri.sarccndo contemporanea¬ 
mente i Comuni degli accre¬ 
sciuti (xisti della gestione dei 
.servizi pubblici mediante una 
variazione di alìquota della im¬ 
posta sulle aree falibricabili 
che potrebbe essere elevata ilei 

10 per cento ». « La norma co- 
stituirebbe — ha rispo.sto non 
senza ipocrisia il relatore GAL¬ 
LI — una violazione dcli’auto- 
nomìn degli enti locali ». Lo 
emendamento Spallone è stato 
respinto. 

Pure respinti un emenda¬ 
mento illustrato dal compagno 
MASCniELLA che suggeriva 
la costituzione, presso l'Lstitu- 
to regionale per il credito a 
medio termine, di un comitato 
formato dai rappresentanti de¬ 
gli istituti di credito c degli 
organismi elettivi, come stru¬ 
mento per coordinare l’azione 
dello Stato con quella degli 
enti locali, e un emendamen¬ 
to presentato dal compagno 
R.AUCCI con il quale si im¬ 
pegnava il Comitato intermi¬ 
nisteriale per il credilo e rl- 
.sparmio a presentare al Par¬ 
lamento una relazione seme¬ 
strale. 

La Caoiera ripreade 
il 4 alaggio 
il Seaafo 
il 27 aprile 

Ieri a Montecitorio .si sono 
riuniti, sotto la presidenza dcl- 
l’on. Bucciarelli Ducei, i capi- ; 
gruppo, per esaminare l’ordine 
(lei prossimi lavori della Came¬ 
ra. Al termine della riunione 
Bucciarelli Ducei, conversando 
con i .Giornalisti, ha pr(?cisato 
che per quanto riguarda il pro¬ 
blema relativo ali’adeguamento 
dcirindennità ai parlamentari 
prenderà contatti con il presi¬ 
dente del Senato per arrivare ad 
una definizione della materia, 
tenendo presenti le o.sscrvazioni 
fatte dai vari presidenti dei gnip- 
pi parlamentari. 

Camera riprenderà l’atti¬ 
vità il 4 maggio. Il Senato, è 
.stato ufficialmente convocato per 

11 27 aprile. 

Amendola 

tendenze. Se si rinuncia ad im¬ 
porre .subito un controllo ed 
una direzione pubblica degli 
investimenti, se si seguono nel¬ 
lo stes.so settore delle opere 
pubbliche gli orientamenti che 
sono stati qui illustrali dal Go¬ 
verno, occorre essere consape¬ 
voli che si va senz’altro verso 
l'aggravamento della piaga 
della disoccupazione ». 

H compagno Amendola ha 
quindi rinnovato la richiesta di 
una crescente qualificazione 
della spesa pubblica, in oppo¬ 
sizione ad un suo aumento in¬ 
discriminato 

4 Con la politica economica 
che segue — ha detto .Amendola 
— il qorerno si assume una ben 
grate respousahilità poiché è 
chiaro che. persistendo in una 
azione che non è in grado dì 
determinare neppure la ripre 
sa in termini qiianfUatiri de 
oli inrestimenti produttiri r 
della occupazione e lasciando 
sus.sisiere inutilizzati capitali 
liquidi, capacilà produttive e 
manodopera anche altamente 
specializzata, l'economia ita¬ 
liana ra incontro ad una sta¬ 
gnazione protratta nel tempo 
che può pregiudicare la sua ca¬ 
pacità cnmpetitira sul mercato 
inicrnazinnale » 

Nel corso del dibattito — 
ha proseauito l'oratore comu¬ 
nista — ha avuto liiono una ul 
terìnre dislocazione della maa 
ainranza A sinistra si è mani 
testato un cresrenie sentimen 
lo di riserra, diffidenza, mnles 
sere, preoccupazione espresso 
dall’intervento deìl’on. Gioht- 


ti, sentimento che non è stato 
certo disperso dalla dichiara¬ 
zione di voto dell’on. Mariani 
così entusiastica, apologetica 
della politica economica del- 
l’attuale governo, dichiarazio¬ 
ne che in realtà contra.sla col 
tenore della discussione che ha 
avuto luogo al CC del Partito 
Socialista. A destra l'opposi¬ 
zione liberale si è trasformata 
in una benevola astensione e 
Malagodi praticamente dice: 
fate male, ma tuttavia avete 
già cominciato a cercare la 
strada buona, andate avanti 
per questa e ci ritroverete. 
Ecco la crisi della maggioran¬ 
za di centrosinistra: diffiden¬ 
za. riserve, mortificazioni a si¬ 
nistra e invece un certo aimi- 
rinamento a tappe forzate ver¬ 
so posizioni di centro e di 
destra. 

Una maggioranza sempre più 
divisa, incerta demoralizzala, 
tenuta assieme non dalla con¬ 
vinzione della utilità dell’esi- 
.stenza di questo Governo ma 
dalla paura, dalla incapacità, 
dal conformismo, dal non sa¬ 
per trovare alternative. Moti¬ 
vi tutti che non danno nè pre¬ 
stigio nè .solidità al Governo 
nè la possibilità di risolvere ì 
gravi problemi politici che so¬ 
no di fronte al Parlamento e 
al paese. 

■ Noi registriamo — ha detto 
Amendola ~ questa vostra in- 
capacità. Noi sappiamo che 
molti di voi ci damo ragione, 
non soltanto ìlei corridoi di 
Montecitorio, ma in dimostra¬ 
zioni politiche, nei discorsi, 
negli articoli. Esiste una crisi, 
un malessere che non potete 
fugare a colpi di voto di mag¬ 
gioranza. 

Onorevole Mariani — ha det¬ 
to Amendola rivolgendosi ai 
settori socialisti — una politi¬ 
ca antiinonopolistica che sia 
veramente tale non si può con¬ 
ciliare con gli incoraggiamenti 
dell'on. Malagodi o con il di¬ 
scorso del ministro Colombo. 
Vi è un problema di serietà, 
di onestà intellettuale. Sono 
certo che molti deputati socia¬ 
listi non possono apprezzare 
un discorso così poco onesto 
dot punto di vista intellettua¬ 
le. Non si può parlare di ri¬ 
forme, di politica anlimonopo- 
Ustica e poi votare un decreto 
legge che è tutto fuorché l’av¬ 
vìo di una politica antimono¬ 
polistica. 

Noi continueremo a condurre 
la nostra azione nel paese, 
nelle fabbriche dove siamo im¬ 
pegnati in preparazione della 
terza conferenza degli operai 
comunisti, per suscitare dal 
basso una spìnta democratica 
capace di rispondere all’attac¬ 
co padronale. Condurremo 
qiie.st'azione nelle campagne e 
neììe città per fare avanzare 
nella coscienza delle classi la¬ 
voratrici e delle forze politi¬ 
che che le rappresentano la 
esigenza di radicali riforme di 
.struttura, condizione essenzia¬ 
le per la conquista di alti li¬ 
velli di efficienza non limitati 
ad un ristretto numero di 
aziende monopolistiche, ma 
estesi a tutta l’economia e fat¬ 
tore determinante di una ge¬ 
nerale avanzata democratica 
della nostra .società. 

« Quella frattura ed incomu¬ 
nicabilità ira governo e op¬ 
posizione di sinistra che. no- 
nostante i rammarichi del vi¬ 
cepresidente del Consiglio, si 
è nuovamente manifestala in 
que.sto dibattito, cercheremo 
rosi dì .superarla nel vivo del¬ 
l’azione e del dibattito che st'i- 
ìupperemo nel paese. Trove¬ 
remo nel paese chi ascolterà 
le nostre ragioni e con noi .sa- 
nrà lottare per una nuora pn- 
litira economica, 

Vietnam 

il totale dei militari US.A ad 
oltre 33.000. Questo contingente 
di marines sarà adibito alla 
« difesa » della zona di line. 
Nello stesso tempo gli ameri¬ 
cani hanno annunciato che a 
brevissima scadenza verranno 
consegnati all’aviazione sud - 
vietnamita i primi caccia - bom¬ 
bardieri a reazione, del tipo 
F R6 Sabre. Si tratta di un'altra 
operazione espressamente vie¬ 
tala dagli accordi di Ginevra 
del 19^. che gli americani 
hanno d'altra parte ormai strac¬ 
ciato in migliaia di occasioni. 
Si dubita anche che essi po.s- 
sano essere pilotali da sud - 
vietnamiti, dato che anche una 
parie degli Skvraiders ad elica 
in dotazione all'ariazione di Sai¬ 
gon sono pilotati da americani. 

A Danang un tribunale mili¬ 
tare ha condannato a morie il 
giovane Le Da», accusato di es¬ 
sere .stato trovalo in possesso 
di una radio contenente espia- 
sivo plastico. .All'atto della cat¬ 
tura era stato annunciato che 
egli sarebbe stato fucilato im¬ 
mediatamente. in pubblico. Poi 
la esecuzione renne rinviata 
varie colte, mentre I-e Dau re- 
nira sottoposto a strinaenti in¬ 
terrogatori. le fotografie prese 
dopo i primi interrogatori lo 
mostravano coi volto sanguinan 
te e tumefatto dalle percosse. 
L'esecuzione dovrebbe avvenire 
domani, in pubblico, nello .sta¬ 
dio dì D.'inana. sotto gli occhi 
depìi americani 

l marines .md vietnamiti han 
no avuto intanto, per ammis¬ 
sione di Saigon .ingenti perdite 
nei rastrellamenti da essi con 
dotti lungo la strada n. t. resa 
impraticabile dalle imboscate 
panigiar.e. 

Un comunicato del Fronte di 
Liberazione del Vietnam del sud 
fornisce un bilancia relatiro 
a 4S.3I scontri avvenuti nei pii 
mi tre mesi di guest’anna. Sono 
siati meisi fuori combattimento 
45 259 uomini delle forze di re 
pressione, compresi 1127 ame 
ricani, fra i quali due gene 
Tali e sei maggiori, sono stati 
ahhaUuti IH aerei, incendiate 
a affondate 26 imh'irca'’iani a 
navi militari, mentre 2S .sona 
state danneggiale, inoltre 100 


villaggi, 301 < villaggi strale- 
gici», 32 4 centri di ricoloniz¬ 
zazione » e otto città o capitali 
distrettuali sono state liberate 
dalle forze popolari. Con ciò 
la popolazione che vive nelle 
zone liberate è salila a nove 
milioni di persone, su un totale 
di 14 milioni di abitanti. Il bol¬ 
lettino afferma inoltre che le 
operazioni delle forze del Fron¬ 
te hanno assunto la forma « di 
guerriglia allargala, di contrat¬ 
tacchi, di attacchi contro il ne¬ 
mico lungo le linee di comu¬ 
nicazione, di imboscate e di 
attacchi al nemico nel cuore 
stesso delle sue roccheforti nel¬ 
le città ». . 

Dal canto loro gli americani, 
come rivela oggi il New York 
Times, hanno dichiarato le zone 
del Fronte « zone per bombar¬ 
damento libero », il che sipni- 
fica che 4 gli aerei americani e 
sud-vietnamiti sono autorizzati 
ad attaccare qualsiasi cosa si 
mtiora ». L’intensificazione de¬ 
gli attacchi aerei indiscrimina¬ 
ti viene giustificata dagli ame¬ 
ricani col fatto che ormai i con¬ 
tadini .sud-vietnamiti conside¬ 
rano come compiuti dagli ame¬ 
ricani gli attacchi aerei di qiiol- 
.siasi specie, c che quindi .sul 
4 piano psicologico » gli Stati 
Uniti non hanno più nulla da 
perdere accentuando la Inllica 
dello .sterminio indiscriminato. 

Nel Laos gli americani hanno 
perduto il 10 aprite un aereo 
a reazione F-lOt, mentre fra II 
2 e il 10 aprile e.ssi avevano per¬ 
duto cinque aerei. 


Montgomery 

Prosciolto 
uno dei quattro 
accusati 
dell'assassinio 
di Viola Liuzzo 

MONTGOMERY, 14. 

L'accusa di aver violato la IM- 
ge sui diritti civili è stata riU- 
rata nei confronti di uno degli 
uomini ritenuti rcspon.sabili dcl- 
ra.ssa.isinio della signora Viola 
(ìregg Liuzzo. Come si sa, la si¬ 
gnora fu barbaramente uccisa dai 
razzisti sulla autostrada Selma- 
Montgomcr>’. mentre si prestava 
con la propria \ ottura a riaccom¬ 
pagnare i partecipanti alla mar¬ 
cia per i diritti civili. I quattro 
arre.slati come sospetti autori del 
delitto non sono .stati incriminati 
dal tribunale dello Stato di Ala¬ 
bama, solo comiielente, secondo 
la legislazione americana. |)er l'o- 
tnicidio. cosi che la Corte fede¬ 
rale. per incriminarli, ha dovuto 
accu.sarli di un reato di sua com¬ 
petenza, qual è quello inerente 
alla violazione della legge dei 
diritti civili: in cui certamente 
gli a.s.sa.ssini .sono incor.si. ma che 
è un reato minore, punibile con 
pene lievi. Inoltre, grazie alla te¬ 
nuità dell’accusa, gli incriminati 
sono stati liberali su cauzione, e 
sono tuttora in libertà. Tre di essi 
sono stati oggi rinviati a giudizio 
da un Gran Giurì federale, il qua¬ 
le ha inv(?ce prosciolto il quarto, 
Gary Thomas Rowe, presumibil¬ 
mente ritenendo di non essere in 
grado di mantenere raccusa a 
suo carico. 


Cooioieoiorato 
alla Caoiera il 
cooipagao Aagelucci 

Camera ha commemorato 
ieri il compagno Mario Ange- 
lucci, deceduto giorni or sono 
a Perugia. II compagno Ma- 
schiclla ne ha ricordato la vita 
di militante c dirigente demo¬ 
cratico. Il socialdemocratico Ber- 
tinelli. il socialista Mauro Ferri, 
il democristiano Biasutti. si sono 
associati a nome dei rispettivi 
gruppi. Il compagno Angclucci è 
-Stato ricordato anche con com- 
mo.sso parole dal sottosegretario 
Belotti, che ha espresso il cor¬ 
doglio del Governo, e dal presi¬ 
dente della Camera. < E’ srxim- 
parso — ha detto Bucciarelli 
Ducei — con lui uno dei più vec¬ 
chi e rappresentativi esponenti 
del movimento operaio che, al- 
l’alfermaziono degli ideali dello 
emancipazione dei lavoratori ave¬ 
va consacrato tutta la sua e.si- 
.stenza. duramente provata da sa¬ 
crifici innumerevoli, da dure per¬ 
secuzioni politiche e da lunghi 
anni di carcere ». 
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Col centro-sinistra 
qualcuno è più padrone 


~\ 


I 


Come vanno le cose del cen¬ 
tro sinistra. Per anni i ferro¬ 
tranvieri delle due società che 
hanno la privativa dei ser¬ 
vizi urbani di trasporlo a 
Palermo si ballono, con l'ap¬ 
poggio della popolazione, per 
estrometlere gli speculatori e 
per imporre la municipaliz- 
, zazione. Finalmente la spun¬ 
tano ed il PSl (nel frattempo 
entrato in Giunta con quel 
Lima contro cui avevano com¬ 
battuto tante fiere battaglie) 
piglia la palla al balzo per 
vantare la vittoria operaia co¬ 
me un successo della poli¬ 
tica di centro sinistra. 

Poi. l'altra sera, in Consi¬ 
glio comunale va in discus¬ 
sione il problema di dare al¬ 
la nuova azienda municipa¬ 
lizzala dei trasporti un diret¬ 
tore generale. E sai chi li 
propongono democristiani e 
socialisti ? Proprio quell'inge¬ 
gner Giuseppe Fcrritzza che, 
da ex padrone della S.AIA 
(cioè della più forte delle due 
società appena estromesse) 


comincia proprio ora ad in¬ 
cassare il generoso indenniz¬ 
zo concessogli dal Comune per 
l'esproprio dell'azienda ! 

Ai dirigenti del PSl di Pa¬ 
lermo non è passala neppure 
per l'anticamera del cervello 
l'idea che. portando alla di¬ 
rezione dell'azienda munici¬ 
pale proprio il più coerente 
ed acerrimo nemico dell'inter¬ 
vento pubblico nel settore, 
l'uomo delle repressioni e del¬ 
le intimidazioni anti-operaie, 
si tendeva — come ha sotto- 
lineato la segreteria del Co¬ 
mitato cittadino del PCI — a 
svuotare di ogni contenuto 
nuovo e popolare la politica 
dell'azienda pubblica; e, an¬ 
cora, pur di imporre Ferruz- 
za all AMAT senza concorso 
e senza alcuna altra garan¬ 
zia, non hanno esitato persi¬ 
no a regalare alla DC un vol¬ 
gare tentativo di diversione 
anticomunista, anzi un vero e 
proprio falso (una presunta 
dichiarazione di un consiglie¬ 
re del PCI favorevole alla ge¬ 
stione Ferruzza) che è stato 


operato dal segretario provin¬ 
ciale socialista in persona, 
con il medesimo stile che fu 
già dei più screditati espo 
nenti del gruppo Lima. 

Ad ogni buon conto il col¬ 
po di mano del centro sini¬ 
stra palermitano — realizza¬ 
to con una fedeltà sconcertan¬ 
te ai sistemi che hanno por¬ 
tato l'amministrazione comu¬ 
nale sul banco degli accusati 
della commissione anti ma¬ 
fia — ha fatto cilecca, perché 
la nomina di Ferruzza, im¬ 
pugnata dal gruppo comuni¬ 
sta per una serie di vizi so^ 
stanziali e procedurali, do 
vrà essere annullala. 

Ma non è questa la cosa 
più importante. Il punto è 
che, con la copertura socia¬ 
lista alla DC. lungi dall'es.se 
re lutti « più liberi ». c'è qual¬ 
cuno che riesce a diventare 
più padrone, facendo la stes¬ 
sa politica di prima, rischian¬ 
do per di più non i soldi uro 
pri ma quelli della città. 


f. 
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La gestione commissariale getta la città nel caos 

Pescara bloccata dallo 
sciopero dei trasporti 

La lotta dei lavoratori mira ad un più giusto rapporto di lavoro e ad una 
soluzione moderna e democratica all'organizzazione dei pubblici servizi 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 14 

Da cinque giorni la città è 
paralizzata dallo sciopero dei 
trasporti pubblici. La cittadi¬ 
nanza risente naturalmente del¬ 
la situazione c la stampa locale 
tenta di speculare addossando ' 
ogni responsabilità sui lavora¬ 
tori in lotta. Si cerca di coprire 
le giuste rivendicazioni, igno¬ 
randone la natura di richieste 
riguardanti non solo la catego¬ 
ria in lotta, ma soprattutto gli 
interessi della intera popolazio¬ 
ne. EIsse infatti contengono ri¬ 
chieste tendenti ad assicurare 
agli utenti maggior risparmio, 
opponendosi all'aumento del 
prezzo del biglietto a 50 lire e 
chiedendo 11 ripristino del bi¬ 
glietto di andata e ritorno e 
delle linee soppresse arbitra¬ 
riamente dalla Direzione. 

L'agitazione, che oramai si 
protrae da tre mesi, cozza 
contro l’intransigenza della ge¬ 
stione retta da un commissario 
governativo. La situazione nel¬ 
l'azienda oggi viene definita di 
caos. Il servizio urbano ed 
extraurbano non è adeguato 
alle esigenze della città. Infatti 
l'organico aziendale è carente 
di qualità e di quantità. Il per¬ 
sonale viene assunto con qua¬ 
lifiche non attinenti alla qua¬ 
lità del lavoro cui é adibito. 
Manca la pianta organica. \'i 
è un deposito ofTìcina che non 
riesce a soddisfare la normale 
manutenzione degli automezzi. 
Si elTettuano trasferimenti di 
lavoratori da un settore all'al¬ 
tro per discriminare il perso¬ 
nale dipendente. Si impone di 
effettuare lavoro straordinario 
in misura continua, in viola¬ 
zione di ogni norma di legge. 
Si calpestano i diritti della 
Commissione Interna. 

Evidentemente queste sono 
cose che interessano la cittadi¬ 
nanza. La risposta dei lav]o- 
ratorì. unitamente organiz¬ 
zata attraverso tuttr i sindacati 
(CGIL. UIL. CISL. CONFAIL) 
non solo è pienamente legitti¬ 
ma. ma necessaria. 

n fatto è che la gestione 
governativa porta avanti una 
politica privatistica alla stre¬ 
gua delle società automobili 
stiche che operano in tutta la 
Regione, una politica tesa alla 
realizzazione del massimo pro^ 
fitto contro le esigenze di una 
organizzazione razionale e mo^ 
doma dei trasporti. 

Non è il ca.so di sottolineare 
l'importante molo che giocano 
' ì trasporti neH'economia abmz 
zese. L’esodo dalle campagne 
verso ì capoluoghì e i grossi 
contri anche esterni alla regio¬ 
ne. la industrializzazione con¬ 
centrata in poche isole, la in 
sufficienza delle ferrovie statali 
costringono decine di migliaia 
di lavoratori di servirsi dei 
trasporti pubblici automobili 
stici e delle ferrovie seconda 
rie. L'organizzazione dì tali 
importanti mezzi di comunica 
zione è stata lasciata in mano 
alla iniziativa privata, e cioè 
in balia di grossi gnippi finan 
ziari che si chiamano Saicem. 
Pacilli. ÌJ* Maiella. Sangritana, 
Romanelli 

La lotta odierna dei dipen 
denti della gestione governa 
tlva il colloca aH'intemo di 


questa realtà. Sostenere la loro 
lotta significa battersi per una 
modifica deH'assetto dei tra¬ 
sporti non solo a Pescara, ma 
in tutto l'Abruzzo. L'ammini¬ 
strazione di centro sinistra mo¬ 
stra invece una completa in¬ 
differenza. Alla Provincia ri¬ 
mane lettera morta la richiesta 
del gruppo comunista di pro¬ 
vincializzare i mezzi di traspor¬ 
to. che aveva avuto il parere 


favorevole da parte del Con¬ 
siglio. AI Comune i comunisti 
richiedono la costituzione ' di 
una commissione per lo studio 
della riorganizzazione, della 
estensione e deU'ammodenia- 
mento della rete urbana dei 
trasporti, tale da soddisfare le 
esigenze dì una città in con¬ 
tinuo sviluppo come Pescara. 

Gianfranco Console 


PAESE 


e PARLAMENTO 


MATERA: risolvere il dramma dei « Sassi » 


Del problema dei « Sa.s.st » di 
Matera. diventato bruscamente 
di attualità in seguito ai crolli 
del 4 aprile che distrussero un 
intero rione del • Sa.sso barisano » 
si occuperanno i due rami del 
Parlamento. Alla Camera è stata 
presentala una interropazione fir¬ 
mata dai deputali comunisti De 
Fiorio. Giorgio Amendola, Cataldo 
e Grezzi: l'interrogazione al Se 
nato è stala firmata da Guznti. 
Bufalini e Levi. 

Denunciata la gravità e prcci 
netà della situazione che si é 
creala nei * Sassi » di Matera in 
seguito al mancato -isanamenlo 
delle erotte rimaste disabitate, le 
due interrogazioni comuniste pre- 
ci.sano che * sì rende necessario 
un adeguato finanziamento sia 
per assicurare un allnnaio a tulle 
le famiolie ancora dimoranti nei 


" Sassi ", sia per poter procede¬ 
re ad una vera e propria opera 
di risanamento che non viene ri- 
solta con la chiusura delle vec¬ 
chie abitazioni: anzi — continua 
il testo delle interrogazioni — 
questa chiusura, per ’a mancata 
manutenzione, per la insufficien¬ 
te aerazione provoca pericolosi 
cedimenti di masse tufacee e po¬ 
ne problemi igienici che vanno 
affrontati e risotti con sollecilu- 
dine ». Tali crolli infatti ~on co¬ 
stituiscono fenomeni isolati, ma 
sono Valtarmante manifestazione 
di una .situazione gcneiale di la- 
tiscenzo di lutti i rioni per cui 
c primo che al dramma subentri 
la tragedia — concludono le due 
interrogazioni — è necessario 
pervenire ad una inteprale ed 
oraanica soluzione del problema 
dei " Sassi " di Matera ». 


REGGIO C.; la SIC all'ENEL 


La SIC. Società Immobiliare 
Colahra. distributrice di energia 
elettrica in alcuni Comuni della 
provincia di Reggio Calabria, non 
è stata ancora trasferita allo 
ESEL E ciò. nonostante che. 
per la sua attività debba ricor¬ 
rere ad altre .società per richie¬ 
sta di forniture: e nonastante il 
fatto che le pooolazioni sabbiano 
dovuto lamentare la deficienza e. 


talvolta, addirittura la mancan¬ 
za di erooazìone di energia elet¬ 
trica e quindi ricorrere a pubbli 
che manifestazioni di protesta » 
contro la SIC. 

fi compapno Fiumanó e Tono- 
rerde R. Terranova, in una in- 
terrooazione al ministro dell'in¬ 
dustria chiedono di conoscere 
perché non si sia ancora addive¬ 
nuti al passaogio. 


VALLE DEL SEIE: usi civici 


n compagno sen. Antonio Cas- 
sese ha presentato una interro¬ 
gazione al ministro delTAgri- 
cóttura. per conoscere le ragio¬ 
ni per le quali t non ri è prov¬ 
veduto finora a concedere 0 
benestare a riaprire le operazio 
ni demaniali nella Valle del Se- 


EBOLI: ricostruzione a rilento 


le, per dare la possibilità di com¬ 
missariato per gli usi della Cam¬ 
pania di nominare il perito istrut¬ 
tore dette domande di legittima 
zione inoltrate da tempo dai con 
ladini interessati alla liquida¬ 
zione dei demani comunali da 
uso civico ». 


A Eboti. in provincia di Saler¬ 
no, l'80 per cento delle case fu 
distrutto nel corso delTullima 
auerro; si rese cosi necessaria la 
elaborazione di un piano di nco 
slruzione che data dal 1949. In 
un quindicennio, dei tre lotti del 
P’OKO. finnnziati ed affidati, per 
l’esecuzione. alVEVAR. saio parte 
del primo è stata eseauita. 

Il compacmo *en Casse.se op 
portunamente chiede con una in 


terrogazione, di conoscere dal 
ministro dei LL.PP. quali prov¬ 
vedimenti egli abbia tn animo di 
odotlorc per • por line atte ina¬ 
dempienze deil'ente * (E.S.AR) il 
quale ncv si è preoccupato * di 
completare le opere che la gra 
re situazione richiedeva e per 
quei pochi lavori eseguili r.on 
ha assicurato neanche il papa 
mento dei salari agli operai » 


REGGIO C.: la luce c’è ma non viene data 


Singolare situazione a Canato. 
in provincia di Reggio Calabria: 
è stalo provveduto ali elettrifica 
zone dei centri rurali del Csmu 
ne. ii.-i ritardi burocratici hanno 
impedito sino ad oggi il collaudo 
degli impiantì, sì che l'energia 
eleltrica finalmente a portata di 
mano dopo decenni, non può es¬ 
sere erogata ai contadini. Ritardo 


tanto p ù inspiegahile. in quanto 
il sindaco di Canaio — espn 
menda lo stalo cTanimo della po 
votazione — ha più volle denun 
ciato questi ritardi. 

Il cor agno wi Fiumnnò chie 
de perciò ai ministri dell'Interno 
e della Cassa del Mezzoa orno se 
non intendono rimuovere sollcri 
tamenle questi assurdi ostacoli. 


La protesta è stata 
pressoché totale in tut¬ 
te le città della regione 
Affollata manifestazio¬ 
ne a Firenze dove ha 
parlato il segretario del 
Sindacato nazionale di 
categoria * In sciope¬ 
ro anche i dipendenti 
comunali di Pesaro 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

I dipendenti delle Ammini¬ 
strazioni provinciali della re¬ 
gione hanno effettuato uno 
sciopero di 24 ore per protesta¬ 
re contro l’atteggiamento del¬ 
le autorità provinciali di con¬ 
trollo che non hanno appro¬ 
vato le deliberazioni delle ri¬ 
spettive Amministrazioni ri¬ 
tardanti il trattamento eco¬ 
nomico e normativo del per¬ 
sonale. 

Lo sciopero è perfettamente 
riuscito, come dimostrano le al¬ 
te percentuali che. sul piano 
regionale, raggiungono l’BO'o 
e con punte massime del 100 
per cento a Livorno. Grosseto 
e Siena. 

A Livorno — dove i « provin¬ 
ciali » • avevano già effettuato 
uno sciopero di 24 oro il 2 apri¬ 
le scorso — la protesta era 
stata indetta unitariamente da 
CGIL e CISL. Sempre da Li¬ 
vorno. ma anche da Siena e da 
altre città toscane, folte dele¬ 
gazioni di dipendenti provin¬ 
ciali hanno partecipato a Fi¬ 
renze alla manifestazione re¬ 
gionale di protesta. 

Alle centinaia di lavoratori 
presenti nel grande salone del 
Brunellesco in Palagio di Par¬ 
te Guelfa, ha parlato il se¬ 
gretario nazionale del sin¬ 
dacato CGIL. Mario Giovan- 
nini, il quale ha ribadito il va¬ 
lore dello sciopero ed ha mes¬ 
so in rilievo il legame profon¬ 
do che esiste fra la battaglia 
per la difesa dei diritti dei di¬ 
pendenti e razione più genera¬ 
le per la estensione dell’autono- 
mia agli enti locali, per con¬ 
quistare profonde riforme nel¬ 
la pubblica amministrazione. 

H collegamento che i lavo¬ 
ratori fanno costantemente fra 
la battaglia per i loro interes¬ 
si immediati e l’azione più ge¬ 
nerale per la conquista di una 
maggiore autonomia agli enti 
locali, è stato messo bene in 
evidenza in un ordine del gior¬ 
no votato al termine dell'as¬ 
semblea. col quale si chiede 
una diversa collocazione degli 
enti locali nella vita dello Stato. 
Nell'ordine del giorno si chie¬ 
de inoltre, in maniera esplici¬ 
ta. che l’autonomia degli enti 
locali venga garantita anche 
con l'abolizione dell'i.stituto 
profettizio, per ribadire così la 
loro funzione primaria nella vi¬ 
ta economica e sociale del 
Paese. 

Basti ricordare, a que.sto 
proposito, che i drastici « ta¬ 
gli > apportati ai bilanci delle 
amministrazioni provinciali, co¬ 
me a quelli dei Comuni, dalla 
autorità tutoria e dalla (Com¬ 
missione centrale per la finanza 
locale in applicazione della li¬ 
nea governativa del conteni¬ 
mento della spesa pubblica non 
colpiscono soltanto le voci ri¬ 
guardanti le retribuzioni del 
personale dipendente, ma an¬ 
che quelle destinate a soddi¬ 
sfare i bisogni primari delle 
popolazioni amministrate. 

Valga il caso della Provin¬ 
cia e del Comune di Livorno. 
.Al bilancio provinciale — che 
venne approvato dal (Consiglio 
con un disavanzo di 1 miliarào 
e 293 milioni su un totale di 
.spe.se di 6 miliardi e 125 milio¬ 
ni la Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa apportò una prima 
riduzione portando il disavan¬ 
zo a 940 milioni. Di coaseguen- 
za i più grossi « lacli » furono: 
riduzione di IO milioni per il 
pagamento di salari agli operai 
ausiliari. 30 milioni per il pa 
gamentn delle rette all’ospeda 
le psichiatrico di Volterra. 90 
milioni nello stanziamento ai 
miglioramenti al personale pro¬ 
vinciale. 30 milioni sulla cifra 
destinata aH'assistenza agli in¬ 
fermi di mente dopo le dimis¬ 
sioni dai luoghi di cura. A sua 
volta la CCFL apportava una 
tiltcriore riduzione di altre de¬ 
cine di milioni. 

Per il (Comune le forbìd de¬ 
gli organi burocratici gover¬ 
nativi non sono state meno af 
filate n Coasiglio comunale 
aveva approvato il bilancio con 
un disavanzo di 2 miliardi e 
376 milioni- la CCFL lo ha ri¬ 
dotto a 954 milioni « tagliando * 
gli .stanziamenti relativi all'as 
sisfenza e sanità. lavTori pub¬ 
blici e urbanistica, personale 
Contro queste decisioni l’ammi- 
ni.strazinne provindale di Li 
vomo ha ricorso al Consiglio di 
Stato 

Uno sdopcro di protesta han 
no iniziato i dipendenti comu 
naii di Pesaro — che si con 
eluderà sabato — contro l'at¬ 
teggiamento dilatorio della pre¬ 
fettura che non ha ancora ap¬ 
provato la deliberazione del 
Consiglio comunale che preve¬ 
de un aumento delle retribu¬ 
zioni del personale 


Clamorosa beffa della DC a Gioia del Colle 



L'on. Moro taglia 
Il nastro all'Inau¬ 
gurazione dell'o¬ 
spedale di Gioia 
del Colle (al suo 
Ranco II presiden¬ 
te del nosocomio 
dott. iacobellls): 
è II 28 marzo 1965. 


15 aprile 1965; a 
quasi un mese 
dall'Inaugurazione 
l'ospedale pompo¬ 
samente presen¬ 
talo dalla DC co¬ 
me un'copera del 
«nuovo regime» è 
ancora chiuso. 



Chiuso subito dopo io cerimonio 
i'ospedoie inouguroto do Moro 


Una strada ultimata di notte, operatori TV, fe¬ 
stoni e brindisi per l’« opera del regime » - Ma 
ii costruttore — finita la farsa — ha chiuso l’edi¬ 
ficio e non mollerà le chiavi se non sarà pagato 

Dal nostro inviato 

GIOIA DEL COLLE, 14. 

C’è chi la definisce una beffa, chi uno scherzo da 
preti, altri ancora un tradimento, alcuni addirittura 
una offesa alla cittadinanza che la DC deve pagare. 
Tutti qui a Gioia del Colle, una città di oltre 30 mila 
abitanti a circa metà strada tra Bari e Taranto, par¬ 
lano indignati della beffa dell'inaugurazione del¬ 
l'ospedale «Paradiso». Da tempo non si era vista 
tanta gente partecipare ad un comizio nel corso del 
quale si parlava della vicenda dell’ospedale « Paradi¬ 
so ». In verità tutti a Gioia parlano dell’ospedale 
chiuso pochi minuti dopo la so¬ 
lenne inaugurazione. La storia 
merita di essere raccontata 

Gioia del Colle ha bisogno di 
un nuovo ospedale. Il proble¬ 
ma si pose subito dopo la guer¬ 
ra quando risulfò più eviden¬ 
te l’insufficienza di quello vec¬ 
chio che non conteneva più 
di una trentina di posti letto. 

Questa rivendicazione della 
cittadinanza rappresentò ^r 
tutte le campagne elettorali il 
cavallo di battaglia della DC, 
fino a quando nel 1952 arrivò 
il solito telegramma delVono- 
revole Moro che annunziava 
lo stanziamento di 100 milioni 
per la costruzione del nuovo 
ospedale. Ci sono voluti ben 
dodici anni perché l'opera ve¬ 
nisse ultimata. 

Alcuni giorni or sono la cit¬ 
tà veniva ricoperta all'improv¬ 
viso di manifesti inneggianti a 
« S. E. Aldo Moro » in visita a 
Gioia per inaugurare il tanto 
atteso nuovo ospedale. Il sin¬ 
daco d.c. e la giunta erano 
mobilitali per preparare fe¬ 
steggiamenti degni del capo 
del governo. Come ai tempi 
del regime furono ingaggiati 
poche ore prima della cerimo¬ 
nia molti operai per ultimare 
di notte una strada di accesso 
all'ospedale. Il pomeriggio di 
domenica 28 marzo scorso tut¬ 
to era pronto, autorità e ma¬ 
drina. il monsignore per la 
benedizione, le forbici per ta¬ 
gliare il nastro, operatori del¬ 
la TV. 

Ultimata la cerimonia quel 
giorno stesso cominciava la 
beffa, perchè l'ospedale veni¬ 
va immediatamente chiuso: le 
chiavi passavano dalle mani 
del sindaco in quelle più ca- j 
paci del responsabile dell’im- ; 
presa costruttrice. E chiuso è 
tuttora. 

L'ospedale « Paradiso > cosi 
solennemente inaugurato è 
chiuso perchè non è stata an¬ 
cora pagata l'impresa costrut¬ 
trice che non voleva mollare 
le chiavi nemmeno per l'inau¬ 
gurazione. Ci vollero tutte le 
pressioni e le minacce della 
DC per costringere i costrutto¬ 
ri a prestare momentaneamen¬ 
te le chiavi al sindaco per per- 
, mettere all'on. Moro il tradi¬ 
zionale taglio del nastro. Il co¬ 
struttore. che cono.sce bene i 
personaggi democristiani di 
Gioia del Colle, appena Moro 
mise i piedi fuori dell'ospeda¬ 
le. .senza fare alcun mistero, 
chiuse le porte dell’edificio 
infilandosi le chiavi in fosca. 

Se non gli versano qualcosa 
come 60 milioni — ha detto — 
le chiavi non le molla. 

ì fornitori delle attrezzature 
che non sono stati pagati mi¬ 
nacciano di riprendersi le for¬ 
niture che non hanno collau¬ 
dato e che fecero bella mostra 
all'inaugurazione. I dirigenti 
d.c. del consiglio dt ammini¬ 
strazione dell'ospedale (presi¬ 
dente è l'ex segretario della 
DC dt Gioia del Colle e segre¬ 
tario l'attuale dirigente d.c.) 
non sanno che pesci prendere. 

Anche perchè, nonostante gli 
sforzi compiuti affinchè non 
arrivasse all'orecchio del Pre 
sidente del Consiglio la notizia 
che l'ospedale è chiuso. Moro 
ha saputo della farsa cui lo 
hanno fatto partecipare e pare 
sia rimasto molto indignato, 
fìa saputo anche il presiden¬ 
te del Consiglio che proprio 
per il giorno 9 aprile u. s. — 
come è apparso sul bollettino 
annunzi legali della Prefettu¬ 


ra di Bari — dovevano compa¬ 
rire dinanzi al Tribunale di 
Bari i dirigenti dell'ospedale 
per un'esecuzione di espro¬ 
priazione immobiliare ai danni 
dell'ospedale stesso avanzata 
da diversi creditori. 

Dopo dodici anni e più di at¬ 
tesa la vicenda dell'ospedale 
* Paradiso » si è chiusa, alme¬ 
no per ora, con questa beffa. 
L'on. Moro, consapevole che 
la DC nelle ultime elezioni per 
il collegio provinciale ha per¬ 
so a Gioia oltre 2.000 voti, ci 
tiene a far sapere ai cittadini 
di non avere colpa alcuna del¬ 
l'inganno cui l'hanno fatto pro¬ 
tagonista i dirigenti locali del¬ 
la DC. Costoro, in privato, si 
vendicano sussurrando che 
qualche volta, come è stato 
per l'ospedale « Paradiso », i 
telegrammi con cui Moro an¬ 
nunzia stanziamenti di somme 
per opere pubbliche non sono 
del tutto veritieri, perlomeno 
per quanto riguarda l'entità 
delle somme promesse, e che, 
in definitiva, se l’ospedale ha 
subito questa sorte la colpa 
è del governo. 

A Gioia del Colle, la gente 
chiede .se passeranno altri do¬ 
dici anni per vedere funzio¬ 
nante l'ospedale « Paradiso > 
cosi solennemente benedetto e 
inaugurato. 

Italo Palasciano 


NOTIZIE 


PUGLIA 


Foggia: la base 
del PSl sconfessa 
i dirigenti provinciali 

FOGGl.A. 14. 

Si rafforza c si estende sem¬ 
pre più fra i lavoratori .socialisti 
il malcontento e la disapprova¬ 
zione |K?r i'aUeggiamcnto dei di¬ 
rigenti provinciali di de.stra del 
PSl. che ha portato ad una so¬ 
luzione di centro sinistra il pro¬ 
blema deH’amministraziono prò 
vinciale di Foggia, attraverso 
una giunta minoritaria presie¬ 
duta dal de Consiglio. 

La sezione socialista « Fiorit- 
to » — che conta oltre 300 iscritti 
— ha votato airunanimità un do¬ 
cumento in cui si .sconfess.a, .sen¬ 
za mezzi termini, la linea poli¬ 
tica che la direzione provinciale 
del partito ha portato avanti in 
quc.sti mesi nel Consiglio pro¬ 
vinciale c che ha provocato la 
caduta della giunta minoritaria 
democratica c popolare pre.sie- 
dula dal compagno dottar Sa¬ 
vino Vania, per far posto ad una 
giunta, anch'e.ssa minoritaria, di 
centro sinistra, cedendo cosi ai 
ricatti e al prcpotere della DC. 

In questa operazione il PSl ha 
acpntonato il suo inderogabile 
principio di essere contro qual¬ 
siasi formazione di giunte mino¬ 
ritarie. 

Il documento invita infine i di¬ 
rigenti provinciali a dimettersi, 
al tine di consentire un ampio 
e approfondito dibattito di ve 
Tifica dei deliberati provinciali 
e nazionali del PSl. 

LIGURIA 


La Spezia: i lavoratori 
per la gestione pubblica 
delle linee Sarsa 

LA SPEZIA. 14. 

Un aspetto della drammatica 
crisi dei trasporti pubblici è 
emerso con forza nel corso del¬ 
l'assemblea dei lavoratori della 


S;\HSA. una società privata che 
gestisce alcune importanti linee 
di pubblici trasporti della pro¬ 
vincia. L’assemblea dei lavora¬ 
tori è scaturita dalle condizioni 
in cui viene a trovarsi l'azienda: 
la continuità di esercizio è in 
liillicoltà; la direzione aziendale 
cerca .sovvenzioni per mantenere 
l'attiiaìe s-ervizio. e pone come 
elemento pregiudiziale (wr non 
sopprimere i cosiddetti rumi scc- 
clii la concessione delle sovven¬ 
zioni. 

L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso di pronuio\ere tutte le 
iniziative idonee a trovare la 
soluzione al grave problema del¬ 
la S.AR.SA. E' stata nominata una 
delegazione che si recherà dal 
presidente della Provincia e dal 
sindaco per metterli a conoscen¬ 
za dello .stato di preoccupazione 
dei lavoratori. 1 convenuti han¬ 
no anche sollecitato una presa 
di posizione degli enti locali pro¬ 
nunciandosi per la gestione pub 
blica dei scr\Mzi di trasporto. 

La Spezia: ricordo 
di Nino Ricciardi 
e Marcello Toracca 

LA SPEZIA. 14. 

Venti anni fa. in una azione 
di .sabotaggio al ponte di S. Be¬ 
nedetto che precede l'abitato, 
cadev’ano eroicamente In uno 
scontro a fuoco contro un re¬ 
parto lede.sco I compagni Nino 
Ricciardf e Marcello Toracca. 
Essi facevano parte del Batta¬ 
glione M. Vanni, e sempre si di¬ 
stinsero. nell'aspra lotta pani 
giana. come generosi comh ■ '•n 
ti profondamente attaccati agli 
ideali della Resistenza, per i qua¬ 
li immolarono la loro giovane 
esistenza. 

In questo ventennale della Re¬ 
sistenza. li ricordiamo assieme a 
tutti i caduti, con profonda tri¬ 
stezza ma con tanto orgoglio; e 
li additiamo come fulgido esem¬ 
pio. alle giovani generazioni, 
perché dal loro sublime sacrifi¬ 
cio. i giovani d'oggi sappiano 
raccogliere il seme fecondo per 
portare avanti i nobili ideali 
della Resi.stenza. 


SARDEGNA 


Sassari: 21 mila lire 
da Trieste in memoria 
del compagno Pescatori 

SASSARI. 14. 

Di un nobile gesto conuiiiibla, 
che indica quanto profondi sia¬ 
no i legami die uniscono i co¬ 
munisti di tutte le regioni ita¬ 
liane. si sono fatti (iromotori ì 
compagni della cellula « Visin- 
lin » dell'AGEGAT (Azienda c^ 
miinale Acqua. Gas. Elettricità, 
Tranvie di Trieste) nei confron¬ 
ti del Comitato di zona del Par¬ 
tito di Ozieri. dove lavorava il 
compagno Davide Pescatori co¬ 
me costruttore della campagna 
elettorale inviato dalla Federa¬ 
zione di Trieste, perito poi in 
un grave incidente stradale as¬ 
sieme al compagno Giovanni Po¬ 
lo. segretario di Zona del Par¬ 
tito. 

1 compagni della cellula « Vi¬ 
sentin » con una nobile lettera 
hanno inviato alla Federazione 
di Sassari un assegno di 21 mila 
lire: « Per la località dì Ozic- 
ri. presso cui il no.stro compa¬ 
gno Davide Pescatori era de¬ 
stinato recentemente dalla dire¬ 
zione del no.stro Partito per aiu¬ 
tare i compagni di quella loca¬ 
lità ncH'imminenza della consul¬ 
tazione elettorale della vostra 
Regione ». 

Mentre esprimono il loro cor¬ 
doglio per la perdita del compa¬ 
gno Polo, gli opera! della « Vi¬ 
sentin » c.sortano i compagni del¬ 
la zona di Ozieri a fare < il mas¬ 
simo possibile per una buona af¬ 
fermazione del nostro Partito e 
vi porgiamo i nostri migliori sa¬ 
luti ed auguri per una grande 
vittoria ». 

I compagni di Ozieri. della 
provincia di Sassari e della ^r- 
degna. apprezzano commossi Tim* 
portante aiuto materiale e mo¬ 
rale del compagni triestini e la¬ 
vorano per conquistare una gran¬ 
de avanzata elettorale de! PCI 
nelle elezioni regionali del 13 giu¬ 
gno come auspicato dal comu- 
ni.sti c dai lavoratori di tutte 
le parti d'Italia. E' un esempio 
questo che .sarà certamente se¬ 
guito da compagni e da altre 
organizzazioni comuniste 


STRENNE PASQUALI NEI CENTRI DI VENDITA 


EURDMDDA 


PISTOIA - VIA CAN BIANCO (S. PAOLO) 


Tutte le novità di Primavera 
nella più vasta scelta per 

UOMO DONNA RAGAZZO 


ABITO UOMO pura lana L 9.500 


GIACCA disegno finestra L 8.500 


TAILLEURS pura lana L. 7.900 
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- COME SEMPRE UN GRANDE RISPARMIO - 
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l'Unità V giovedì 15 aprile 1965 


Assemblea siciliana 


PAG. 5 / le regioni 


Chiesta la npresa 
del ddiattìto saliente 
di sviluppo agrisolo 

I gruppi parlamentari del PCI PSIUP hanno presentato ieri la richiesta 
con carattere di urgenza - Riaffermata in un Attivo unitario la volontà 

dei due partiti di mobilitare tutte le forze democratiche dell’Isola 

■ ■ * 

per sventare la manovra dorotea appoggiata dai dirigenti dei PSI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

I gruppi ' parlamentari (iei 
PCI e del PSIUP hanno avan¬ 
zalo stamane, al presidente del 
TAssemblea siciliana, la richie 
sta ulTicialo della convocazione 
.straordinaria del Parlamento 
|K‘r rimmediafa ripresa della 
«l'scussione della legite istilli 
tiva deirento regionale di svi 
lappo agricolo e per la sua 
approvazione prima che la Ca 
mera concluda il dibattito sulla 
stessa materia. 

LMniziativa deH’opposizione di 
.sinistra, che era .stata prean¬ 
nunciata alla fine della .setti¬ 
mana scorsa, mira a bloccare 
il tentativo della maggioranza 
di centro sinistra di subordina¬ 
re compili e funzioni dell’KS.A 
alle scelte di politica agraria 
del governo nazionale, scelte 
che non soltanto sono in con 
trn.sto con una linea di .sviluppo 
fiemocratico deiragricoltura si 
ciliana ma colpiscono dura 
mente le stesse nrerogative le 
gislative «Iella Regione che in 
materia agr'cola ha poteri «li 
intervento primari ed issclusivi. 

I.a richie.sta di convocazione 
.straordinaria dell’AR.S, pre.scn 
tata a norma dellhrl. 11 dello 
Statuto, è appoggiata dai 28 
deputati comunLsti e .socialisti 
proletari: ne .sono primi firma¬ 
tari 11 segretario regionale del 
PCI. La Torre, il segretario 
regionale del P.SIUP. Corallo, 
ed il capogruppo comunista 
Cortese. 

In ba.se al Regolamento, il 


presidente Lanza potrebbe di¬ 
sporre la convocazione dell'As- 
scmblea già per lunedì 2G apri¬ 
le, anticipando cosi di almeno 
15 20 giorni la prevista riaper¬ 
tura di Sala d’Èrcole. 

La volontà di imporre alla 
DC e al PSI la immediatata 
ripresa del diliattito sull’ES.A 
-- bloccato ripetutamente dalla 
coalizione di centro sinistra con 
l’apjinggio esplicito dei liberali 
e dei fascisti — era stala riaf¬ 
fermala ancora ieri a Palermii. 
nel corso dì un importante Atti 
vo provinciale del PCI e del 
P.SIUP. convocalo appunto per 
discutere i problemi connessi 
alla istituzione dì un ente de 
mocratico che elabori eri attui 
un piano generiile di sviluppo 
«leU’agricoUura in Sicilia, fon¬ 
dato sulla riforma generale c 
capace di dare a chi la lavo¬ 
ra. la terra e i mezzi per tra¬ 
sformarla. 

Nel «‘or.so deU'.Altivo. sono 
state prese alcune decisioni 
operative e sono state fl«‘nun 
cinte le gravi manovre del go 
v«‘rno Coniglio pt'r suhorilinare 
la creazione deirEnle siciliano 
alle decisioni del Parlamento 
nazionale. 

Duramente condannato, an¬ 
che. lo scnnsideraUi tentativo 
dei dirigenti del PSI dì dare 
una copertura al disegno do- 
roteo. tentativo che si .scontra 
però con la volontà unitaria 
e rinnovatrice della stessa base 
.socialista. 

In consielerazione di lutto que 
.sto. Tatlivo PCI PSIUP ha fatto 
appello a tutti i lavoratori brac- 


giuochi 



Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel secondo diagramma Di 
inno dimostra ancora una 
Ita che chi va con lo zoppo 
para a zoppicare, trasfcrcn- 
pcrò il proverbio su altro 
a c cioè che... chi va col 
metri.sta... va subito alla 
rea delle simmetrie anche 
un .solitario: 


Siamo oggi in Abruzzo e non 
vogliamo muoverci. Cliicdiamo 
scusa aU'ottimo collalioratore 
Cincsio Pelino se. come è no¬ 
stra abitudine, abbiamo dato 
la precedenza al nuovo ospite 
suo conterraneo. Pelino c già 
tr;ìp]>.> mito ai nostri lettori 
por pv.-rlare «Iella sua abilità c 
insterà .sfcghcre fra la sua 
pixlerosa prxluzionc un paio di 
prohit mi «‘ un bel finale. 

Qu«*^ta sua prima simmetria 
in ix'rli-Ua forma triangolare 
nasconde molto bene la costru¬ 
zione «li un tiro finale per la 
prima volta visto nella CiOstra 
rubrica: 
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Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

!omo nel precedon>c. Di Ti*:i 
t« nta anche in qut sto prò 
ir.a lo vie do’la .«immetna c 
ro.mca jicr un soffio. Miglio 
la m.in«)\ra ri.^ohitiva r«n 
Klol.i più resiMon;c alPana 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

lì .‘-cioTido diagranim.i di Pc 
li'Ki è aiKora un 1x4 simnu tn 
co triangolare delle .ste.s.«e di 
mcnsà>ni del precedente e re.'O 
più «losanlc dalla disposizione 
simnietnc.'i anche dei colori 
I.a .soluzione richiixle studio e 
,'itleiiziont : 
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il Bi.inco muove e vince in 
sci mosse 
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cianti, coltivatori, mezzadri, 
affittuari, perchè portino avanti 
unitariamente la battaglia per 
un ente con contenuti avanzati, 
|x*r battere la manovra reazio 
naria «lei governo regionale e 
jier «lare nuovo slancio al in«) 
vimeiito eoiitadiiio ed ha invita 
lo tulle le forze politiche de 
moeratiche a trovare e a rin 
iiovare inforno a que-sla piatta 
forma la loro necessaria unità. 

Dair.Altivo è venuto anche 
uii invito ai gruppi parlameli 
tari comunista e socialista uni 
tario a richiederò la convoca¬ 
zione. in .sessione straordina¬ 
ria. deirAs.scmhIea. 

.Al tennine «lell'attivo, è .stato 
inoltre deciso «li impegnare i 
sindaci, le giunte comunali e 
lutti i ciinsiglieri comunali dei 
due partiti a promuovere ini- 
zative che vedano i Comuni in 
prima linea, mobilitati nella 
lotta wr il rinnovamento «Ielle 
camnagne e di indire per «lo 
menica 2.5 manifestazioni «li 
massa nel Corleonese, nella fa 
scia costiera, nelle Madonie e 
nelle zone d«'l vigneto, e di effet¬ 
tuare a Palermo, nei primi di 
maggio, un grande conccnlra- 
mcnto dei lav«)rat«)ri della pro¬ 
vincia per manifestare la v«i- 
lorilà delle mas.se contadine e 
«lei popolo siciliano, di vedere 
finalmente affrontati e ri.soltì 
ì problemi della terra, del la¬ 
voro. dello sviluppo economico 
e democratico «iella Sicilia c 
«lei Paese. 

g. f. p. 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Cucina al burru ’ . . ' . 
CIVICO 

A braccia aperte > 

COZZAMI 

Uto e CUI! noi 
SMERALDO 

Lassù (lualciino mi atteinle 

DIANA 

I raz-/iaturl «leirArlzuna 
ODEON 

La rimpatriata 
AUGUSTUS 

Cliuramento di sansuc ' 

MARCONI 

, Il sesto eroe . I cavalieri del¬ 
la tavola rotonda 
MONTEVERDI 
La lama srarlatia 
ARSENALE 

I,'Incredibile spia 
ASTORIA (Lerlcl) 

L'iia laerinia sul viso 

. CARRARA 

I 

ODEON (Avenza) 

Spaceman contro 1 vampiri 
dello spazio 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Saul e David 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Segnale di fermo 
GRANDE 

Chi lavora «> perduto (VM IH) 
LA GRAN GUARDIA 

Arriva Speeilv tloiizal-s 
MODERNO 

.-M di la della vita 
ODEON 

Sierra ilaron 
«V.M. 18) 

JOLLY 

l.a valle dei dannati 

SKCONUt. VISIONI 
QUATTRO MORI 

Donne .senza parailiso (VM H) 
METROPOLITAN 
Deserto rosso 
SORGENTI 

L«) sterminatore del barbari 
ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Perseo rinvincibllc 
ARLECCHINO 

I.a mxseliera del vendicatore - 
Anni eoiitrii la legge 
AURORA 

Mondo niattu al neon (VM 18) 
LAZZERI 

Ceriisalemnie liberala - I due 
della legione 

POLITEAMA 

La donna ili paglia . Il ven- 
dli-alore ilrllo cascate nere 
S. MARCO 

Cile line Ita latto Totò Iia- 
bv ? - Il liiire e la violenza 
(i'.M H) 

SOLVAY 

Le pistole non discutono 

CASTIGLIONCELLO 

Lolita 

ROSIGNANO MARITTIMA 

Pugno proibito 

VICARELLO 

II colonnello 


NUOVO 

Silda sotto il sole ' 
CENTRALE (Rigllone) 

La spada e la croce 
MASSIMO (Mezzana) • • 

l.a taverna dello - siiualn 
GAMBRINUS (Asciano) 

I gtierrigUcri della Jungla 

SIENA 

ODEON 

Fritte e le compagne 

MODERNO 

Sam. il selvaggio .. 

SENESE 

La rlvoUa degli schiavi 
METROPOLITAN 
- Cleopatra '■ • - 

AREZZO 

SUPEPCINEMA 
Saul c David 
ODEON 

Sinbad contro I sette saraceni 
POLITEAMA 

II rllunio di Marcellino 
PETRARCA 

Estasi di un delitto 
CORSO 

<|ue.sto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo moitdo 

GROSSETO 

ASTRA 

Silvestro contro tutti 
MARRACCINI 

strani compagni di letto 
MODERNO 

Il ribelle di Algeri 
INDUSTRI 

L'ultima caccia 
ODEON 

(inngsters ribelli 


ANCONA 


METROPOLITAN 
Sierra Caribba 
GOLDONI 

Il trionfo di Tom e Jerry - 
Il piccolo colonnello 
MARCHETTI 

L'ii marito per Cinzia 

ALHAMBRA 

Le cintine vittime dell'assas- 
sitiu 

ITALIA 

L'uomo di Laranilc 
FIAMMETTA 
Il trapezio 
ASTRA 

Furia e po.ssesso 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

L’uunio di I.aramie 
PALAZZO 

Appiintainento a Dallas 
CORSO 

l.u secriffu scalzo 


FOGGIA 


PISTOIA 


C. R. PIEVE A NIEVOLE 

Lafayelte, una sp-aila per due 
bandiere 

C. R. BOTTEGONE 

Terra selvaggia 

LUX 

La dea del peccato 

GLOBO 

Cittadini dello spazio 
EDEN 

Tempo di guerra tempo d'a¬ 
more 

NUOVO GIGLIO 

037 da Las Vegas in mutande 
ITALIA 
Pinocchio 

PISA 

ARISTON 

Il mondo senza sole 

ASTRA 

Iia.se Luna chiama Terra 
ITALIA 

Questo pazzo mondo delta can¬ 
zone 

ODEON 

I.'iirlo dei bolidi 

MIGNON 

Il cantante del Luna park 


ARISTON 

Avventura nella fania.sia 
CAPITOL 

Sierra Charriba 
CICOLELLA 

La banda degli otto 
FLAGELLA 

Dove Dio è con noi 
GALLERIA 

Sette contro la morte 
DANTE 

Quanto verde 
GARIBALDI 
Eroi del circo 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

l.a Celestina p... r.. 

ARISTON 

Invito ad una sparatoria 
EDEN 

I tre sergenti del Bengala 

FIAMMA 

Agente 0(i7 missione Golddn- 
MÀSSIMO 

Alibi per un assassino 
NUOVO CINE 

All'ovest niente di nuovo 
OLIMPIA 

La grande arena 

SIXONUL VISIONI 
CORALLO 
Ciao Charlie 
ODEON 

La schiava di Bagdad 
QUATTRO FONTANE 
Marcia o crepa 


Nelle calzolerie 

RICCIONI GIUSEPPE 

Via Grande. 31 e Via Buontalenti. 8.3-B3 
LIVORNO 

troverete il maggiore assortimento 
di calzature a prezzi di fabbrica 
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Attenzione 

In una delle prossime punta¬ 
le bandiremo un concorso ri¬ 
servato a coloro che più assi¬ 
duamente seguono la nostra 
rubrica. Si tratta di una gara 
che metterà a dura prova la 
competenza problemistica dei 
nostri collaboratori e lettori. E' 
in palio una magnifica medaglia 
d'oro aggiunta all'alto merito 
che si aggiudicherà il vincitore 
di questa gara di nuovo genere. 

Non invieremo personalmen¬ 
te il regolamento ritenendo do¬ 
veroso offrire ai più assidui del¬ 
la nostra rubrica la possibilità 
di misurarsi fra loro. 

Chi più ci segue ha diritto 
ad una maggiore attenzione da 
parte nostra ed ognuno si re¬ 
goli in conseguenza tenendo 
presente che il bando di gara 
sarà visibile soltanto nelle co¬ 
lonne del giornale e non verrà 
inviato su richiesta. I 
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FIRENZE 


Via della Scala, 55-r (.-\ng. Via deH'.Mbcro) 
Via Panicale, SS-r 


LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI 


Il LIBRO <i 


il 





I migliori auguri di 

BUONA 

PASQUA! 


"N V r I Regalando un libro: 

^ arte - POLITICA - CULTO- 
VvfK' ' RA ■ CINEMA - ROMANZI ■ 
rT rovelle • FILASTROCCHE 

\H Ili 

UN LIBRO PER TUni 
olio 

LIBRERIA 

=i==B:S®ip©inzai 

LI va R no - VIm deUm Mmdonna, 31-33 - - Tal. 23,699 


Si 


^■\^LETTERE . . 

Unità 


Tante parole sono superflue • possono essere risparmiate: 
scrivete lettere brevll — Flrctìale chiaramente con nome, cogno¬ 
me • Indlnifo; e preclsaleci se desiderale che la vostra firma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la oaglna « Colloqui con I let¬ 
tori I, dedicala Inleramenla a voi. 


La c*'t‘ 

ma il Ministro dello 
]>arteei|)azioiii statali 
finge d’ignorarla 

Cara Unità. 

nel ca.so che la legge, seenntio quantt» 
è .scrittt) in ogni aula di 'rrihunalc, .sia 
veramente uguale |kt lutti, come spie 
ga il fatto che malgratlo reclami, lotte, 
vertenze, .scritti con dociimenta/ioni al 
Ministero del Lavoro, delle partecipa 
■/ioni statali, interroga/ioni alla Camera, 
la SKBN (Società Kserci/i Hacini Naiio 
letiuii). industria a partecipazione sta 
tale, continua a violare la legge 2.'t0 del 
1962, che regtda il ctmtratto a termine? 

L'articolo due della suddetta legge 
dice: <i Se il rapporto di lavoro continua 
dopo la scadenza del tennine inizial¬ 
mente fissato e snccessivnmente prora 
nato, il contratto si considera a tempo 
indeterminato fin dalla data della prima 
n.s.stiHzione del lavoratore, ecc. ». Quin¬ 
di: o le autorità preposte al rispetto 
della leggo .sono cicche Oppure proteg¬ 
gono la direzione della SEBN. non ve¬ 
dono che il contratto a termine alla 
SKBN è un'abitudine e t|uìndi non ri¬ 
spetta le dìs|xi.sìzionì deU’arlicolo 2 del 
la suddetta leggo 2.t0. 

Una documentazione precisa, che di 
mostra come neirullimo anno la legge 
280 sia stata ignorata per fiuattro volte, 
per circa .800 tipcriii. è giacente {)re.s.so 
rispettoralo del lavoro. Una tielegit 
zionc di contrattisti, accompagnata da 
gli onn. Caprara e Abcnante. ha pre 
sentalo alla FINCANTIERI una serie di 
documenti che dimostrano come la so 
cielà in questione violi costantemente 
la legge. 

Per il Comitato direttivo 
contrattisti SEBN . 

L. JOUREFtT 
(Napoli) 

La FIPS vuol 
corlesemeiile ciliari re ? 

Cara Unità, 

. siamo un gruppo di pescatori sportivi 
di Certaldo (Firenze) e vorremmo ave 
re alcuni chiarimenti dalla Federazione 
Italiana Pescatori Sportivi. 

Il nostro paese confina con la prò 
vincia di Siena ed è attraversato dal 
fiume Elsa che nasce in quella prò 
vincia.. 

A parte la regolare licenza governa¬ 
tiva. la FIPS rilascia dei te.sserini chia¬ 
mati « federali » al prezzo di L. 1650 in 
provincia di Firenze, e di L. 1000 in 
provincia di Siena. Tutt'e due hanno lo 
stesso valore purché non si peschi nelle 
acque pregiate. Ora noi vorremmo sa¬ 
pere perché, pescando nel medesimo 
fiume, la FIPS ci fa pagare una somma 
più alta degli associati della provincia 
di Siena. E’ una disposizione di legge o 
è una facoltà della Federazione? 

Seguono 9 firme 
(Certaldo - P'irenzc) 

' Saremmo prati alla FtPS se 

volesse chiarire ai nostri let¬ 
tori (c crediamo a molti altri 
jiescatori sportivi fiorentini) il 
motivo per cui la pilota che 
viene papaia in provincia di Fi¬ 
renze è supcriore a pticUa pa¬ 
paia in provincia di Siena. 


Le caii.Hc pcnliitc 
dei dirigenti della TV 

Cara Unità. 

come è suo uso la televisione cerca 
con ogni mezzo di minimizzare le azio 
ni brigantc.‘;che degli americani nel 
Vietnam. 

Ma in \orrci rictirdarc. ai common 


latori televisivi, che i loro tentativi non 
servono e che la gente li conosce bene 
gli americani: li conoscono le donne 
mitragliate mentre si trovavano a la¬ 
vare i panni, i contadini uccisi a ca¬ 
vallo tlei loro somari, le automobili in- 
.seguile e mitragliate sulle strade «Iella 
Sardegna e deiritalia intera. E questi 
non erano obicttivi militari. 

Quindi non mi sembra sia necessario 
antlare nel \'ietnain per capire come 
agisetmo gli americani in quel paese: 
il ricordo tli tinello che avvenne qui in 
Sardegna tlurante la seconda guerra 
mondiale è fin troppo vivo in me. Qiiin 
ili: chi sjx'rano tli convincere i diri 
genti «Iella televisione? 

SALVATORE CllKSSA 
(Ozicri - Sa.ssari) 

« Si può ilVfM'C 
(pie.sto scaiitìiiato, 
doli. Scogiiaiiiiglio ? » 

Cara Unità. 

siamo un folto grupjK) dì giovani del 
quartiere di S. Basilio, (xisto alla estre- 
tna periferia tli Boma. e come tutti i 
quartieri popolari assolutamente sprov¬ 
visto dei .servizi .sociali indispensabili 
per una vita civile. 

1 circa trentamila abitanti tlel t)uar 
liere. tli cui settemila gitivani e giova 
nìssìmi, non tlì.s|K)ngono tli un luogo di 
ritrovo, nè di un cam|M> sportivo, nè di 
circoli culturali, nè tli luoghi di ritrovo 
decenti. Inutile poi sarebbe parlare 
delle strade, sconnesse e piene di fango 
in inverno, tlell'actiua che spcs.so e vo 
lenlieri manca, ecc. 

Cercando di venire incontro alle osi 
genze dei giovani qualche mese fa, 
fondammo una swietà sportiva a nome 
.ASTRO e facemmo all'ICP la richicstji 
per alTìttare uno scantinato; era il mese 
tli novembre. La pratica iniziò il suo 
giro hurocralictj con rintestazione < ur¬ 
gente »; da allora non si è saputo più 
niente. Eppure la locale sezione delhi 
DC ha sede appunto in uno di que.sti 
scantinati (vo ne sono decine nel quar¬ 
tiere) : quindi non jxissono essere ra¬ 
gioni tecniche quelle che hanno impe- 
tlito airiCF di afiìttarci. almeno fino ad 
ora. il suddetto scantinato. 

Non ci saranno invece rallìiiate discri¬ 
minazioni politiche? Visto che molti di 
coloro che hanno formato la Associa¬ 
zione ASTRO frequentano la .sezione 
comunista. ' . 

La domanda la rivolgiamo quindi al 
doti. .Scognamiglit). direttore dell'Istitu- 
to Case Popolari: c'è qualche altra cosa 
che vieta al suo Istituto di riscuotere 
l'aflitto che noi. pur di avere una pale¬ 
stra a dis|K)sizione, saremmo disposti a 
pagare? 

Elio Orsola. Luciano Tanfi 
Gi.anni Gucrino, F. Di Giacomo, 
Rinaldo Pergolini, Raffaele 
Imperiale. 

(San Basilio - Roma) 


Un grazie 
a questi lettori 


Non sempre riusciamo a pubblicare 
con la necessaria tempestività le mol- 
tis.sime lettere che riceviamo; a volte 
siamo costretti a rinviare e poi a rinun¬ 
ciare alla pubblicazione, com'è avve¬ 
nuto per questi lettori, che vogliamo 
ringraziare per la collaborazione; Ma¬ 
rio G.AMBINERI (Firenze); Giovanni 
GIRONE (Gorgoglione - Matera); Luigi 
VERNONI (Teano - Ca.scrta); Ubaldo 
MAESTRI (Napoli); Claudio LIBBRA 
fPoggibonsi - Siena); Gioacchino RUS¬ 
SO (Cerignola - Foggia); Romano VEN¬ 
TURINI (Firenze); Giulio S.AL.ATI (Car¬ 
rara): Gianni VUO-SO (Porto d'Ischia - 





banca dei francobolli 


Mcrrrato: i franroliollì 
italiani drìla Rrpiilihlira 

Contrannmcntc all'andamento del mcr 
calo per I « vaticani ». special mente i re 
centi, tra t puah le forzature di prezzo 
sono da considerare con cauir’a (come 
aiti piiiù tolte al’hiomo scanalato>. l'an 
dair.entn del mercato per quarto ripuar- 
da l'Italia (Hcpuhthca/ st srolnc con re 
polarità. Gli aumenti di prezzo che .'i 
sono avuti >n que.<1n settore nepti ultimi 
mesi ripuarrìano alcune emissioni del Dià. 
del fioche emissioni del ]9i2 e al 

cune serie del 19*>2: di qucsi'anno le ^e- 
rie * Pacinntii » c < Pa.^coh » hanno reav 
strato un aumento di prezzo di arca il 
30 per cento. 


Filatelia liiilgara 

Il 9 m.ìggio le Poste bulgare celebre 
ranno il ventc-simo anniversario della vit 
toria sul fascismo con la emissione rii 
una serie di due valori. Questa è la se 
cond.i omi.ssionc intitolata a tale argtv 
mento, l-a prima emissione avvenne suhj 
to dopo la .storica data del 9 maggio 1955. 
e anche allora la serie era tonquista di 
due francoboll). 

I due francobolli della sene di prossima 
emissione hanno un valore faeci.alc rii ■> 
e 18 stotinchi. li primo francobollo è in 
lolori grigio scuro, nero, ver.le oliva e 
raffigura sin',boì;c.Tmen?e !a vii'oria; un 
seriK-ntc trafitto ria una .«paria eoa sul¬ 


lo sfondo i due emisferi. II secondo fran¬ 
cobollo c in colon grigio, blu chiaro, 
nero e la vignetta rappresenta iin'imma- 
cire simbolica della lotta per la pace: 
una colomba in volo. Entrambi i franco 
Ixìlh fioriano l'iscri/ioix-' « 9 maggio -- 
Giorno della Vittoria — 195> 1965 », La 
sfamivi è in calcografia. I-a tiratura sara 
.■li I2Ù.COO jiez/i 

Ix l’oste bulgare preanniinoiarx) inol 
tre una sene di 8 valori dedicata adì 
uccelli canori. In Bulgaria vivono una 
ricca varic-fà di uccelli canori che si tro 
sano sfgto la protezione della legge per la 
difesa del iwlnmomo naturale. I-a tira¬ 
tura sarà di 2ò0,000 .«erie compiete. 


Frntiroliollì in clono 

.Abbiamo inviato francobolli in dono a 
r. Pin di Bologna. 

.\ maggio la serie 
cleclieala a Cliiircliìll 

Una serie di francobolli con retTigie di 
Uinston Churchill sarà emessa nel pros 
simo mese dalle Poste inglc^si. E' la pri 
ma volta che uno statista britannico vie¬ 
ne commemorato in cjuesto nxxlo. c la 
second.a volta che sui francobolli inglesi 
compare l'effigie di una persona che 
non appartenga alla famiglia reale. 

l,a prima volta è stata quando rocen 
temente le Poste hanno emesso una .sene 
di francobolli dedicata a William Shake- 
s|->earc. 





Napoli); .Alfonso CONTI (Firenze): Vin¬ 
cenzo TORELLI (Torvajaniea • Roma); 
Enriea SPAGGL-\R! (Roiua); Andrea C. 
(Grumo Nevano - Napoli). 

Film italiani 

G* foiicli (li iiiagaz/.ino 

americani 

Caro direttore, 

.s|K‘,sso mi sono ehie.slo e mi chiedo 
perehé la telev isione non mette mai in 
programma, sistematicamente, lilm ita 
iiani anziché farei .sorbire sempre dei 
lilm tiove non si vedono alilo elle caro 
vane tli cavalli e gente che .si spara 
addosso come i cateiaUni sparano sul 
pa.sseri. 

Ci sono tanti buoni film italiani del 
passato da rivedere, o tia veliere per 
ehi non li ha visti a suo temixi: perché 
tlunt|ue i tlirigeuti «Iella TV si ostinano 
all ammannirci avanzi ili magazzino 
americani? 

(S. .-\ntlrca .Ionio - Catanzaro) 

PA.SQUALINO FINTAI 

1.0 sensata richiesta del no- 
stia lettore è stata tenuta 
lireseiilc nel dibattito che si i 
•scolta pionii fa .sulla nuova 
Icppe sul cinema, discussa in 
.sede referente dalla Commi.s.sio 
ne interni della Camera. 

Sella di.sciis.sio’ie dell'art. 56 
(relativo alla quantità di film 
italiniii e stranieri do trasmet¬ 
tere sul video aiiiiiialmente) ha 
firevalso il parere del Gruppo 
comunista: la commissione ha 
infatti deciso che i film e i 
telefilm che verranno messi in 
onda delibano e.ssere almeno per 
il 50 per cento italiani. La pro¬ 
posta di teppe ora dovrà c.s.sere 
discussa in Aula, sì presume 
dopo le vacanze pasquali. 

<( Girano attorno 
ai grandi probUnnì 
senza risolverli mai » 

Cora Unità, 

una verità italiana tli sempre ha tro¬ 
valo riconferma nelle recenti delibera¬ 
zioni tlel governo Mtiro concernenti le 
ix-nsioni INPS. La miseria. In disoccu¬ 
pazione e remigrazione, tre istituzioni 
«t sacre ctl inviolabili », sono mantenute 
in piena efficienza dai ministri tlel cen- 
Iro-sinistra, uno più bravo deH’altro nel 
girare attorno ai grandi problemi sen¬ 
za risolverli mai. 

Come può un tlisgraziato. un vero ma¬ 
ledetto dalla sorte, un pensionato del- 
riNPS, stipravviverc con neppure cin¬ 
quecento lire al giorno? Egli continuerà, 
se lo può e lo trova a lavorare; inge¬ 
gnandosi a fare qualcosa tli retribuito, 
naturalmente con scarsa paga, toglien¬ 
do tra Taltro il po.sto dì lavoro ad un 
giovane e alimentandt) così, seppur in¬ 
volontariamente. remigrazione (e la me¬ 
no qualificala, perchè priva dì esperien¬ 
za). Io stesso, se la pensione mia fosso 
tale da a.ssicurarmi una vecchiaia esen¬ 
te tlal bi.sognti, non farei il cuoco co¬ 
me posso, alla meno peggio, a sessan- 
tanovc anni compiuti; c non vedrei in¬ 
nanzi ai miei occhi no cameriere che 
ne ha quasi scttantacinque costretto a 
lavorare (ler poter mangiare due volte 
al giorno e non essere sfrattato da ca¬ 
sa per morosità. Purtroppo, finché 
ritalia sarà governata da ministri co¬ 
me quelli che abbiamo, perdurerà que¬ 
sto di.sortlinc. .Anzi, sarà cretto a si¬ 
stema di governo, por favorire gli In- 
tere-ssi di pochi, a scapito di quelli 
di decine tli milioni di italiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

ìV<»n <*r(‘d(* proprio 
»'Ii(‘ sul Iago di Gonio 
.si sia discussa 
la via al socialismo 

Cara Unità. 

certi esponenti del Partito socialista 
mi sembra che non siano troppo coe¬ 
renti con rideologia che dicono di voler 
professare. In questi ultimi tempi, ad 
esempio giungono a far buon viso al 
Vaticano c. pur di non contrariare la 
Democrazia cristiana, votano contro 
una mozione comunista sulla questione 
del V^teario. 

Si è saputo anche di un incontro sul 
Iago di Como di magnati d’industria, di 
banchieri italiani e stranieri, di principi 
e così via. .A questo incontro hanno par¬ 
tecipato c.sponcnti politici come l'onore¬ 
vole Rumor, l’on. I-a Malfa c il socia¬ 
lista Vittorelli. Passi por i primi due. 
ma il sociah.sta che ci è andato a fare? 
Non posso proprio credere che a quel 
convegno si sia trattato del come si 
può arrivare al socialismo in Italia c in 
altre parti del mondo; e nemmeno pos.so 
credere che si sia trattato il problema 
di come sia possibile metter fine al 
ma.s.sacro di un popolo asiatico la cui 
sola colpa è quella di volere la propria 
indipendenza. Di.stinti saluti c grazie se 
vorrete pubblicare. 

OLINDO CAMANZI 
(.Alfonsinc - Ravenna) 


Dalla Bulgaria 

Cara Unità. 

sono un giovano bulgaro e vorrei cor¬ 
rispondere. in francc-.'-e. con una ragaz¬ 
za o un ragazzo italiano. 

BORIS ZUBENOV GEORGIEV 
HAR.AL.ANIPSI .ANITCHNIN M 
(Ku.stendii - Bulgaria) 































